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%3 Tomo di questa Traduzione , si ebbe^ 
la lusinga di poterla tutta ristringere in- 
tre volumi-, a somiglianza delT edizione 
fattare in Parigi nel, 1789*. chez Beliti 
Nel proseguimento però della stampa si è 
veduto non poter ciò comodamente riuscii 
re-, per essersi soprattutto >> colta versione 
latina del Lamparter , dove rimpiazzati al* 
cunl paragoni , che cransi tolti dalfAHau- 
me nella sua, e dove non di rado amplia* 
ti altuni sensi , che dal medesimo eransi 
parimente di troppo ristretti * Si è dunque 
dovuto necessariamente distribuirla in 4. 
volumi !: E con ciò?, oltre ad aversi questi 
di una mole discreta , e portatili ■* si han- 
no, di.più in ciascuno quei Patimenti , che 
propriamente- appartengono* alle quattro- 
principali parti che possono considerarsi 
nella vita di N. S. G. V*i* Si hanno cioè nel; 
primo volume i Patimenti, della sua vita_ 
nascosta ; nel secondo quelli della sua. vi-, 
ta pubblica ; nel terzo, quelli" della sua 
Passiore ;. e- nel: quarto quelli' della sua 
morte ; i quali Pàtirrrentr si sarebbero do-- 
Vuti assolutamente confondere* se. Pòpera> 
tutta distribuita si fosse in minor numero., 
de-Tomi 
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PATIMENTO XLI. DI N. S. G. C. 

La sentenza di morte pronunziata contro 

di lui. 4 

I* Iellato sfera lusingato * che non vi 
sarebbe un cuore così duro , così barbaro , 
e così disumano , che chiedesse la morte di 
G. C. dopo averlo specialmente veduto in 
uno stato tanto compassionevole . Ma egli 
non rifletteva, che è proprietà di quelli , cho 
operano per pura malizia, per invidia, e 
per odio , di non desistere mai, da ciò , che 
hanno una volta desiderato; anzi che Io 
desiderano ancora più ardentemente j allora 
quando si veggono essi vicini ad ottenerlo . 
Quindi volendo quel Preside , con uno 
spettacolo degno di commiserazione, placa- 
re il furore de'Giudei, Pirritò in vece di più ; 
ed eglino crederono , che dopo avere otte* 
nuto da questo gfudice debole la flagellazio- 
ne , ne potevano ottenere ancor la morte . 
Indarno dunque per ben tre volte egli loro 
protestò , che quest' uomo era innocente > 
Tom. IK a 
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2 Patimento XLI. 

che iV lui non trovava motivo alcuno di 
condannarlo • Essi gridarono tutti unanima- 
mente : Toglilo , toglilo , crocifiggilo . . 

Questa ostinazione pare sorprendente , e 
tale è in realtà . Ma se riflettiamo sul fondo 
della nostra natura , troveremo , che noi 
tratti siamo dalla medesima massa corrotta , 
c che abbiamo le medesime passioni , che 
detestiamo ne' Giudei f Poiché avviene 
spesso , che chi si crede di avere intiera- 
mente sbarbicato un vizio mediante la peni- 
tenza , trova in se la stessa inclinazione , su- 
bito che si presentano le stesse occasioni » 
e si sente portato a'suoi primi disordini con 
altrettanta violenza , come se non gli avesse 
mai pianti . 

Quelli che hanno lungamente vivuto nelP 
abito del peccato, conoscono per esperienza 
la verità di quel che dico. Benché spessa 
condannino se stessi, per cagione o di qual- 
che interno movimento a che Dio loro dà , 
© di una lettura santa , o di qualche predica 
penetrante , o degli avvertimenti de' loro 
amici, odegli esempi degli uomini dabbe- 
ne, o delle loro proprie riflessioni , e tal- 
volta per motivo d' interesse , o per cagio- 
ne di vedute d' onore , o d' ambizione ; il 
gusto del peccato, e il fàscino della malva- 
gia consuetudine prende a poco a poco so- 
pra di essi un impero così assoluto , che al 
fine giungono persino. a commettere il pec- 
cato senza rimorsi , e sino anche a crederlo 
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Di nostro Signor Cestì Cristo J 

permesso. La maliiia dunque de' Giudei 
c' insegna di che siamo capaci ; quanto gran- 
de sia la corruzione di nostra natura ; quan- 
to dobbiamo temere di noi stessi r e ricor- 
rere al rimedio , che abbiamo negli esempi 
di Gesù Cristo • 

II. Pilato non potendo comportare più a 
lungo la crudeltà , e V importunità de' Giu- 
dei , disse loro: Prendetelo, e crocifiggete* 
lo; poiché in quanto a me io non trovo in 
lui verun delitto . Essi risposero : T^oi ab- 
biamo una legge , e secondo la legge dee mo- 
rire , perchè si è fatto Figlio di Dio . Pilato 
sebbene fosse da una parte convinto dell'in- 
nocenza del Salvatore, e dall' altra ammi*as- 
se il suo silenzio , la sua moderazione * c 
la sua pazienza tra si crudeli tormenti , non 
ebbe però la forza di torlo dalle mani di 
tanto ingiusti accusatori . Ma quando inte- 
se proferire il nome di Figlio di Dio > lo 
considerò con più d'attenzione; riflettè sul- 
la sua mansuetudine ^ e sulla sua costanza; 
cominciò a sospettare , che si trovasse per 
avventura qualche cosa di più che umana in 
quest' uomo , di cui gli si erano contate tan* 
te maraviglie ; e cominciò a temere di avere 
peccato contro il cielo condannandolo alla 
flagellazione. Rientrò dunque nel Pretorio 
permeglio informarsi su del Salvarore . 

Ah che importa'moltissimo di penetrare 
a fondo i movimenti dell' -anima 3 e di bea 
conoscere ciò > che ella ama teme , spe* 

a z 



4 "Patimento XL1. 

ra ! Poiché gli oggetti non compariscono 
quasi mai tali y quali sono in loro stessi , 
ma quali li rappresenta la disposizione di 
quelli, che li mirano. Quindi avviene, 
che un' azione , la quale fatta con pura in- 
tenzione sarebbe virtù, diventi peccato y 
subito che P intenzione è cattiva ; che una 
stessa opera di pietà , la quale passa per ipo- | 
crisìa nello spirito d f un «omo , è riguarda- 
, tadaun altro come un buon esempio; e 
che l'onore stesso, che reca piacere agli 
amici di quello, che è onorato, cagiona 
del rancore a* suoi emoli . Cosi i miracoli 
di G.C. che Io fecero passare per mago tra i 
suoi nemici fecero pensare a Pilato > che 
in lui vi fosse qualche cosa di divino • ' 

III. Lo interrogò dunque a parte , egli 1 
domandò d' onde egli era ; se veniva dal cie- 
lo con qualche virtù divina , o se nato era 
sopra la terra come ogni altro uomo ♦ Non | 
rispondendo it Salvatore a tutte queste inter- 
rogazioni , Pilato , che voleva salvarlo, re- 
stò offeso dal suo silenzio, e gli disse : j£ 
che } Js[on mi risponderai tu una parola * 
J^on sai , che io ho la potestà di crocifigger-* 
ti , o di liberarti} Quasi avesse voluto dir-- 
gli : Perchè non ti discopri a me* che non 
1 sono de'tuoi nemici? - * \ 

E' vero , che Pilato poteva far giustizia 
ma non la fece . Gesù dunque rispose : Tu 
non avresti vcrun potere sopra di me , se-, 
non ti fosse stato dato daW alto; nondimeno, 1 
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, Dì nostra Signor Gesù Cristo 5 

chi ba dato me nelle tue mani , è di te assai 
r più reo . Se Pilato avesse avuto maggior lu- 
me , avrebbe compreso da questa risposta 9 
che v' era qualche cosa di sovrumano nella 
persona di G. C. il quale in tuono sì deciso 
alui protestò-, che nog solo un tale affare 
dipendeva dalla divina provvidenza , e da- 
gli eterni consigli ; ma ancora » che cono-* 
sceva chiaramente il grado di malizia, che 
v 7 era in ciascun peccato • Era questa per 
Pilato una bella occasione d' acquistare una 
maggior conoscenza della verità , se avesse 
detto al Salvatore : loda ora innanzi sono 
lontanissimo da far nulla cóntro dite , e<J 
ho un sincero dolore di quello , che ho fat- 
r to coli' esporti alla flagellazione . 

Masi vuole qui osservare, che G. C. non 
pretendeva dire con questa risposta f che 
essendo volontà , e permissione divina, 
che egli fosse condannato a morte da Pila- 
to," fosse minore il peccato di questo giudi- 
ce di quello de' Giudei • Poiché la permis- 
sione divina non accresce , nè toglie nulla 
al peccato , la di cui malizia deriva tutta 
dalla volontà di chi pecca ; benché da que- 
sto male già consumato sappia Dio trarre un 
grandissimo bene perla gloria sua , e per 
' la salute de' suoi Eletti. Se la malizia di 
Pilato fu minore di quélla de' Giudei , è , 
perchè egli non abbandonò loro il Salvato- 
le , se non per liberarsi dalla loro importila 
pità; laddove i Giudei chiedevamo la sua 
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Digitized by Google 



6 Tatimento XLI. m 

morte per V odio i e per P invidia, onde 
Èrano animati contro di lui • .11 peccato era 
grande da una parte, e dall'altra; ma in 
Pilato v' era più debolezza , che malizia , 
e ne\Giudei più malizia > che debolezza • 

IV. Queste parole di G. C. Tu non avre- 
sti verun potere su di me , se non ti fosse sta- 
tó dato dall' alto , contengono un gran sog- 
getto di consolazione pe' giusti , che si tro- 
vano in travagli ; perocché persuasi per fe- 
de, che in questo mondo non accade loro 
cosa, che non sia P effetto dell'amorosa 
/ condotta di Dio sopra di essi , eglino non 
si fermano sulla malizia degli uomini , o de' 
demoni, che li tormentano; ma rimirano so- 
lamente P amordi Dioiche gli affligge per 
loro bene , ricevono con amore i suoi gasti- 
ghi , e le sue prove, e si umiliano sotto la 
sua mano onnipotente con un 1 intiera rasse- 
gnazione, 

Pilato dopo questa risposta , che fton 
avea ben compresa ? vedendo > che Gesù 
Cristo iìTmezzo a tante pene avea lo spirito 
nel cielo j e riferiva tutto alla divina prov- 
videnza, giudicò, che se égli non era Fi- 
glio di Dio 4 , era almeno innocente de' de- 
litti, che gli s'imputavano, e che per con- 
seguenza bisognava salvargli la vita. Ma 
tostochè i Giùdei*si avvidero , che Pilato 
gli ascoltava con molta indifferenza , sem- 
pre che eglino accusavano G. C. d' essersi 
fatto Figlio di Dio, ricorsero alla loro.pri- 
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Dì nostro Signor Gesù Cristo f 

ma accusa . Gridarono , che esso avea vo- 
luto farsi Re 9 e minacciarono quel giudice 
della collera dell' Imperatore : Se salverai 
quesf uomo * gli dissero, non sarai amico 
di Cesare « 

Ecco il colpo,che abbattè il coraggio di 
Pilato , e che anche al di d' oggi è P ordi- 
nario scoglio di tutti quelli j che sono schia- 
vi del favor de' Principi . Essi non possono 
tollerare 5 che neppure si faccia loro trave- 
dere il pericolo d' una disgrazia ; e Dio 
permette spesso 5 che siano schiacciati dal 
braccio stesso di carne , sul quale si sono 
appoggiati i Poiché Pilato abbandonando 
la giustizia * per conservare il favor di Ce- 
sare , perdé in fine V uno > e V altra • 

V. Avendo egli dunque mostrato G.C. a 1 
Giudei su d 7 un balcone , disse loro beffan- 
dosene : Ecco il vostro Re • Eglino tostò* 
gridarono : Toglilo , toglilo , crocifiggilo 
Che? replicò Pilato f continuando le beffe:. 
Crocifiggerò io il vostro Rt ? Essi risposero : 
%oi non abbiamo altro Re j che Cesare • 
Costoro provano anche oggi le conseguen- 
ze di quella sentenza , che allora pronunzia- 
rono contro se stessi . Poiché dopo avere 
rigettato il loro vero Re, si trovano disper- 
si sopra la terra , esosi , dispregevoli a. 
tutto il mondo , c soggetti ad estranei pa- 
droni, n 

■ Pilato scorgendo , che niente profittava 
su di loro » e che la commozione del po-> 

«4 
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8' Tatimento XU. 

polo cresceva ; chiese dell' acqua , si lavò 
le mani protestando , che egli nòn avea ve- 
runa parte nello spargimento di q*iel sangue 
innocente , e che ne rifondea tutto il reato 
su di loro • Ma qtie' ciechi ripresero tutti 
unanimamente : Ricada pure il suo sangue 
su di noi , e su i nostri figli . 

Vi sono qui da fare su di noi stessi due 
riflessioni • La prima , che per giustificarci 
agli occhi degli uomini , noi rechiamo so- 
vente delle scusé ugualmente frivole * come 
quelle di Pilato,checol lavarsi le mani, cre- 
dè di scolparsi della sentenza ingiusta ema- 
nata contro G. C. Poiché quante volte ab- 
biamo noi rigettato sul demonio , sulla fra- 
lezza della carne , sulP occasione gagliarda 
il peccato , che commettevamo per movi- 
mento libero di nostra volontà? Ma Dio, 
che conosce il fondo di nostra libertà, e i 
soccorsi , che ci ha dati > ne giudicherà 
bene altrimenti . * 

La seconda riflessione è 3 che quanto ci 
par leggero , e di poca conseguenza il ma- 
le", quando vi siamo tratti dal piacere , e 
dalla passione , altrettanto ci parrà grande , 
allorché dovremo espiarlo colla penitenza. 
Tanto è vero , che non abbiamo nemici più. 
pericolosi , né giudici più ingiusti di noi 
medesimi in ciò che risguarda l'adempimen- 
to delle nostre brame; giacché per secon- 
darle e' impegniamo sovente in disgrazie , 
dalle quali tutte le forze umane non sono 



Di nostro Signor Gesà Cristo p 

capaci di liberarci . Così i Giudei accecati 
dal loro odio riputarono , che fosse poca 
cosa il caricare se , ci loro figli del sangue 
del Figlio di Dio • Essi ne portano anche 
oggi la pena coli' accecamento , e colla du- 
rezza del loro cuore , e la sperimenteranno 
poi in una maniera più spaventevole coli' c- 
terna dannazione . 

VI. Pilato avendo liberato Barabba ad in- 
tuito , e ad istanza de' Giudei , abbandonò il 
Salvatore alla loro volontà ; e un banditore 
pubblicò, secondo il costume: Che per ordi- 
ne deir Imperatore i e conformemente alfe 
Ir ggi Romane, Gesù di Nazaret , per avere 
voluto farsi Re de' Giudei, era condannato 
a morire in croce tra due ladri destinati pe* 
loro latrocini allo stesso supplizio . I nemi- 
ci, del Salvatore riceverono questa sentenza 
con gioja j e i suoi amici ne furono coster- 
nati ; mentre questo Agnello innocente* , 
malgrado le ripugnanze della natura , e tut- 
to il dolore, che gli cagionava una cosi gran- 
de ingiustizia* offriva lasua condanna atter- 
ro Padre per la salute degli uomini, e ac- 
cettava anche Ja morte' con affettuosa ubbi- 
dienza . 

In questa congiuntura risenti Gesù Cri- 
sto tante pene , quante erano le circo- 
stanze , che essa conteneva ; perchè egli 
le distingueva , e le sentiva tutte . Sen- 
tiva P estrema ingratitudine di quel popolo, 
che si soggettava ad un giogo straniero , e 
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ad un bando perpetuo , ricusando di rico- 
noscerlo per suo Re , benché fosse per assi- 
curare ad esso un'eterna libertà. Scorgeva, e 
sentiva l'accecamento di coloro 3 che con tan« 
ta facilità consentirono , che quel sangue stes- 
so, che egli spargeva per la loro salute, addi- 
venisse lasorgentedella perdizione loro,e de f 
loro figli . Sentiva il dolore de' suoi amici , 
de' suoi Discepoli, e della sua santa Madre » 
che lo vedevano cosi ingiustamente condan- 
nato alla morte ; ed egli soffriva questa con- 
danna per darci a divedere , che noi gli era- 
vamo più cari della propria sua vita • 
. Non si ha qui da dimenticare ciò , che 
non possiamo abbastanza considerare con at- 
tenzione, e con riconoscenza : che questo 
genere di morte non fu scelto dal giudice , 
ma chiesto dal popolo . Perocché le grida 
confuse d'un popolaccio, che chiese la mor- 
te di G. C. rappresentano la voce de' nostri 
peccati 3 che sale sino al tribunale di Dio f 
per domandargli giustizia, per domandar- 
gli cioè la morte del Salvatore, che si è ca- 
ricato de' peccati del mondo • Ciò è , che 
fece dire a s. Paolo, che quelli, i quali 
peccano , domandano la morte del Figlio 
di Dio; o per usare le di lui parole , che 
di nuovo lo crocifiggono , perchè rinnovano^ 
la cagione di sua morte . 

Nostro Signore dunque , giacché moriva 
per tutti gli uomini , volle, che la sua 
Biorte domandata fosse da tutto il popolo , 
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ti rostro Signor Gesù Cristo 1 1 

quasi a nome di' tutti i peccatori, acciocché 
tutti riconoscessimo la parte > che vi abbia- 
mo , acciocché tutti ci vergognassimo di 
averlo sì indegnamente irritato , acciocché 
tutti ritornassimo a lui con amore , e cor- 
sagrassimo al suo servizio tutte le forze del 
nostro corpo , e della nostr anima » 

' Siccome questa morte doveva essere la 
sorgente di nostra v ,# ta , e la remissione de' 
nostri peccati , volle altresì j che il genere 
di sua morte fosse di nostra scelta, affine 
cf assicurarci con ciò , che se noi l'abbiamo 
trovato pronto a morire per noi nel modo 
che abbiamo voluto , sarà parimente pron- 
to a farci vivere con lui , se noi il vorremo « 
Ecco l'opere del suo amore infinito, eie 
sicurezze certe , che egli concederà sempre 
a noi ciò, che gli chiederemo per nostra 
salvezza.Poichè quegli^"lquale,per la guari- 
gione de' nostri mali ^ ha voluto soffrire una 
morte , che noi abbiamo scelto , non c* in- 
vierebbe certo né la morte , né le pene di 
questa vita , se esse non contenessero la se- 
menza , e il merito della viu eterna • 

COLLOQUIO CON G. C. 

Sulla sentenza di morte contro lui 

pronunziata . 

1 . Ir Chi potrà ascoltare senza orrore que- 
sta crudel sentenza di morte , che si pronun- 
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S 2 Colloquio con Gesù Cristo 

zia contro di voi , o vera vita dell' anime 
nostre , o unica speranza de' peccatori ? 
Potrà fuman cuore comprendere , che ve- 
dendovi gli uomini così coperto di piaghe , 
e d 1 obbrobri , anziché essere tocchi di 
compassione , chiedano la vostra morte , e 
ad una voce gridino tutt?:Levalo davanti agli 
occhi nostri > e crocifiggilo ? Levalo dun- 
que , o Pilato , toglilo da queste bestie fe- 
roci , che non possono comportare la sua 
presenza 3 e dallo a me: io raccoglierò 
tra le mie braccia, fascerò le sue piaghe, 
V adorerò , lo servirò • Venite a me » o 
mio Salvatore > o amor mio • Venite a me , 
che vi desidero, che vi cerco , e che vi amo 
sfigurato come siete • Entrate neir anima 
mia , vivete in essa, e fate , che io muoia 
per voi • 

Ma perdonatemi j mio Dio y poiché io 
sono più malvagio di questo popolo . Esso 
non vuole vedervi , perchè non vi conosce , 
o non crede in voi ; ed io, che in voi credo* 
che v'adoro , e vi riconosco per quello che 
siete, quante vòlte ho io rivolti gli occhi , 
quando vi siete a me presentato , per gira- 
re , e per volgermi a quello, che mi separava 
da voi ? Rimediate a questo disordine , Si- 
gnore ; fate > che io non vi perda giammai 
divista, e che voi siate sempre l'oggetto 
de' miei sguardi , delle mie brame, del mio 
amore . Perocché se gì' interni miei occhi 
wanno assiduamente fìssi su di voi > lamia 
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anima troverìfn voi un nutrimento tutto ce- 
leste 5 e il rimedio di tutti i suoi mali . In 
voi , o mia risurrezione , e mia vita , rivi- 
vera tutto ciò, che è morto in me. In voi* 
o eterna misericordia j sarò liberato da tut- 
te le mie miserie ; in voi, o sovrana mia 
beatitudine , sarò consolato nella durazione 
del mio esilio . 

II. O fuoco eterno > che sempre ardete, 
e mai vi consumate , quanto ammirabili so. 
no T invenzioni del vostro amore ! Que' 
medesimi , pe' quali morite , scelgono il 
genere di morte , colla quale vi fanno mo- 
rire. I mieI ' peccati erano prerenti sin d' al- 
lora all'eterno Padre , le loro grida s' uni- 
vano alle grida de' Giudei , e domandavano 
giustizia contro di voi > perchè v'eravate 
caricato de' miei debiti, e io non potea sod- 
disfarli se non per mezzo vostro. Voi , o 
immensa carità , vi siete talmente soggetta* 
to a* mfei voleri , e sagri fieato a* miei biso- 
gni , che m' avete persino lasciato la scelta 
del mio rimedio. Avete sofferto la morte di 
croce , perchè noi 1' abbiamo chiesta , e vi 
sareste sommesso ad altra sorta di supplizio > 
se P avessimo desiderato . 
• Se avete avuto questa compiacenza per si 
barbari desideri » come non esaudirete me j 
quando vi domanderò la grazia d' amarvi , 
e di servirvi ? O tespro de' beni eterni , che 
vi" date sì liberalmente a me , e desiderate 
con tanto ardore , che io vi. possegga come 
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proprio mio bene , venite a me ; oggi io 
v' accolgo per mio unico , e sommo bene. 
Abbandono per voi , e metto nelle vostre 
mani tutto ciò, che è mio. Possedendo 
voi solo , io sono ricco assai : mi bastate 
voi solo , o mio Dio, e potete voi solo 
contentare tutti i miei desideri . 

HI. Voi avete ornai più che soddisfatto 
rer me; e non siete contento , e volete 
consumare colla morte di croce l'opera del- 
la mia redenzione. Voi mi comprate a trop- 
po caro prezzo , o mio Salvatore ; io sono 
già per giustizia di vostro acquisto ; ri- 
guardatemi come vostro schiavo, e non mi 
esentate dall' obbligo , che ho d' essere vo- 
stro. Se per giustizia sono vostro , voglio 
esserlo ancora per amore . Amo più un an- 
golo nella vostra casa , che tutta l'abbon- 
danza della terra. Ma che dico abbondan- 
za? Io non miro che povertà , che miseria, 
che afflizione di spirito , e nulla di buono , 
se non il solo essere vostro . Oh se mi ve- 
dessi impegnato per sempre in una si dolce 
servitù , se nulla mi potesse separare da 
voi , o mio Dio ! Guai a me , se m allonta- 
no , e se manco un solo momento ali ub- 
bidienza , che vi debbo ! Non sarebbe più 
vantaggioso per me il non vivere affatto^ he 
viver? senza voi ? Voi siete il mio creato- 
re , ed io sono vostra creatura . Voi siete 
il mio Signore , ed io sono lo schiavo , che 
avete riscattato . Voi siete il mio malleva- 
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dorè , ed io sono il debitore vostro ; ma la 
glia povertà è si grande , che io non posso 
darvi altro che me stesso • Ricevete , Si- 
gnore, questo servo infedele , che a voi 
ritorna, e che non vuole servire mai più al- 
tro padrone che voi . 

IV* Ascolta 3 anima peccatrice, la voce 
del banditore • Esso pubblica, che Gesù 
di Nazaret è condannato a morire sulla ero- » 
ce in mezzo a due ladri come un malfattore, 
e un falso Re. Considera con qual dolore 
l'umanità santa riceve questa crudele senten- 
za . Ascolta le grida di gioja de'suai nemi- 
ci , le di cui brame sono soddisfatte. Mira 
T ardore , col quale affrettano V esecuzione 
della sentenza; e in mezzo a questo tumul- 
to osserva il silenzio, la tranquillità, la 
mansuetudine eli Gesù , che ode tutto, ve. 
de tutto , soffre tutto , senza lagnarsi , e 
senza dare verun segno d* impazienza • 

O Dio delP anima mia, come posso ve- 
dere ciò che vedo , e udire ciò che odo ? 
Che ? Siete trattato come un falso Re voi , 
o sovrano padrone del cielo , e della terra? 
Siete riguardato come un perfido voi , o 
amico fedele dell'anime nostre ? Passate per 
capo de' ladri voi, o sorgente liberale di 
tutti i beni ? E f autore della vita si giù- 
dica degno di morte? Io , o mio Dio , 
sono qqcllo , che voi siete accusato d* esse- 
re , e ho la viltà di volere vivere. v oi mo- 
rite j ed io respiro ! O durezza inflessibile 
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del mio cuore ! Come posso io resistere a 
tanta tenerezza ? La mia miseria non cederà 
mai a tanta misericordia ? E la mia tiepi- 
dezza reggerà ella sempre a fronte di questa 
immensa carità? Il reo vive , e P innocen- 
te muore; e il Padrone perde la vita per 
conservarla al suo schiavo ? 

V. Scopritemi il fondo del vostro cuo- 
re , o dolce Gesù , lasciatemi vedere quali 
sono stati i vostri sentimenti , quando avete 
udito pronunziare contro di voi sì crudele 
sentenza.. Fate sentire alP anima mia con 
quanta mansuetudine i con quanta pace > 
con quanta carità vi siete abbandonato in 
potere di quelli , che chiedevano la vostra 
morte , e a 1 quali era anche più necessaria 
di quello non pensavano • O divino amore, 
o amore puro* come non mi consumate colle 
vostre fiamme ! Perchè non mi soggettate 
intieramente a Gesù , che per me si sagrifica! 

Io vi adoro , o amore infinito : vi ado- 
ro , o liberalità immensa : vi adoro j o cuo* 
re di Gesù , principio della mia vita , sor- 
gente di mia salute , tesoro di tutti i beni > 
che posseggo * e che aspetto • Datemi il 
lume per conoscervi , la carità per amarvi, 
la sommissione per ubbidirvi, la detestazio- 
ne de' miei peccati , che vi cagionano tanti 
dolori, Podio di me stesso, che vi sono cosi 
contrario, e la grazia di non avere più altra 
pensiero , ne altro desiderio che di piacer- 

vi, 
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vi, giacché siete mia gloria, mio sommo 
bene , e centro del mio riposo . 

VI. Ma oimè , Signore , quanto grande 
èia debolezza di Pilato ! Contro la sua co- 
scienza v contro i suoi lumi, contro <*Ii 
avvisi di sua moglie, che era stata angustia- 
ta tutta la notte per cagione di voi , ordina* 
( Lue. 23. ) che sìa eseguito ciò , che i Giu- 
dei desiderano > e a loro istanza libera qutl- 
lo , che era stato posto in carcere come se* 
dizioso , e omicida y e abbandona voi alla 
loro volontà. Così è , o mio Dio , per voi 
non si serba verun' ordine ; le prava volon- 
tà tiene luogo di ragione, e V odio tiene 
luogo di giustizia, e senza essere reo , sie- 
te lasciato a discrezione de' nemici vostri • 

Quale deve essere qui la mia confusione* 
e che posso dire dinanzi a voi , Signore, 
vedendo , che voi siete abbandonato per me 
alla volontà ingiusta , e crudele de** vostri 
nemici , e che io ricuso di abbandonarmi 
alla vostra ? Per condarnare voi alla morte » 
basta , che i vostri nemici la chiedano , e 
per far quietare me in ciò, che m'accade 
di molesto , non basta , che voi Io voglia- 
te • Questi sono, ciechi $ sono malvagi * e 
voi v* abbandonate alla loro volontà ; la vo- 
stra è la regola d' ogni rettitudine , e io fo 
difficoltà di sottomettermi ad essa • O acce- 
camento di spirito 9 o durezza di cuore! 
Poiché cosa potete voi ordinare riguardo a 
me , che non sia per gloria vostra > e per 

b 
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feerie ihio ? Voi convertite in eterne dolcéz- 
ze le croci j che quaggiù soffro per voi , e 
'tutti i miei travagli in un ripòso > che nulla 
potrà turbare . I torti » che mi si fanno , 
non servono, per vostra misericordia,che ad 
accrescere la mia giustizia . I miei mali sf 
cangiano in beni , le tentazioni mie , e le 
mie desolazioni finiscono in un soavissimo 
commercio con voi ; la morte stessa è per 
me un passaggio alla vita beata; e nondime- 
no io mi lagno , vi fuggo , e non sono con- 
tento di quest* ammirabile ordine, che ave- 
te stabilito con tanta sapienza, e bontà, 
quantunque per me vantaggiosissimo • O 
Cuore terreno > o estrema ingratitudine ! 

Cambiate , o mio Dio , sin da oggi que- 
sta disposizione del mio cuore si perniciosa 
per me > e sì indegna di voi . Io m'abban- 
dono senza riserva alla vostra volontà, e 
per consolarmi in ciò , che m' avverrà di 
dispiacevole, io non voglio altra ragione, 
se non sapere % che voi P avete ordinato • 
Qui è dove m' attacco , e dove mi crocifig- 
go , affinchè si faccia la vostra volontà , e 
non la mia , ora , e sempre , in vita , e in 
morte , nel tempo, e nell'eternità. Co* 
sì sia . 

V 

» » 
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Egli porta la sua Croce . 

I. S Ubìto che pronunziata fu contro il 
Salvatore la sentenza di morte, i Giudei ad 
altro non pensarono chea farla prontamente 
eseguire , per non dare a Pilato il tempo di 
.riflettervi , e di rivocarla ♦ Questi figliuoli 
delle tenebre imitavano la condotta del de* 
monio , che è loro padre . Poiché , sicco- 
me esso sa per sua propria sperienza 3 che 
che cosa è offendere Dio >.ed è persuaso , 
che gli uomini fuggirebbero il peccato piti 
che ia morte , se ne conoscessero la defor- 
mità 3 nasconde loro ciò che il peccato ha 
di spaventevole , non lascia loro vedere se 
non la falsa dolcezza , che vi si trova , e 
gli stordisce col tumulto , e colT imbaraz- 
zo degli affari del secolo , affinchè essi non 
riflettano alle sciagure , nelle quali s* impe- 
gnano » Perciò i Giudei , dopo avere fatto 
entrare Pilato ne' loro sentimenti colle loro 
grida, e minacce, non gli diedero tempo 
di riconoscere il suo fallo , e pentirsene • 

Essi avevano di già preparato la croce, 
e la fecero tosto portare alla casa di Pilato 9 
affinchè il Salvatore avesse ancora la pena , 
e la confusione di portarla sulle sue spalle 
sino al luogo del supplizio. Posero de' sol- 
dati in varj siti per impedire , che il popò* 
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lo non intraprendesse di liberarlo j e non 
omisero cosa alcuna , che potesse accelera- 
re , o assicurare P esecuzione del loro dise^ 
gno, mentre G. C. compiendo la predizio- 
ne d* Isaia , ( 53, ) si lasciava condurre al 
macello , come un Agnello , senza aprire la 
bócca per lagnarsi '• 

II. Ma acciocché non fosse preso per un 
altro, e riconosciuto fosse da tutti, lo spo- 
gliarono di quel vecchio manto di porpora, 
con cui P avevano coperto , e gli rimisero 
la sua veste • Essendo essa senza- cucitura , 
e non aperta per davanti , bisognò porglie- 
la dalla testa ; essa non potè passare senza 
gran pena, perchè s'intrigò colle spine, 
onde la corona ne fu aspramente scossa , c 
si rinnovò il dolore delle punture > e il san* 
gue cominciò a scorrere di nuovo • 

Gesù Cristo non desiderava meno de' 
Giudei d' essere veduto carico della sua 
croce ; volle pure j che essi Io riconosces- 
sero in questo stato, acciocché dopo averci 
dichiarato , che se volevamo, essere suoi 
discepoIi,bisognava portare la nostra croce, 
e seguirlo > niuno potesse più ingannarsi', 
nè scusarsi sopra la propria ignoranza , do- 
po avere veduto lo stesso Salvatore in pieno 
mezzo giorno co' proprj abiti , alla vistai di 
tutto un popolo , portare la sua croce per le 
strade più frequentate di Gerusalemme 
dalla casa di Pilato sino al Calvario * Egli 
non arrossiva de' suoi obbrobri , perchè il 
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suo amore glieli rendeva preziosi 3 e volea 
soffrire sotto gli occhi di tutti quello , che 
soffriva per tutti . 

Nel mondo si fa un punto d' onore il pò- 
fere noverare una lunga serie d' illustri ante- 
nari : si contano i grand' impieghi , che 
essi sostennero, le belle azioni, onde si 
segnalarono , le ferite j che riceverono , e 
le cicatrici , onde furono sfigurati pel servi- 
zio del Principe, e della Patria ; perchè ri- 
guardanti tali ferite come prove del loro va- 
lore 3 e della loro fedeltà , e si reputano es- 
se senza paragone più gloriose di tutta la 
bellezza * e di tatti i vantaggi del corpo . 

Così G. C. ci ha dichiarato, che egli non 
riconoscerà per suo? discepoli se non gli uo- 
mini <rocifissi ; egli stesso ha fatto (anto 
conto della sua croce, che non ha voluto 
prendere altro abito che il suo , per portar- 
Jaj acciocché non si credesse-, che egli se 
ne vergognasse , e per indicarci al tempo 
stesso la strada, che conduce alla vera gloria^ 
III. Quando fu il tutto preparato » il 
Salvatore usci dalla casa di Pilato in mezzo 
ad una doppia fila di Soldati, che tenevano 
indietro la folla , e ncIT uscire trovò la cro- 
-ce , che gli era destinata .' Queaf era il più 
infame di tutti i supplizi » Per esservi con- 
dannato , bisognava essere schiavo , o con- 
vinto di qualche misfatto ignominiosissi- 
mo.; e colui , che era ad essa -confitto , era 
riguardato come f oggetto <JcHa public» 
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maledizione . Ma il Figlio di Dio , che bea 
presto doveva consagrare la croce col por- 
tarla sulle sue spalle , e bagnarla col suo 
sangue , cominciò sin d' allora a renderla 
venerabile, e ad acquistarle quella gloria , 
che oggidì ha sopra la terra , e che avrà 
eternamente incielo, che da indi in poi è 
divenuto il soggiorno, e la patria degli uo- 
mini crocifissi . 

Siccome G.C.niuna cosa desiderava più, 
quanto di riunire sotto questo stendardo tut- 
ti gli eletti , i quali non dovevano giunge- 
re alla gloria se non perla troce, la riguar- 
dò con gioja, l'abbracciò con tenerezza, 
e non restò punto sgomentato dalla sua 
grandezza, benché fosse lunga circa 15. 
piedi . Non si scusò neppure sulle poche 
sue forze di già rifinite pel sangue , che 
avea sparso in abbondanza. 

Egli considerò la sua croce come una 
sposa a se cara, come il rifugio de' suoi 
amici , come la stella , che doveva essere 
la guida de' suoi eletti tra' gli scogli di que- 
sto mondo , come il trofeo della sua gloria, 
e 1* eterno monumento dell' amor suo infini- 
to . Si strinse ad essa, e divennero , perdere 
così , amendue una stessa cosa , non già , 
mediante una unione carnale , come Ada- 
mo , ed Eva , per produrre figli d' ira ; ma , 
mediante una unione del tutto spirituale , 
per generare figli di grazia . Vi si strinse 
sin d' allora per modo , che ella è addive- 
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nula* per la dignità, cui P innalzò il Sal- 
vatore 3 la sorgente delle nostre speranze, 
e f oggetto di nostra venerazione . 

IV. Con questi sentimenti di stima * e 
di affetto per la croce egli se ne lasciò cari- 
care , e in tal guisa ^recedè noi come capo j 
e modello de 7 predestinati • E perchè non 
V era persona nè in ciclo nè in terra d* 1 una 
più alta dignità, e d' un maggior merito , 
cui volesse egli maggior bene, e da cui 
avesse ricevuto bene maggiore , quanto lo 
era la santissima Vergine sua Madre, così 
diede a lei il primo posto sotto questo sten- 
dardo • Ella lo seguì per le strade di Geru- 
salemme, e mentre egli portava sulle sue 
•spalle questa pesante croce , ella ne portava 
una nel suo cuore più dolorosa di tutte 
quelle, che hanno portato tutti i Giusti , da 
che è creato il'mondo ; per insegnare a tutti 
gli uomini : 

Primieramente : Che è un favore , e una 
distinzione il portare la croce dietro Gesù 
Cristo . ^ ' 

. Secondariamente : Quanto debba ripu- 
tarsi lontano da questi due modelli di perfe- 
zione colui i che è senza croce . 

In terzo luogo : Quanto grande è l'acce- 
camento di chi non desidera , e non com- 
prende questa fortuna . 

Tutte queste cose meritano d' essere pe- 
netrate , e considerate posatamente , perchè 
sono come altrettante ricchp miniere , onde 
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r anima fedele cava que' tesori inesausti di 
lume y di consolazione , d'amore , di for- 
za , e di costanza, che il Salvatore ci ha 
acquistati col suo sangue , e che sono aper- 
ti a tutto il mondo • 

V. Ma tutta la gloria , che egli avea co- 
municata al la croce > non iscemò nieDte del- 
la pena , e dell' ignominie y che soffriva 
portandola . Ne sentiva vivamente il peso e 
al di dentro , e al di fuori , ed era anche più. 
oppresso da quello de' nostri peccati, che 
da quello della croce* Perocché al tempo 
stesso era carico de' nostri bisogni , e de'no- 
stri obblighi > e della nostra riconciliazio- 
ne , che trattava interiormente co! suo Pa- 
dre. In tale stato camminava verso il Cal- 
vario preceduto da un banditore, e da due 
ladri 3 che dovevano essere crocifissi^ con 
lui, attorniato da' soldati ,che continua- 
mente lo maltrattavano , e seguito da' Sacer- 
doti , da' Dottori della legge , da' Farisei , 
e da' principali de' Giudei , che Io condu- 
cevano in persona essi stessi ; nè lo lasciaro- 
no se non dopo averlo veduto spirare • 

VI. Intanto G. C riuniva le poche for- 
ze , che «li rimaeevano, affine dr potere 
portare sino al luogo del supplizio il peso , 
onde era caricato • Egli sudava, perdeva il 
respiro , e tutte le sue piaghe si riaprivano^ 
per gli sforzi , che faceva. In fine quando 
fu uscito dalla città , non potendone più » 
soccombè sotto la sua croce , e cadde boc;- 
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conc per terra . I soldati , che lo conduce- 
vano , lo caricarono di percosse , e gli dis- 
sero mille ingiurie per farlo rialzare; ma 
i Giudei vedendo , che ei non aveva più 
forza , e temendo , che morisse prima di 
essere crocifisso , costrinsero un uomo di 
Cirene nomato Simone , che tornava dalla 
campagna , acciocché lo aiutasse a porta- 
re !a croce sino af Calvario • 
- Vi sono delle persone pie , che nella 
meditazione di questo mistero invidiano a 
Simone Cireneo la fortuna di aver portato 
la croce del Salvatore • Io non biasimo un 
tal sentimento ; ma posso dire, che si ren- 
derebbero assai più grate a nostro Sig nore 
col portare la propria loro croce con amo- 
re , e con sincera brama d' imitarlo , che 
col desiderare di portare la croce di lui . 
Questo Simone non era se non una figura 
assai imperfetta di quelli, che portano la 
loro croce dietro G. C. E se questo pieto- 
so Maestro si è compiaciuto poscia riceve- 
re nel numero de' suoi discepoli Alessan- 
dro , e Rufo , amendue figli di Simone per 
ricompensare il padre d' una pena , cui 
soggiacque suo mal grado ; che non farà 
per coloro , che accetteranno la croce con 
sommissione > che V abbracceranno con 
amore , e la porteranno con perseveranza? 

III. Vi furono anchè delle donne divo- 
te , le quali mosse dalla compassione dL 
vederlo soffrire , e dal dolore di vedere se 

" Tom. IV. ■ c 



Digitized by Google 



z6 Patimento XLH. 

stesse prive delle divine sue istruzioni , lo 
seguivano tutte bagnate di lagrime ; ma 
avendo al fine penetrato sino a lui per 
udire fui t ime sue parole, disse a loro 
rivolto per consolarle : Figlie di Gerusa- 
lemme , non piangete sopra di me , 
piangete su voi medesime , e su i figli 
vostri . Con ciò prediceva loro le scia- 
gure , che una morte & ingiusta , e così 
crudele trar dovea sopra i Giudei • Poi- 
ché y aggiunge egli, si avvicina il tem* 
*o, in cui si dirai Felici le sterili , e fe- 
lici le viscere , che non hanno concepito » 
e le poppe , che non hanno allattato • /il- 
lora gli nomini diranno ai monti : Rove- 
sciatevi sopra di noi , e alle colline : Co* 
priteci; perchè se si tratta così il legno 
verde, cioè me 3 che sono l'albero della 
vita , che ho conservato tutta la freschezza 
- dell' innocenza , e della virtù , che non pro- 
duco se non frutti di grazia , e d' immor- 
talità; che si fard ad un legno secco, che 
è sterile , senza grazia , e senza beltà , a 
cui tante cure, e tanti travagli non hanno 
potuto ftre produrre alcun frutto ? Che sa- 
rà de' Giudei , i quali lungi dal profittare 
de! sangue , che ho sparso per la loro sal- 
vezza , chiedono , che la vendetta piombi 
-sopra di essi , e de' loro figli ? 

Il Salvatore con estrema sua pena pensa- 
va allora a tutti quelli , che ostinati nel pec- 
cato trascurano il rimedio àt suoi patini^ 
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ti . E perciò egli esorta queste donne a pian- 
gere piuttosto su di loro medesime, e su' lo- 
ro figli, che su di lui, affine di ottenere col- 
le loro lagrime alle une , e agli altri la gra- 
zia di profittare della sua morte. 

Quale altro uomo in uno stato così dolo- 
roso avrebbe potuto pensare ad altre cose , 
piuttosto che a 7 suoi dolori ? Il Salvatore 
nondimeno è più occupato de' nostri , che 
de" suoi mali , e sembra obbliare i suoitor r 
menti per pensare al nostro rimedio . 

Per questo nel giorno stesso del suo trionfo, 
allorché andava a Gerusalemme tra gli ap- 
plausi di tutto il popolo, pianse amaramente 
su quella sventurata città prevedendone i di- 
sastri , che doveva trarre su di lei T acceca- 
mento de'suoi abitanti, che non conosceva- 
no il tempo della loro visita , e della, grazia, 
che loro veniva offerta . Ancora noi erava- 
mo presenti al suo spirito, e i nostri bisogni 
occupavano i suoi pensieri, e il suo amore 
per modo, che siccome vedeva chiaramente 
la profondità delle nostre piaghe, le sue pe- 
ne per lui erano un niente in confronto 
delle nostre miserie . 

Vili. Sarebbe qui luogo di parlare della 
croce, e della fortuna di quelli j che la por- 
tano ; ma l'esempio del Salvatore ce ne am- 
maestra assai meglio di quello che fare Io 
possano tutte le parole. Io dirò soltant j,che 
la maggior grazia, che Dio faccia ad un 
cristiano in questa vita è , di dargli il g u _ 

C 2 
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sto , c la sapienza della croce , e di farlo vF. 
vere , e morire sulla croce • 

So , che questa verità è sublime , e che 
non può essere compresa in tutta l'estensio- 
ne sua senza un soccorso particolare del lu- 
me divino ; ma il mezzo di attirare sudi noi 
questo lume, è di considerare con una fede 
viva : che G. C. ha scelto questo genere di 
morte : che egli stesso ha portato la sua cro- 
ce sulje sue spalle y il che era inaudito sino 
allora : che l'ha abbracciata con amore : che 
soccombendo sotto il suo peso ha raccolto 
ciò y che gli rimanea di forze per regger- 
la sino al fine ? che se ha consentito , che 
un altro l ajutasse , era per respirare un 
momento > e per non morire prima di es- 
servi confitto : e che essendo stimolato a 
scenderne , vi volle spirare : e in fine , che 
l'ha lasciata a' suoi Eletti come una pre- 
ziosa eredità . 

Quindi è che gli uomini crocifissi 5 t 
quali sono le più vive immagini di Gesù 
spirante sulla croce , sono parimente i più 
accetti a Dio . Ciò che mi fa ripetere , che 
chi non ha nel cuori il sentimento di questa 
verità cosi pura; che chi non è internamen- 
te persuaso , che il maggior benefizio , che 
'un'anima possa ricevere dalla mano di Dio 9 
è d essere riputata degna degli obbrobri del- 
la croce e che un tal favore è preferibile 
a tutti i doni straordinari de" 1 Santi > e d^ , 
Contemplativi ; che costui , dico , deve . 
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• riguardarsi come un cieco , e chiedere con- 
tinuamente a Dio questo ammirabile lu- 
me . Che se egli è cosi felice d'otte- 
nerlo j lo conservi con umile riconoscen- 
za in tutta la sua vita , lo consideri co- 
me un inestimabile tesoro , e abbracci 1» 

più sicuro pegno dei 
beni eterni . ° 

Disposizioni interiori di Gesù Cristo 
riguardo alla sua Croce . 

T. Uscite dalla casa di Pilato , o divin 
Gesù , mio Re , mio capo , e amor mio . 
Compari te al di fuori ; voi vi trovate la 
Croce , che da sì gran tempo avete desi- 
derata : consagratela , santificatela , acc lac- 
chè essa sia il rifugio , e la gloria de' vostri 
Eletti 

Subito che fu condotto il Salvatore 
avanti alla Croce, vi fissò i suoi occhi, 
e il suo cuore , e le disse non colle paro, 
le , ma co' suoi intimi sentimenti : O ca- 
ra, amabile Croce, verso lacuale ho io- 
sospirato in tutta la mia vita; voi , si vof 
siete la sposa promessami, e per ottener- 
vi ho servito 33 . anni. Voi siete la dis- 
pensale de' miei beni , il trofeo delle 
mie vittorie, la gloriale la corona dell'amor 
mio . Ecco il giorno , in cui saremo stret- 
tamente uniti , e in cui diverrò io una 
cosa stessa con voi . Io stimerò colui, che 



Digitized by 



3 a Patimento XLIf. 

vi stimerà, e mi terrò per disprezzato da 
chiunque vi disprezzerà, 

IL Voi sarete la gloria de' miei servi • Chi 
si glorierà in voi , sarà onorato , chi avrà di 
voi vergogna, cadrà nell'infamia. Voi mr ac- 
coglierete oggi tra le vostre braccia , io vi 
bagnerò del mio sangue , e voi diverrete la 
madre di tutte le nazioni. Voi sarete da me 
robilitata, ed io sarò per mezzo vostro co* 
nosciuto. Venite dunque, o mia fedele com- 
pagna , affinchè io v 1 abbracci con tutta la 
tenerezza del mio cuore, e vi carichi sopra 
le miespalle. Andiamo insieme al Calvario, 
dove io debbo soffrire la morte , acciocché 
diventi quel luogo una sorgente di vita. La 
morte che strapperà il mio corpo dalle vostre . 
braccia , non vi toglierà già il mio cuore : , 
noi vivremo, e regneremo insieme pertutta 
l'eternità . Voi partorirete , e alleverete un 
gran numero di figli, i quali e voi, ed io riu- 
niremo da tutte le parti dell'universo . Voi 
sarete il terrore dell'inferno , e la gioja del 
Paradiso • Quelli 3 che cercheranno me , e 
vorranno seguirmi , prenderanno per guida 
voi , ed otterranno per mezzo vostro tutto 
ciò j che da me desidereranno • 

Disposizioni interiori dell" uomo 
alla vista della Croce • 

* 

T. Io vi adoro > o Croce preziosa , con- 
sagrata 4*gli amplessi 3 e dal sangue di Ge- 
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sù mio Signore , e mio Re . Io vi riguardo 
come Io stendardo delle sue armate > come 
il porto de' suoi Eletti , come il carattere, 
e il distintivo de' suoi figliuoli . Io vi ado- 
ro , o Sapienza ascosa , o luce non cono- 
sciuta del mondo , onore di quelli ,* che vi 
seguono , sicurezza di quelli, che vi por- 
tano , corona di quelli , che vi abbraccia- 
lo 5 ricompensa di quelli , che v'amano y e 
salvezza di quelli , che si gettano tra le vo- 
stre braccia. Morire in voi è un dolce vive- 
re vivere in voi è un vero regnare. Chi vi 
ama, è contento, chi vi desidera, è tranquil- 
lo, chi vi possiede , è ricco • Io vi adoro , 
o Albero della vita, i di cuij frutti sono 
il solido nutrimento de' figli di Dio .Io vi 
adoro , o bilancia sempre uguale > da cui 
sola si riconosce il giusto valore* e il vero 
prezzo di tutte le cose . 

II. Voi siete la viva immagine del di- 
vino Amore , e lo specchio più fedele d'una 
bontà senza limiti . La vostra altezza s' in- 
nalza sino ne' cieli ; il vostro piede pene- 
tra nel centro del mondo , nel fondo de'cuo* 
ri , e perfino nell'abisso dell'inferno . Le 
vostre braccia si stendono a tutte le parti 
dell'universo. Voi riunite attorno a voi tut- 
te le nazioni * voi coprite della vostra om- 
bra tutti gli uomini , e siete sempre pron- 
ta ad accoglierli , e a proteggerli . Voi non 
temete nè i venti , nè le procelle , nè il fer- 
ro > nè il fuoco , e non chiedete che i cuo- . 

c 4 
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ri . L'iscrizione 9 che portate > è un titolo 
di gloria, e di sovranità. Tutta ardente 
dell'amore di colui , che in voi consuma il 
suo sacrifizio j comunicate questo stesso 
fuoco a tutti quelli , che vi amano , che 
vi desiderano , e vi cercano . 

IIL In voi si trova la salute , e la vita , 
la vittoria dell'inferno , le dolcezze del Pa- 
radiso , la forza del cuore , l'allegrezza del- 
io spirito y la perfezione della virtù , e la 
sicurezza de' beri eterni . Voi riconducete 
quelli , che si smarriscono , illuminate i 
cicchi, istruite gl'ignoranti, e insegnate 
loro la scienza de' Santi . Per mezzo vostro 
i peccatori rientrino in grazia , la sapienza 
del mondo è confusa , umiliato l'orgoglio, 
coronata l'umiltà • Voi avete confermato 
gli Appostoli , consacrato i Martiri , soste- 
nuto le Vergini santificato tutti i Giusti • 
Voi rallegrate gli Angeli, difendete laChie- 
sa, riempite il Cielo, e nel formidabile 
giorno dell' ultimo giudizio comparirete 
con G. C. per gloria de' suoi Eletti , e per 
confusione eterna de' suoi nemici . 
IV* Io vi abbraccio* o Croce santa, consa- 
grata da' sudori, e dal sangue del mio Salva- 
tore. Voi sarete in avvenire il mio rifugio,la 
mia luce , la mia scienza, e tutta la mia sa- 
pienza . Non mi abbandonate, non vi allon- 
tanate giammai da me , benché la mia carne 
vi tema, e vi fugga. Sentavi pure essa debo- 
le come è di sua natura , e sensibile jpurchè 
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peraltro io non vi lasci mai , e purché sem- 
pre , sempre io vi porti . 

Se i dolori , che mi cagionate sono lamia 
salvezza, se la mia vita è morire in voi % 
ah non passi in me un sol momento senza di 
voi ! Attaccatemi dunque alla Croce con 
voi , o mio dolce Gesù , e nulla sia in me , 
che ad essa confitto non sia • Il timore vo- 
stro vi configga la mia carne 3 il vostro amo- 
re vi configga il mio cuore , lo spirito mio 
illustrato dall'ammirabile vostra luce pene- 
tri la profondità de" misteri , e della sapien- 
za della Croce . 

V. Che ho cercato, che ho io trovato , o 
Croce divina, quando ho fuggito voi? 
Qualunque sforzo io faccia per fuggirvi, 
mio malgrado sempre v'incontro j perchè 
vivo in un luogo d' esilio • e in una valle di 
lagrime* Scansandovi da una parte , cado 
dall'altra in un'infinità d'altre pere, che 
mi attristano , m' inquietano > mi turbano , 
mi abbattono , mi opprimono , e non mi 
lasciano alcuna speranza. Se vi abbandono, 
per cercare le dolcezze del mondo , perdo 
la pace del cuore , Ja consolazione interna, 
la sapienza celeste ; il mpndo mi divide , 
mi angustia, mi strascina dietro a lui . Se 
,vi fuggo , perseguire le inclinazioni della 
'carne , mi trovo in una continua incostanza, 
e in una continua agitazione. Se v'abbando- 
no , per correre dietro alla vanità, rimango 
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vuoto , affamato , sempre bramoso , non 
mai contento • 

Intanto i beni, de' quali io faceva gran 
conto, dileguarsi ad ogni istante; ora perdo 
la sanità , ora l'onore, indi le ricchezze , 
in fine gli amici • Ciò che desidero , mai 
non giunge , o se talvolta giunge, non du- 
ra punto . Noi non possiamo fare alcun 
fondamento sulla vita ; e la morte è accom- 
pagnata da spaventi , e da tormenti ; per- 
chè tutto ciò che ci sta d'intorno , ci con- 
tamina la coscienza ; ad ogni passo trovia- 
mo mille disgusti , e di tante inutili cure 
non ci rimangono spesso che lagrime ama- 
re , che un dolore senza conforto , che una 
perdita senza risorsa . Ecco il pericolo , in 
cui mi sono trovato , o Croce santa , per 
avervi fuggita , quando a me vi siete pre- 
sentata , e per non avervi abbracciata con 
tutto il mio cuore • 

VI. Voi però > oltreché preparate una 
eterna corona a quelli , che tenete ne' pati- 
menti , nella tristezza j nell'abiezione, 
nell'abbandono ; purificate ancora al tempo 
stesso il loro cuore j mettete in calma la lo- 
ro coscienza , santificate la loro anima , 
illuminate il loro spirito , fortificate la loro 
debolezza , confermate la lóro fede, assicu- 
rare la loro speranza , perfezionate la loro 
carità . Quando essi appariscono abbattuti, 
voi li sostenete , li confortate , gli arric- 
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chite , gli onorate col peso stesso che gli 
aggra va . 

Con togliere loro i beni della terra , da- 
te a d essi quelli del cielo ; togliendo loro 
Amicizia degli uomini , li riempite d'amor 
divino; privandoli degli onori di questo 
™ondo, li rendete figli di Dio ; coprendoli 
d'obbrobri , li coronate di gloria ; abban- 
donandoli interiormente, comunicate loro 
una virtù segreta , e divina ; e separandoli 
esteriormente da tutte le creature , in modo 
ineffabile gli unite a Dio . 

Voi rendete liberi quelli che legate ; ca- 
ricandoli delle vostre catene > gli scaricate 
di quelle del peccato, e più sembrate pesan- 
te,e rigorosa,più siete soavc,e dolce per chi 
vi ama . Felice l'anima , che non si è giam- 
mai da voi separata , e che penetra la subii-! 
miti delle verità, che sono ascose in voi 1- 
'VII. Voi volete, che i figli di Dio sic- 
no nel mondo dimenticati , disprezzati, 
proscritti, perseguitati • Volete, che la loro 
vita si consumi nelle lagrime , nella pover- 
tà , nella miseria senza protezione , senza 
credito, senza appoggio , e che stiano sot-. 
to i piedi di tutti gli uomini , e le vostre 
maggiori durezze sono per loro i contrasse- 
gni più teneri del vostro amore . In mezzo 
a tutti questi rigori voi li rendete contenti » 
ricchi, felici; essi non possono vivere senza 
di voi , muojono subito che voi gli abban- 
donate , e l'amore che hanno per voi , fa 
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loro abborrire , e sprezzare tutto ciò , che 
il mondo ama, ed apprezza • 

II maggiore loro desiderio è di vedersi 
spogliati di tutto . I beni della terra sono 
per essi un peso insopportabile ; la più so- 
lida loro consolazione è di abbracciare voi, 
e di patire in voi • Dopo essere stata in 
questa vita loro fida compagna , voi vi 
mostrerete ad essi nel terribil giorno del 
giudizio per onorarli , per difenderli , per 
glorificarli, e per confondere i loro perse- 
cutori • O Croce santa , luce del Paradiso, 
sicuro asilo degli afflitti, accoglietemi tra le 
vostre braccia , e fate , che per mezzo vo- 
stro io- sia unito a colui , che in voi m' ha 
ricomprato. Cosi sia* 

COLLOQUIO CON G. C. 

i 

Che porta la sua Croce . 

I. E' possibile > Signore y che voi non 
jscansiate di portare una Croce sì pesan- 
te , rifinito come siete pel sangue , che ave- 
te già sparso , pe' tormenti , che avete sof- 
ferti , e per te piaghe , onde siete lacera- 
to? Sapete , che questo peso è al di sopra 
delle vostre forze , e vi ci sottoponete sen- 
za resistenza . O Dio di bontà, niente pa- 
re impossibile al vostro amore I 

Le grida del popolo 3 la crudeltà de'ma- 
xigoldi , \& rabbia [de' Farisei , gli oltrag- 
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gì , le parole ingiuriose , gì 7 insulti, tutti 
i vostri mali rinnovansi; le forze vi man- 
cano , Je vostre piaghe si riaprono , il su- 
dore meschiato col sangue ricomincia a 
scotrere da tutte Je parti , e voi rinvigo- 
rite il vostro amore , la vostra ubbidienza 2 
e la brama, che avete di patire per me . 
Ah tutte le creature vi benedicano , vi 
glorifichino , vi adorino , e vi amino ! Voi 
portate , o Salvator mio , su questa Cro- 
ce tutti i peccati del mondo ; ed ecco ciò 
che rende il vostro carico così pesante. 

II. Mentre camminate sulla terra , i vo- 
stri sospiri penetrano il cielo . Co' movi- 
menti del vostro cuore intenerite quello 
dell' eterno Padre in prò de' poveri p«c- 
* catori , e aprite loro una strada alla glo- 
ria , che sin qui era stata sconosciuta a 
tutto il mondo * Voi serbate un profon- 
do silenzio ; ma questo silenzio si fa sen- 
tire bene da lungi , e invita tutti gli uo- 
mini a seguirvi. Qui è dove comparite 
il Capo j e il Condottiere di tutti i Gia- 
sti , e dichiarate la guerra al demonio , ai 
mondo , alla carne > e al peccato . Qui di- 
scoprite i segreti del vostro amore , qui 
confermate col vostro esempio ciò che ci 
avete cosi spesso insegnato colle vostre pa- 
role : Che colui ( Matli. t j. ) iiquale non . 
porta dietro a v$i la sua Croce > non è degne ' 
di voi • 
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Voi avete ripreso i vostri abiti, ave- 
te lasciato la veste bianca datavi da Ero. 
de , e k porpora, con cui v* avevano co- 
perto in casa di Pilato , affinchè tutto il 
mondo vi riconosca sotto la croce che 
portate / Qui atterrate tutte le scuse vane 
della carne , e del sangue ; qui santificate 
le lagrime , i travagli , e tutti i patimen- 
ti . Qui illustrate gli spiriti , infiammate 
i cuori , mostrate V illusioni del secolo, 
atterrate le sue massime , dichiarate le vo- 
stre , stabilite le vostre verità , rapite , 
ed attraete a voi le anime» e associate al- 
la felicità della vostra Croce tutti quelli , 
che sono afflitti , abbandonati > e persegui- 
tati per amor vostro • 

III. O Gesù , mio Signore > e mio Re, 
mia speranza , mia sapienza 3 mia vera vi- 
ta , mio sommo bene , non permettete, 
che io sia escluso da questa società , dove 
h santa vostra Madre tiene dopo di voi 
il primo rango , e dove sono stati rice- 
vuti tutti i fedeli vostri amici • Perocché 
( ahi me misero I ) che diverrò io , se 
non vi entro ? E dove mi condurrà la 
strada , che seguirò , se quella non seguo 
della Croce ? Conducetemi con voi, Si- 
gnore , o strascinatemi appresso a voi , 
affinchè non perda mai di vista né voi , 
hè la vostra Croce, lo voglio seguirvi, 
ed imitarvi * e voglio piuttosto esser cop 
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. voi crocifisso , che gustare senza di voi 
Je delizie tutte del secolo , e della vita . 

Io vi offro ii mio corpo , e f anima 
mia , il mio cuore , e il mio spirito • 
A voi mi abbandono senza riserva , e tut- 
to ciò , che vi domando , è di dividere 
con voi la vostra Croce , e i vostri do- 
lori . Non permettete , che io abbia altre 
mire , ed altri sentimenti > nè che fugga 
giammai la Croce , che mi darete , per 
quanto pesante , ed aspra essa sfa . La Cro- 
ce e stata in tutti i tempi la porzione de' 
vostri Eletti ; quelli * che più vi hanno 
amato , sono stati i più tormentati . Co- 
me dunque > miserabile che sono, potrò 
piacervi , ed esser del numero de vostri 

* servi , se fuggo la Croce , che è lo sten- 
dardo , sotto cui voi raunate tutti quei che 
sono vostri ?. 

IV. Se dopo avervi amato di tutto cuo- 

x re per molti millioni di anni , e aver con- 
sumata una si lunga vita in vostro servizio, 
io vi vedessi venire a travagliare solamente 
un'ora con me per sollevarmi , non sarei io 
compensato con questo favore di tutto quel- 
lo , che avessi sofferto ? Oggi dunque , che 
vi miro, o mio Dio , oppresso da' dolori 3 
coperto di sangue , e di ferite , carico 
di una pesante Croce , divenuto mio Ca- 
po , mia guida ; oggi che vi vedo invitar- 
mi a seguirvi per una strada assai più 
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dolce di quella che battete voi , come non 
sono infiammato dal desiderio di patire per 
voi ? Come posso trovare cosa , che sia 
troppo aspra? Come non tengo per perdu- 
ti tutti i momenti , che passo senza patire 
per voi ? La mia carne troppo debole geme 
sotto la Croce , e procctira di scaricarsene; 
ma lo spirito de' patimenti , che voi , o 
Salvator mio , meritato mi avete co' vostri, 
non può egli convertire questa infermità in 
- coraggio 3 e quest'avversione in amore? 
Quando mi vedrò afflitto con voi , o il più 
afflitto di tutti gli uomini? Quando sarò 
per voi ridotto nello stato , in cui vi miro 
ridotto per me 9 o vero amico dell' anima 
mia ? Quando avrò io il gusto delia Cro- 
ce ? Quando porrò tutta la mia felicità , e 
tutta la mia consolazione in soffrire molto 
per voi ? 

V. Voi sapete, o rimedio unico de' miei 
mali $ quanto io cammino con più sicurez- i 
za 5 quando vi sto più vicino; quanto so- 
no più innocente , e più fedele j allorché la j 
Croce m'aggrava , che quando essa mi la- i 
scia* Così , ancorché la carne si lagni, 
non abbiate riguardo a' suoi lamenti , Si- 
gnore , c punto non la risparmiate. Afflig- 
getemi y crocifiggetemi , sostenete soltanto 
la mia debolezza , acciocché possa io por- ! 
tarle croci, delle quali la paterna vostra 

mano mi'caricherà j e non desideri mai es- • , 

< 

scrne liberato . • I 

Voi 
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Voi (Job* 14.) che numerate tutti i miei 
passi , e che, osservate tutte le mie vie , o 
eterna Sapienza , voi ben conoscete quanto 
io vado smarrito, quando m' indirizzo per 
altro cammino « Prendo il male per bene , 
la vanità per la verità, i movimenti delia 
natura per quelli della grazia, approvo ciò 
che si dee condannare , stimo ciò che deb- 
bo disprezzare ; ho il cuore dissipato , di- 
stratto , diviso, tutto pieno del mondo, 
e di se stesso , e ciò , che dire non dovrei 
senza struggermi in lagrime, da voi sempre 
lontano . Io vi perdo , o unico , e sommo 
mio bene, e non sento la mia perdita ; vi 
offendo, e sono tranquillo . Arrossisco di 
comparire quello che sono , e mi vergogno 
• di passare per uno de' servi vostri , perchè 
sono nemico della vostra Croce . 

VI. Che mai dirò , o mio Gesù? Io 
mi prostro a 9 vostri piedi: Voi vedete il 
fondo della mia miseria f e sino dove sono 
capace d'andare errante , e traviato , se io 
rattenuta non sono dal freno della tribola- 
zione , e della Croce • Ciò che fo allora , 
è appunto quello che vi pone nello stato , 
in cui vi miro, ed è quello che ora voi 
scontate, quello che vi affligge , quello 
che vi opprime. Come è possibile , o Dio 
delP anima mia , che io viva in j?ace col 
peccato , che a voi toglie la vita ? toglie- 
tela a me , Signore , in questb momento , 
affinchè io più non v'offenda , o caricatemi 
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della vostra Croce come d' un preservativo 
efficacissimo contro il peccato . Se mi cart* 
. cate della Croce , voi mi darete forza , e 
coraggio da portarla, illuminerete il mio 
spirito , infiammerete il mio cuore , e fa- 
rete nell'anima mia que' felici cambiamenti, 
che sono le maraviglie della vostra grazia . 

Io dunque rinunzio sino da oggi ad ogni 
umana consolazione ; e se v' é la gloria vo- 
stra , consento , che tutto mi si converta 
in amarezza, che i miei amici, i miei paren- 
ti > e tutto ciò , che ha formato la mia con- 
solazione nel mondo , diventi mia Croce » 
affinchè io non abbia altro amico , altro pa- 
dre , altro conforto che voi . Quanto sarò 
fortunato , se posso un giorno giungere a 
questo punto ! Quanto sarò ricco , se non 
avrò altro che voi , o mio Dio , se gli uo- 
mini tutti m' abbandonano > se addiven- 
go (Ps. 14.) il rifiuto , e V obbrobrio del po- 
polo ; se io (Ga!.<5.) sono crocifisso al mon- 
do*. Allora sì che potrò dire con verità, 
che voi siete Punico amor mio , la mia uni- 
ca gioja , Punico mio padre , la mia unica 
beatitudine . 

V1L Dove andate , o vita dell'anima 
mia? Non udite la voce di chi vi grida 
appresso , e non può seguirvi se non da 
lungi ? Salirete voi sul Calvario senza di 
rne ? Datemi a portare la vostra Croce . 
Giacche volete passare per capo de'mal- 
Éattori , io sono tutto adatto per accre- 
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sceme \\ numero, c per ingrossare il vo- 
stro seguito ♦ Ne avrete tre in vece di 
due, e in vece ci' uno ne salverete due. 
Se non si vuole , che 10 muoja con voi , 
io mi rimarrò stretto alla vostra Croce , 
t e se non vi muojo per la crudeltà de' Giu- 
dei * vi morrò per la violenza del mio 
amore • Scolpitemi nel cuore , o divin Ge- 
sù , il sentimento d' unjD de^li amatori 
della vostra Croce, che era solito di di- 
re, che se dopo di avervi fedelmente ser- 
vito per lo spazio di cento anni, gli fa* 
ceste la grazia di farlo soffrire solo un' 
ora per vostro amore , egli crederebbe 
ben compensati tutti i suoi servizj • O ve- 
rità altrettanto più certa, quanto men co- 
nosciuta ! 

In quanto a me, o Signore, che nul- 
la merito , e che sono un servo inutile , 
io domando alla bontà vostra infinita la 
grazia di non passare alcuna ora della mia 
vita senza qualche croce sofferta per amor 
vostro ; perchè so , che questo è quel* 
lo , che a voi piace , quello che convie- 
ne a me , quello che distrugge in me ciò » 
che si oppone a voi ; e so , che a colora 
che sono crocifissi dal vostro amore , voi 
non negate le forze , delle quali hanno 
bisogno per portare la loro Croce • Ama* 
temi dunque , o Signore , e crocifigge* 
temi quanto vi piacerà . 

d% 
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, Vili. Felice Cireneo, che sei riputato 
degno di portare !a Croce del Salvatore , c 
di sollevarlo in nn travaglio che Io spossa, c | 
lo abbatte ! Tu ottieni, senza chiederlo, ciò 
che io ottenere non., posso colle mie lagri- 
me . Ah se tu conoscessi chi è colui , che 
sollevi , e quale è il peso che porti , tol- 
lerar non potresti, che ti fosse tolto, e 
vorresti esservi confitto in luogo di Gesù ! 

E* possibile, Signore , che non abbiate 
frovato alcuno , che per un sentimento di . 
compassione portar volesse la vostra Cro- 
ce ? Non vi siete che voi , o Figlio del Dio 
vivente , o amico fedele dell'anime nostre, 
che di buon grado portiate la Croce per gli 
altri . Tutto ciò che meritate colla vostra 
Croce , lo meritate per noi , e non ne vo- 
lete altra ricompensa che la nostra utilità • 
Tutti quelli , che vi servono * stanno a 
vostre spesef , e per disinteressati che siano 
per parte loro , ricevono sempre da voi il 
salario, che loro promettete • Ma che dico 
disinteressati ? Il più generoso de' vostri 
servi è colui j che non cerca se non di pia- 
cervi , e di fare la vostra volontà . E qual 
maggiore interesse può aversi su in cielo , 
o sopra la terra ? 

* O Dio , Dio d' amore , quanto ricchi é 
e felici sono coloro , che vi seguono por- 
tando la loro Croce ! 11 Cireneo non vi 
precedeva, vi seguiva * perchè voi volete 
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andare sempre il primo , acciocché quelli * 
che sono crocifissi, veggendevi dinanzi a lo- 
ro y vengano guidati , illuminati % anima- 
ti dal vostro esempio . Ma chi camminan- 
do sull'orme vostre vi ha continuamente 
davanti agli occhi > o luce del Paradiso , 
che non mira, che non ama, che non riceve, 
di che non gioisce? Taci * o mia lingua , e 
tientiVo cuor mio,in una profonda attenzio- 
ne ; Parlate, Signere, poiché il vostro servo 
ascolta. Dite al mio cuore ciò che vede, ciò 
che sente, ciò che soffre chi vi segue, e chi 
ha continuamente rivolti i suoi sguardi su 
di voi .Egli porta Tamore,ed è portato daiP 
amore.L'amore è la sua via,e il suo termine, 
ia sua occupazione , e il suo riposo* Fate, 
o mio Dio , che io vi ami in tal guisa , e 
che arso sia dal fuoco del vostro amore . 

O santa Madre di Dio , che avete avuto 
tanta parte alla Croce , e all'amore del vo- 
stro Figlio j ottenetemi da lui la grazia 
d'amarlo, e di soffrire per lui in tuttala 
vita mia • Angeli di Dio , e voi , Anime 
beate, che siete come altrettante pietre vi- 
ve , tagliate , e pulite mediante la Croce , 
per costruire, ed ornare la celeste Gerusa- 
lemme 3 fate , che questa Croce medesima 
mi renda un giorno degno d' occupare un 
posto tra yq\ ♦ Così sia • 

r • 

! 
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PATIMENTO XLII1. DI G. C. 

£ crocifisso. 

I. /^V Uando il Salvatore fu giunto sul 
Calvario , dove doveva consumare 
il suo Sagrifizio, per dare ivi il più illustre 
segno dell'amor suo * non gli fu neppure 
lasciato il tempo di respirare . Fu con 
precipitazione preparato tutto ciò , che 
era necessario per configgerlo in Croce. 
Gli furono tosto levate le catene; gli fu 
indi strappata di dosso la sua veste, che 
era incollata sulle sue piaghe , e un altra 
volta gli si rinnovarono tutti i suoi do- 
lori* Egli ubbidì sempre con mansuetu- 
dine j e con prontezza , perchè riguarda* 
va i suoi carnefici come esecutori degli 
ordini deli* eterno suo Padre , per inse- 
gnarci a conservare la sommissione , e la 
pace interna negli avvenimenti più dispia- 
cevoli , e più penosi della vita . Poiché 
quando si ricevono le violenze 5 le ingiu- 
stizie , i tradimenti , e le altre pene come 
ordinate da Dio , che a noi le invia per 
mezzo de' ministri delle adorabili sue vo- 
lontà , uno si soggetta sinceramente ad 
essi 3 per quanto sieno crudeli > non li 
riguarda mai come suoi nemici v e più 
gli dispiace il male , che eglino fan- 
no a se stessi , di quello che esso sop- 
porta • . , 
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II. Questo purissimo Agnello così spo- 
gliato comparve talmente coperto di. san* 
gue j che tutto il suo corpo sembrava una 
sola piaga. Ma mentre si affrettavano a 
preparare la sua Croce , a cercare i chiodi*» 
e gli altri strumenti de! suo supplizio , il 
suo spirito non già. stava ozioso; il suo 
cuore , e i suoi occhj erano sollevati al cie- 
lo; spargeva lagrime ardenti , si offeriva , 
di nuovo all'eterno Padre per essere nostra 
vittima , e fu esaudito, come attesta TApo- 
stolo,(Hebr.i.)<* cagione della dignità di stia 
Persona , e del profondo rispetto , col qua- 
le pregava . Mercechè un mezzo sicuro di 
piacere a Dio , e d' ottenere il lume , e la 
forza, di cui abbiamo bisogno nel le nostre 
impresesi è cominciarle con indirizzarci a 
lui internamente per offrirgliele ; perchè 
qualunque giro prendano le cose , quando 
si fanno in Dio , e con Dio > non può es- 
sere j che l'esito non ne sia felice • 

Questo divotissimo passo della passione 
di Cristo è molto a proposito per eccitare 
de'* vivi sentimenti di pietà in un'anima , la 
quale nel mentre che i carnefici si prepara- 
no a crocifiggere il Salvatore, si prostrasse 
in ispirito a' suoi piedi per bagnarli di la- 
grime , c per ricevervi la preziosa rugiada 
del Sangue, che scorre da tutte le parti • 
Quante grazie , quanti lumi , quanta con* 
colazione ella vi troverebbe ! 

III. Quando i carnefici ebbero* fatto tutti 
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i loro preparativi , si avvicinarono a Gesù 
Cristo,e ad istigazione deXjiudei,gli presen- 
tarono del vino meschiato con fiele , e col- 
la mirra j in vece d' un altro liquore , che 
si costumava di far bere ai delinquenti per 
iscemare loro il senso del dolore , e gli or- 
rori di morte . Agli altri si dava una bevan- 
da per confortarli ; al Salvatore se ne diede 
una per tormentarlo • 

Non si saprebbe dire quale sia più sorpren- 
dente di queste due cose 3 o Papplicazione 
dei Giudei a inventare tutto ciò , chepo- 
tea cagionare a G.C. qualche nuova pena , 
o la premura di G- C. in far si , che in lui 
libo fessevi veruna parte esente da tormen- 
to . Tuttavìa si dee confessare , che la sua 
carità sorpassa persino il loro odio, e che 
riente trascura di ciò che può contribuire 
alla perfezione del suo sacrifizio . Peroc- 
ché essendo allora il gusto il solo de' suoi 
sentimenti , che non avea sofferto , fu tor- 
mentato col fiele , coIPaceto , e colla mir- 
ra , la di cui amarezza si sparse in tutte le 
sue viscere. Questa estensione dell'amore 
del Salvatore merita , che vi corrispon- 
diamo per quanto possiamo , e che contia- 
mo per perduto tutto ciò 3 che non é in- 
tieramente, consecrato in noi al suo ser- 
vizio . 

IV. Gli fu indi ordinato di coricarsi sul- 
la Croce . Egli ubbidì senza ripugnanza ; 
si stese su questo letto di dolore non aven* 

4<l 
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• do per guanciale che le spine j delle quali 
era coronato . Alzò tosto gli occhi z\ cic- 
lo per aprircene le porte , che sino allora 
erano state chiuse; e perchè egli era al tem- . 
po stessoJl Sacerdote , che ci riconciliava, 
e la vittima della nostra riconciliazione , si 
offrì per noi sull'Altare della Croce con un , 
ardente desiderio di salvare tutti i peccato- 
ri • Aveva le braccia stese per invitarli * . 
per abbracciarli , e per presentarli all'eter- 
no suo Padre . 

Quivi difatti fu, che egli ravvicinò a 
Dio i peccatori , che riuhì il cielo alla ter- 
ra , e ne formò come una sola casa , ed una r 
sola società 5 di cui Dio è padre , e sovra- . - 
no padrone . Non vi fu mai > nè mai vi sa- 
rà un Sacerdote più accetto a Dio , nè un 
più sacro Altare , né una più perfètta obla- 
zione, ne una vittima più santa, giacché 
questi è V Agnello (Joan. \. ) di Dio* che 
cancella i peccati del mondo • 

V. Mentre Gesù Cristo trattava così col 
suo Padre della riconciliazione de' pecca- 
tori , i suoi carnefici non istavano già in ri- 
poso. Si sa , che immantinente gli presero 
a mano sinistra , e che gliela forarono con 
un grosso chiodo fatto passare tra mezzo i 
i nervi , affinchè potesse sostenere meglio 
il peso del corpo ; ma che i nervi essendosi 
ritirati per la violenza del dolore , e la 
roano destra non potendo più distendersi 
sino al foro j» che si era preparato nell'altro 
Tom IV. \ ■ e 
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braccio della Croce, bisognò tirare con fu- 
ni questa mano ; che Io stesso si fece poi 
ai piedi , e che tutto il corpo del Salvatore 
fu in tal guisa slogato . Intanto egli taceva, 
né si lasciava uscir di bocca verun lamen- 
to ; e in mezzo a sì crudeli tormenti mo- 
strava una costanza invincibile , e più che 
umana , e sul volto stesso , ove era dipinto 
il dolore » si discopriva la sua pazienza , 
la sua rassegnazione* il suo amore, e le 
altre disposizioni eroiche dell'anima sua • 

VI. Con questo silenzio , e con questa 
fermezza c'insegnava il modo* con cui 
dobbiamo portare la Croce, acciocché es* 
sa ci sia un soggetto di merito , e una sor* 
gente di gloria . 

Chi dunque vede venire la Croce , pri- 
mieramente Ja riceva come inviata dalla 
inano di Dio con un 7 intiera sommissione 
% suoi ordini • 

Secondariamente astengasi da ogni la- 
gnanza, e iron si quereli nè pel peso della 
sua Croce, nè delT itìgiustiz/a di quelli* 
che lo crocifiggono ; poiché tali lagnanze 
sono voci delf amor proprio , cfoe sempre 
sfugge di patirt • 

In perzp luogo noti si trattenga in ricer* 
care , se quello , che gli si fa soffrire , è 
giasto* o ingiusto ; matatta la sua ragio- 
ne toosista \n essere sommesso a Diò , in 
confidare nella ck" lui bontà * e adorare 
te me permi«i^iri * Della eua Croce faccia 



* 
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un Altare ., su di cui si sporifichi , e si of- 
fra a patire tutto , e si lungamente , e nel 
modo , che a Dio piacerà . 

Ma perchè la natura riguarda sempre 
con avversione colui, che la tormentai 
F uomo crocifisso ha di continuo a soste- 
nere una pugna al di dentro di se stesso , 
per impedire , che il suo cuore non s' inas- 
prisca per odio , o non si abbatta per tri- 
stezza . Deve allora tenersi vicino a Dio , 
ricevere in ispirilo di sommissione , e di 
abbandono ciò , che gli accade , dilatare 
il suo cuore colla fede , e con una fiducia 
certa , che esso non sarà ( Cor. io. ) tenta- 
to al di sopra delle sue forze . 

Sarà ancora cosa utilissima di avere spes- 
so fissi gli occhj interiori al cielo j il di cui 
pensiero renderadolce ciò , che noi soffria- 
mo sulla terra ; poiché secondo la testimo- 
nianza dell'Apostolo: (Cor.^) I pati- 
menti momentanei , e lievi > cui soggi ac- 
cUmo durante questa vita , producono in 
noi la dur azione eterna di una gloria in- 
comprensibile ; perocché noi non miriamo 
punto le cose visibili , ma le invisibili, 
essendo fuggevoli quelle > che sono visibili^ 
ed essendo eterne le invisibili . 

VII. Ma quando la Croce» Jove era il 
Salvatore confitto» si dovè strascinare sino 
alla fossa , in cui,si?avev^>a piantare ; quan- 
do fu innalzata a forza; di -corda; quando 
tutta .diaro tratto si lasciò cadere in quella ' 
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fossa; quando da tutte ie partì a forza cif còl-' 
pi di martelli s'inzeppò f! piedediessa Cro- 
ce , chi può comprendere quali dolori re-' 
carono tutti questi movimenti , e tutte que- 
ste scosse ad un corpo , i di cui nervi era- 
no distesi * e le membra talmente slogate , 
che egli attesta pel suo Profeta ( Ps. 19. ) 
che se ne potevano -contare tutte l'ossa? 
Mi hanm traforato le mani , e i piedi , e mi 
hanno contato tutte le ossa . 

Allora fu, che i suoi nemici rimasero 
soddisfatti , e con alte grida diedero a 
divedere la loro gioja , mentre il Salvatore 
elevato tra il cielo , e la terra si affaticava , 
come possente , e pietoso Mediatore, per 
riconciliarci coli' eterno suo Padre , ed a- 
vea le braccia stese per accoglierci . Co- 
minciò a compiere sin d'allora la promes- 
sa , .che ci avea fatta con quelle parole : 
^na volta (Joan* li.), che io sia levato 
in alto da tetta , trarrò tutto a me • Impe- 
rocché egli trasse a se il cielo per darcen)» 
il possesso , Dio per riconciliarlo col mon- 
do , i Giusti per infiammarli d'amore , c 
i peccatori per salvarli colla penitenza . 

Vili. In mezzo a tutti questi tormenti , 
come se avesse obbliato le proprie sue pe- 
ne, per pensare solo a'nostri titoli* cui vo- 
leva rimediare, non si contentò d'indi- 
rizzarsi all' eterno suo Padre co' desideri , 
e co' movimenti interni dell'anima: sua-, 
.ma rompendo il silenzio da lungo tempo 
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tenuto 3 ed alzando la voce, gli domandò v 
misericordia con amore, e con gemili, non 
solo po' carnefici » che Io avevano crocifis- 
so , ma per unti; quelli altresì , che co'suci 
peccati erano la cagione della sua morte : 
Fadre , dicevaglf (Lue. 23. ). perdona lo- 
ro ; poiché non sanno cosa si facciano • [n 
tal guisa scusa l'accecamento volcxntario de' 
peccatori , benché questo non sia meno de- 
gno di gastigo degli altri peccati . Quale 
amore! Qual misericordia ! Imperocché a 
lui è nota tutta V enormità de' nostri mis- 
fatti , e sa , che non possono essere espiati 
altrimenti , che colla sua morte . Ma egli 
^guarda? secondo nota r. Basilio^, in confk, 
.txercit. .i; rostri ,y ; ecciti sotto duca-- 
•spetti, co uj-c* offese $ ite: f 9 cerne mali, no- 
stri . Il p;rimo aspetto provoca, la sua col- 
lera, il secondo eccita la sua compassione, 
e questa la vince sempre sull'altra . 

E' vero , che i postrr peccati hanno cro- 
cifisso Gesù.Gristo , che l'hanno, oppresso 
con dolori , e con tormenti , che hanno ol- 
traggiato .l' etemo Padre ; ma perchè coli' 
accecarci ci hanno resi miserabili , egli ha 
più pietà di noi , che di se medesimo , e 
senza^dir nulla in suo prò 3 s' occupa tutto 
a chiedere perdono per noi come ciechi,, 
ed ignoranti . ^ ^ t { \ • \ 

IX, Furono crocifissi con Gesù Cristo 
due ladri, ed 'ci fu posto in mezzo ,'come 
se fosse stato il più reo. Durante la- sua 
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f vita non era vergognato di conversare 
co* peccatori , e nella sua morte non si 
vergognò cT averli compagni de! suo sup- 
plizio . Essendo questo buon Pastore ve- 
auto a cercare le pecorelle smarrite, e a 
dare la vita per salvarle , volea farci in- 
tendere j che i peccatori avevano più parte 
àlla sua Croce > che i Giusti ; e che se il 
nostro primo Padre giusto * ed' innocente 
trovata area la morte- neir Albero della yf- 
ta , troveremmo noi, tuttoché peccatori , 
Ja vera vita in questo Albero di morte , in 
cui era confitto il Salvatore . 

' Quindi non fu senza un tratto particola- 
re di sapientissima d/sposfzione del divino 
Spirito , che si ponesse in cima della Cro- 
ce sopra. la testa di Gesù Cristo il titolo di 
sua Sovranità ne' tre linguaggi, ne' quali 
erano scritti tutti i segreti della divina , ed 
umana sapienza . Questa iscrizione dis- 
piacque molto a' Giudei: ma Pilato non 
volle mai permettere, che fosse cambiato 
niente di quanto era stato scritto ; affinchè 
in mezzo a tante /gnom/tìiV potessero tutti 
riconoscere , che quegli , il quale le so£ 
friva , era veramente il Re de' Giudei ; che 
essi troverebbero in lui , come in un po- 
tentissimo , ed amabilissimo Principe , la 
protezione , la vita j le ricchezze, i beni 
tutti ; e che , quando egli aveva rimessi i 
peccati j difesi i peccatori , guariti gP in- 
fermi , risuscitati i morti j era questo un 
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effetto di quelP infinita possanza , che ave- 
va in qualità di Signore , e Padrone sovra- 
no di tutte le creature . 

X. In mezzo a questi misteri non si de- 
vono dimenticare 1 dolori della santissima 
Vergine ; poiché sebbene ella non vide in- 
chiodare in Croce il suo amatissimo Fi- 
glio, udì i colpi de' martelli , due gli con- 
ficcavano i chiodi nelle mani 3 ene' piedi, 
ed erano altrettante piaghe mortali , che si 
facevano al cuore di queir afflitta Madre . 
Ma quando si venne ad innalzare la Croce, 
ed ella vide il suo Figlio in tale stato , chi 
può comprendere qual fu il suo dolore? 
Basta dire , che fu uguale al suo amore.. 
Allora non potendo rattenerc i trasporti 
dell'una, e dell'altro, ruppe la calca, c 
si pose appiè della Croce , come diremo 
più a lungo in appresso . Ma poiché que- 
ste circostanze della Passione del Salvatore 
le quali abbiamo esposte in poche parole , 
meritano di essere considerate con agio , e 
sono adattatissime , e assai proprie per ec- 
citare il nostro amore , e la nostra ricono- 
scenza , ne faremo più colloqui • 
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COLLOQUIO CON G. C. 

Quando gli sì tolgono gli abiti prima 
1 di crocifiggerlo . 

• 1. Considera , anima mia , con qual pre- 
miira apprestano i Giudei tutto ciò, che è 
necessario per crocifiggere il Salvatore ; as- 
colta le grida; osserva con quale ardenza 
gli strappano di dosso la sua veste già in- 
collata sulle sue piaghe ; mira quel corpo 
tutto insanguinato , e tutto squarciato; pe- 
netra sin dentro si suo cuore: tu Io trove- 
verai applicato alle tue miserie , c fisso in 
cielo per ivi trattare la tua riconciliazione* ■** 
Avvicinati a lui , e prostrata a 1 suoi piedi , 
digli abbracciandoli : Permettete, o Gesù, 
mìo Salvatore, e amor mio , che io abbrac- 
ci i vostri sagrosanti Piedi. Voglio attacca- 
re ad essi il mio cuore, priachè attaccati 
vengano alla Croce , e voglio essere con- 
sumata dal vostro amore, priachè la mor- 
•te v'involi da 9 miei occhj • Con queste di- 
vine mani , priachè traforate siano da' chio- 
di 5 abbracciate voi quest' anima peccatri- 
ce, per la quale soffritesi orribili tormen- 
ti, distruggete la sua malizia - riscaldate 
la sua tiepidezza, e unitela interiormente a 
voi, a talché ella non se ne separi mai più* 
li. O Agnello di Dio, che togliete i pec- 
cati del mondo, gradite le deboli rimostran- 
ze dell' amor mio ; ed acciocché vi sia più 
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gradito , purificatelo da ogni affetto terre- 
no • Volgete, Signore , sulla vostra mise- 
rabile creatura gli occhj della vostra mise- 
ricordia., e non-mi cacciate dall'ostro co- 
spetto • Ricevete i miei amplessi , che vor- 
rei accompagnare col fervore di tutti quel- 
li che vi amano . Lavate col vostro sangue 
prezioso tutto ciò, che può offendere l'infi- 
nita vostra purità, affinchè niente più sia 
in me, che da voi m'allontani. Sarebbe 
ben fortunato colui , che si vedesse sotto 
l'ombra delle vostre ali al coperto de' 
pericoli di questo mondo , che fosse sicu- 
ro di piacervi , e d'essere da voi amato. Si 
potrebbe riputar povero , quando anche 
mancassegli ogni altra cosa? Dovrebbe pas- 
sare per miserabile , quando anche venisse 
oppresso da tutti i mali di questa vita ? 

Fate , o Signore , che io bruci dell 'amor 
vostro, e consento di tutto cuore di veder* 
mi sconosciuto-, abbandonato , sprezzato, 
proscritto da tutte le creature , contento di 
non possedere che voi solo • Discoprite 
soltanto all' anima mia la bontà del vostro 
cuore.; fate , che arso io sia dal medesimo 
fuoco , di cui esso arde, che queste lagrime 
ardenti , che sgorgano da' vostri occhi , ca- 
dano su di me , che mi lavino , che m'in- 
fiammino , che mi consumino > e mi tras- 
formino in voi . 

III. O mio Salvatore > ed unica mia 
speranza , senza di cui non sono chepoyer- 



Digitized by Google 



58 Colloquio con Gesù Cristo 

tà , e miseria, é possi bile, che io miri 
l'ardenza % e la premura de' vostri crocifis- 
sori , e che mi rimanga cosi vile * e cosi 
tiepido come era innanzi ? Ah , Signore j 
prima che la vostra Croce sia levata in al- 
to f e veniate voi strappato dalle mie brac- 
cia y sanate le piaghe dell' anima mia ; so- 
no esse ancor più grandi di quelle del vo- 
stro corpo • Siete voi mio medico » e mio 
rimedio ; non posso io trovare se non in 
voi solo i soccorsi, che mi son necessari ; 
e perchè i miei peccati vi hanno ridotto in 
questo stato, voi 11 conoscete molto me- 
glio di quello che io stesso li conosca. Poi- 
ché , ( ahi me misero ! ) io sono cosi cie- 
co j che non li vedo , così stupido j che 
non li sento $ e così superbo , che ho nV 
brezzo di confessarli al vostro cospetto * 
benché vi sieno noti perfettamente • 

Abbiate pietà dime, Signore * perdo- 
natemi per vostra misericordia il male, che 
in me scorgete * e fiate che in mezzo a 
tante pene, che soffrite per la mia guari- 
gione, io non rimanga senza rimedio . 
mi volete , potete guarirmi sin da ora .So- 
no afflittissimo d % avervi offeso , c vorrei 
piuttosto morire che offendervi altra volta. 
Piagate questo mio cuore con un dolore sì 
vivo de'miei peccati f che io odj > detesti, 
ed abborra me stesso . Accendete in me il 
vostro amore, distruggete in me tutto 
quello, che può da voi separarmi , affiti- 
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chè io più non vi offenda e non viva più 
se noo per vo i . 

I V. O Gesù, mia speranza , e vita mia, 
se l'eccesso del vostro amore v'induce a 
soffrire tante pene, a spargere sino all' ul- 
tima goccia il vostro sangue, a lasciarvi 
configgere in Croce , e à 'morirvi per me , 
come potrete in questo momento negarmi 
il perdono de' miei peccati , l'odio di me 
stesso , la forza di vincermi , la grazia d'a- 
marvi , e di non offendervi mai più ? - 

Io so>che il vostro amore è infinitamente 
liberale ; che avete voi più voglia di com- 
partirmi i vostri favori > che non ho io 
d'ottenerli ; che soccombete alia morte es- 
pressamente per meritarmeli ; e se non gli 
ottengo è % perchè in me trovate ragioni 
per negarmeli. 

So , o mio unica , e sommo bene , che „ ^ 
voi avete piacere di darvi a me , di co- 
municarvi con me , e ciò , che trattiene le 
vostre divine comunicazioni > non deriva 
che da Rie solo • Rompete, Signore , tutti 
questi ostacoli , abbattete il muro , che mi 
separa da voi . Prostrato a' vostri santi pie- 
di vi chiedo questa grazia con tutte le for- 
ze dell' anima mia. 

V, Io sono cieco, e ignorante , illumi- 
natemi, o divina luce > fate , che mi vegga 
qual sono , che conosca quello, che m'im- 
pedisce d'essere vostro, e che odj,a detesti 
tutto ciò , che vi dispiace 3 Tal cambia- 



Digitized by Google 



6o Colloquio con Gesti Cristo 

mento deve essere opera vostra , e la vostra 
misericordia è infinita • Se non ho tutte le 
disposizioni, che desiderate, se non mi 
offro a voi con tutta P espansione del cuor 
mio , voi potete darmi ciò , che mi man- 
ca ; poiché per questo siete mio Redento- 
re , e non ispargete con tanta abbondanza il 
vostro sangue prezioso, se non per sup- 
plire alla mia indigenza . 
. Se voi mi abbandonate, o mio Dio, 
chi potrà soccorrermi ? Se voi non mi lava- 
te , chi potrà cancellare i miei peccati? Es- 
si sono l'origine de! mio accecamento , es- 
si mi cagionano tutti i mali, che vedete, 
eai.q'ui! voi solo potete rimediare. Ri- 
guardate con compassione la, povera i\ s: r x 
creatura perdonatemi , ammaestratemi , 
guaritemi, risuscitatemi. Strappate dal mio 
cuore tutto ciò , che vi ha posto il pecca- 
to, acciocché io possa possedervi con un 
cuor puro , essere con voi crocifìsso , es- 
sere tutto, vostro e riguardarvi come mia 
unica , e somma mia beatitudine •• 

VI. Ma d'onde avviene, o Maestro dell* 
eterna verità* che volete essere crocifisso 
nudo , e morire nudo sulla Croce ? Perché 
non ritenete almeno quella veste inconsue- 
te, che v'ha tessuto còlle sue mani la vostra 
santa Madre? Ah voi, o divin Gesù, non vo- 
lete ritenere nulla della terra, e perchè 
questa veste è composta d'una materia ter- 
rena , essa vi pesa , v'incomoda • Siete en- 
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trato nudo nel mondo, c nudo volete ustuv 
ne . Non appettate , come fanno gli altri 
uomini» che la morte vi spogli , voi la 
prevenite, lasciate tutto , vi spogliate di 
tutto, prima che ella venga , e restituite al- 
la terra ciò che le appartiene > affin di mo* 
rire in questo perfetto distacco , che a noi 
avete insegnato . 

Voi non volete avere del mondo altro che 
la Croce, i tormenti , le ignominie , eia 
morte. Voi scegliete per voi tutto ciò, 
ehe gii altri abborrono , voi ne formate le 
vostre delizie , vi collocate la vostra glo- 
ria , e volete finirvi la vostra vita . Per 
mezzo appunto di questa nudità ci ricon- 
ciliate al vostro Padre , trattate la pace tra 
Dio, e gli uomini , ci aprite il cielo, 
soddisfate per le nostre colpe , e' insegna- 
te i segreti delf ammirabile vostra dottri- 
na • Per mezzo di questa nuditi trionfate 
della morte, dell'inferno, del peccato, 
del mondo , ci scoprite la perfezione del 
vostro amore, e ci eolmate di beni • Poi- / 
chè coli* essere voi nudo , non siete già ' 
piti povero , nè cessate d'essere quello * 
che siete , nè possedete meno i tesori delle 
ricchezze eterne . : > / 

Vii. Insegnatemi, o celeste Maestro , 
a possedere tutto con lasciare tutto; e per- 
chè non posso penetrare questa verità sen- 
za il vostro ajuto , lavate i miei occhj col 
rostro sangue, affinchè io vegga chiara- 
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mente la sublimità della vostra sapienza , 
e la perfezione del vostro amore • Voi sie- 
te così ricco > o Figlio del Dio vivente, che 
potete contentare tutte le brame dell'anima 
mia : siete così grande , che potete riempi- 
re tutta la sua capacità: così dolce, che po- 
tete rapire tutte le sue potenze : così puro , 
che potete lavare tutte le sue macchie : così 
amabile, che potete guadagnare tutti i suoi 
affetti : così ardente , e così pieno<P amo- 
re , che potete consumarla , e trasformar- 
la in voi • E si ha dopo ciò a stupire * se 
vo\ volete regnarvi solo , se volete trovar- 
la vuota di tutte le creature, e non potete 
in essa soffrire la mescolanza di verun altro 
amore ? Giacche solo siete capace di riem- 
pierla , come potrebbe ella, possedendovi! 
ricevere altra cosa con voi? 

Voi sapete , o Signore , che P anima si 
adatta alla misura delle cose , che ama. Se 
con ama che la terra , e i suoi frrvoli cadu- 
chi beni, come sarà capace di possedette 
una maestà infinita ? Laddove ricevendo 
voi , *4Ia cresce, ella si dilata* perchè è 
proporzionata alla vostra grandezza, e ri- 
piena , e sazia di ^voi * che siete la vita % 
e la sovrana felicità dell'anime • 

Vili. Quando mi vedrò separato per 
amor vostro da tutto ciò, che ama il mon- 
do , o dolce Salvatore dell' anima mia r 
Quando mi farete la grazia di accogliermi 
nel numero de^fedeìi vostri servi , <c di pos* . 



Digitized by Google 



SUI Patimento XLÌ1U 6$ 

sedermi intieramente ? Che perderò io , Si- 
gnore , abbandonando tutte le creature , 
quando anche si unissero tutte contro di 
me ? Purché io sia vostro , e voi siate 
mio, non sarò io ricco abbastanza? Di- 
staccate il mio cuore da tutto ciò, che non 
è vai , e fate questa separazione, non se- 
condo le mie vedute , e i miei desideri * 
ma secondo la vostra sapienza , e la vostra 
volontà. Oh quanto. è ricco chi cosi vi 
possiede , o mio Dio ! Quanto è felice chi 
vi ama in questa guisa! Quando vi miro 
spogliato per me di tutte le cose , mi sento 
pressato dalla brama di lasciare tutto per 
voi , e di vivere alieno in un perfetto di* 
stacco di cuore ♦ 

- I vostri più fedeli amici vi hanno se- 
guito per la via della nudità . Subito che 
s. Agostino ebbe provato la soavità del vo- 
stro amore , le cure del secolo gli divenne- 
ro insopportabili . Il vostro Appostolo 
s. Bartolomeo v' imitò sino a disfarsi della 
propria pelle . Altri si sono ritirati ne' de- 
serti , altri hanno abbandonato i loro corpi 
ai più crudi tormenti ; e quelli , che si ve- 
devano obbligati di vivere nel mondo , ne 
usavano , come se ntm ne usassero ; perchè 
non si può amarvi veramente % e considerar- 
vi nullo «npra fa Croce * senea desiderare 
Etdeirtemerate «di «ssere per amor vostro si- 
mile in tieramemee. a voi • 
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| IX. Ecco , o mio Salvatore, quali so- 

i no le opere delf amor vostro. O amore, 

:he ci spoglia , o amore , che ci trasforma 1 
Voi siete ricco, e povero tutto insieme; 
voi srete debole, e potente; voi siete na- 
scosto, e manifesto ; voi siete libero, e le-? 
gato ; voi siete vinto , e trionfante . Voi 
solo, Signore, potete discoprire, e far senti- 
re all' anima mia questi ammirabili segreti, 
perchè sono essi pienamente noti a voi so- 
lo . Ah questo stesso amore, che opera in 
voi queste meraviglie , operi oggi in me 
questa nudità , e quest 7 abbondanza , que» 
sto distacco, e questa unione; distacco in- 
tiero dalle creature , e unione intima con 
voi. Mi separi esso da me medesimo, e mi 

4L 

feccia obbliare tutto ciò , che mi separa , e 
mi allontana da voi • 

Ma non si potrebbe qui fare un cambio? 
Non potrei essere io crocifisso in luogo 
vostro , o mio Dio, e salvare a voi la vita - 
colla mia morte ? Questa domanda è per 
avventura troppo ardita ; ma mi è ispirata 
dal vostro amore • Se ciò non può farsi , 
andate dunque , o Gesù mio , alla Croce , 
che da tanto tempo avete desiderato ; ma . 
configgetevi almeno con voi il mio cuore , 
separatemi da tutto il resto delle create co* 
se , e consumatemi col vostro amore; poi- 
ché voi siete la mia gloria j la mia speran- 
za, il mio tesoro > il riposo mio • 

O Ver. 
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O Vergine santissima , che amate if Sal- 
vatore più puramente di qualunque altra 
creatura * ottenetemi una porzione di quel- 
la purità d'amore , che in voi stessa speri- 
mentate . Santi <iel Paradiso r che non vi- 
vete d'altro che d'amore, lasciate cadere 
su di me una scintilla del fuoco , onde voi 
ardete > acciocché esso consumi in me ogni 
impurità d' affetti terreni . ed io divenga 
preda come voi del divino amore. Cosi, 
sia ' . 

COLLOQUIO CON G. C. 

Mentre lo conficcano in Croce. 

■ 

T. Ecco, anima mia , preparata la Cro- 
ce : ecco l'Altare , su di cui quest'Agnel- 
lo divino è per essere immolato . Perchè , 
o mio Gesù > volete voi soffrire un tormen- 
to così ignominioso ? Voi avete già consa- 
grata la Croce col portarla sulle vostre 
spalle; perciò è divenuta dolce , onorevo- 
le f sai lutare a tutti i peccatori. Fermatevi 
qui , Sig-nore ; voi avete patito abbastanza*. 
Fate y che sia io confitto in Croce per voi , 
che io vi muoja j e voi viviate . Ordinate- 
Vo voi-come giudice, e fate > che io lo sof- 
fra come peccatore . Cessate di patire per 
me , e cominci io a patire per voi ; lacchè 
un tal tormento conviene meglio -a me, che 
a.vai o sc-l'amor vostro vi si oppone, se 
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m'invidia la fortuna di morire sulla Croce, 
fate , che io vi conosca nella Croce , che 
vi ami , vi cerchi , vi trovi , e vi posseg- 
ga nella Croce . 

Considera, anima mia, con qual cru- 
deltà viene Gesù confitto in Croce , e con 
qual mansuetudine, e sommissione egli vi si 
stende « Mira come gli stirano le braccia , 
come gli conficcano de' grossi chiodi nelle 
mani , e ne' piedi a traverso de' nervi , che 
sono parti tanto sensibili. Senti , se 'I puoi, 
i suoi dolori ; e se noi puoi , desidera al- 
meno di sentirjì , e prega G> G che t? im- 
prima nel cuore ciò , che egli sente neLsuo 
sagrosanto corpo . Ammollire, o mio Dio,, 
la durezza del mio cuore, affinchè i vostri 
chiodi lo penetrino, affinchè sia sensibile a' 
vostri dolori , alf amor vostro ^ e all'odio 
del peccato , che vi ha ridotto a tale stato • 
Non mi negate Signore ciò che vi do- 
mando; poiché noi) posso sentire i vostri 
dolori , se, per vostra misericordia, non me 
»e concedete voi stesso il sentimento ., 

II. Gesù si corica sulla Croce per esser- 
vi confìtto , stendevi le braccia , e i piedi, 
alza gli occhi al cielo, e senza proferire 
parola , co' più teneri moti del suo cuore 
si offre alla giustizia dell' eremo Padre per 
essere nostra vittima: 0 Padre mio , dicen- 
dogli ( Joan. 17. ) glorificatemi in questo * 
momento: gradite la mia ubbidienza, e ri- 
cevete ilSacrifizio, che vi offro per iata* 

• 

* 



Digitized by Googl 



Sul Patimento XL1II. . 67 

Iute di tutti gli uomini • Perdonate ai pet- „ 
catori , pe' quali soddisfo, accendete il 
fuoco del vostro smore in tutti i cuori , ri- 
mettete nella buona strada le anime travia- 
te , ed estendete, e dilatate la gloria del No* - 
me vostro • Compartite al mondo non ciò , 
che merita, ma ciò, che vi chieggo per lui . 
Placate la vostra collera, aprite i tesori della 
vostra misericordia. Non manchi a veruno 
la vostra grazia , giacché per tutti vi offro 
il mio sangue , il mio corpo , là mia vita. 
M irate , o Padre , questo cuore tutto in- 
fiammato di zelo per la vostra gloria , e di 
desiderio di morire per gli uomini ; se so- 
no essi indegni della vostra bontà , io me- 
rito , Signore , che voi gli attiriate tra 
oueste braccia , che stendo per riceverli . 
Venite dunque a me , o voi tutti , che sie- 
te colpevoli, ed io vi perdonerò : venite 
a me , o voi tutti , che siete afflitti , ed io 
vi consolerò : venite a me, o voi tutti , 
che siete smarriti , ed io vi accoglierò : 
Imparate dà me , che sono mansueto , ed «- 
mUe di cuore , ^troverete il riposo deir a* 
nimevostre\ 

III* O divino Gesù, Pastor pietoso di 
quest' anima traviata , eccomi che vengo a 

■ vai , accoglietemi tra le vostre braccia , 
giacché volete , che in esse mi getti . Con* 
cedetemi queir anjore , quella mansuetudi* 
ne, quell'umiltà, alla quale m'invitate. 

I Sommettetc intieramente il mio cuore alla 

* 
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vostra volontà • Imprimete nell'anima mia 
queste divine virtù, le quali desiderate, che 
imiti , acciocché io vr segua da vicino , e 
non m'allontani mai da voi . Assai /lunga- 
mente sono stato sordo alla vostra voce , 
che internamente mi pressava di venire a 
voi . Aprite oggi le mie orecchie, affin- 
chè io v' ascoiti , e vi segua . 
. Voi non potevate mostrarmi un mag- 
giore amore quanto col lasciarvi confic- 
care in Croce, e morirvi per me* Non 
mi negate dunque , o Salvatore dell'anima 
mia y il frutto de' vostri dolori . Conce- 
detemi le cose , per le quali mi chiamate : 
diffondete su di me il vostro Spirito : ri- . 
cedetemi in grazia vostra ; ma tenetemi in- 
cessantemente coli' onnipotente vostra ma- 
uo;imperocchè sapete con quanta facilità io 
Vi abbandono. Vedete tuttele ragioni, che 
ho di paventare di me stesso , e di non fi- 
darmi che di voi solo. Ubbidisco dunque 
alla vostra voce , o Pastore caritatevole t 
ceco una pecora smarrita che torna all'ovi- 
le : accoglietela di nuovo, e fate , che ella 
jaon abbandoni mai più una si amabile 
guida. 

• IV. La vergogna, e il peso de' miei de-> 
lite i m'impediscono di alzare gli occhj si- 
no 4. voi , o Padre eterno; vi sono note le 
miserie deli' anima mia ; il vostro sdegno 
è grande , ma è giusto , giacché ho ridot^ 

toTunicD vostro Figlio allo stato >, focili*. 
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10 miro . Se esaminate a rigore \ miei pec- 
cati, io non posso sperare grazia. Volgete , J 

j dunque gli occhj su questo Agnello divino, 

che si sagrifica per mio rimedio sull'Altare j 
della Croce . Egli è vostro Figlio , egli { 
ha pienamente compiute le vostre volontà, j 
egliavvampa del vostro amore* Voi me' j 
l'avete dato per maestro ^ e per modello ; I 
mi avete comandato divenire alui*d'a- ! 
scoitarlo, di seguirlo, di ricevere da lui 
tutti i beni , de' quali avrò bisogno. Quan- 
do con lui mi presento a voi y voi non po- 
tete rigettarmi 5 perchè egli vi è sempre j 
aggradevole 3 e perchè egli è la via , per 
la quale volete , che io venga a voi • Ve 
l'offro dunque oggi in sacrifizio, e con lui 
vi offro tutti i miei peccati , e tutte le mie 
miserie . A suo riguardo voi mi userete 
misericordia, mf perdonerete le mie col- 
pe , m' ispirerete W vostro amore > e un 
dolore sincero d'avervi offeso * 
• Rammentatevi, che ci ha detto eglf 
s stesso ? (Lue. 3 i, ) the voi non negherete 

11 vostro s. Spirito a quelli , che ve lo chie* 
deranno. Io vi domando > Signore , questo 
divino Spirito, e se sono indegno d'ottener- 
lo per me stesso , il sacrifizio , che v' of- 
fro , supplisce abbondantemente alla mia 
indegnità. Concedctemf lo spirito d'amo- 
re , lo spirito di mortificazione , lo spiri- 
to di sacrifizio , Io spirito d'abbandono al- 
te vostra volontà , lo spirito d'inidligenauL 

# 
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per comprendere la dottrina del vostro Fi- 
glio »• e Io spirito di fedeltà per seguire i 
suoi esempj . Viva in me il suo spirito , e 
in avvenire esso sia il principio di tutti i 
miei movimenti . Fate , che io m'attacchi 
ad esso lo gusti , lo segua . Chiudete 
ad ogni altro spirito l'ingresso del mio cuo-* 
re , e le porte de' miei sensi , affinché Io 
spirito di Gesù regni solò in me , vi ami 
in me , vi serva * e vi possegga in me . 

V. Voi dunque, o Salvatore dell'ani- 
ma mia , volete eswre confitto in questa 
Croce? Ma non sarebbero questi sagrosan* 
ti Piedi meglio occupiti a scorrere la terra 
per convertire tante nazioni j che punto 
oot) vi conoscono? Queste divine Mani non 
sarebbero meglio impiegate a illuminare i : 
ciechi, a guarire gP infermi, a risuscitare- 
i morti , a soccorrere Puniverso tutto ? E' 
possibile j Signore, che abbandoniate que- 
sti divini esercizi per essere confitto ad una 
Croce , e che vogliate perdere una vita co- 
sì necessaria al mondò ? ; 

Io vi adoro, o celeste Maestro, e vi be- , 
nedirò in eterno per i mezzi ammirabili ,. 
de 9 quali vi servite , per insegnare agli uo- 
mini la verità nascosta , e la profonda sa- 
pienza della Croce, Questi Piedi immò- 
bili , e traforati da 9 chiodi , sono più uti- 
li al mondo , che se ne scorressero tutte le 4 
contrade. Queste Mani inchiodate, e in- 
sanguinate, $ono più efficaci, eh? scià* 
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cessero in piena libertà i maggiori miraco- 
li j e le azioni le più eroiche. L'opera 
vostra grande , Signore, è d'amare, e di 
fare ciò, chr dimostra il più grande amore. 
Ora niente ne dimostra uno più grande, 
quanto il vivere, e il morire sulla Croce 
per amore di tutti-. Ecco ciò , che vi pia- 
ce , ciò che stimate , ciò che vi diletta , e 
ciò che anche esigete da' vostri servi più 
fède/i . Questo è ciò , che fatto avete in 
tempo di vostra vita , e che perfezionate 
nella vostra morte • 

VI. O eterna Sapienza , imprimete be- 
ne entro il mio cuòre questa verità, che 
vi è sì cara , e: fatemi comprendere , che 
vi è più merito in soffrire grandi pene , 
che in operare grandi cose. Sinché l'ani- 
ma è crocifissa , la carne è a lei sottomes- 
sa , il vizio in lei non regna , le passioni , 
e gli appetiti non si sollevano , tutto Tuo- 
1110 interiore * ed esteriore è soggetto alla 
^Croce, vi ubbidisce, vi loda, vi ama . Non 
è già più santo colui , che riceve i più 
grandi favori , e. le più dolci consolazio- 
ni. Nò, Signore, a voi non è altrimenti 
più caro colui, che è prevenuto dalle bene- 
dizioni della vostra dolcezza, se al tempo 
stesso non è crocifisso « L'uomo, che soffre 
in silenzio* e persevera coir amore Della tri- 
bolazione , nelle persecuzioni, nel disprez* 
zo , negli abbandoni, «elle desolazioni , 

quello ,, che voi amate, e che stimate- 



Di 
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più. Quando uno è giunto sin là, può* 
dire , che ha profittato , ed è egli più ca- 
pace di produrre àt frutti di santità nella 
vostra casa, che non sono tutti quelli , che 
vi servono per altra strada . 

VII. O fuoco del divino amore, che* 
solo potete fare discoprire , e solo , per 
grazia del vostro lume , fiate che io ora 
discopra in Gesù Cristo questa verità tanta 
ignota alla carne , ed al sangue , perchè 
ancora voi non m' infiammate , e perchè 
altresì non mi crocifiggete con esso lui? 
Perchè mi lasciate menare una vita dolce , 
e tranquilla , mentre Gesù è oppresso dai 
dolori ? O Salvatore dell' anima mia, giac- 
ché la vera Sapienza consiste nella Croce , 
non permettete ,*che io viva nelle tenebre 
Spandete su di me un raggio di questa lu- 
ce divina Accoglietemi nel numero di 
quelli , che portano la Croce dietro a voi , 
e fate, che non m" allontani mardalcam- • 
, mino, che mi additate ♦ Compartite le vo~ . 
stre consolazioni a coloro , che le merita- 
no, e che vi servono, con fedeltà ; per me 
io non chiedo che Tamor vostro > e la vo- 
stra Croce , sinché il vostro amore non 
m'abbia ridotto in istato tale , che tutta la 
mia giojaxsia il patire per voi. Permette- 
te , o mio Gesù , che io abbracci la vostra 
Croce , che mi attacchi ad essa , che ne 
misuri tutta l'estensione, che ne esamini 
tutte le circostanze, e che da ciascuno de* 

vo~ 
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vostri dolori io tragga i frutti delle gra- 
fie , che vi sono nascoste « 

Jlla Mano sinistra* 

Io vi adoro > o Mano divina , che avete 
.creato il cielo 3 e la terra , che avete ac- 
colto i peccatori , e sostenuto tutti quelli, 
i quali si sono a voi appoggiati • Poiché 
questa Mano è la prima ad essere confitta 
in Croce , ed è la più prossima a questa 
cuore infiammato d' amore n \ e per conse- 
guenza più sensibile al dolore , ordinate , 
Signore , che con essa confitto venga que- 
sto mio misero cuore . Sovvengavi, che 
la sola cosa, che esigete dall'uomo é, che 
egli vi dia il suo cuore, perchè questo cuo- 
re non è sicuro, che nelle vostre mani m 
Eccolo , o mio Salvatore 3 accoglietelo ir* 
cotesta Mano , affinché sia con essa inchio- 
dato alla Croce j affinchè vi resti confitto v 
e.non se ne possa separare giammai . Quan- 
to sarò felice , se vi piace di riceverlo , e 
di ritenerlo I Poiché sapete j che esso ca- 
drà , se esce una volta dalle vostre mani; 
e se ha la libertà di seguire i suoi desiderj, 
non può schivare il precipizio 3 e la mor- 
te eterna . Prendetelo dunque > o mio Ge- 
sù ^ vita , e amore dell'anima mia , con» 
fìggetelo f e passatelo da parte a parte > nè 
lo lasciate giammai . 

, ' » ' *< . • * ■ . • « 

Tom. IV. g 
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Mia Mano destra . 

Vi adoro , o Mano onnipotente , che 
siete la forza dei deboli , e la dispensatrice 
delle grazie. .Con essere confitta in Cro- 
ce , voi non perdete la vostra forza , e ac- 
crescete la mia confidenza . Traforate al 
tempo stesso questa carne miserabile , tut- 
ta sensuale , così timida , .quando si deve 
patire per voi, così ardita nelle occasioni 
<T offendervi., e così vile nel vostro servi- 
zio • Configgetela in Croce col vostro ti- 
more , reprimete i suoi desideri -, e i suoi 
appetiti , ^struggete in lei quella legge 
delle membra sì contraria allo Spirito , si 
ribelle al vostro amore ., tanto nemica della 
vostra Croce . Fate , che il miospirito croci- 
fisso con voi non viva più se non in voi > e 
per voi , e che tutta la mollezza , e la cor- 
ruzione della mia carne consunta sia da] 
Jiiocq della vostra carità • • ^ * 

« . ». 

. M Piedi* 

Vi adoro , o Piedi sacrosanti, che viste* 
te tanto spesso stancati a cercarmi , e che 
avete portato il Salvatore .sino alla Croce , 
nella quale siete ,$tati inchiodati per amor 
mio . Correggete i miei rei andamenti , 
rettificate le mie vie , ritiratemi dal tra- 
viatnento, fatemi rientrare nei cammino- 



Digitized by Goo 



* 



Sul Patimento XLHI. 7 J 

^el!a verità . Configgete i miei piedi co* 
vostri , o Signore , affinchè io non corra 
più dietro alla vanità • Attaccate ai vostri 
Piedi tutti i desideri , e tutti gli affetti 
Jeir anima mia , affinchè non siegua più 
altre tracce 3 se non quelle da voi addita- 
temi. Fate ,<he questo Sangue prezioso f 
<:he scorre da' vostri Piedi , e dalle vostre 
Mani , cada su di me 5 ' nii comunichi It 
sua virtù , mi purifichi , mi cangi remi 
trasformi tutto in voi • Staccatemi dalla 
terra 5 e quando s' innalza la vostra 'Cro- 
ce, innalzatemi c<?n voi . Non permette- 
te che io la lasci , sinché non abbiate in 
me compito tutto ciò , che con essa ni' in- 
gegnate 9 affinchè essendo morto a me stes- 
so, e ripieno del vostro amore , non abbia 
io altra volontà che la vostra . 

O Madre purissima di Dio , pe'dolori, 
-che il cuor vostro sentì, quando udiste i col- 
pi de' martelli, co' quali si traforavano i 
Piedi , e le Mani del vostro unico Figlio , 
ottenetemi da lui la grazia d' essere in tut. 
ta la mia vita compagno fedele della sua 
Croce* O Anime beate, la di. cui felici- 
tà è tutta opera di queste Mani traforate , 
assistetemi coIF intercessione vostra , ac- 
ciocché io viva sulla terra in queste stesse 
piaghe , mercè le quali voi regnate nel eie* 
lo • Cosi sia * ' _ ; 



1 



Digitized by Google 



7* 

COLLOQUIO CON G, C. 

Quando è innalzato in Croce . 

I. Aprite i miei occhj 3 o mio Gesù * 
illuminate il mio spirito , e ammollite il 
niio cuore col fuoco del vostro amore 9 
affinchè io senta i dolori crudeli > che voi 
soffrite, quando innalzasi la vostra Crcf- 
ce, e tutto il peso del vostro corpo gra- 
vita sulle piaghe de" vostri piedi , e delle 
vostre mani • Poiché patite per me un si or- 
ribil tormento nel vostro corpo , non è 
jgiusto, che io Io senta almeno nel cuore ? 
Maoimé, Signore, io non posso sentirlo 
se non per mezzo vostro . Comunicate 
dunque all'anima mia il sentimento delle 
vostre pene ; non mi risparmiate % fate % 
che 4e provi tutte, e che senta a parte a 
parte lo slogamento delle vostre ossa , la 
rottura dei vostri nervi » le scosse della vo- 
stra Croce , le grida , e gli oltraggi det 
popolaccio . Ma fate ancora , che io veg- 
ga le disposizioni del vostro cuore , la 
sommissione, la pace, il silenzio , Y amo- 
re, e le virtù tutte , che v'accompagna- 
no sulla Croce; imprimetele ben dentro il 
mio cuore , acciocché io profìtti delle 
pene, che vi piacerà d n inviarmi in avve- 
nire , ed impari a patir tutto senza la- 
gnarmi • 
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IL Eccovi" dunque innalzato in Croce * 
. collocato tra il cielo e la terra, esposto 
agli occhj dell' universo . Vi adoro , o . 
Figlio del Dio vivente j o Dio del mio 
> cuore $ o amore dell' anima mia . Vi ado- 
ro , o gl'oria de' Giusti > e corona de'Bea-- 
ti . Vi adoro, o fonte de' beni terreni t Vi 
adoro, o Agnello di Dio , che togliete i 
peccati del mondo r Vi adoro • o albero 
di vita , carico di tutti i frutti di grazia , ©' 
di gloria . 

Io mi prostro dinanzi a voi ; io ricono- 
sco , che siete i\ unica mia speranza > e" 
che possedete tutti i beni , che posso de- 
siderare . Se io son povero , voi siete in- 
fini tamen te ricco, se sono peccatore , voi 
' siete il Salvator mio , se sono schiavo , 
voi siete il mio liberatore , se sono misera- 
bile 5 voi siete misericordioso , se sono tie- 
pido, siete voi tutto infiammato d' amore. 
-Io trovo in voi, o mio Gesù , il rimedio di 
tutti i miei mali , e un cuore sempre pron- 
to a soccorrermi . Io vi amo , o Salvatore 
dell'anima mia, e il maggior mio dolo- 
re è di non amarvi di più . 

III. Ah perchè diventar non possono i 
miei occhj due fonti di continue lagri- 
me , e il mio cuore una fornace di eterno 
amore ! 

Quando mi facessi crocifiggere con voi, 
d mio Dio , che sarebbe ciò in paragone 
di quello che vi debbo ? Ma se non vole-- 

Si 
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tp , che io soffra il tormento della Croce 
fate dunque , che io arda del fuoco dell' 
amor vostro . 

O amore che divorate questo divino 
Agnello, e ne fatela vostra vittima , ecco 
il momento del vostro trionfo . Voi siete 
al fine soddisfatto , vedendolo oppresso dal 
dolore / e consumato dall' amore . Vi 
adoro , o amor divino , amore infinito 9 
eterno, sommo, ricco, potente, libera- 
le : esercitate su di me la vostra attività , 
©trasformatemi in colui , che amo ♦ Vi 
adoro , o dolce Gesù-, "nello stato , in 
cui vi miro . Voi non siete tanto innalza- 
to per poter* tosto risalire al cielo > e per 
potere torglicrvr ai nostri occhj , nè siete 
tanto vicino- alta terra* per toccarla: . Voi 
siete sospeso tra il cielo , e la terra , e la 
virtù vostra si fa sentire ad amendue ; ella 
penetra perfin sotterra, dove i Giusti, che 
vi aspettano da tanti secoli , sono vicini a 
vedere il fine d'un esilio sì lungo , e ad en» 
trare nell' eterna lor patria • 

Da questo tribunale voi giudicate il 
mondo, condannate i vostri nemici > apri- 
te le porte dei ciclo i perdonate ai pecca- 
tori, e li riconciliate con Dio . Qui riu- 
nite tutti i vostri figli sparsi per 1' univer- 
so , qui lacerate la sentenza: di morte eterna 
pronunziata contro P uman genere , qui 
santificate r patimenti , e ne costituite il 
più sicuro cammino per giungere alla glo- 
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> ria . Qui infiammate i cuori dissipate le 
tenebre > e P accecamento degli uomini ; 
qu\ vi comunicate a tutti quelli , che vi 
vogliono > quanto vi vogliono > e a misu- 
ra de' loro bisogni • 

. IV. Ma d'onde viene questo prodigioso' 
cambiamento * o vita dell' anima mia ? 
Quanto sembrate oggi diverso da voi stes- 
so! Voi siete nato nel segreto , e nel si* 
lenzio della notte : siete stato visitato , e 
adorato solo da alcuni Pastori > e da tre 
Magi : non siete stato riconosciuto nel 
Tempio che da due anime giuste : siete 
vissuto nell'oscurità trenta anni x e non ne 
avete passati'che tre in mezzo agli uomi- 
ni. Voi non vi siete manifestato dopo la 
vostra resurrezione che a pochi , che per 
poco tempo v e in luoghi appartati • I soli 
vostri Discepoli sono stati testimoni della* 
vostra Ascensione 3 e subito una nuvola 
involò loro la vista della vostra gloria ; e 
avete poi voluto esser crocifisso pubblica- 
mente , sopra un monte , nel mez^dl >< in 
tempo di Pasqua , in cui da tutte le parti 
concorrevano i Giudei in Gerusalemme , 
in mezzo a due ladri, colle braccia aper- 
te , e col cuore pieno di dolore 1 e cT a- 
more. 

Siate , o Signore benedetto , lodato , e 
glorificato eternamente da tutte le creatu- 
re . Eccovi al- termine della vossra car- 
riera : la nostra Redenzione è compita: 

& 4 
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Tutto è consumato ; e voi 1 non siete ancora 
staccato dalla Croce ! Voi non parlate nè ' 
di testamento , nè* di sepoltura ; voi non 1 
v' occupate che del pensiero di patire , c 
amare • E ciò altresì è quello , che 
principalmente voi volete , che noi impa- | 
riamo da voi . Volete con questo essere if 
modello di tutti gli uomini . Esigete , che 
essi v imitino , non ne" vostri miracoli , e 
nella vostra gloria , ma ne' vostri pati- I 
*nenti, e nella vostra Croce . Qui brama- 
te particolarmente d'essere adorato , ama- 
to > ed imitato • 

V. O Dio del cuor mio, essendo voi 
si grande , sì ricco f sì liberale , si indi-' 
pendente r qual siete in realtà, come potete 
in tal guisa amare gli uomini > Cosa scor- 
gete irv essi , che capace sia d' attrarre il. 
vostro amore? Se io giudico degli "altri' 
da me stesso , ardisco assicurare r che 'in 
noi non troverete se non motivi di di- 
sprezzo , e d' avversione . Poiché io non 
vi ho amato con*, tutto .cuore, benché sole/ 
voi meritavate il mio amore . Non vi ho 
cercato con una brama sincera di piacer- 
vi , e di servirvi in tutte le cose : vi ha 
spesso offeso violandola santa vostra Leg- 
ge : ho vivuto a seconda dell' inclinazio- j 
ai della mia carne : ho fatto là volontà dei f 
vostri nemici : ho fuggito le occasioni di 
patire peryoi; serrfp re trepido negli eser- l 
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cizj dello spirito, e sempre ardente a proc- 
curarmi i piaceri del corpo , cieco nel- 
te vie del cielo , illuminato su gT in- 
teressi di questo mondo ò sehipre pieno 
di me stesso , e vuoto di voi . - * 
, Scorgendomi quale in verità fo sono , o 
Signore, e ancora più malvagio di quel- 
lo che posso dire f che avete voi trovato 
iti me che vi obbligasse adamarmi? O 
aurore infinito , amore senza misura dalla 
parte vostra , e senza merito dalla mia! 
Voi costumate così , perchè siete divi-' 
no , e . non siete tanto ammirabile , sé non : 
perchè io sono pieno di corruzione * « 
degno d'odio. Voi vi lasciate crocifig- 
gere per guarirmi , v' immolate per sai 
vanni , e tuttoché immutabile' qual siete t 
vi soggettate a questi cangiamenti per* 
cangiar, me. Che vi renderò , o amor 
divino, per tutti i benefizi che mi fate ?' 
Come carrisponderò all' eccesso delle vo- 
stre bontà ? Io offro voi a voi stesso per* 
me, perchè non veggo che voi solo , 
che possiate pienamente soddisfare a- voi 
stesso . Metto a piè della vostra Croce i 
miei peccati, e le mie miserie, che so- 
no tutto il' mio capitale . Abbandono nel- 
le vostre mani il corpo , e V anima , che 
vói mi avete dato , e li getto in questo 
fuoco , onde voi ardete per me . 
^ V. Rammentatevi , o dolce Géshi che 

ci avete -promesso di trarre tutto a voi 4 

« 
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tostochè foste sol levato da terra • Benché 
io sia un nulla dinanzi a voi, ed i miei 
peccati mi abbiano posto di sotto anche 
del nulla , sono nondimeno vostra; crea- 
tura , ed opera delle vostre mani . In 
questo stato voi siete il pegno de' beni , 
che ci avete promessi ; e i due Ladri 
crocifissi al vostro lato , sono i pegni della 
nostra miseria y e del bisogno estremo , 
che abbiamo della vostra misericordia • 
Giacché questo é il momento j io cu? do- 
vete tutto trarre a voi , non permettete , 
che siavi un' eccezione per me . Traete- 
mi a voi, o mio Dio, unitemi a voi, 
cangiatemi in voi . Trionfate dime, Si- 
gnore , come F amore , chfr avete per me 
trionfa di voi . Fate spiccare la gloria 
della vostra possanza > e le ricchezze del- 
la vostra bontà , crocifiggendomi con 
voi , e trasformandomi in voi • 

O Salvatore dell' anima mia , vivete , e 
regnate solo in lei , e fate , che io viva 
crocifisso in voi : tutta la mia gloria con- 
sista in morire per voi e tutta la vU 
ta mia in vivere in voi . Da questo 
momentò tutte le creature sieno , rispet- 
to a me , come se elleno non fossero , e 
non mi resti altroché voi solo, o Gesù 
Crocifisso, poiché voi siete l'amore, c 
la vita dell' anima mia , il mio unico be- 
ne, e tutta la mia felicità* O amore, o 
Croce j o Gesù crocifisso , io non so più 
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che dire 5 nè che chiedere . Fate che io 
perda tutto , e che tutto m'abbandoni,. 
Parlatemi solo , vivete , e regnate solo 
ili me-. Occupate, possedete * consuma- 
te il mio cuore, poiché sono, e voglio 
sempre essere tutta vostro , o Gesù , 
mia gloria, mia speranza,, mio amore, 
mio tutto • Cosi sia. 

PATIMENTO XLIV. DI G. C. 
Le ore * che rimase vivo in Croce • 

I. X dolori^ le pertiche il Salvatore sof« 
fri sulla Croce> sono incomprensibili sì pel 
loro numero , si per la- loro grandezza • 
Una delle principali fu la lentezza della 
sua morte . Rifinito come era; ài sangue , e 
di forze per tutti i tormenti sofferti , non 
avrebbe mai potuto vivere si lungo tem- 
po in Croce, se e^ii non avesse miraco. 
losamente conservato h sua vita , affine 
di non morire , se non dopo aver pati, 
to tutto quella ctoe. aveva risoluto pa- 
tire • * 

Siccome egli not> riceveva allora alcu- 
na sorta di sollievo, il ritardo della sua 
morte era per lui un accrescimento di 
pene. Poiché se appoggiava la sua testa 
sulla Croce * le spine , delle quali era co- 
ronato , s' internavano ancor di più ; se vo« 
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leva tenere diritta la testa , Io sforzo , che 1 
era obbligato fare j gii cagionava un nuo- j 
\'0 dolore ; se la lasciava piegare per da- 
vanti , non mirava che oggetti di tri- 
stezza : le lagrime della sua santa Madre , 
V abbattimento de' suoi amici ,• la gioja , e 
il trionfo de' suoi nemici . Se si reggeva 
su i piedi , o sulle mani , la sua carne si 
lacerava, le sue piaghe si allargavano,! 
suoi nervi si rompevano . Se voleva pri- 
vare di questo punto d' appoggio il suo 
corpo 3 e tenerlo come sospeso , le sue 
ossa si slogavano , e la violenza, che si 
faceva , non serviva che ad accrescere di 
più il suo dolore , c la suadebolezza • 
; Questa lunga serie di pene sofferte seir* 
za interruzione , e senza consolazione , oh ' 

, quanto è valevole ad intenerire un' ani- 
ma y che le medita in silenzio ! Esse pe- 
ne cominciarono dalla sera , allorché il 
Salvatore fu preso nell' Orto , e duraro* 
no tutta la notte . Dalle ore undici circa 
sino, alle diciotto fu Gesù Cristo strascina- 
to di nanzi a tutti i tribunali di Gerusa- 
lemme , flagellato., coronato di spine , 
condannato a morte , caricato di Croce , e 
condotto sul Calvario . Alle diciotto ore 
fu confitto, in Croce , dov? non spirò che \ 
tre ore dopo mezzodì • In quel momento 
il sole si oscurò , il mondo restò coperto 
dalle tenebre, la , terra tremò , le pietre 

si spezzarono > i sepolcri si aprirono , e i i 
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corpi de' Santi , che dovevano risuscitare 
con Gesù Cristo per rendergli testimonian- 
za, furono veduti da molti • 
. IL Ma tutti questi prodigi , che erano , 
altrettante prove di sua potenza ,. onde gli 
elementi mostravano alla loro maniera 
quanto essi risentivano l' ing/usta morte 
del Creatore , e de! Salvatore del mondo , 
èrano ancora segnati dall'* amor suo verso 
di noi , e contribuivano alia perfezione 
del suo sacrifizio* Poiché con queste tene- 
bre egli si privò del conforto , che la vista 
della luce cagiona ordinariamente, agli spi* 
riti abbattuti ; e può bene essere ancora, che 
questo tremito di terra collo scuotere li 
sua Croce , rinnovellasse i suoi dolori • 
Checché ne sia , si deve stupire j che uia 
corpo umano vuoto di sangue , oppresso ( 
dai tormenti , e dagli strazj , abbia po- 
tuto vivere sì lungamente sopra la Cro- 
de in mezzo a dolori vivissimi senza 
niuo mitigamento, e senza altro soccorso 
che quello che aspettava dalla morte ; e 
questa morte , che sola doveva por termi- 
ne alle sue pene , gli era differitale non 
veniva se non lentissimamente . • 

Poiché sebbene Pilato , quando chiesto 
gli fu il corpo del Salvatore , si m aravi- * 
gliasse , che egli fosse già morto , que- 
sta era sorpresa d' un- uomo poco sensibi- 
le , e che poco anche rifletteva a tutta 
ciò che Ge&ù Cristo avea sofferto nel Pre* 
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torio ; giacche la sola pena della Flagella- 
zione , e della coronazione di spine era 
valevole a far morire V uomo il più robu- 
sto . Quindi allorché uscì dalla casa dt 
Pilato , era così debole, che il tempo, 
che egli visse dopoi , fu assai più effetto 
d'una virtù divina , che d' una forza 
umana* 

III. La viltà estrema di coloro , tra le 
mani de' quali si trovava il Figlio di 
Dio , il Re del cielo , e della terra , ac- 
cresceva di più la pena, e V ignominia 
del suo supplizio . Imperocché bisogna, 
che fossero ben miserabili , giacche ri- 
guardavano come una ricca spoglia i po- 
veri abiti del Salvatore , e si giocarono la 
sua veste, non potendola dividere , perche 
era senza cucitura, né accordarsi tra lo- 
ro a chi essa toccar dovesse , perchè tutti 
la volevano . Ecco .quali erano coloro -, 
cui abbandonato fu il Salvatore , dalle 
mani de' quali fu egli condotto , legato , 
strascinato , flagellato crocifisso con tutto 
il rigore , e con tutta V indegnità , che do- 
veasi aspettare da tali genti simili più alle 
bestie , che agli uomini . Poiché in vece 
d' avere in questa estremità an qualche 
sentimento di compassione pel Salvatore , 
ad uri si aspro trattamento aggiungeva- 
no anche gli oltraggi , gì' insulti , e mille 
parole ingiuriose . 
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Niente fa dimenticato di ciò , che con- 
tribuir potea alla perfezione di sf gran 
sacrifizio . Il Salvatore soffriva in tutte 
ie parti del suo corpo , e in tutte le po- 
tenze dell' anima sua . I sensi stessi , che 
ne' rei ordinari sono esenti dalla pena, ave- 
vano in lui il loro particolare supplizio . I 
suoi occhj erano tormentati dalla vista del- 
la sua santa Madre , de' suoi amici , e de* 
suoi nemici.; le sue orecchie dagli scher- 
ni , e dalle bestemmie' 3 che udiva ; il 
suo odorato dal puzzo del sito , dove si 
gectavano le ossa de' morti ; il suo gusto 
dal fiele, e dalT aceto ;< tutta V Umanità 
da Una generale privazione di soccorso , e 
di conforto • 

IV, E' possibile , che tanti tormenti 
per noi sofferti ci siano inutili ? E si di. 
rà , che Gesù Cristo muore per ottenere il 
nostro amore , e che noi morremo senza 
possedere il suo ? Quando noi fossimo il ; 
suo sommo bene, e l'ultimo suo fine , 
come egli è il nostro , potrebbe ei fare di 
più per noi ? Egli è il nostro Dio , il 
nostro primo principio gl'autore, e il 
riparatore del nostro essere , la nostra 
etema beatitudine; e l'amore, che a lui 
dobbiamo, è per avventura la cosa , che 
più d' ogni altra trascuriamo , 

Egli vedeva la nostra ingratitudine, srt- 
s iorchè spirava sulla Croce , e questa vista 
gli era più sensibile di tutti i suoi tor- 

i 

* 



Digitized by Google 



88 Patimento XW\ ' 

nienti . Egli è anche al presente quegli, 
xhe era allora . Malgrado tutte le nostre 
indegnità , riguardo a noi non è punto 
cangiato, e si può dire altresì , che ri- 
guardo a lui noi siamo sempre gli stessi; 
ma tra la sua , e la nostra condotta v' è 
questa diversità ; che egli è sempre un 
Padre misericordioso, e un amico fedele * 
e che noi siamo sempre figli ingrati, eservi 
inutili; che egli muore per l'amore, che ha 
pernoi, e chenoi viviamo senza amarlo • 

V. Malgrado gli estremi dolori , onde 
era oppresso -, egli ha compito puntual- 
mente tutto ciò , che era venutq a fare . 
] Imperocché primieramente ha mante- 
nuto la parola , che ci aveva dato di trarre 
tutto ase , quando egli fosse innalzato da 
terra , non solo colFaprirci le porte del Pa- 
radiso , espiando i nostri peccati , facendo 
una sola greggia del cielo , e della terra * 
riunita nell' unità d'uno stesso amore , di- 
struggendo la possanza.de' nostri nemici * 
e procacciandoci tesori infiniti di meriti ; 
ma ancora col guadagnare i cuori per mez- 
zo dell attrattive della sua divina dolcezza j 
e coli' indurli a cercare in lui solo il loro 
riposo , e la loro beatitudine . Poiché come 
la càidmita attrae il ferrose l'ambra attrae la 
paglia, mediante una forza quanto soave , 
altrettanto occulta, così questo Agnello 
immolato trae a se quelli ,il di cui cuore 
è duro come il ferro * e secco come la pa- 

glia * 
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glia ; e benché non veggiamo in lui se non 
pene , ignominie , sfinimenti, ed una tal vi-* 
sta faccia fremere la natura; nondimeno coi 
bevere questo calice , egli ha trovato Tarn- 
mirabil segreto di serbarne per se tutta l'a« 
marezza , e di fare ai suoi servi gustare in . 
essa ur>' ineffabile soavità; a tal che sembra*, 
che per essi le spine si cangino in rose , le 
amarezze in dolcezze , il travaglio in ripo- 
so, i tormenti in delizie » e la morte in una 
vita piena di tranquillità 

Egli ci mostra la Croce senza spaventar- 
ci , ce ne carica senza opprimerci c'invi- 
ta a seguirlo » ma ce ne appiana la strada . 
La punta de' chiodi, e delle spine, onde 
è trafitto^ si spunta , per cosi dire , in lui;- 
j patimenti yi perdono ciò , che hanno di 
duro j e quando da lui passandSa noi, sono' 
mescolati con una unzione sepreta 1 che ce 
li rende dolci 3 consolanti , e spesso ancora 
deliziosi . Difatti noi sentiamo ordinaria-- 
mente > che quando l'amore del mondo, c 
di noi stessi ci ritira dalia Croce Ja comu- 
nicazione interiore con G. C. ci diviene a- ' 
mara , e nella imitazione sua non troviamo 
più se noti noja, e disgusto.. Dobbia^rKp 
allora senza differir punto, ri tornar^ a lui, 
riconoscere il nostro traviamento-, rientra- 
re di nuovo ne' legami dell' amor suo, de* 
siderare di patire con lui ., e persuaderci > 
che egli si è riserbato l'amarezza del calicp 
perJasciarne a noi tutta Ja soavità ♦ . 

h 
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■ Sappiamo inoltre, per l'esperienza de T 
Santi , ai quali Dio ha fatto la grazia di a- 
tnare , e di desiderare i patimenti , che 
eglino sono talmente legati alla loro croce > 
per la vìrtìi di questo Agnello crocifìsso , 
che non è loro permesso dr cercare fuori di 
lui alcun conforto ; che In mèzzo aHe più 
<Jure prove eglino sentono una sicurezza 9 
ed una calma, che dar non possono le crea- 
' ture.E ciò appunto fa loro in fine conoscere* 
che la Croce è la vera sorgente della forza , 
della consolazione , e della tranquillità delr 
!a loro, ani ma 

VI. In secondo luogo il Salvatore ha; 
perfettissimamente compito la grande ope* 
ra di nostra redenzione? poiché vedendosi; 
sulla Croce come in luogo, è in positura 
h più propria per riconciliarci con suo Pa- 
dre v non cessò di domandare con lagrime 
ardenti la nostra- grazia* offérendo, per me- 
ritarcela, il suo sangue, e. la sua vita . Que-. 
sta offerta,, e questa preghièra furono cosi 
potenti, che eglLottenne abbondantemente - 
quello, che desiderò ; di modo che dopo, 
avere pienamente soddisfatto allà giustizia . 
divina peri peccatori , e aver loro acqui- 
stato una compiuta remissióne , rimasero, 
per essi anche tesori infiniti di meriti > ed, 
^n 1 inesausta sorgente di forza , % e di lumi, 
per vincere i nemici di lor salute. :, perpe-- 
«etrare i più alti segreti di Dio , .per giùn- 
gere suHa terra ad un* eroica santità > e per^ 
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possedere in cielo mrsublimissimo grado 
di gloria • , 
Ma perchè la sentenza pronunziata con- 
tro di noi dopo i! peccato del nostro pri- 
mo padre j ci soggettava al demonio, e 
alla morte per legge scritta nella, nostra car- 
ne , G. C. cassò questa sentenza , coli' af- 
fìggere alla Croce la carne, che aveva ri- 
cevuto da Adamo , e cancellò col suo san- 
gue il decreto di nostra condanna per iscri- 
vervi quello di nostra grazia . Ei ci fece* 
entfare nella sua alleanza in virtù d'un nuo- 
vo Testamento , mediante il quale, come 
Primogenito di molti fratelli > ci chiama al- 
la partecipazione delia-celeste sua eredità 
Ma non avendo luogo, il Testamento , se 
non dopo la morte del Testatore * egli ha* 
sigillato l'ultima sua volontà colla stessa 
sua morte , per mezzo della quale siamo 
addivenuti gli eredi legittimi dell'eterna, 
gloria.. 

Per questo la Legge evangelica è chiama- 
ta il nuovo Testamento, che è stato con- 
fermato, mediante la morte del Salvatore; 
e per questo il suo Sangue è chiamato San- 
gue del nuovo , ed eterno Testamento , per- 
chè dopo la morte dd Testatore noi siamo 
stati liberati dalla schiavitù del demonio,*' 
ristabiliti nella libertà de' figli' di Dio, e 
nel diritto di possederei beni y che aveya- 
mo perduti pel peccato.. > 
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VIL Ma Gesù Cristo che conosceva di 
quale importanza era per noi il seguire la 
sua dottrina > se non volevamo perder di 
nuovo i beni , che egli ci aveva acqui- 
stati , e quanto, noi dobbiamo temere i 
nemici, i quali egli aveva sibbène vinti r 
ma non aveva tolto loro il potere d 1 eser- 
citare la nostra virtù ; non mancò in mez- 
zo a' suoi tormenti di farci scorgere in 
lui stesso la verità di sua dottrina, e in- 
sieme gli artifizi de 3 nostri nemici ; accioc- 
ché niuno potesse scusarsi sulf ignoranza 
d'una condizione si necessaria per giun- 
gere al possesso della celeste eredità • 

Quindi essendo innalzato sulla Groce 
condannò altamente col suo esempio y alla 
vista del cielo , e della terra, l'orgoglio, 
deltavita-, i piaceri-sregolati della carne , 
la vanità delle ricchezze ^ ogni sorta di 
disubbidienza alla Legge di Dio ; e e' in- 
segnò al tempo stesso Ja perfezione di tut- 
te le virtù , che dobbiamo praticare . Ma 
coli' insegnarci» le virtù, ne rilevò il pre- 
gio, le santificò nella sua persona , die* 
de un nuovo merito a IP odio del peccai 
to, alla purità del cuore /alle pene di 
questa vita, all' annegazione della propria . 
volontà, e del proprio giudizio,, alla prr* 
nazione de' piaceri del mondo , alla pa- 
zienza neir avversità j alla dolcezza , e 
air umiltà, alla povertà di spirito , atf 
smore de' nemici alla fedeltà nelle, tentsfe. 
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rioni,' alla carità perfetta verso Dio, e- 
verso il prossimo . E perchè è impossibi- 
le dir tutto , egli si è presentato a noi co-i 
me uno specchio , nel quale chiaramente 
veggiamole verità evangeliche senza ve 
run pericolo d' illusione, o d'abbaglio 
Imperocché nel giudizib di Dio' non sarà; 
piente approvato , se non quello , che sa-, 
ra statò approvato sulla Croce . 

COLLOQUIO CON G. C. 

Vìvo ancor sulla Croce . 

L Voi siete tutto mio 3 o dolce spe- 
ranza dell' anima mia, voi siete tutto per 
ine > o amabile mio Salvatore; voi vi sic- _ 
te sacrificato tutto pe' miei bisogni , e per- 
la mia salute , o mia ricchezza infinita , o 
sovrano rimedio di tutti i miei mali . Ciò,., 
che avete preso del mio, è la materia de' 
vostri travagli , e la sorgente della mia fe- 
licità. Voi siete povero per ciò , che 
voi deriva da me, e io son ricco per quel- 
lo , che a fne deriva da voi. Mai beni*, 
che io posseggo in voi > sono «osi* gran 
di, che io non posso più riputarmi povero . 

Voi- non- -avete' alcun bisogno di me.. 
Qiiando vestito vi siete dellarnia carne 
voi non l'avete presa, se non affine di 
ciarla per me , di poter patiFe per me * 
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di forvi da me amare • Non vi conten- 
* tate di darla intieramente pel prezzo del- 
la mia. redenzione; voi volete patire stra- 
zi , e tormenti in ciascuna parte di essa , e 
volete , che essa tutta , e ciascuna parte 
di lei sia per me una riprova del vostro 
amore . Voi mi date la* vostra Divinità , 
la quale comunica una virtù infinita a 
tutto ciò , che fate*, e a tutto ciò , che 
patite per la mia salvezza . Voi mi date 
la vostra Umanità, immersa in un mare di 
pene : mi date questo capo coronato di 
spine , questi capelli* insanguinati , e di- 
velti , queste guancie livide » e peste 
questi occhi gonfi, e bagnati di lagri- 
me , questa bocca abbeverata di fiele , e 
d' aceto , questi piedi , e queste mani: 
traforate da chiodi , questa carne lacera*, 
questi nervi distesi , queste ossa slogate* 
Voi mi date i vostri pensieri i vostri 
desideri , il vostro onore la vostra- 
vita ' ' 

Morendo voi mi lasciate ancora- la vo>- 
jtra santa Madre , e- volete , che ella sia 
mia. Mi' riconciliate: coli- eterno vostro . 
. Padre, mi comunicate i vostri meriti » 
mi offrite la vostra misericordia, soddis- 
fate per- me alla vostra giustizia , mori., 
te per farmi vivere-, spargete sino all' uL. 
tima goccia il vostro sangue per purificar-.. 
mi : , e operate: tutti questi prodigi per 
l'amore estremo che avete per, me 
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IL O bontà. infinita, quanto meglio os- 
servate voi verso: di me , che sono un pec- 
catore , il precetto di amore , che mi ave- 
te dato, di quello che non l'osservo io a 
vostro riguardo , benché siate il mio Si- 
gnore ,* e il mio Dio I Voi mi amate con 
tutto il vostro cuore, con tutta la: vostra 
anima , con tutta la vostra potenza, con 
tutte le vostre forze , con tutto il vostro 
corpo , con tutto ciòj che avete, e che 
siete; e mi compartite tutte queste cose 
tanto liberalmente > affin d'accumulare in 
mio favore un tesoro immenso di beni eter- 
ni • O Dio del mio cuore , o vera vita 
delP anima mia , io noir posso ra vere per un- 
amore si grande ne !a stima , ne la ricono- 
scenza, che merita ; ma io l'adoro, Io lo- 
do , lo benedico per quanto m'è possibile» 
Perchè non ho io l'ardore , e là purità 
di tutti gli Angeli,, di tutti i Santi del Pa- 
radiso , e di tutti i Giusti della terra > affi* 
ne damarvi come essici amano, e di cor- 
rispondere almeno, in qualche maniera alP 
eccesso della vostra carità! Ma voi fote- 
tutte queste cose >. o mio Dio y . cT una ma- 
niera proporzionata a quello , che siete ;• 
cioè con una perfezione infinita , ed io mi- 
serabile; che sono, fo tutto, uusewbif- 
* mente 

• Voi per un eccesso di condiscendènza a- 
vete voluto divenire ancor debole co v de- 
boli , poyero co' poveri e sembrare pec- 
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catore co' peccatori v per farci compren- 
dere ,. che non aspettate da noi opere ugua- 
li alle vostre v ma che vi contentate della 
nostra povertà , e de' nostri buoni deside- 
ri . Rimetta dunque nelle vostre mani , a 
mio Dio , tutto ciò , che ho., e tutto ciòc- 
che sono. Vi offro tutto quello, che ho 
ricevuto da voi , cioè il mio corpo , Pani* 
ma mia, i miei sensi, le mie forze, la 
mia vita , e tutto quello , che viene da me, 
cioè i miei peccati . Cdnsagro per sempre 
al vostro servizio ciò , che mi avete com- 
partito di talenti , di amici , di spirito, di 
cognizioni , di beni di natura j di fortuna*- 
di grazia , e metto tutto a pie della vostra 
Croce . 

Sinqui , o mio Salvatore , ho fatto urr 
pessimo uso de' vostri doni : voi gli avete 
versati su di me coaabbondanza , affinchè 
gPimpicgassi a servirvi , e a meritare la vo- 
stra grazia, e la vostra gloria; ed io gli 
ho impiegati ad fendervi , e a meritare 
la vostra collera, ela mia dannazione. Ma 
io ritorno a voi % o mio Dio , con tutto- 
intiero il mio cuore . , e senza riserva m'ab- 
bandono a tutte le pene sì interiori , che es- 
tenori , che vi piacerà firmi patire, pe'miei 
peccati , e pel vostro servizio . 

III. Vi scongiuro per l'amore , .che mi 
•dimostrate, di accettare l'offerta, che viio . . 
Entrate, Signore, nel-P anima mia , vede- 
tela' miei occhi , ascoltate colle mie o- 

». > 

ree* 
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recchie , parlate colla mia bocca , e dive- 
nite il principio di tutti i miei movimene 
ti . Infiammate il mio cuore colf amor 
vostro , reggetemi colla vostra mano , fa- 
temi camminare su i vostri passi, perdo- 
natemi i mali -, che ho commesso , purifi- 
cate in rtie ciò , che vi dispiace , crocifig- 
- getemi con voi , per voi , e in voi , o a- 
mor mio ', e unica mia speranza . 

{giacché mi date tutto quello , che sie- 
te , e tutto quello , che avete , fitte j che 
io mi contenti di voi solo, non desideri 
che voi, non sospiri che verso voi. Siate 
solo mio tesoro, mia vita, mio riposo, 
mia sicurezza , e mia gloria . Fate, che P 
anima mia cerchi voi solo , si reputi felice 
di trovare voi solo , si riposi dolcemente 
tra le vòstre braccia , e dimentichi tutto il 
resto , sino se stessa, per pensare unica- 
mente a voi * 

IV. Addolorato mio Gesù, amore, e 
speranza, dell' anima mia , che è ciò che 
miro , e che cosa mai é cotesta ? La Croce * 
e le ore , che voi state in essa confitto , so- 
no travagliose e dure solamente per voi , 
e i peccatori vi trovano il loro conforto , 
la loro con-solazione , e il loro rimedio.. 
Ciascuna ora è per voi una crudele agonìa * 
per h mancanza di vostre forze , e pel pe* 
so del vostro corpo , che accresce i vostri 
dolori dilatando le vostre piaghe. GP in- 
sulti ,e gli oltraggi de* vostri nemici si 
Tom. IV. i 
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V. Nella vostra Croce gusto un riposo 
solido, e una vera consolazione. Benché 
vi piango , io vi stb contento , e le lagri- 
me, che vi verso, sono mille volte più 

l dolci di tutti i piaceri d el mondo . In ogni 
occasione , in ogni tempo, in ogni luogo , 
in ogni stato siete voi , o Gesù crocifis- 
so, la mia speranza , e lamia sicurezza . 
Voi siete V amico sincero , il compagno 
fedele , il maestro saggio , e il padre amo- 
roso delP anima mia . 

Quando considero le vostre mani , ci 
vostri piedi traforati da' chiodi, il vostro 
capo coronato di spine, tutto il vostro 
corpo coperto di sangue, e di piaghe, € 
a voi m avvicino , sento il mio cuore in- 

* v fiammato d' amore . Sebbene siate confìtto 
in Croce , debole j abbattuto, languido, 
emoribondo, voi m' accogliete tostoché 
à voi vengo . Tutto livido , tutto insan- 
guinato, tutto disprezsato come siete * 
voi mi sembrate bello , amabile , avvenen- 
te , adorabile • 

Che fo dunque , o mio Dio , dove sono, 
quando non sono con voi ? Io non vi tro- 
vo duro , se non quando vi fuggo , nè vi 
trovo formidabile, se non quando vi di- 
mentico ; e quando fo qualche sforzo per 
tornare a voi , e per abbracciare la vostra 
Croce, conosco subito P inganno, ne! 
quale io viveva j Poiché voi vi fate tosto 
sentire al mio cuore, m'accogliete, m r 

i l 



! 
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abbracciate, mi colmate di beni. Oh se 
non vi avessi mai dimenticato , e non mi 
fossi mai allontanato da voi ! Ama , o ani- 
ma mia, questo divino Salvatore, c di- 
mentica tutto il resto per amor suo . Il 
mondo non ti può fare se non male ; e Ge- 
sù si è indossalo tutti i tuoi mali , e ti ha 
ha dato il suo amore con tutti i suoi beni . 

O santa Croce, fedele compagna del 
mio Salvatore , è ornai assai lungo tempo , 
che voi lo possedete , lasciatelo scendere , 
ecedetelo a me, affinchè io V accolga nell* 
anima mia , o piuttosto entrate voi stessa . 
ifeir anima mia con lui • Fate , che io resti • 
affisso a lui , e a voi , e che non resti mai 
più senza di lui , nè senza voi . Qui d' uo* 
po è , che terminino le mie miserie , che 
si rinnovi F uomo vecchio , e che comin- 
ci a vivere nella novità dello spirito di 
Gesù • 

VI. O divina Croce, se Gesù non si 
stanca di patire , cessate voi di tormentar* 

10 : Voi sola avete meritato di portare il 
talento del mondo , il fonte della grazia , e _ 

11 prezzo della gloria. Abbassate i vostri 
rami , o Albero di vita , ammollite la vo- 
stra durezza, e trattate con minor rigore 
questo corpo innocente » E voi , Signore , 
dopo tanti tormenti , venite in fine a ripo- 
sare neir anima mia , che vi desidera con 
tanto ardore , cui la vostra presenza è si 
dolce 9 e sì necessaria ; riempitela * posse- 
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deteìa , giacché P avete creata , e compite 
in essa l'opera > che avete cominciato sul- 
la Croce ♦ 

O Madre santissima di Dio » compagna 
inseparabile della Croce del Salvatore, 
voi vedete con quanto travaglio egli è ve- 
nuto in cerca di me; fate che non abbia 
travagliato in vano : otteretemi la grazia 
di non vivere più se non in lui , e per lui . 
O Cori celesti j che avete impasto da G. 
C. ad amare i peccatorf f e che gioite 
per la conversione u* ur» solo , domandate 
al Signore la mia* affinchè essendo tinto 
suo , niente io più brami ^quanto d'essere 
con lui crocifisso • Così sia « 

• ■ 

Ciò che Gesù Cristo insegna 3 e con* 
danna sulla Croce . 

O divina Luce , che iHumfnate le anime 
sedenti nelle tenebre , e ntlf ombra della 
morte , che avete renduto z vista al cieco 
Tobia, allorché preso dalla vorrà bellez- 
za purificava Pan ima sua >affin di riceve, 
re tutta la vostra luce > e in voi collocava 
tutta la sua speranza • O Luce eterna , che 
non avete potuto essere oscurata ne dagli 
oltraggi , onde in vano si è procurato di 
coprirvi, nè dalla compagnia de' ladri , 
che vi stanno a lato , nè dall' ecclisse def 
sole j nè da tutta la malizia de* vostri re- 
mie* • Luce pura , che sfavillate d' increa- 
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to splendore » che rivelate le verità più 
sublimi , , che ci scoprite le illusioni della 
vita umana , che chiaramente ci segnate 
il cammino del cielo , che vi fate sentire 
al Ladro % che vi ha bestemmiato , ai ma- 
nigoldi , che vi hanno crocifisso» agli as- 
tri > che si ottenebrano , e alle pietre , che 
si spezzano , spiccate uno de* vostri rag- 
gi su questo cieeo , e ingrato cuore , ac- 
ciocché vegga ciò, che voi condannate, 
e ciò , che approvate sulla Croce * Risesi, 
date questo cuore coli 1 amore della divina 
vostra sapienza , coli* avversione di tutte 
le cose , che vof riprovate > e col desiderio 
di seguire tutto ciò., che insegnate » 

PRIMA ISTRUZIONE . 

II fondamento della vita mondana j e 
gli attacchi indegni , che c* impediscono 
di seguire G. C. e che ci ritirano .dall' ub- 
bidienza , e dair amore, che dobbiamo 
a Dio , sono la concupiscenza della carne y 
e F orgoglio della vita * Ciò ci fa abbando- 
nare la sorgente dell' acque vive , ^ per 
cercare ruscelli avvelenati * Noi siamo 
sempre insaziabili, sensuali, superbi, e 
presuntuosi , come se fossimo qualche co- 
sa y sebbene non siamo che un nulla * Noi 
amiamo, noi stessi più di Dio , che èia 
somma nostra beatitudine , e che solo me- 
rita d' essere amato » Ecco ciò , che il Fu 
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glio di Dìo vivente, e il maestro dell' eter- 
na verità ha voluto distruggere sulla Cro- 
ce col suo amore y co' suoi patimenti , e 
col fsf sua morte ; Il suo silenzio grida l e 
il sua esempio iondanna, proscrive, ma- 
ledice la vita-mondana con tutto ciò > che 
posa su questo fondamento * V 

E per cominciare dall'orgoglio della 
vita * noi veggiamo r che essendo G. C. 
uguale a suo' Padre sf è annichilito per 
r amore * che ha avuto per l'anime no- 
stre > sino a darsi in balìa di coloro r che 
volevano legarlo , flagellarlo , oltraggiar- ^ 

10 > crocifiggerlo , e farlo morire r Benché 
fosse il Re della gloria <> il Figlio unico 
dell* eterno Padre, la figura della sua sos- 
tanza 3 Io splendore de ? Santi , e la maestà 
divina , che adoriamo , è divenuto un ver- 
me della terra obbrobrio degli uomini r 

11 rifiuto^ e lo scherno del popolo Come 
possiamo insuperbirci mirandolo sì umà. 
le? Se ha permessa, che oltraggiata fosse 
la sua Divinità , e F Umanità sua , e la sua 
Verità; che calumiate fossero lesueope- 
re , la sua vita* la sua dottrina , cosa pos- 

. sono sperare i superbi ? Per l' umiliazione 
appunto della Croce egli è entrato nella 
sua gloria v ha mostrato a tutto V universa 
quanto stima gli umili a e quanto odia i 
superbi. 

Umiliate il mio orgoglio r 0 umile Ge- 
sù # Fate , che il divino vostro Spirito si 

14 

■ 
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faccia sentire a! misero mio cuore , e vi 
consumi questa corrotta radice , eh' è na. 
ta , cresciuta , e si é fortificata con, me ; 
che mi segue da per tuttq * che pi meschia 
in- tutte le mie azioni anche le pii* satite > 
ed ha forse' qualche parte nella preghiera , 
che vi fo . Stendete il , vostro brace/o 3 si- 
gnóre , mostrate in me la virtù della vostra 
grazia > e confondete il mio orgoglio . In- 
spiratemi undisprezzo > e un odio sincero 
di me stesso > un amoi^cordiale , editìtimq 
delT umiltà , affinchè ip sia degno d 7 esse- 
re vostro discepolo , ami ciò > che amate , 
sesua ciò, che insegnate >.e fugga.!' orgo* 
gli© , che detestate * „ , 5 

SECONDA ISTRUZIONE,, 

, . Questa umiltà hà sottomesso G^C. a 
suo Padre , sino a soffrirei morte ignomi- 
niosa della Croce per ubbidienza , e per 
amore . Con ciò ci ha insegnato quanto 
stimar dobbiamo l'ubbidienza, equanto 
osservar dobbiamo la Legge di Dio anche 
a costo del nostro onore * del nostro san- 
gue .e della nostra vita con rigettare tut- 
to ciò , che vi si oppone * come peste , e 
veleno dell' anime nostre • Ci: dichiara an- 
cora % che non ascolterà quelli , che si esen- 
tano dall' osservanza della sua Legge con 
delle scuse, e de' pretesti , o chefosser- 
vano diversamente da quello , che egli ha 
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ordinato > e che costoro vi" vena, io ura il- 
lusione pericolosissima * Mfseri p^c,ca$ori 
( cJie slamo i Questo prezioso salire ahj 
T quanti ^difetti trova,, in noi ^t.espjVe > e 
•quanti mali da guarire ! Qi^nto facilmen. 
te abbandoniamo : noiri comandamenti del 
Signore perseguire le sregolate .aostr^in- 
ci inazioni ! La legge dà inondo , e il ri* 
. spetto umano quanto maggior forza han- 
no in noi , che non ha zelo della Legge di: 
Dio ! Eqi»nto OTcheèpiùciecaiJ mondo * 
che noi seguiamo ! 

G Dio ài misericordia , traete» a voi tet- 
to il mio cuore., ^ non permettete , che 
io cammini più a lyngq n.eMe v ? e d' iniqui- 
tà . Io torno di' ubbidienza ; I' attuale mia 
risoluzione è di vivere in avvenire io un ? 
intiera sommissione alle vaste?* volontà * 
e di soffrir? piuttosto millp« morti # che dU 
spiacervi • Rinunziò per sempre alle leg-. 
gi del mondo* e a- tutto quello , che ha 4 
fatto contro ia Legge vostra . Perdonateme- 
lo , Signore, per la virtù delle vrstre pia- 
ghe, e fate, che io non m' allontani mai. 
più dall' ubbidienza ,. che vi debbo «, , 
: Pressate , o Salvator mio ^ tutte le ani- 
me di- venire a voi colla dolce violenza, 
del vostro amore , e sottométtetele così 
• all'ubbidienza! Oh se fossimo tutti riu», 
niti in uno stesso ovile! Se tutti ascoltas- 
simo la vostra voce , e se tutti seguissimo 
per tutto voi j o divin Pastore dell', ani- 
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me nostre I O amore , che potete tutto 9 
riscaldate , dilatate , infiammate tutti i Cuo- 
ri . Distruggete ouesto spirito d T indipen- 
denti ve dì ribeMiòné s è fate, »che tutti 
vi primo sottomessi per amore, giacché 
ci avete tutti per 3more ricomprati j t fa- 
te che pdnghfamo tutta' la nostra gloria ad 
essere schiavi della vostra bontà , e della. 
Vostra bellezza • 

TERZA ISTRUZIONE . 

' Gli altri fondamenti 'della vita mondana 
sono l'amore de' piaceri , e la bnma di 
possedere i beni , che veggiamo . Queste 
due passioni ci accecano nel tempo , e ci 
fanno perder P eterna felicità . Quindi è 3 
che G. C. altamente le condanna sulla 
Croce • Egli è n udo , povero , e abbando- 
nato y sino a non trovare chi gì? porga un 
sorso (f acqua nel!* ardente sete y che sof- 
fre . Egli é sì oppresso dal dolore * che 
non v* è parte alcuna nel suo corpo , che 
ne sia esente * che non può* riposare il suo 
capo se non sulle spine -, uè sostenere il stio- 
corpo seniori su i chiodi , che gir lacerano 
i piedi ye le mani , Spira in fine in mezzo 
ar tormentf * cagli obbrobri nella total pri- 
vazione d* ogni soccorso . O vita monda- 
na , o vanita dello spirito umano , o* con*, 
'cupiscenza delle ricchezze r o delizie dei- 
fa carne , o vergognosi piaceri, o indegni 
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solazzi, che corrompete 1' anime, qual luo- 
go troverete voi nella Croce del Salvatore? 

Misericordia , o mio Gesù ! Quante voi- 
te , oimè , vi ho perduto per afvere amato 
ciò , che condannate sulla Croce t Quan- 
te volte ho stimato più la soddisfazione 
del mio corpo, che la comunicazione del 
vostro spinto ! O bontà divina I Fa d' uo- 
po qui , che la mia lingua si taccia , e che 
il cuor mio gema altamente sulf abbomi- 
nazione de* miei pensieri , de* miei deside* 
rj > e de* miei affetti • Ho peccano , Signor 
re , ho peccato spesso , ho peccato grave- 
mgpte : confesso dinanzi a voi i miei delit- 
ti T e le mie miserie • Abbiate pietà di 
me , o mio Dio ! Piaghe di Gesù , aiuta* 
temi 1 O Croce di Gesù * difendetemi t 
Comandate , o giusto Giudice* a tutti i: * 
tormenti , che vengano a piombare su di 
me, e a tutte le creature , che si atti) ina 
contro di me y per vendicare le offese * che 
ho a voi fatte. 

O piuttosto, dolce Gesù , cambiatemi 
da questo momento : fate , che il mio cuo* 
re dalla carne si volga allo spirito , dalla, 
vanità alla verità V e dalle cose della terra 
a quelle del cielo . Fate* che la mia vita 
non sia più sregolata ; o se non dee cessare 
d* esserlo , che ella finisca del tutto ; poi- 
ché è meglio morire , che offendervi • Oh 
se vi piacesse > Signore > di crocifiggere 
i miei occhj , la mia lingua , tutti i seosi^ 
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e tutti i desideri di questo uomo terreno ! 
Giacché il potete fare voi solo , fatelo da 
questo istante , affinchè io non viva più 
che per voi f e in voi , ed amf sinceramen- 
te le vostre sante verità, e detesti tutto ciò* 
che ho amato contro la vostra Legge ♦ 

QUARTA ISTRUZIONE» 

G. C. si propone agli uomini suHa Cro- 
Ce come un modello, che essi debbono 
riguardare incessantemente ; e come m* 
maestro y cui debbono sempre ascoltare* 
e al tempo stesso dichiara loro , che ciò * 
che egli ivi approva r dee salvarli , e dee 
perderli ciò » che ivi condanna : che in tut- 
te 1' opere noscre esteriori , e in tutti i no- 
stri interiori movimenti , niente sarà a lur 
accetto , se non ciò r che può essere g'u~ 
stificato per mezzo delta sua Croce > e sa- 
rà riprovato tutto ciò , che ad essa si op- 
pone . Se dopo ciò noi traviamo * sarà 
nostra colpa; giacche abbiamo il Croci- 
fisso, a vanti àgli occhi* Se -ci accechiamo , 
co' nostri desideri > se cerchiamo di oscu- 
rare con vani pretesti questa verità cosi 
pura > e cosi chiara * o cT indebolirla con 
false ragioni, noi inganniamo noi stessi * r 
perchè in effetti non vogliamo soggettarci 
a' lumi della divina sapienza. 

Slontanate , o Signore > i miei occhj da 
agni vanità , e da me stesso > acciocché io 
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sempre miri voi , acciocché siate voi sem- 
pre presente al mio spirito , e acciocché 
sempre vi Iodi , e vi bènedica il mio cuo- 
re per tutte le grazie , che mi fate colla 
' vostra Croce • 

» • » 

QUINTA ISTRUZIONÉ . ' 

• * • _ » • % . 

G. sulla Croce nort solo ci discopre 
!e illusioni della vita mondana , e ne rove- 
scia tutti i fondamenti ; ma e' insegna an* 
cora chiarissimamente tutta la perfezione 
delia vita spirituale • Poiché egli' colla sua 
Croce ha consagrato la mortificazione di 
ogni sregolato affetto , V abbandono «ace- 
ro, e intiero alla divina volontà, l'umil- 
tà del cuore , P ubbidienza semplice con 
un amore puro , e distaccato da ogni ter- 
rena affezione t Ecco P ampia strada della 
vita spirituale , che egli ci apre , e nella 
quale vuole essere nostra Guida , nostro 
Maestro , nostro Modello • 

Ci propone al tempo stesso la regola 
del puro amore , che consiste in ispogliar- 
ci di tutto , per essere soli con Dio solo m y 
in seguire G. C. nudo in una perfetta nu* 
dità di spirito , in amare senza regola , e 
senza misura, in amare soffrendo , e in: 
soffrire amando, senza temere le difficoltà * 
e senza scusarci sulla propria debolezza;, 
perchè il puro amore può tatto , c nulla- 
teme • Esso agisce anche nel riposo , è 
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libero nella servitù , arde senza consumar- 
si , e vive in mezzo alla morte > perchè 
G. C. crocifisso e la sua vita . 

L' anima trova in tal guisa la vera liber- 
tà nella purità del suo amore : poiché que- 
sta libertà non consiste in fare ciò , che si 
vuole , e in non soffrire alcuna contraddi'- 
zi ne ; ma in essere noi distaccati ,e liberi 
da tutte le creature, e attaccati unicamen- 
te a G. C. di maniera che noi lo possedia- 
mo liberamente; e questo possesso non ci 
sia interdetto ne dalf amore, n. dall'odio , 
oè da altra qualunque passione; e nulla in 
fine c impedisca d? patire per lui , di ab- 
bandonare tutto per seguirlo , di disprez- 
zàre tutto ciò, che egli ha disprezzato, 
di amare tutto ciò , che ha amato , sino a 
voler diventare per amor suo P orrore , e 
P obbròbrio degli uomini . 

L'anima, che ha la fortuna d'essere 
crocifissa con G. C. partecipa in qualche 
modo le qualità de^ corpi gloriosi • Im- 
perocché quando ella ha una volta ricevu- . 
to l'impressione del puro amore , ed è così 
strettamente unita al Salvatore, diviene co- 
me impassibile nella carne mortale; perchè 
ella non è mai abbattuta ne dalla tristezza , 





w 
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fiuta f e trasformata dall'amore, cui s' é 
abbandonata , annegando ella se stessa , col 
perdersi ella stessa insieme con tutti i^uoi 
sen^i je con. tutte le sue potenze, niuno 
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oggetto sensibile e più capace di muover- 
la t e disturbarla Si trova allora in certo 
modo simile al!' anima di G. C^ h quale 
godendo la vista di Dio , era .^accessibile 
a quel mare di dolore , che a^ea inondato 
tutta la parte inferiore. .V 

Si può a^gi ungere, che I anima., la 
quale ama Dio puramente , possiede il do- 
no della chiarezza , mercè il lume delle 
verità, onde e illustrata. Poiché sicco- 
me le umiliazioni del Salvatore non hanno 
potuto oscurare Io splendore della sua di- 
vina sapienza; cosi la purità delle massi- 
me evangeliche non risponde mai meglio 
neir anima, che quando ella è attorniata 
dalle tenebre del mondo . 

Ella ha ancora il dono dellja sottigliez- 
za , che le fa sormontare tutti gli ostacoli 9 
che si oppongono alla sua unione con 
Dio , siccome i Salvatore che entrò dopo 
la sua Resurrezione a portje chiuse nel Juo- ^ > 
go, ove erano i suoi Appstoli , e penetrò 
i cieli nella sua gloriosa Ascensione , 

Finalmente è dotata d ? una specie di agi- 
lità , che in un istante Io solleva dalla ter- 
ra al cielo,, e la trasporta per tutto , dove 
V amor suo vuole , che essa si trovi 

E 4 possibile 9 o Dio dell' anima mia» 
che essendo illustrato da queste celesti ve- 
rità , che m* insegnate sulla Croce , è pos- 
sibile , che io striseli ancor nella polvere 3 
e nonjnju mi sollevj al di sppra de' terreni 
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affetti? Tutto quello > che posso , Signo- 
re , nella situazione , in cui mi trovo , è 
<f abbracciare i vostri piedi , e di chieder- 
vi misericordia. Si cibino pure i predilet- 
ti vostri figli del di vin Pane , che nella vo- 
stra mensa loro spezzate, a me che sono 
un misero peccatore, basta raccogliere 
colla Cananea le molliche, che cadono f 
aspettando , che vi piaccia di riguardarmi 
come uno de' vostri figli , e d* innalzarmi 
alla purità del vostro amore • Datemi * Si- 
gnore , Io spirito della vostra Croce , il 
lume dell' eterne vostre verità , e P amore 
delF adorabile vostra persona • O amo- 
re , o dolcezza infinita, o speranza , e vi- 
ta dell' anima mia , ascoltate i mici voti , 
e trasformatemi in voi. Così sia . 

PATIMENTO XLV. DI G. C. 

// disprezzo di sua Persona , e delle 
Verità , che egli isegna . 

\ 

I . 
L Salvatore soffri In tutto il corso 

di sua Passione tmasorta di pena dolorosis- 
sima , di cui abbiamogli parlato ìù varj 
luoghi , ma che dobbiamo ponderare qui 
con maggiore attenzione, perchè ricomin- 
ciò essa con maggiore yiolenza in tutto il 
tempo che egli stette confitto inCroce* 
^Questa pena fu V udire gli schemi oltrag- 
gi* 
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gfòsi > che si facevano dì lui , e della sua 
dottrina . Poiché quelli che passavano % 
quelli , che Io miravano , quelli che erano 
con lui crocifissi 9 i Sacerdoti , i Maestra* 
tf j il popolo ; tutti insomma Io scherni- 
vano , e Io caricavano di maledizioni* 

Questo mansueto Agnello udiva tutte 
queste cose con una invincibile pazienza r 
ma non senza un estremo dolore. Nella 
notte antecedente avea sofferto due grandi 
affronti . II primo nella casa di Caifasso r 
dove , dopo averlo bendato > e percossa 
in viso j veniva , come se fòsse un falso 
Profeta , richiesto d' indovinare chi era 
colui , che Io avea percosso • 

I Giudei avevano spesso sperimentato f 
che egli penetrava il fondo de" cuori r che 
gli erano noti i loro pensieri più occulti r 
e che avendo tentato invano di sorprender- 
lo con artifizi , erano stati sempre cospet- 
ti a ritirarsi pieni di confusione . Risolve- 
rono di vendicarsene , quando lo videro iti 
loro mani > con insultare la divina sua sa- 
pienza ; e simili ai fratelli di Giuseppe » . 
che volendolo far morire., Io trattavano da 
vaneggiatore * e da visionario sulle verità r 
che aveva loro predette , diedero essi per 
ischernoal Salvatore il ?nome di Profeta 
affine di screditare in: una maniera più ol- 
traggiaste le sue predizioni , e la sua doti- 
trina • Figli d\ coloro , che altra volta non 
poterono reggere allo splendore jche uscir 
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va dal volto di Mosè , allorché parlato 
avea con Dio , bendarono gii occhi dei 
Salvatore >. che illuminavano le loro, tene- 
bre 9 e rimasero cosi nel loro accecamene 
to ..Ma questo velo non nocevache a loro; 
perocché non impediva a G..C. di scorge- 
re persino il fondo della loro anima > e to- 
glieva, loro la : vista di queir Uomo - Dio 
il di cui volto dovea renderli felici 

Soffrì il secondo oltraggio nella casa di 
Pilato v dove i soldati dopo averlo, vestito- 
di porpora v e coronato di spine come un 
falso Re v lo percuotevano inoltre con utìz, 
canna » che gli avevano posto in mano in 
vece di scettro . Il Salvatore allora co- 
me se fosse stato, convinto d' impostura j 
osservava un. profondo silenzio, benché gli? 
fosse facile di far vedere , che era Re del 
cielo jt della terra , con armare gli elemen- 
ti , e le creature tutte per sita difesa .. Ma, 
non volle mai permettere , che - niente di- 
minuisse i suoi dolori » e i suoi obbrobri ; t 
ai quali si possono aggiungere anche 1' ac- 
cuse ingiuste,.le false testimonianze , onde 
lo, caricarono avanti a' giudici;: i colpi 
3e. ingiurie ,egli%altri cattivi trattamenti >. 
che ricevè; V ignominiosa maniera, con 
cui fh.strascinato . per le strade di Gerusa- 
lemme ; e tutto ciò si. fagea non per. altro , 
che per distruggere nello spirito deJ popo- 
lo la riputazione di santità che si eraac-- 
,cjuisrato-3 per oscurare la verità de' suoi. 
. smiracoli., e la purità di sua dottrina ... . 
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IT." Ma quando fu confitto in Croce, 
soffrì disprezzi , e schemi tali j che molti 
Santi gli hanno riguardati come il maggior 
tormento di sua Passione ; perchè le cose r 
le quali uno risente più r son sempre quel- 
le 3 che più tormentano • Ora il Salvatore 
avevadelle ragioni particolari 1 per risenti- 
re al vivo questi disprezzi ; poiché quan- 
tunque le altre pene fossero giunte ad un 
grado tale , sino à parere che niente vi si 
potesse aggiungere ; tuttavia esse erano di 
tal natura , che non solo è permesso di de- 
siderarle r ma che col soffrirle , si può mo- 
strare il suo'amore verso Dio, esono la se- 
menza d* una gloria molto p^ù desiderabi- 
le , di quello che sia il dolore da temerne . 
Non è però cosi delle bestemmie contro 
Dio ,■ della derisione delle verità eterne , 
del disprezzo della divinità E benché ta- 
li cose possano talvolta essere sofferte per 
giuste ragioni , non possono essere- mai 
amate, nèdesiderate , perchè sono sempre 
]:' oggetto d ? un odio r e di una legittima 
esecrazione.. v 

Gesù Cristo dunque , che era interior- 
mente divorato dallo zelo delT onor divi- 
no , pel quale^davà-Ik vita*, era assai meno 
tormentato dall' altfè ^ene , le quali pati- 
va, che dalle irgiarfe Ai quali facevanst a 
Dio Imperocché I? amor suo gli rendea 
quelle dolci;- laddove niente trovava in 
•queste , che non fosse abbominevole. 
- K a 
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anima » che conosce quanta Dio è paro , 
e che è penetrata dallo zelo della sua glo- 
ria , può , sebbene debolmente, compren> 
dere quanto grande fu allora P amarezza- 
interna del Sai vatore . 

La giustizia ,e la coscienza aiutano a 
soffrire la pena , quando uno è reo , e 
quando non lo è , trovasi il conforto nel* 
la propria innocenza ; ma più uno ha 
F amore di Dio , e ha più di zelo per la 
sua gloria , più è sensibile al disprezzo 
della sua verità ; e questa sensibilità è tal-, 
volta cosi glande, che è necessaria una 
virtù eroica per sopportarla ... 11 Salvatore 
la sopportòcon tanto silenzio , e modera- 
zione , come se nulla avesse sentito ; ed è 
eerto contuttociò , che questa pena era tan- 
to maggiore di quelle che pativa nella sua 
carne , quanto amava egli più-suo Padre , 
che il suo corpo . 

III. Siccome Gesù crocifìsso tra due 
ladri era esposto a tutti gì' insulti delle 
persone più vili , cosi non v' era alcuno ,. 
che non si prendesse la libertà d' oltrag.: 
giarlo . Quelli che di là passavano lo ca- 
ricavano d' ingiurie, e crollando la testa di* 
bevano: Tu, che distruggi il Tempio di 
Dio, e lo rifabbrichi indire giorni , perchè 
non salii te stesso ? Se sèi Figlio di Dio , 
scendi dalla Croce . 

In questa guisa discreditavano i suoi 
«iracoli , e attribuivano al Tempio di Gè- 
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rusalemme , ciò > che egli avea detto del 
tempio dèi suo corpo . • j 

I principi de' Sacerdoti cogli Scribi * è 
cogli Anziani del popolo dicevano beffan- 
do : Egli ha salvato gli altri * e non può 
salvare se stesso ;.se è Re & Israele , scen- 
da ora dalla Croce , e crederemo in lui . 
JÈglì pone la sua fiducia in Dìo • ora Dio lo 
lìberi y se lo ama ; poiché, egli ha detto : 
lo sono Figlio di Dio * II popolo gridava 
dall' altra parte ^ Egli ha salvato gli altri ^ 
salvi ora se stesso , se è f eletto Cristo di Dio.. 

Lo insultavano anche i Soldati >. e avvi- 
cinandosi glipresentavano a bere l'aceto , e 
dicevangll : Liberati dunque , se sei R& 
dé* Giudei I ladri finalmente , che erano 
crocifissi con lui j gK facevano de' rim* 
proveri v e uno d'essi gli parlava d' una 
maniera tanto insolente 5 che I' altro , il 
quale cominciava a sentire V effetto delia, 
grazia >.Ron potè ^attenersi dal riprender*- 
Jo , e dallo sgridarlo 

. Ma queste persone 5 che parevano tanta 
unite in oltraggiare il Salvatore > agivano 
però per differenti motivi . Il cattivo la- 
dro T insultava per impazienza 4 e pel di* 
spiacere di vedersi morire in croce ;.il pò. 
polo per la licenza , che gli ^connaturai* 
le ; i Sacerdoti per odio , per orgoglio > 
e per una segreta gioja- ispirata ad essi 
dall' esito della loro intrapresa ; e quei che. 
di là passavano j. crollavano U testa , peic 
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indicare , che !a frode era scoperta y la ve- 
\ rità riconosciuta ,eiVmòndo disinrannato». 

Benché gli Evangelisti abbiano esposto 
in poche parole questo rasso della Passio- 
ne de! Salvatore , da! furore però > onde 
f Giudei erano anfmatf contro Juf , si può 
arguire » che eglino abbiano detto un' infi- 
nità d' altre cose, le quali que*divrni Scrit- 
tori hanno giudicate indegne d'essere rife- 
rite* Porche i Farisei non mancarono al- 
lora di ripetere , che egli era un indemo- 
niato , un Samaritano » un impostore , che 
non faceva miracoli , se non per op^ra de** 
Demonj . Alcuni gif rimproveravano la* 
desolazione, e l'abbandono in cui era, 
dopo essere stato seguitò da una sì gran 
folla di popolo. Altri lo pregavano di 
annunziare loro dalla Crrce lecelest? veri- 
tà , che erano pronti d' ascoltare .11 po- 
polo lodava^ altamente la prudenza , e 
P equità de' Magistrati , dando loro mille 
benedizioni. Tutti {n fine, o quas ; tutti 
condannavano il Salvatole, i! quale cono- 
scendo al tempo stesso i! fondo de' loro 
cuori", eia purità di sua dottrina y era vivi?, 
simamente penetrato d \ loro accecamento • 

IV. E' questo un genere di patimento 
con cui G. C. prova spesso i suoiscrvi più; 
fedeli , quando vuote parificarli pienamen- 
te dall' amore di loro stessi e da quello- 
del mondo , afnne di colmarli poi de' suoi: 
doni . A guisa di saggio Capitano affida- 
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e$*H a* suoi più bravi soldati le imprese 
più difficili j e glfespone ne' siti più perico- 
losi , acciocché acquetino maggior gloria • 
La prova di cu/ qui parliamo , è tanto 
più dura j quanto che spesso si ha da com- 
battere non solo contro le ripugnanze del- 
la: natura , ma ancora contro Io zelo della 
virtù . Poiché non basta allora al servo di, 
Diodi resistere alle sue proprie inclina- 
zioni, e al mondo corrotto . Si vede egli 
attraversato da quelli, che si reputano- 
persone dabbene , che realmente lo sono r 
e che perseguitandoli, credono di fer bene* 
AJIora v' è bisogno esitrerao di lume , e di 
forza divina per conoscere P errore di 
quelli , che li perseguitano , e per non soc- 
combere ad una tentazione sì delicata 

^ E' una grande istruzione per un uomo 
virtuoso il: vedere* che i Sacerdoti, e i 
Magistrati hanno impiegato contro G. C. 
non la ragione , e la giustizia , ma P. artifi- 
zio , e- P autorità <jhe hanno abusato - 
dell' ignoranza de! popolo , e della licen- 
za de' soldati per oscurare h verità ; che 
il popolo ha approvato la- loro condotta 
con perchè essi erano più santi, ma perchè 
erano più potenti; che-Pbppreswone delPin^ 
Docènza; é stata riguardata carne P effetto 
d" una prudenza illuminata ;.che gli uomir 
ni più pieni d 7 ambizione , d ? *mvidia , e 
d'amore di se stessi» si sono più opposti- 
alla dottrina del Salvatore , perchè ess-at 
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combatteva lè loro passioni * e i loro desi- 
deri ; che il popolò lo Ha oltraggiato per 
I r inclinazione naturale * che ha di piacere, 
e d' imitare i grandi ; che i ladri con lui 
crocifissi Io hanno caricato d'ingiurie, 
perchè facevano consistere tutta là loro 
felicità in essere liberati da ? mali tempora* 
li v é non potevano credere , che quegli * 
il quale non se ne liberava , fosse il Figlio 
di Dio . 

Scorgiamo in fine , che tutti operano o 
per odio , o per interesse , o per malizia ; 
che il Santo de' Santi passa pei' un malfat- 
tore, perchè ne soffre la pena ; che h sua 
speranza in Dio e" riguardata come vana, 
perchè Dio non lo libera dal supplizio 
della Croce . Tali sono i giudizi di quel, 
lf, che perseguitano i Santi sotto colore 
di zèlo r e di giustizia • , 

V. Vergiamo dall'altra parte, che ìt 
Figlio di Dio abbraccia la sua Croce , irr 
modo che la morte r sola è capace di stac- 
camelo ; che neppure dice una parofa per 
giustificarsi ;che asconde la sua possanza^ 
sino alla consumazione del suo sacrifizio £ 
che l'eterno Padre ben lungi dal difender- 
lo , Io abbandona agi* insulti de' peccato- 
ri ; che P uno de'" ladri erodessi-, con lui , 
appena illustrato da ùn^ raggio di^ creste- 
lume 3 cambia tosto linguaggio , e senti- 
mento , riconosce la divinità del Salvatore 
g più non chiede d' essere liberato dal sup- 
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plizio , ma solo cf essere ricevuto ne! Re- 
gno di eleggiamo, che appunto, 
per me^zo degli obbrobri della Croce ope* 
ra.il Figlio di Dio tante maraviglie , regna 
nel cuore de' suoi eletti % è riconosciuto 
da tutte nazioni , salva f peccatori , confon- 
de i suoi nemici ; e qu.elji , che fanno pro- 
fessione di seguirlo,, Io , riguardano come 
loro modello 5 e non vogliono, vincere se 
non come egli ha vinto . 

Se consideriamo con attenzione in qual 
maniera G. C. governa Usua Chiesa , scòr- 
geremo facilmente , quanto è necessario 9 
che quelli , che Jne sono i membri , rasso- 
miglino al loro Qìpai* -Imperocché que* 
sto divino Pastore ipermette spesso , che 
le sue pecorelle siano fugate , e lacerate da' 
lupi • Egli abbandona la testa del suo Pre- 
cursore alla vendetta d' una. femmina adul- 
tera ; h vita de' suoi Appostoli a'-nemici 
delsuo nome; i beni, il riposo , la riputa- 
zione de' suoi servi alla malizia degli em- 
pi , perchè sa, che h sua Chiesa non è 
mai più florida , che quando è più adorna f 
e più ricca degli esempi , de' meriti , e del- 
la costanza dei suoi Santi , 

Non è dùnque da stupire , se il mondo 
non li conosce , e se da per tutto li perse- 
guita: volendoli distruggere, esso perfe- 
ziona la loro virtù . Siccome il cielo è la 
patria * e il Regno de' crocifissi , Dio per- 
mette , che essi non siano conosciuti sopra 
Tomo IV. > l 
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la terra , se non quanto è loro necessario, 
jyr meritare il cielo , Egli li lascia nelP os- 
curità i e nel disprezzo , affinchè sospirino 
incessantemente verso una vita migliore » 
affinchè non aspettino che fta Dio solo la 
loro felicità , e la loro gloria; ed affinchè 
il Mondo non possa vantarsi d" 3vere ono- 
rato i Figli di Dio . . 

Ma perchè essendo obbligati di vivere 
in mezzo a' malvagi 3 non si lascino eglino 
stessi sedurre dàlT ardore del loro zelo , 
debbono essere persuasi di due importano 
rissime verità : ; < 

VI, La prima è , che Dio non è mai glo- 
rificato più , uè mai Spicca più la divina 
sua forza , che quando sono i suoi, servi 
più conformi a G. C. Poiché col soffrire 
tranquillamente il disprezzo, e V oppressio- 
ne , senza darsi pensiero della propria lor 
gloria , fanno essi spiccare quella di Dio , 
e il mondo , tuttoché cieco , al fine la rico- 
nosce nella costanza , e nella purità della 
loro virtù # 

La seconda verità è , che eglino debbo- 
no temere soprattutto d** adoperare la vio- 
lenza, e P artifizio per prevenire i loro per, 
secutori ; poiché non solo una tal condotta 
è direttamente opposta alla mansuetudine 
di Gì efa*ioro perdere tesori immensi 
di meriti ; mi è certo , che per questa via i 
malvagi la vincono sempre sulle persone 
dabbene • Quei , che cercano di mantener* 

■ 
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si a spese della virtù , c che non hanno 
/avanti gli occhi il timore di Dio , sono 
, sempre meglio istruiti degli altri nell'arte 
1 d' ingannare >di cui hanno fatto un parti* 
colare studio, in tutta la loro vita. Ma 
quelli , che camminano per le vie della pu- 
ra virtù, amano la semplicità, e la pace 
interiore, e vivono secondo le regole d'una 
prudenza tutta celeste * di cui T unica ap- 
plicazione è di cercare in tutte le cose ciò 
che è gradevole a Dio . " , . 

Uno è invincibile, quando combatte con- 
tro tal sorta di nemici con armi , che essi 
non conoscono ; le quali armi sono una 
pazienza a prova di tutti inattivi trattamen- 
ti > una fede pura , una ferma speranza |in 
Dio , una carità disinteressata verso il pros- 
simo, la dolcezza , il silenzio -, e il prega- 
re per quelli, che ci perseguitano • Poi- 
ché in queste armi risiede una virtù divina, 
cjie ci rende sempre vittoriosi , da che G. 
C. nostro Capo se n' è servito per vincere 
il mondo tJ f inferno il peccato ' , . 

! COLLOQUIO CON G. C. 

• •.•<■• ì .. ■ i . 

... Sul disprezzo , che si è fatto delle , 

juc venta . 

I. Vi adorino , o pio delP anima mia * s 
il cielo , e la terra, i giusti , e i peccatori , 
gli Angeli > ? i Santi , e ^insieme con essi vi 

k » '* 1 •» • v » » k. t 4 . »* ,4 - • _ 



Digitized 



1 24 Colloquio con Cestì Cristo 

adori , vi lodi , vi benedica, e vi ringrazi 
infinitamente io ancora , per esservi com- 
piaciuto di soffrire sulla Croce il disprez- 
zo delle vostre divine verità • E' pur trop- 
po vero , o Signore, che voi .siete stato 
coperto d' obbrobri , che siete stato getta* 
to in un mar di dolori , e che siete stato 
sommerso dai flutti della tribolazione ; 
poiché non vi è bastato di fare soffrire al 
corpo vostro santissimo i più crudeli tor- 
menti ; si è ancor voluto attaccare la vostra 
divinità; e perchè ella era inaccessibile al 
dolore , si è avuta la temerità di attaccarla 
con sagrileghi scherni , a' quali vi rendeva 
infinitamente sensibile lo zelo della gloria 
efi Dio , che internamente vi consumava . 
* Le piaghe del vostro corpo, le false testi- 
monianze, gli schiaffi , e gli altri obbrobri 
della vostra passione erano per verità pene 
acerbissime per voi , ma erano addolcite 
dal piacere, che P amor vostro provava 
di salvare i peccatori , è cf ubbidire al vo* 
stro Padfe • Mà vedere , e sentire oltrag- 
giare la verità sovrana , e la natura divina , 
che abita in voi , soffrire d' essere trattato 
da impostore voi , che avete ispirato i Pro- 
feti, voi che penetrate il fóndo de' cuori , 
voi , da cui deriva ogni verità ; è questo 
un tormento ,4i cui niuno spirito creato 
comprender può la grandezza ; e nondime- 
nò in mezzo a tutte queste bestemmie * 
che vi lacerano il cuore, serbate un profoH- 
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do silenzio, lasciate trionfare iwostri nemi- 
ci , e benché siate la stessa divinar verità , 
nonconfondete la menzogna 5 c la calunnia. 

IL, D* onde viene questa insaziabile pa* 
zienza , o divino amore ? Volete dunque 
sopportare ogni sorta di tormenti in grado 
sommo ? E perchè niente ha da essere in 
voi., che non sia tormentato? Non vi ba- 
stano le battiture, le spine > la Croce ,.e 
mille altre pene;; dovete ancora vedere , 
che la vostra santa dottrina , e le divine vo- 
stre verità divengano materia^ degli scher- 
ni , e delle bestemmie del popolo ? 

Qui , Signore , sentesi pieno il mio cuo- 
re d' amarezza , e preso il mio spirito da 
stupore* Avete, o Salvatore dell* anima 
mia * riserbato per voi questo mare di do- 
lori ; perchè per reggervi r era vi necessa- 
ria una forza divina , su cui avete bilancia- 
to i vostri travagli . Poiché questa pena è 
assai superiore alle forze della natura ; e 
se talora è accaduto a vostri servi di poter 
soffrire qualche cosa di simile, ne sono 
debitori , a voi , o mio Dio , e la loro co- 
stanza è opera vostra • 

Io vi amo , o rìivin Gesù , io vi amo ; 
e questo altissimo dolore, da cui veggo 
penetrato il vostro cuore , infiamma di tal 
sorta il mio j che vorrei potere essere con- 
sultato dal vostro amore . Quello , che 
voi avete per me , é senza Limiti , non solo 
nella sua tenerezza > ma ancor nella sua 
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forzi . Voi non vi contentate cf amarmi 
infinitamente , volete ancora patire Infinita, 
mente per me * Qui, o Satvator mio, 
confessar debba innanzi ar 1ft*ila miai de- 
bolezza * • . - 

III. Quando penso , che posso tollerare 
qualche cosa per amòr vostro , V anima 
mia ne gioisce . Quando mi figuro , che 
i. vostri nemici si scagneranno su di me > 
per farmi abbandonare vostro servizio , 
mi tro\*o pieno df forza > e risotuta di re- 
sistere loro sinoalla morte « Oliando anche 
mi perseguitano i vostri servi, benché una 
liffatta persecuzione mi pare molta più. 
sensibile , pure soffro , persuaso ^ch&vóx 
la permettete per punizione tferfle- Rfftnt'éì- 
pe. Ma quando mi trovo obbligato di 
soffrire per avere amato la verità , e per es- 
sere stato fedele ad ubbidirvi , benché io 
sfa convinta, che voi me ne avete dato P 
esempia , e desideri d' imitarvi y questa 
grada di perfezione mistordisce f e la stes* 
sa verità , per la quale soffro , che dovrete 
be fare la mia consolazione, raddoppia ia 
mia pena # 

Quando miro f vostri nemici rendere 
dubbie tra gli uomini le più pure verità > 
per sostenere le loro menzogne contro la 
vostra gloria , confesso , Signore, che una 
tale ingiustizia mi abbatte, che mi sento 
troppo debole per sopportarla > e allora 
più che mai ho bisogno del vostro ajuto * 



s 
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Riconosco però , o mio Dio , e mio Mae- 
stro , che debbo amarvi senza misura > e 
soffrire indistintamente duello che ordina- 
te ; che dopo avervi veduto sopportare con 
una pazienza invincibile lo scherno dell' 
eterne vostre verità , il partito , che ho da 
prendere, se sono perseguitato per la vir- 
tù , è quello della dolcezza , e del silenzio^ 
e che , senza cercare quaggiù con una va- 
na inquietezza le cagioni di ciò , che rcT 
affligge , tutta P occupazione mia deve es- 
sere di riconoscere la vostra mano, e d 7 a- 
dorare le vostre permissioni ♦ 

IV. O divino Agnello , o Sapienza so. 
vrana, onde avviene, che avendomi voi 
in questa vostra Croce insegnate massime.^ 
cosi pure , e che dopo avermi mostrato un, 
si grande^ eccesso d f amore , non compite- 
poi in me P opera vostra ? Perchè mi lascia- \ . 
te menareuna vita tiepida, e languida? 
Perchè non mi trasformate intieramente nel 
vostro amore, e aelP imitazion vostra?. 
Voi , Signore, avevate così giusti motivi 
di non soffrire quelle bestemmie ; e tutta- 
via , perchè nulla mancasse alla perfezione 
del vostro sacrifizio , le avete sofferte in si- 
lenzio; ed io qualora voglio entrare in me 
stesso , trovo , che (a poca mia pazienza f 
e T estrema mia delicatezza non nascono 
soltanto dall'infermità della natura, ma 
da un orgoglio segreto , che ha messo in 
me troppo profonde radici . Se il vostro 

1 4 
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< esempio nòn è capace di rimediare a que- 
sto male, il so!o vostro amore può gua* . i 
ririo . 1 

Voi sapete > o divin Maestro dell'anima 
mia \ che i pretesti , onde io cerco sottrar- \ 
mi alla vostra condotta , mi cagionano à* 
ordinario più pena di quella , che prove- 
rei a soffrire ciò 3 che m % ordinate è Impe- 
li rocché allora m' inquieto , mi turbo, mi 
smarrisco , e lungi dall' avere sentimenti 
#U cristiano , non ho neppure quelli d' un 
uomo ragionevole • Non mi lasciate cade- 
re in questo accecamento; prevenitemi col- 
le vostre misericordie; governatemi secon- 
do il vostro beneplacito , giacche sapete 
ciò , che mi è necessario per divenire simi- 
le a voi . Piombino pur sopra di me da 
tutte le parti , e in tutte le maniere che vi 
piacerà , le croci , e le tribolazioni ; essen- 
do voi l'amico fedele dev'anima mia, so- 
no sicuro , che mi verranno dal vostra 
amore • Soggettate dunque tutto ciò , che 
è in me all'ubbidienza , che videbbo . Fa- 
te , che io non abbia altro desiderio , se 
non quello di piacervr , nè altra ragione > 
se non la vostra volontà. Frenate la mia 
lingua , acciocché io stia in vói raccolto > 
dilatate il mio cuore, acciocché io vi se- 
gua da per tutto , e mi reputi felice di par- 
tire per voi . 

Quando avrò per voi , o Padre divino 
dell' anima mia , i sentimenti , che avete 
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1 per rrie ? Se voi * che siete mio Dio , e 
mio sovrano Maestro , vi siete compiaciit- 
^ to di patire sì grandi eccessi! per mostrarmi 
, il vostro amore , farò troppo io , che sono 
| un verme della terra, se abbraccio con gio* 
ja le occasioni, nelle quali possa mostrare 
. che io vi amo? O mio Gesù, o amor 
mio , ponete in me per voi ciò , che è in 
voi per me » Giacché m' amate s>ì ardente* 
* mente* infiammatemi ancora coir amor vo- 
stro . Giacché vi date tutto a me , distrug- 
gete ancora in- me ciòcche a voi si oppone. 

V. Confesso , qui, Signore * innanzi 
alla vostra maestà t'estremo mro acceca- 
mento . W vero 3 che per vostra misericor- 
dia io non vi bestemmio , come ;fanrio i 
I Giudei , i qirali si figurano che se Dio 
r fosse vostro Padre , k> farebbe comparire 
col liberarvi daNe loro mani , e che se fos- 
sero veri i vostri miracoli , e la vostra dot- 
trina, voi ne convincereste il mondo col 
discendere dalla Croce • Io non v'insulto^ 
come fa il cattivo ladro > che vi crede serr- 
za potere, perchè nè salvate voi stesso , nè 
lui con voi . Ma benché abbia io sentimen- 
ti opposti , e riconosca la sovrana vostra 
possanza , trovo net!' occasioni il cuormio 
> pieno di diffidenza , e d' incertezza . 

Quando mi soccorrete ne' miei bisogni y 
e contentate le mie brame t allora , o. mio 
Dio , vi benedico , io esalto le vostre mise* 
^ ricordie j pubblico la bontà , che .avete di 
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rammentarvi di me; masecominciateàpro- . 
varmicolta tribolazione , semi manca qual- 
che cosa , se ritirate le vostre dolcezze , se 4 
mi lasciate neìP aridità , divengo malinco- 
nico , muto , languido , e la mia voce , che i 
per P Innanzi prorompeva in Iodi, e in be- 
nedizioni, non tramanda che gemiu . Tanto 
è vero , che sono sempre simile a me stes* 
so ; cioè vile, cieco, miserabile * nudo , e j 
privo d*ogni bene. Illuminatemi dunque » 
o Luce divina , dissipate in me tutte queste j 
false opinioni , insegnatemi a lodarvi, ad 
amarvi, a riconoscervi ugualmente nel tra- 
vaglio , e nel riposo , nella prosperità , e ! 
aelP avversità , sul Catvario , e sul Tabor- i 
re ; poiché vof siete da per tutto lo stesso r I 
«empre Padre amoroso , sempre amico fe~ i 
<lele , sempre benefattore liberale • i 

Quando al vostro Iato si mira un pubbli- 
co Ladro soffrire con s\ perfetta rassegnazio- 
ne il supplizio , che ha meritato pe" suoi 
misfatti , la vostra possanza non si palesa 
meno di quello che se lo liberassedalla Cro- 
ce ■••Quando inducete il Centurione a con- 
fessare altamente . che voi siete il Figlio di i 
Dio , e gli altri testimoni della vostra 
morte tornarsenealle toro case battendosi 
il petto, non fate conoscere meno quello , < 
che siete > che se opposto vi foste a tutti 
gli sforzi de T vostri nemici . La divina vo- 
stra virtùjspicca anche meglio nelP impero , 
che avete su i cuori M che nelf impero , che 1 
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' sercitate su i corpi . Per questo permétte- 
tfe v Signore , che agli occhi d 7 un popolo 
materiale la menzogna trionfi 1 delle vostre 
sànie vérità* delle quali riserbate la cogni- 
zione i quelli che v? amano > ^ 

V* O fuoco celeste j che sgombrate !e 
nubi , colle quali si vorrebbe offuscare il 
vostro splendore* e che ardete nel cuore de* 
Santi sotto la cenere della tribolazione ! O 
divin Gesù , quanto bene il loro puro amo* 
<re vi riconosce per vero Figliò ài Dio sul* 
la Croce , dove sfcte confuta > e in mezzo 
agi? obbrobri, onde siete coperto I Esso 
~iion solamente vi crede , e vi confessa , ma 
ispira anche ad un cuor fedele la brama di 
•esser con voi crocifisso wi*w: v 

Chi potrebbe ridire , b mio Dio j i pro- 
digi 5 che la vostra Croce opera* fn un'ani- 
ma sgombra , e distaccata dalle crdÉure ; 
quanta luce vi sparge ; quai segreti le co- 
munica ; di quali ricchezze fa colma ? Voi 
rifate in tre giorni , secondo la vostra pro- 
messa > il tempio del vostre corpo disfatto 
dal supplizio della Croce ; e in un momen- 
to innalzate i cuori de' vostri servi oppres- 
si sulla Croce" per farne i tempi vivi della 
vostra gloria • Voi crocifiggendoli , li sal- 
vate * angustiandoli , li consorte., e li pu- 
rificate, rendendoli aridi; é ciò che sem- 
bra doverli distruggere i li .cambia, li rin- 
novella, gli arricchisce » \/ * . 
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O Dio del mio cuore , qual gloria è ' 
nascosa mai sotto i vostri obbrobri ! Ah 
fate, che illuminata t'anima mia trovi la 
libertà nelle vostre catene, il riposo ne* 
vostri travagli, , la dolcezza nella vostra 
Croce é Quanto siete voi al tempo stessa 
debole , e possente , grande , ed umiliato, 
amabile , ed afflitto ! Veramente siete m 
Dio nascosto ; e se quelli , che vi stanno 
intorno, non vi amano, è perchè non vi co- 
noscono . O amore infinito , amore puro , 
amore sincero, giacché ardete per me, per- 
chè non ardete ancora dentro di me ? Che 
volete da me j o divino amore, quando tan- 
to soffrite per me, ecosl spesso a voi mi chia- I 
mate ? Eccomi tutto pronto ad ubbidirvi : l 
fate in me P opera vostra , cangiatemi, e i 
consumatemi ,o etèrno amore , amore onni- 
potó^je , che potete tutto ciò che volete , e 
che non potete esser vinto da tutto ciò, che 
soffrite. 

Ottenetemi , o purissima Vergine , que- ! 
sta piaga d' amore , onde è ferito il vostro - 
cuore . Essa bea lungi dall' indebolire la 
vostra virtù , sostiene la vostra vita , e vi fa i 
rimanere con tanta costanza appiè della Cro- 
ce del vostro Figlio. Santi del Paradiso, che 
Vivete d* amore , non mi negate le vostre \ 
intercessioni ; amate per me questo di vin 
Gesù, e pregatelo , che io muoja nelPaipor 
suo , e continui ad amarlo con voi per tut- 
uV eterniti. Cosi sia » i 



i 
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: PATIMENTO XLVI. DI G. C. 

; „ • .* , ^ 'v ;;>*«> < . ••' 

. £ impenitenza di, Giuda * , ; : 

e del cattivo Ladro . 

. » 

I. T"V All' amore nascono Podio , il 
IJ timore, il dolore, e Pallegrez- 
za . Imperocché si odia tutto ciò , che è 
contrario all' oggetto , che si ama , si tèrne 
di perderlo i si prova dolore d'averlo per- 
duto , e si gioisce di possederlo . Colui , 
che conosce quanto Gesù ama i peccatori * 
quanto egli ha fatto per palesare loro il suo 
amore, e quanto ha patito per salvarli > 
può facilmente comprendere sino a qua! 
punto questo Pastore amoroso è stato sen- 
sibile al dispiacere d'essere l'occasione del- 
la rovina spirituale di molti, al piacere del- 
la salute degli uni , e al dolore della per- 
dita degli altri 

Non si ha d* dubitare , che uno de'più 
grandi tormenti della sua Passione sia stata 
il vedere i figli d'Adamo , che dovevano 
perire per non fare uso dé' salutari rimedj , : 
che loro erano stati preparati con tante pen« 
collo sborsò di tutto il suo sangue . Ma ri- 
sentiva specialmente la perdita di quelli 
che erano ? ministri della sua morte 3 pe 7; 
quali , e sotto gli occhi de' quali egli spar- 
geva il suo sangue ; poiché non potea mi- 
rare senza un vivissimo dolore, che quegli 
infelici si dannassero per ciò , che egli pa* 
ti va a solo oggetto di salvarli . 
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Per esprimere appunto questa pena del 
paterno suo cuore, prorompeva, per bocca 
il' Isaia» in quéste si passionate, e- insieme 
terribili parate : Ab mi consolerò pure io 
della perdita . de* miei nemhi -, e st essi mi 
vendicherò ! Cioè a dire : Giacché èglino 
perloro colpanpn hanno profittato del mio 
sangue > e del'fe mia misericordia j I' unica 
mia consolazione .sarà if abbandonarli .alla 
mia giustizia 

II. Ma se Q. C. è stato penetrato cosi 
vivamente dalla perdita di tutti i reprobi , 
quanto lo fu più perla dannazione di colo- 
rò * che aveva amati teneramente , a qua- 
li aveva offerte occasioni tanto favorevoli 
per salvarsi? Tali furono Giuda il traditore* 
e il cattivo Ladro ; V uno seduto alla tavo- 
la del Salvatore , e V altro compagno della 
sua Croce . 

: Non -si può negare - 9 che Giuda, non ab- 
bia, come gli altri Appostoli, ri vevuto gra- 
fie abbondantissime di salute, non solo per 
lui , ma ancora per molti altri , che dovea 
salvare secolui. Poiché G. C. Io aveva riti- 
rato dal mondo , per porlo nel numero de- 
gl i eletti suoi Discepoli, ai quali confidava 
rsuoi più segreti pensieri , che con ispe- 
cial cura istruiya,che erano i icompagnj in- 
separabili de' suoi travagli * e jdel suo ripo- 
so • Questo perfido Appostolo quanti non 
vide esempi ammirabili. delle più eroiche 
virtù nella condotta del suo divino Maestro ? 
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Quante non intese parole di vita eterna dal- 
la sua bocca sacrosanta I Quante, volte non 
gustò egli in iwa.sl santa conversazione doU 
cezze capaci di convertirci demonj! Da lui 
ricevè i! potere di far mfracoli ,e molti an- 
che ne fece . Spesso liberò gV indemoniati 
in nome di G. C. e tutte queste grazie tanto 
singolari , e queste prove così sensibili del- 
la potenza del Salvatore non estinsero in 
questo disgraziatolo spirito d'avarizia, 
che lo spingeva a vendere il suo Maestro • 

III. Questo misericordioso Maestro non 
abbandonò già in questo moroentoii perfido 
suo Discepolo » Per distornarlo da si nera 
perfidia, impiegò grazie potentissime. Neil 7 
ultimaCena gii diede a mangiare il suo Cor- 
po , e a bere il suo Sangue ; gli comunicò 
il potere di rimetterei peccati ; e secondo, 
attestano s. Agostino s f Leone , d'im- 
molare r Agnello senza macchia , gli lavò 
i piedi , e a tutti questi attestati di bontà 
aggiunse anche molti interni movimenti • 
Ma scorgendo, che nulla ammolliva la du- 
rezza di questo cuore impenitente 3 dichia* 
rò in fine a'suoi Appostoli , che uno d'essi 
lo tradirebbe > e che chi lo tradirebbe , sa- 
rebbe meglio , che non avesse mai veduto . 
la luce del giorno • , ,* - » 

Questo- sci aurato non fu scosso né dalle 
minacce del Salvatore v che nelP Orto vol- 
le ricevere dalui.un bacio > e rimproverar* 
gli per V ultima volta la sua perfidia con 
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parofecapaci <f intenerire il cuore più fero- 4 
ce : Amico k wio t gli difse , c^f */ ' 
conduce ? Co*/ £a tradisci il Figliuo- 
lo deir mmo ? Questo tratto *ì vivo * e A j 
penetrante fu inutile anche esso . 

Ma quando Giuda vide , che Gesù era 
condannato , e che i Giudei non volevana 
riprendere i! denaro che avevano pagato 
pel tradimento , in vece di ricorrere alla 
clemenza di chi avea tradito ? si strangolò 
per disperazione, e rendè l'anima sua 
disgraziata tra le mani de' Demoni . In 
tal guisa questo dwirio Maestro , il quale 
non forza le volontà , che ha create libere , 
ebbe il rammarico di vedere perire un Di- 
scepolo, che aveva prevenuto con mille fa- 
vori , e cui non erano mai mancati i soc- 
corsi necessari per salvarsi . 

III. G. C. per riparare questa perdita, . 
vedendo , che un de' due ladri con lui cro- 
cifissi implorava la sua misericordia , gli 
promise suhito il Paradiso ,e diede a vede- , 
re con ciò quale gli recava contento il since- 
ro ritorno cf un peccatore . Quando mira i 
peccatori ostinati a perdersi, egli li condan- 
na <con pena, e perdona sempre con piacere 
a quelli , che ritornano alla sua bontà • La .. j 
propensione stessa , che ha a perdonare , è j 
una prova certa della pena, che sente, 
quando è costretto a punire • 

•Cosi il ladro crocifisso alla sinistra di 
43« Ci avendo al par del suo compagno , U < 

me- 
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medesima opportunità di ottenere i! perdo* 
, no de' suoi misfatti, e potendo anche egli 
essere bagnato dal sangue , che era sparso • 
per tutti i peccatori , non si può mettere 
in dubbio 3 che non recasse al Salvatore 
• una. viva acerbissima pena col tanto suo 
e cosi ostinato induramento • Imperocché 
questo disgraziato aveva inteso G.C chie- 
dere ad alta voce alP eterno Padre miseri- 
cordia per i peccatori . Aveva veduto in 
lui una pazienza più che umana , un silen- 
zio , ed una dolcezza alla prova d'ogni 
sorta d' oltraggi , e di bestemmie. Aveva 
veduto T eccìisse del sole y il tremito della 
terra , la penitenza del suo compagno >che 
altamente confessava il suo peccare , che 
con umile sommissione alla divina giusti- 
zia accettava il supplizio della croce, che 
riconosceva P innocenza » e la sovranità di 
Q'.ìC. dicendogli r Signore -, vi iovvenga 
di me , quando sarete nel vostro Regno . 
Èra in fine testimonio della 'promessa , che 
il Salvatore faceva a questo- ladro peniten- 
te r di parlo in quel giorno sfosso fn pos- 
sesso d#l Paradiso ; e senza essere commos- 
so da tal$ esempio-, alla vista del sangue 
di G. C. che fa copi> sscorreva ealP ora»- 
bra dell'albero della vita:, egli morì nel 
suo peccato . ; ' 

, Il Figlio di Dio , come giusto Giudice, 
sin 4' allora io condannò» 1 ; ma come Re- 
dattore > cpnie Padre* cornei Amico fedele, 

m 
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come Pastore amoroso 3 non potè senza un* 
estrema pena mirare questa pecora sciaurata: 
• perire per propria sua ostinazione» presso 
la porgente stessa della salute. In tal guisa 
i tormenti del Salvatore * benché grandissu 
mi * e sensibilissimi ■* erana^nche accre- 
sciuti di molto dair interneangosce , che gli 
cagionava P amor suo per i peccatori V 

V.. Noi impariamo qui ua importantis- 
sima verità ; ma per W infinitamente con- 
solante ;.e.d.è ,che G. C. desidera più ar> 
dentemente fa» nostra salvezza , e risente più 
al vivo la nostra perdita di- quello che pos- 
siamo noi- o desiderare T una,, o risentire 
]* altra*,: che in ogni tempo , e ; in ogtii'ora 
ha le braccia aperte per accogliere i peccai 
tori contriti 3 e offre il tesoro delle sue gni* 
zie a tutti; quelli , chele vogliono ricevere^ 
\ Noi lo vediamo chiaramente nella condor 
ta , che tiene rispetto al buon Ladro 5 : che 
volle salvare pel* primo di tutti gli uominr, 
- mediante la confessane? della vera- fede , e 
il movimento ci' una sincera carità. Poiché 



rezza certa , che il luogo stesso., jfc(ve per 
il primo. è entrato questoLadro convertito^ 
è aperto per tutti i peccatori •> 

Ma è vero ancora * che; questa sicurez* 
za così certa dalla, parte- di. Dio , diviene 
dubbia, per, T esempio di Giuda » e del 
.eattivo ladro , f>oichfe sé vi ha luogo al 
JUOrjdo, ^ in .cui: |)aja s sKiu , a la salute % lo è- 
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in cielo tra gli Angeli; in terra tra p¥ 
Appostoli; e in una morte sofferta a Iato di 
G. CE tuttavia gli Angeli non sono stati 
sicuri di loro salute fn cielo * d T onde mol- 
ti .caddero; né Giuda nell' Àppostolato, in 
cui si perde ; nè il cattivo ladro in compa- 
gnia di Gesfr crocifìsso , ove trovò la sua 
condanna • Niuna grazia di G. C.salvaiana 
creatura libera , se questa liberamente non 
vi cooperale non si serve dell'occasioni ~ ( 
di salute > che Dio le presenta ; ma chi 
obbliando se stesso si abbandona ai suoi 
sregolati appetiti > può essere sicuro della* 
sua perdita , e le grazie , che riceverà da 
Dio», non serviranno che a. renderla più 
colpevole.. 

S. Gregorio nel Lib. 4. de r suoi Dialo- 
ghi riporta un esempio d' un uomo 5 che «*' 
essendo morto in peccato > si vide dannato 
per sempre, ed essendo stato risuscitato 
per un miracolo della divina misericordia , - 
menò dipoi una vita cosV sregolata , che 
essendo morrò una seconda volta , «ricadde 

nelT eterna, dannazione > d r onde Dio 
T aveva tratto\.- 

Gesù Cristo nel Vangelo vuole y che fi 
serva,, cui egtt affida i suoi talenti; li faccia 
fruttificare , sotto pena d'essere condannato 
alle tenebre esteriori • per insegnarci , che 
, chi non fa un buon uso delle grazie di Dio,, 
non dee sperare aver parte nel suo Re- 
gjio v JL' umil servo* che hacura dell' ani- 

ftt * 

Digitized by Google 



♦ 

140 Patimento XLVl. 

ma sua , che vive ne) timore di Dio , che , 
è fedele alla sua grazia * e assiduamente si 1 
occupa nel pensiero , e nel desiderio di 
piacergli , e a lui s* unisce per amore , i il 
solo , che assicura I' eterna sua salute . . 

VI, A ffinchè ( come accade 5 e pur trop» 1 
po anche spesso ), affinchè la confidenza 
neHa bontà di Dio , non ci faccia trascurare j 
i nostri doveri ; ed affinché niuno si lusin* 
ghi , e niunoxonti sulla sua ultima ora 
con assicurarsi ^che in quel punto non gli- . , 
mancherà la grazia d' una vera penitenza 
rammentiamoci di ciò che insegna s^Ago- 
stino > parlando della conversione del buon 
Ladro : Ìl certo, die" egli , r.fòf colui, il 
quale si convertirà a Dio di tutto suo cuore 1 
neir ultimo momento dì sua vita i riceverà 
vnisericordia ^ma è incertissimo , se colui* 
the. ha passata la sua vita nella dimentica*- 
za di Dio , e ha trascwrat&tanle grazie di 
sulute , sinceramente si convertirà in mez* 
<zo ai dotori della malattìa** e tra gli spa- 
venti della morte . Perciò- Dio , che nelle 
j ante Scritture ci ha proposto molti esempi 
di peccatori convertiti nel corso di loro vi* 
ia , no'ji ne assegna che un solo , quale è il 
buon ladro convertito hi punto di ttoorte-, 
acciocché ni un di noi si prometta con.tcmc* 
rariafiduda un^fimik fortuna - i 
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« • 

Sul dohrc , che risentì per la perdita: 

di Giudèi , e del cattiva Ladro . 

■ 

w L Quanto afri m irabili sono le bontà vo^ 
• strego divino Gesù ! Quante mai attratti; 
ve ha I2 vostra dolcezza peri peccatori ! 
I vostri sguardi coavertono" *Ie anime; , le 
vostre parole ne ammolliscono ladurezzay 
lavoatra conversazione le ritira dal travia- 
mento , e 4a vostra compagnia a voi le uni* 
sce co 5 " legami d' una dilettevole , soave 
^servitù. Voi siete sempre amabile, sem- 
pre fedele 9 sempre generoso . Voi vi sa- 
crificate intieramente per nostra salute , e 
' milla risparmiate per contestarci il vostro 
amore , e per attirarvi il nostro . Voi avete 
santificato a 7 vostri piedi Maddalena !a pec- 
catrice; Zaccheo , entrando in sua casa ; 
Matteo , chiamandolo a voi ; Paolo j rim- 
proverandogli T ingiusta sua persecuzione; 
e Pietro > col guardarlo*.. 

Voi avete mangiato co* peccatori , gli 
avete cercati con premura , accolti con mi- 
sericordia , difesi con bontà , arricchiti 
con magnificenza • Voi avete giustificato 
il Pubblicano * eavete concesso il perdono 
al Ladro. Niun peccatore avete lasciato 
senza rimedio * e tutti quelli, che si perdo- 
no , non debbono attribuire la loro perdf. 

la y che all' ostinazione della iQro propria 
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• 

volontà : avete avuto maggiore cura di lor 
salute che dell' onore vostro e della vostra 
vita : vi siete sacrificato per essi , avete 
pianti i loro mali * espiato j loro peccati 
sofferte le pene , che avevano meritate , e 
jn ogni occasione avete mostrato quanto 
era il. vostro cuore sensibile agi' infortuni , 
che eglino stessi si procuravano j 
/ H. Se tutti quelli, clic si perdono , vi 
cagionano un sì vivo dolore ; quanto fu 
grande , e quanto fu acerbo quello, che 
risentiste mirando perdersi Giuda, uno 
della vostra compagnia, e il ladro al vostro 
iato ? Solo chi vi fama , o mio Dio , cotr- 
prender può quanto fu grande allora l'ama- 
rezza delT anima vostra, poiché egli solo 
conosce la grandezza del vostro amore 
Questi due peccatori erano vicini a voi ^ 
quasi in vostra* mano ^ e quasi nelle vostre 
reti • Voi èravate pronto a strapparli dagli 
artigli del demonio ; ma eglino si perdero- 
no da loro stessi je il foro induramento 
e la loro perdita vi fu più sensibile della: 
vostra Croce, Bisognava argiunpere an- 
che questo dolore a tutti gii altri j che ave- 
vate soffèrto ? i 

' Ah sia benedetto , o mio Dio , e lodato* 
sia ih eterno il divido nrnor vostro, che 
nulla pua obbliare per la -salute de' pecca- 
tori ! Quando anche Gitda vi vend>va,> 
voi !o consacraste , lo costituiste Sacerdo- 
te del Sacrifizio ,di cui voi siete la vitti— 
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ma^glidestea mangiare il vostro Corpo » 
e a bere il vostro Sangue? gli lavastei piedi; 
gif parlaste ar cuore ; permetteste , che vi 
abbracciasse ; lo trattaste da amico , quan- 
do era traditore r usaste tutto per guada- 
gnarlo-, amore-, timore* dolcezza , severi- 
tà, carezze, minacce ? e andaste a patire 
per lui con un cuore" pieno di tenerezza y 
benché sapeste , che inutili gli sarebbero 
» vostri patimenti . In tal guisa questo di- 
sgraziato discepolo sf perdè , perchè il vol- 
le , e perdendosi lasciovvi T anima trafitta' 

da dolore- - r ' * "■ - 

ITI. L' amor vòstro cominciava a senti- 
re della consolazione , quando vedeste alk 
vostra destra un Ladro penitente , e subito 
oli prometteste il possesso- del vostro Re- 
gno ; ma P ostinazione dell' altro ben- pre- 
sto rinnovò il vostro dolore ► O amor di- 
vino . che non siete mai cieco , quantunq ue 
siate som-moy.ed infinito in prò de'péccato. 
r i « Obbliate voi dunque cosi le vostre pe- 
ne', per essere sensi bile solo alla nostra per- 
dita ? O fuoco insaziabile I O viscere pa- 
terne ! O amicizia vera , pura , sincera , 
generosa,. prodiga ! O Ges£r, pervoilstes- 
fò si duro » e sì caritatevole per r peccato- 
ri , è e?Ii possibile ì che io non^ v' ami con' 
tutto il mio cuore ?: : Come posso- passare- 
un sol momento di mia vita senza amarviv 
e servirvi? Oh se potessi occuparmi tutto 
di voi vcome tutto v ? occupate voi di me Xl 
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Quando vedrò questo avventuroso moment 
to ! Mi sarà esso sempre differito , e noir 
sarò io mai tutto vostro? Affrettatevi , o- 
mio Dio , ad infiammarmi del vostro amo- 
re ,e a riunire in voi solo tutti i pensieri 
del mio spirito , e tutti i desideri del mio 
cuore . Questa è ciò* Signo/e , che da 
me desiderare , e questo è dove giungere 
non posso senza il vostro soccorso . 

Contentatevi de' dolori , che vi ho ca- 
gionati cogli sregolamenti della mh vka % 
e non gli accrescete colla perii ita del-F ani- 
ma mia . Da questo momento mi abbando- 
no per sempre alla vostra volontà \ riceve- 
temi nel' numero de', mostri figli , crocifìg- 
getemi con voi nel tempo', e non permet- 
tete , che sia separacela voi nelT eternità.. 

IV. O Re della gloria , o Signore del 
Paradiso , o Pastore dell' anima mia , ecco 
che vi presentp~un altro ladro per consolar- 
vi della perdita che avete fatto . - Questo^ 
ladro sono io * o mio Dio: sapete > che 
non sono meno reo di quello ; che mirate 
perdersi alla vostra sinistra , nè meno de- 
gno di lui del supplizio che soffre • Io ho 
dissipato i talenti della natura y e della gra- 
zia , che mi avete affidati , e in vece di 
farli fruttificare per servizio vostro , ne ho 
abusato per offendervi . Mille volte ^o 
rubato la vostra gloria col mio orgoglio r 
e colla mia vanità-, attribuendo alle mie 

fatiche j.allemie cure , al mio inerito ciò, 

che 
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che io doveva alla vostra grazia , e alla vo- 
stra rniseWcordia . Spessissimo ho peccato , 
contro la giustizia, preferendo le illusioni 
del mondo , e della carne alle vostre sante 
verità, e lasciandomi corrompere dal solle- 
tico del mio amor proprio. La mia vita 
( oimè) non è stata altra cosa , che una se- 
rie di azioni degne di morte . 

Quante volte avete potuto perdermi , o 
mio Dio , abbandonandomi giustissima- 
mente al potere de' demonj , e a' supplizi 
delT inferno ? Ma per infinita vostra mise- 
ricordia mi avete sempre sofferto con inef- 
fabile pazienza . Sapete quanto gran tem- 
po è /che io ne abuso > e pure non vi stan- 
cate di sì lungo ritardo • Ma al fine ecco 
r ora , in cui debbo rivenire a voi: acco- * 
gliete questo peccatore più reo di quelli 3 
che sono stati crocifissi accanto a voi . Da- ' 
temi la Croce, sulla quale siete bestem- 
miato , acciocché perduta non sia la sua- 
virtù : voi avete santificato questa Croce 
colla vostra ; essa è a me riserbata . Fate , 
Signore , che io vi resti confitto , e com- 
pensatevi su di me della perdita di queste 
ladro impenitente • 

Confesso col buon Ladro , che voi siete 
il Re , e il Signore del Paradiso ; che se 
volete y me lo potete dare sin da oggi* e 
mai lo negate a quelli . che a voi ritornano 
con un dolore sincero d' avervi offeso • 
Sulla Croce stessa, dò V^vi miro coperto di 
Tomo IV. - v n 
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sangue, e di piaghe, vi riconosco per mia 
Dio , per mio Salvatore, e per Figlio unico 
dell'eterno Padre . Sono persuaso , che tutto 
ciò, che ordinate, che io soffra pe'miei pec- 
cati , è molto meno di quello , che essi me- 
ritano. Ma voi, o innocente Agnello, pati- 
te ingiustamente ; poiché non avete fatto al- 
cun male , e siete la scorgente di tutti i beni < 
V. Rammentatevi di me, o mio Salvatore, 
quando sarete nel vostro Regno , e concede- 
mi orail luogo, che occupa il cattivo la- 
dro con tanta impazienza , affinché essendo 
compagno della vostra Croce, io entri un 
giorno con voi nella vostra gloria • Poiché 
non ardisco chiedervi , che mi facciate que- 
sta grazia sin da eggi, come fatta l'avete al 
buon Ladro; conosco troppo benequanto ne 
sono indegno ; solo vi chiedo , che oggi mi 
conficchiate in Croce > e mi lasciate in essa 
«inchè vi piacerà • E* vero , che niuna cosa è 
più vicina al Paradiso quanto la Croce, che 
essa è il pegno più sicuro della gloria , il 
canale della vòstre misericordie , e il trono 
del vostro amore ; ma finalmente essa è la 
strada , che devo seguire , e non il termine, 
cui devo aspirare, e non sarebbe giusto di 
volere giungere al termine senza battere la 
via , che ad esso conduce # 

Vi chiedo dunque , o Signore, non la ri- 
compensa , che non ho meritata , ma il tra- 
vaglio, che m'è necessario per meritarla 5 in 
una parola, la Croce, e la vostra grazia. 
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Ecco tutto ciò che ora bramo ; poiché I a 
mia felicità in questa vita è di stare vicino a 
voi, o mio Gesù, che siete il Paradiso dell'a- 
nime crocifisse , e qui troverò la sicurezza 
del vostro Regno, e il perdono de' miei pec- 
cati ^qul diverrò simile a voi; voi mi con- 
cederete l'amor vostro , io v'abbraccerò 
strettamente, vivrò per voi , per voi rinun- 
zierò a tutto ciò , che non è voi , e morrò 
placidamente in voi per regnare gloriosa- 
mente con voi . 

O Madre di Dio , rifugio , ed avvocata 
de* peccatori , che meglio di tutti avete 
compreso quante gran lagrime ha costato la 
loro perdita al vostro Figlio, perchè amato 
Favetepiù diqua!unquecreatura,voi vedete, 
che l'amor suo versogli uomini non è pun- 
to scemato, che è , e sarà sempre Io stesso : 
deh non negate la vostra protezione a que- 
sto peccatore che v'invoca: ottenetemi il 
posto di questo peccatore indurito , c la 
grazia di perseverare in esso posto sino all'ul- 
timo respiro di mia vita. E voi, Ladro avven- 
turato, che entrate oggi in Paradiso , sovve- 
nitevi di un vostro simile , quando vi sarete 
giunto, e aiutatemi a meritare la Croce, che 
v ha salvato, l'amore, che v' hasantificato , 
e la gloria , che v' ha coronato • Cosi sia • 
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PATIMENTO XLVII. DI G. C. 

Il Dolore, che Me ìk vedere la desolazione 
della sua santa Madre , 

I. JL/A santissima Vergine ha avuto 
tanta parte nella nostra salute , e ne' pa- 
timenti di suo Figlio, che non possia» 
mo senza un'estrema ingratitudine disperv 
sarci qui dal fere parola de' mortali dolori 
di questa afflitta Madre. La sua pena era di 
vedere il suo Figlio-, che amava assai^ più 
della sua vita , immerso in ùn mar di tor- 
menti , e d'ignominie; e il Salvatore sentiva 
al pari di essa e con ugual vivezza la punta 
di quella spada di dolore dacuivedea trafit- 
to il cuore della sua santissima Madre a piè 
della Croce . Siccome ella era stata sempre 
l'imitatrice perfettadell'eroiche virtùdi que- 
sto Figlio diletto, volea ancora assomigliar^ 
elisi nella maniera di patire ; ma ella aveva 
a sostenere internamente un'asprissima pu- 
gna ; poiché da un lato pressavala la tene- 
rezza che area per l'unico suo Figlio , e 
pressavaìa dall'altro la sommissione, che do. 
veva agli ordini di Dio, e in fine pressavaìa 
il desiderio che aveva della salvezza degli 
" «omini . La sua carità per i peccatori , de* 
quali era già l'avvocata, voleva, che essi 
avessero un npiedio capace di guarire i lo- 
ro mali ; e Pajnòre materno che sentiva per 
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il suo Figlio,cui questo rimedio doveva co- 
stare si caro , non vi poteva pensate senza 
orrore. Quindi il suo cuore lacerato non tro- 
vava altro conforto che nel totale abbando- 
no ai divini voleri . 

II. I Santi, che si sono più applicati alla 
meditazione de' Patimenti di G. C. hanno 
creduto per una pia congettural o per ut* 
lume straordinario , che questo divino Sal- 
vatore vedendo avvicinarsi il tempo della 
sua passione , per soddisfare all'amor s-uo * 
e all'ubbidienza verso la sua santa Madre , 
andò a prendere da lei congedo , le chiese il 
suo consenso per compire l'opera di nostra 
redenzione, dichiarandole, che la volontà 
dell'eterno Padre era , che ella stesse a pie 
della Croce, che ivi mirasse spirare il suo 
Figlio tra [tormenti ; che tra le sue braccia 
ricevesse quel corpo crocifisso, quando l'a- 
vessero deposto dalla Croce, e che colle sue 
mani lo seppellisse. Le indicò in seguito ciò 
che avea a fare , e dove dovea trattenersi a- 
spettandojdie resuscitasse;le raccomunando 
in fine i suoi Discepoli , e gli altri fedeli • 
Non è già , che antecedentemente non le 
avesse detto ciò che ei doveva soffrire pec 
nostra salvezza t ma in questo momento ls 
palesò tutta la serie di sua Passione , affinchè 
ella Io accompagnasse in ispirito in tutti i 
luoghi , ne' quali doveva patire . 

E' da credere , che un tale abbocamento 
non andasse molto a lungo, e che gli occhi* 
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e il cuore avessero più di parte della bocca" 
nel comunicarsi, che essi fecero scambievol 
mente i loro sentimenti; in modo però , che 
nella tenerezza, che furto all'altra dimostra- 
va., non apparve mai ombra di debolezza, 
la quale diminuire potesse la perfezione della 
loro ubbidienza , e della loro uniformità ai 
divini voleri* Poiché G^C« come figlio 
dell'uomo *era naturalmente afflitto della 
compassionevole situazione dalla sna santa 
Madre; ma perchè era Dio ispirava a lei tutta 
la forza, di cui aveva bisogno in un sì gran» 
de abbattimento , e* la consolava con paro- 
le del tutto divine, le quali questa umile 
{Serva atentamente in cuor suo conservava * 

Qu\ è ben facile a figurarsi , 'che ella sa- 
rebbesi riputata felice di potere' essere croci- 
fissa in vece di suo Figlio , se eiò fosse'sta- 
to conveniente , e che avrebbe amato assai 
più di morire ella stessa che vederlo patire • 
Ma perchè Dio aveva ordinato diversamente» 
offri almeno il sagrifìzio del suo cuore , in- 
tanto che sulla Croce immolava Gesù il suo 
corpo , e la sua vita. 

III. Mentre il Salvatore andava a morte > 
la s. Vergine lo seguiva in ispirito immer- 
sa in un mare di dolori , soffrendo una mor- 
tale tristezza , e una specie d* agonìa ; ma 
sempre sottomessa alla divina volontà» Co- 
sì entrava ella nelP interna disposizione di 
suo Figlio , quando egli sudava sangue nel- 
l'Orto degli olivi , senza perdere nulla del- 
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la sommissione , che aveva per gli ordini 
dell' eterno Padre • Ella perseverò in que- 
sta dolorosa orazione s sinché seppe., che il 
suo Figlio non era tra le mani dc'peccatori-. 
Perocché tostochèegli fu preso, e i Giudei, 
dopo averlo chiuso in una prigione , si fu- 
rono ritirati alle loro case * per prendervi 
un po' di riposo , e Giovanni andò a rende- 
re conto alla s< Vergine di quello > che era 
accaduto : le disse , che il Salvatore era sta- 
to già condannato a morte da' Giudei » e 
e che la mattina dovea essere condotto in 
casa di Pilato , acciocché questo Magistra- 
to Romano confermasse la loro sertenza # 

E più facile meditare in silenzio , che es- 
primere con parole quale fu allora il discor- 
so della s« Vergine, e del diletto Discepolo, 
Ciò che si può qui dire con certezza si è , 
che ella non si lasciò trasportare da veruno 
di que* moti sregolati , tanto ordinari alle 
femmine afflitte ; e benché sentisse al di den- 
tro di seun incredibile dolore , non fece ap- 
parire al di fuori niente , che offender po- 
tesse la moderazione , e la più rigorosa de- 
cenza. 

IV. Ella usci di casa al ievare del sole , 
per andare in cerca di suo Figlio , e per se- 
guirlo insino alla Croce. Andava insilenzio 
per le strade di Gerusalemme bagnandole 
colle sue lagrime , e riempiendo Taria de' 
suoi sospiri . Alcune pie donne affezionate 
a G. C.si unirono a lei, e dopo avere caia- 
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minato per qualche tempo incontrarono il 
Salvatore, che era condotto ad Erode ; ma 
la folla era cosi grande , che noi poterono 
vedere; udivano solo le grida di quelli, che 
l'oltraggiavano , e che contro lui vomitava- 
no mille bestemmie • 

Questo divino Agnello all'incontro tra* 
varcasi in mezzo ai lupi sarebbe stato ber* 
contento di vedere la sua santa Madre;, poi- 
ché coloro , che amano , quando trovansi 
nell'afflizione , sogliono sentire più al viva 
l'assenza de' loro amici, e bramano ardente- 
mente la loro presenza , sebbene debba es- 
sere per loro un accrescimento di dotare • 
Ma la s. Vergine non potè vedere il suo Fi- 
glio , se non quando fu da Pilato mostrata 
al popolo; e lo vide allora tutto insanguina- 
to, tutto coperto di piaghe, tutto sfigurato» 
vestito d'un abito da scherno , con una co- 
rona di spine sul capo , e con in mano una 
canna • Gesù sapeva , che ella, era presente 
a questo spettacolo, vedeva il fondo di quel 
cuore afflitto , e non era meno sensibile ai 
dolore dellasua Madre, che allepunture delle 
sue spine • 

Dall'altra parte questa, afflitta Madre non 
solo era tormentata dalla vista d'un oggetto 
capace di farla morire ; ma udiva inoltre le 
false testimonianze j onde laceravano la ri- 
putazione di sua Figlio, le maledizioni, 
che gli scagliavano contro, le grida di quel- 
li che chiedevano, che un ladro, un ornici* 

» 
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da preferito fosse a questo Agnello innocen- 
te , e che l'autore della vita fosse crocifisso. 
Ascoltava la voce del banditore , chevpub- 
blicava la sentenza di morte pronunziata da 
Pilato. Vide indi innalzare quella gran Cro- 
ce 5 che doveva portare il Salvatore stesso 
per esservi confitto ; e tostochè egli comin- 
ciò ad incamminarsi 3 si pose a seguirlo > 
versando tante lagrime y quante esso spar- 
geva gocce di sangue , e oppressa interna- 
snente da una croce di dolore, che non era 
meno pesante di quella * che vedeva sulle 
spalle di suo Figlio • , 

V. Ma quando, fa g/unta sul Calvario 
colle pie donne > che avevano seguito il Sal- 
vatore'» quando mirò da vicino il preparati- 
f vo di quel supplizio si crudele , e insieme 
si ignominioso , quando udì i .coipi del mar- 
tello , con cui traforavano i piedi * e le man i 
dell'unico suo Figlio 3 quando comparve 
innalzato sulla Croce ; e si fermò a consi- 
derare quell'eccesso di dolori > i quali tuttr 
per minuto l'amor suo materno le rappre- 
sentava , siccome era già indebolita per In 
dolorosa notte che avea passata, pel poco 
nutrimento preso , per le lagrime j che ave- 
va sparse, e d'altronde era donna , era ma- 
dre , e per conseguenza sensibile; non po- 
tendo superare i sentimenti della natura j nè 
potendo reggere alla grandezza della sua pe- 
na^ cadde svenuta tra te braccia di quelie, che 
l'accompagnavano ciò che spesso accade 
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ne'dolori straordinari alle persone anche più- 
robuste , e più coraggiose* 

Allora disseccatesi le sue lagrime, rimase 
per qualche tempo pallida, e tremante , sin- 
ché non per verun umano soccorso , ma per 
segreta virtù comunicata^ dal suo Figlio , 
acciocché potesse patire di più , rivenuta in 
se , e riunite tutte le sue forze , si levò , si I 
aprì tra la calca la strada con s. Giovanni, e 
colle donne, che l'avevano seguita, e s' inol- 
trò sino alla Croce . Ivi stando in piedi , e 
tenendo fissi gli occhi sul Salvatore , fece 
l'officio di nostra avvocata, offrendo interna- 
mente all'eterno Padre i dolori , e il sangue 
del comune loro Figlio con un'ardente bra- 
ma della salvezza di tutti g^uomini . Ella 
temeva di vederlo morire, e pativa di veder, 1 
Io vivere tra i tormenti , che non dovevano 
finire che colla morte. Desiderava , che l'è- 
terno Padre avesse men di rigore, e tuttavia , 
voleva , che gli ordini del cielo s'adempis- I 
sero in tutti la loro estensione • I 

Quel divino Agnello , e questa innocente 
Pecorelh si riguardavano, e s'intendevano 
scambievolmente ; l'uno era tormentato da' I 
dolori dell'altra , e i dolori etano tali , che 
può dirsi , che più si considerano, meno si 
comprendono • I due soli cuori della Ma- * 
dre , e del Figlio possono concepire tutto 
ciò , che hanno sofferto ; perchè la misura 
del loro dolore essendo quella del loro amo- 
re > per sapere quanto hanno patito , biso- I 
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gnerebbe conoscere quanto hanno amato t 
c noi siamo lontanissimi dal conoscerIo,per- 
chè sramo lontanissimi dal loro amore . In 
vece dunque di esprimerli qui colle nostre 
deboli paro!e,procuriamo d'entrare ne' loro 
sentiment?,ctascuno a proporzione del pro- 
prio lume , e della propria carità . 

Ma benché sembri , che nulla possa ag- 
giungersi alla desolazione della s. Vergine* 
il suo cuore , tuttoché afflitto 3 riceveva 
altresì di tempo in tempo delle nuove scos- 
se dalle nuove circostanze della Passione di 
suo Figlio ; come quando lo udì dire sì a- 
morosamente a suo Padre : Padre mio , Pa- 
dre mìo , e perchè mi avete abbandonato ? 
quando vide presentargli il fiele , e P aceto 
per calmare P ardente sete di cui si lagnava ; 
quando gettò quel gran grido > col quale 
spirò ; quando calato dalla Croce lo ricevè 
morto tra le sue braccia; quando fu seppel- 
lito , e chiuso nel sepolcro ; quando in fi- 
ne si vide priva della presenza del suo dilet- 
to y di cui aspettava la resurrezione con 
tanto ardore , che que'tre giorni le parvero 
tre anni • 

VI. Ne' veri imitatori di G. C. che so- 
no giunti allo stato del puro amore veggia- 
mo noi un mirabile effetto di questa perfetta 
carità ; essi amano x e godono ne' loro prò* 
prj patimenti , mentre soffrono con pena 
quelli del prossimo, sino a desiderare anco- 
ra di soffrirli , anziché vederli soffrire a* 
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1 dì tuttte le madri , che P hanno preceduta , 
ì e seguita . Figuriamoci , se Io possiamo , 
I qua! pena era per una tale Madre vedere un 
[ tal Figlio spirare tra tanti tormenti , etra 
tanti obbrobri • Una croce sì dura era ser- 
[ bata a lei sola , perchè sola era capace di 
* portarla • E' vero .) che il Salvatore pel ri- 
spetto 3 che aveva per sua Madre , non per- 
mise jche i carnefici la maltrattassero; ma 
]' amore , che essa aveva pel suo Figlio , la 
| straziava assai più di quello avessero potu- 
I to fare tutti i manigoldi • 
| VII. Il Salvatore vedeva dalla Croce , 
I che i suoi dolori trafiggevano il cuore del- 
la sua santissima Madre : eragli noto tutto 
ciò , che ella soffriva allora , e che aveva 
ancor da soffrire susseguentemente percou> 
piere i disegni dell'eterno rad re • Queste 
viste erano un nuovo strazio pel tenero cuo- 
I re di Gesù , e il suo Padre aveva cosi or- 
j dinato , per mettere il colmo ai patimenti 
' delP Umanità santa , ed affinchè nulla po- 
tesse aggiungersi air estensione di questo 
sacrifizio . Ciò ha fatto credere a molte 
sante persone > che questa fu la ragione , 
per cui stando G, C. in Croce , e parlando 
alla santa Vergine non la chiamò Madre » 
affinchè 'un nome sì dolce non recasse a 
loro due un qualche conforto nelle loro pe- 
ne ;ma solo le disse: ( Joan.ip.) Donna ecco 
il vostro Figlio ; poiché da un Iato egli vo- 
leva , che la sua Madre soffrisse senza con- 
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colazione , e che ai par di lui bevesse il ca- 
lice in tutta la sua amarezza; al contrario 
iion voleva abbandonarla del tutto , e a suo 
riguardo teneva così il mezzo tra la dol- 
cezza 3 e la durezza • 

Egli ebbe di le? cura , le parlò , le diede 
per suo figlio il Discepolo » che amava , e 
disse a questo Discepolo : Ecto la tua Ma- 
dre . Siccome s. Giovanni rappresertava 
ivi tutti gli uomini , il Salvatore e' ingiun- 
se a tutti , nella persona del suo Discepolo* 
<T onorare , e di servire la s. Vergine come 
nostra Madre . S. Giovanni ricevè con- un* 
estrema riconoscenza attestati così sensibili ^ 
della bontà dì G. C. y e credè ? che questo 
amato Maestro non gli poteva lasciare ilo- 
rendo una più preziosa eredità . 

Vili. Fu nondimeno una pr3n consola- 
zione per questa afflitta. Madre P udire an. 
cor la voce del suo unico Figlio. Sapeva 
ella , che adottando un secondo figlio» non 
- -cessava d' esser madre del primo, <:he ri- 
guardava come suo Creatore , e suo Dio • 
Gesù , e Maria s' intendevano scambievol- 
mente; tra que' due sì puri cuori era una 
« segreta comunicazione , e P uno penetrava 
ne sentimenti dell' altro . Quindi la s. Ver- 
gine accettò talmente s. Giovanni per suo 
.figlio , che accettò ai tempo stesso tutti gli 
uomini per suoi -figlia poiché conosceva 
chiaramente * che questa era la volontàri 
G.C. e che gli nomini tutti dopo averlo sì 
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indegnamente trattato ,- non oserebbero di 
tornare a lui , se egli non dava loro per 
mediatrice la sua propria Madre . Ella en* 
trò in tutte l'intenzioni del suo Figlio, pre- 
se un cuore di madre per i peccatori , e ri- 
guardolli come figli di dolori da essa gene- 
rati appiè della Croce . Quindi quel mare 
di tormenti , in cui andarono sommersi Ge- 
sù, e Maria, è addivenuto un fiume di pa- 
ce j e una sorgente di benedizioni • Tenia- 
mo dunque continuamente fissi gli occhi su 
questi due modelli di perfezione > e consa* 
griamo al loro servizio ciò , che ci resta di 
vita , sforziamoci di seguire P orme , che 
eglino ci hanno segnate , e siamo persuasi, 
che per essere accetti a Dio , bisogna di- 
ventare simili a Gesù ,^ea Maria . 

COLLOQUIO CON Q. C. 

Sul dolore , che gli eagionò la desolazione 
. della sua santa Madre. 

I. Dolce Gesù , innocente Agnello , i 
vostri tormenti sono senza misura; voi non 
sentite solo i vostri , ma quelli ancora della 
vostra santa Madre . O cuori puri , cuori 
pieni di grazia , cuori ardenti d' amore , 
cuori sì uniti, e si afflitti, ammettetemi 
alla partecipazione de' vostri patimenti , e 
fate , che io senta quelli def Figlio , e quel- 
li della Madre. Voi , 0 santissima Vergine s 
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sentivate vivamente gì 1 immensi dolori del 
l'ostro unico Figlio , perche siete la più 
tenera di tutte le Madri. Voi, o divino 
Gesù , vivamente sentivate gì' interni strazj 
della vostra santa Madre, perchè siete il più 
riconoscente,e il più generoso di tutt'i figli* 
O purissima PecoreIIa,o Agnella innocentis- 
sima,oh come a me pare di vedere amenduc 
amorosamente compatirvi Tun raItra,soffri- 
re, e gemere V uno per Y altra, e senza ninn 
conforto sentire la pena P uno dell' altra i 
Più è puro il vostro dolore, e più è amaro. 
O cuore inumano , cuore più insensibile 
delle pietre,come tu non ti spezzi qui di do* 
lorePCome non ti struggi in lagrime veden* 
do, chesei là cagione di tutti questi tormen- 
ti? Che ha fatto questo divin Salvatore, per- 
chè abbia a patire mali sì grandi? Che ha 
fatto questa Vergine si santa,perchè £ Ir abbia 
a risentire come di riverbero nell'anima sua? 

Non sei tu , o abbominevole peccatore j 
che co' tuoi misfatti , ti sei renduto il car- 
nefice di questi due cuori sì puri , e si inno- 
centi? O cuori ripieni di giustizia , e di 
bontà , iò non posso reggere al rimprovero 
d'avervi ridotti in questo stato.O perdonate- 
mi^ vendicatevi.Poiché tutte le creature vi 
ubbidiscono, ordinate loro di punirmi\evoi 
inviatemi i vostri dolori . Poiché ne sono io 
stato là cagione , è giusto , che li soffra ; o 
almeno fate, che io vi ajuti a soffrirli j e che 
li divida con voi . O Gesù j amore dell'anir 

ma 
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ma mia . O Maria , mia speranza, e mio ri- 
fugio, toglietemi le dolcezze della vita ; e 
poiché Ja vostra è tutta dolore, non permei 
tete, che io finisca la mia senza aver gusta'ò 
la salutare amarezza della Croce * 7 perocché 
sono il vostro servo, o mio Dio, e il figlio deh» 
la vostra ancella • [ 

II. Onde avviene,- o Vergine santa * 
che le vostre allegrezze si sono candiate in 
dolore ? Se fossero esse state come quelle 
del mondo , sarebbe giusto tal cambiamene 
to; ma voi non avete gustato che Je sole dol- 
cezze celesti . Dio vi baposseduto dal co* 
min ci amento delle vostre vìe , e non avete 
amato altro se non quello che venivada 
lui 9 o a lui poteva condurvi m . Avete attuto 
V allegrezza di vedervi Madre di Dio 
di essere piena di Dio ; di vedere nascere 
T unico vostro Figlio ; di tenerlo in brac- 
cio ; di nudrirlo col vostro latte; 1 di veder- 
lo adorato dai pastori , dai Re , dagli An* 
geli j e riconosciuto da Simeone , e da An- 
na per Salvatore degli uomini . Nei trenta 
anni che avete vivuto con lui > tuttLi vostri 
piaceri sono stati interni , divini , spiritila* 
li ; e P anima vostra purissima , pe' trasporr 
ti , e pe' rapimenti , che vi recava P amore 
di Gesù, vostro Figlio, e vostro Dio * 
era sempre elevata , e trasformata in M*« 
In queste dolcezze eravi cosa, che meritas- 
se essere cangiata in amarezza ? Dove- 
vate voi aver parte alle, nostre miseri* , che 
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sono il retaggio degl'Infelici figli d'Adamo, 
yoì che non avete avuto alcuna parte al suo 
peccato ; e questa terra , che abitiamo , do- 
veva essere per voi una valle di lagrime ? 

Peccatore cieco , ed insensato , tu-miri la 
Regina degli Angeli sommersa in un mare 
di dolori, e non pensi, chea procurarti 
consolazioni, e delizie! Vergognati della tua 
mollezza alla presenza di Gesù , e di Marisa 
piangi il tempo, che hai perduto ne' piace- 
ri , e il cattivo uso che hai- fatto dc r tuoi pa- 
timenti . Gesù Figlio unico di Dio muore 
tra i tormenti • Maria sua santissima Madre 
ha il cuore trafitto. da una spadadi dolore 
e tu , peccatore j che hai meritato [Inferno^ 
€erchf le dolcezze , e le consolazioni della 
terra ? 

III. Sinché, o purissima Vergine* avete 
vivuto col .vostro Figlio j avete sempre 
aspettato questa^dolorosa spada pronunzia- 
tavi nel Tempio^dal sante vecchio Simeone; 
vedete al presente adempita la sua predi zi o-. 
»e , e le vostre pene sono estreme , perchè 
proporzionate alla grandezza del vostramo*- 
re . Sentendo il diletto vostro Figlio, che la 
^ua.ora si avvicinava , ed era per essere dato 
ìxì mano de' peccatori , viene a dirvi add o>. 
c vi dichiara > che è volontà divina , che lo 
»iriate patirete morire sulla Croce . S. Gio- 
vanni vi avvisa, che Gesù è arrestato, e stra* 
tcinsftò Hinaszi-a giudici; toì uscite tosto di 
casa, comtt per Je strade di Gerusalemme 5 
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bagnandole delle vostre lagrime , e trovate 
l'Agnello di Dio tra lupi affamati . 

Voi lo vedete non più adorato dagli An- 
I . geli , e dai Re ; ma esposto agli scherni def 
i popolo come ùn Re falso , carico d' ingiù- 
| rie j e di maledizioni , e in fine condannato 
alia Croce Egli la porta sulle sue spalle , e 
voi Io seguite al Calvario ; lì vedete, Tappa- 
rato del suo supplizio , udite i colpi dei 
I martello, con cui gli conficcano grossi chio* 
I di ne' piedi , e nelle manf, e al tempo stessa* 
a voi trafiggono il cuore* Lo mirate innalza- 
to sulla Croce , e questa vista vi strazia le 
viscere , e vi ge ! a il sangue nelle vene; state 
fn piè sotto la Croce, dove passate crudeli » 
momenti aspettando , che il vostro Figlio vi 
spiri j quando lo calano dalla Croce, lo ri- 
cevete nctle vostre braccia, Io ravvolgete m 
un sudario ; doro la sua morte, gli prestare . 
i medesiini servfgj , che gli prestastealla sua' 
nascita, e glieli prestate collo stesso amore, 
ma con sentimenti assai diversi. Allora nuo. 
tavafe nella gioja , . ora siete inabissata net 
dolore . 

Tuttavia la vostra virtù.,- la vostra som-- 
missione agir ordini di Dio non v'abbando- 
nano nell'occasione ; tuto vi affligge , nulla 
v'abbntte t La vostra afflizione è grande co- 
me \lmare e voi sta' e in piè sotto la Croce* 
Perconiprendcre ciò , che soffrite nella vo-» 
atra anima- bisognerebbe comprendere quatu 
to< amate. i4 vostro Figlio , e ciòcche ei sofc 

o % 
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fre . Poiché i suoi tormenti , e l'amore vo^ 
stro sono la misura della vostra compassione*. 

IV. Quando i vostri fedeli servi , e i ve- 
ri vostri amici considerano , o. Regina del 
cielo, le vostre pene, si struggono in lagrk 
me, e non v'è cosa , c!*£ non vorrebbero pa-. 
tire, se i loro patimenti fossero capaci di 
consolarvi • Quali sono dunque i sentimenti- 
dell'unico vostro Figlio , die sempre vi ha-, 
sì teneramente amato? Quanto non soffre in 
mirare l'angosce del vostro cuore , e Paltò, 
vostro silenzio l Gli siete vicina, e non gli 
parlate ; ma.ciò , che accresceva sua pena-> 
è , che non può dispensarsi dal soffrire ciò* 
che affligge voi , e voi non potete veder* 
lo afflitto senza soffrire . 
. O eterno Padre, o Dio d*ògni consola-, 
zione , perchè non ne date veruna a questi, 
cuori desolati ? Perchè li crocifiggete così?- 
Come non soccorrete Punico vostro Figlio,. 
C la vostra fedele Ancella? Gome violate voi 
stesso la vostra Legge, la quale vieta di sa-, 
crifkare l'agnello insieme colla madre? Poi- 
ché gli stessi chiodi > che conficcano alla. 
Croce Gesù, trafiggono il cuor di Maria . . 
Avete più cura degìi animali, ! qualrnon vi 
possono ni conoscere , nè amare di quella* 
che avete per i vostri più cari amici ? Stra- 
volta non era permesso di scannare una pe-s 
cora nel giorno stesso , che le era stato tolta 
il* suo agnello ; e voi sacrificate in un gior^ 
no «esso il Figlio , e ia Madre ? Voi sieì&* 
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9 eterno Padre, che li condannate ad un 
crudo supplizio % l'amore , che essi hanno 
L'uno per l'altra, è il carnefice* che esegui- 
sce la vostra sentenza; e perchè nulla man- 
chi al loro dolore , sono tormentati in vista 
l'uno dell'altra . Benedetto sia sempre, o mio 
Dio » l'eccesso di vostra misericordia verso 
i> peccatori ! Io non mi stanco di lodarvi , 
di adorarvi* di glorificarvi; e vorrei potermi 
struggere in ringraziamenti r allorché con- 
sidero l'opere ammirabili del vostro arao;e 
infinito . 

V, O Figlio del Dio vivente 9 o divina 
luce dell'anima mia, io vi scongiuro per 
l'amore, con cut mi amate, d'imprimere nel 
mio cuore cosi sublimi verità, di cacciarne 
la brama dell'umane consolazioni , di con- 
fermarmi nel vostro amore , e di fortificare 
la volontà che ho di patire per contestarvi 
il mio • Se le stesse vostre eccelse preroga- 
tive sono state per voi materia di patimen- 
to; se ciè che doveva formare la vostra con- 
solazione > ha accresciuto la vostra pena ; se 
la- vostra santissima Madre è stata il vostro, 
tormento , come voi siete stato il suo , eon 
sano io affatto cieco in cercare la gloria , la 
dolcezza, il sostengno nelle cose > che mi- 
stanno intorno? Quale stupidezza è la 
mia in seguire altra strada diversa da quella: 
che mi avete additata ? Sino a quando mar- 
cirò io nelT illusione , in cui sono ? Sino-a? 
quando fuggirò da voi , o Gesù, amore 
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mio, e mia sovrana speranza? Questo uomo 
terreno non comincerà mai a copiare in se 
ciò , che vede sì eh raro ih voi ? 

Come posso vedervi morire per me sul- 
la Croce , e amare ancora la vita , se non 
è per passarla vicino a voi,come ha Tatto la 
vostra santa Madre ? La luce, che esce dalla 
vostra Croce, non dovrebbe dissipare tutte 
le mie tenebre» e disingannarmi per sempre 
delle false massime, che ho seguite? Levate- 
vi sopra di me, o Luce divina, rischiarate it 
mio spirito,riscaìdate il mio cuore,guidate 
i miei passi , e regolate tutte le mie potcn- 
2e ; io mi abbandono a voi r fate r Signo- 
re , che questo abbandono sia puro , sin» 
cero , c senza riserva ; che io ami i vostri 
patimenti, c v'imiti ne' miei ;e in fine tut- 
ta la mia consolazione rn questo mondo sh 
d'amare voi, e di patire per voi* 

V* Che vi renderò, o Dio del cuor mio* 
per tutti i beni, che mi fate ? Come ricam- 
bierò le ammirabili invenzioni del vostro' 
amore? Voi volgete tutto in mio vantaggio.. 
11 dolore, che avete mirando la vostra 
santa Madre sul punto di non avere più 
Figlio y diviene perule una sorgente àk 
benedizioni - Mi date questa santa Vergine 
per Madre, e Signora ; mi sostituite in Ìlio* 
go vostro , e volete .>che io sia figlio di vo- 
stra Madre , affinché ella mi assista, mrp M * 
tegga , e compassioni le mie miserie , co* 
me compassiona i vostri dolori- Non potè- 
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vate consolare questa afflitta Madre , se non 
con darle figliuoli di ira? Chi siamo noi 
per compensare la perdita , che ella fa per- 
dendo voi ? Ah Signore , quanto le vostre 
mire sono al di sopra delle nostre; ma cuan* 
to sono per noi piene di bontà t Perchè Ma- 
ria è Madre del Salvatore., per cw sto deve 
esserlo de' peccatori . Se non fossimo figli 
miserabili 5 come sarebbe ella Madre di mi-, 
sericordia? 

Sfate benedetto , o mio amabile Reden- 
tore , in tutti i tempi , in tutti i luoghi , e 
da tutte le creature . Niente sfugge alla vo- 
stra tenerezza-. Tutte le circostanze della 
vostra Passione sono tesori di grazie per 
gli uomini , e non ci accade alcun male , 
da cui la vostra sapienza non tragga un be. 
ne per la salute , e consolazione de" vostri- 
servi . Non permettete , o mio Salvatore , 
che in mezzo a tanti rimedj io sia senza 
rimedio ; ricevetemi presso di voi , e ri- 
guardatemi sempre urne vostro scilo, e 
figlio della vostra ancella • - 

Rammentatevi » o Madre santissima di 
Dio , che se avete partorito senza dolere il 
vostro unico Figlio r ella stalla di Betlem- 
me, a\-ete però partorito i peccatori a piè 
della Croce con ir credibili pere; aiutatemi,, 
proteggetemi, poiché vi soro tanta costato^ 
abbiate sempre a mio riguardo viscere dilW?* 
dre, e non lasciate perire P indegno vostro? 
figlio f E voi> Cittadini della celeste Gerusj^ 
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lemmé* che siete i diletti figli di quesra 
amabile Madre, pregatela per gli snaturati 
suoi figlij affinchè ritornino a lei , e ritorni- 
no per mezzo di lei a Gesù , con quale voi 
regnate in tutti i secoli . Così sia • 

PATIMENTO XLVIII. DI G. C. 

E y abbandonato da Dìo suo Padre , 



i. c Una grande consolazione per un 
nomo afflitto di avere amici fedeli, e carita- 
tevoli , che conpassionino la sua pena , o 
che lo distolgano- almeno da] pensarvi ; ma 
essere oppresso da' disastri , non vedersi in- 
torno cosaalcuna 9 che non neaccrescail do- 
lore 5 e l'amarezza, e trovarsi senza veruno 
appoggio al di dentro , e al di fuori; questo 
è ciò che a ragione può chiamarsi il colmo 
della miseria • I fidi servi di Dio passano 
quasi tutti per questa prova , perchè niuna 
cosa vi ha, che più atta sia per purificarli ; 
ma siccome è infinitamente dura , Dio, che 
sempre risparmia la nostra debolezza, d'or- 
dinario veli conduce a gradi a gradi. Quin- 
di qualoraegli ha stabilito di fare entrare 
• un'anima in queste vie di desolazione , e di 
abbandono , e ha stabilito di disporla per 
questo mezzo ai grandi favori % che persa 
comunicarle , le fa da principio provare Pin- 
portunitwijdelle tentazioni,acciochè cominci „ 
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a perdere il gusto delle cose del mondo , e 
ad esercitarsi nelF imitazione di C. 

Quando poi è sottomessa a Dio , e nelle 
croci riconosce , e adora la mano , che la 
percuote, esso le toglie la consolazione, che 
viene dalle creature , affinchè non cerchi 
altro conforto che in lui solo, e affinchè le 
creature non si attirino colle loro false dol- 
cezze una parte dell'amore , che tutto inue* 
ro è dovuto a Dio . 

Finalmente quando un'anima distaccata 
dalle creature ha rinunziato a tutto ciò che 
poteva aspettare da esse, per abbandonarsi 
senza riserva a Dio, e non vuole più gusta- 
re alcuna consolazione, che da lui non deri- 
vi; allora Dio comincia a nascondere i suoi 
favori , non si comunica all'anima che per 
incognite vie > l'anima non sente più la pre- 
senza del suo diletto , e cade in una genera- 
le desolazione 3 perchè non riceve veruno 
conforto nèda Dio nè dalle creature; e tutto 
.ciò si opera in essa, acciocché purifichi il 
suo amore , impari a cercare Dio non per 
le sue dolcezze, ma per lui stesso , e riguar- 
di meno quello che ei dì f che quello che 
è , e quello che merita - 

Qui è dove l'anima soggettatasi intiera- 
mente a Dio 3 senza riguardare per nulla se 
stessa,non mette ella più limiti al suo abban- 
dono; e indifferente a tutto, e contenta 
ugualmente sulla Croce, che nella gioja, 
non vuole più se non ciò che vuole Dio, 
Tom. IV. p 
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Ecco ciò , che chiamasi stato di puro ama- 
re, che si conosce così poco, che si desidera 
anché meno , £ dove non si giunge quasi 
mai. Quelli che cercano Dio con tutto il lo- 
ro cuore , benché non giungono sino al ter- 
mine di questo felice stato , hanno almeno 
la consolazione ài fare de' progressi nella 
via , che vi conduce , giusta la misura della 
grazia che Dio loro comunica . Ma le ani* 
me, che sopo giunte al perfetto abbandono, 
e che vi perseverano , conoscono per espe- 
rienza , che non vi è pena simile f e che 
è assai più facile soffrire il martirio del cor- 
po, che il martirio deilo spirito # 

II, Queste .anime elette comprendono an- 
x.he molto meglio dell'altre quanto siamo 
noi debitori al Salvatore , che in mezzo 2 
tante altre pene > ha voluto soffrire inoltre 
questo prodigioso abbandono senza alcuna 
consolazione • Poiché egli ha disposto le 
cose in modo * che quelle , le quali non 
sembravano se non circostanze di sua Pas- 
sione , gli sono state più dolorose de' prin- 
crpali tormenti , che ji sono fatti ad esso 
Soffrire • L' uomo carnale non conta per 
gran mali se non quelli , che affliggono U 
corpo , perchè non ne conosce quasi altri ; 
ma Vuomo spirituale , che secondo s. Paolo, 
giudica , e discerné tutto , sa , che Io spirito 
ha le sue pene , e che sono tanto superiori 
alle pene corporali , quanto lo spirito è su- 
periore al corpo . 
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Tale fu T abbandono di' G. C. sulla Cro- 
ce ; perocché lungi dal ricevere alcuna con* 
solazione -dalle creature , pare , che tutte 
cospirassero a tormentarlo^ I suoi amici , i 
suoi Discepoli , i suoi Appostoli presero la 
fuga ; uno d" essi lo tradì j V altro lo negò ; 
«quegli, che io seguì sino sul Calvario » 
l'affliggeva più che noi consolava. La 5. Ver- 
gine, e l'altre pie donne, che erano co» 
lei , raddoppiavano la pena del Salvatore 
colle loro lagrime, e non potevano dargli 
alcun sollievo. Di tanti che egli aveva istrui- 
ti, guariti, e liberati , 0 nudriti miracolosa, 
mente t)el deserto, non si trovò uno , che si 
facesse un dovere di prestargli un qualche 
servigio , o che facesse sembiante di pren- 
der patte al suo dolore . I suoi nemici , e i 
suoi carnefici con contenti d'eseguire a tut- 
to rigore una si crudele sentenza, vi aggiun- 
sero nuovi tormenti presentandogli il fiele , 
e l'aceto ; lo trafissero ancora con una lancia 
dopo morto, e in fine giuocarono I suoi 
abiti a piè della Croce • 

E quello che non si può fare a meno di 
qui rifletteresi è 3 che essi usarono tutte que- 
ste crudeltà con tanta gioja , come se aves- 
sero liberato la nazione da una pubblica pe- 
ste . Nella loro «condotta non si scorse nè 
ragione , nè giustizia , nè riconoscenza , nè 
compassione; e questo eccesso d'indura- 
mento recava inoltre al Salvatore , che gli 
amava,e moriva per loro,un dolore infinito* 
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III. Non solo fu abbandonato dagli uo- 
mini » ma anche dagli Angeli , e-niuno di 
que' beati Spiriti ch'erano scesi dal cielo per 
adorarlo nella mangiatoia , niuno accorse a 
confortarlo sulla Croce . Siccome i venti gir 
avevano ubbidito, e il mare si era assodato 
sotto i suoi piedi , aveva luogo d'aspettare 
almeno un qualche sollievo dalle creature 
inanimate, e sperare , che il legno dove era 
confitto, che i chiodile le spine addolcissero 
in favor suo la loro natia durezza ; ma da 
questa parte ancora non trovò che rigore j 
e insensibilità. Fu privato della luce del sole, 
fu spogliato di tutti i suoi abiti,fu seppellito 
con un sudario non suo ; e nella sete arden- 
te che pativa, non potè ottenere un bicchier 
d'acqua per rinfrescarsi . 

Più, il suo celeste Padre j ch'é il vero ri- 
fugio degli afflitti , e il santo Spirito , che 
pereccellenzachiamasi Spirito consolatore, 
Tabbondonarono pure in questi estremi , e 
non vollero dispensarlo dalla minima delle 
pène , che doveva soffrire pe'nostri peccati, 
giusta la disposizione degli eterni consigli . 
In tal guisa questo Padre di misericordie ab- 
bandonò il diletto suo Figlio alla rabbia 
de'carnefici , e alla possanza delle tenebre , 
affinchè senza niun riguardo saziassero uni- 
tamente su di lui tutto il loro furare , e tut- 
ta la loro malizia . 

IV. L'anima sua stessa, benché fosse bea- 
ta , no n com unico al corpo se non la vita > c 
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le forze , delle quali aveva bisogno per pa* 
tire , e morire • Siccome Dio proporziona 
sempre i patimenti de' suoi servi alla grazia, 
che loro dà; così misurò la desolazione del 
Salvatore colla pienezza della grazia , che 
era in lui • Quindi questo abbandono gli fu 
si sensibile , che sebbene egli avesse sop- 
portato con un mirabile silenzio gli altri 
tormenti di sua Passione , questo noi potè 
dissimulare , e amorosamente se ne querelò 
con suo Padre dicendo: Mio Dio* mio Dio, 
perchè mi avete abbandonato ? Queste pa- 
role non sono un effetto di tedio , o d'im- 
pazienza ; questo è piuttosto un linguaggio 
di una filiale fiducia > che obbliga G. C. a 
palesare l'eccesso della sua pena all'eremo 
suo Padre; come talvolta un' amico conta 
al suo amico ciò, che ei soffre per lui , ben- 
ché lo soffra di buon cuore, e sarebbe pron- 
to a soffrire di più , se fosse necessario • 

E che questa lagnanza niente avesse d'ama- 
ro y e che f impazienza non v'avesse alcuna 
parte , il Figlio di Dio lo fece vedere chia- 
ramente , allorché disse subito dopo : Ho 
sete\ poiché con questa parola si proccu- 
rò un nuovo tormento, dando occasiona ai 
Giudei di presentargli fiele, ed aceto* Quin- 
di egli non chiedeva il fine del suo abban- 
dono , ma dichiarava , che !a sua Umanità 
nelP estrema desolazione, onde era oppres- 
sa «j bramava qualche conforto ♦ 

V. Questo abbandono del Salvatore ett 
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stato predetto molti secoli innanzi dal Re * 
Profeta : Mio Dio , mio Jbio^ { sclama egli 
Ps. 2 1 . ) rivolgete gli occhi sm dime ** per* 
thè mi avete abbandonato ? E nt reca tosto 
la rag fon e t Perchè la voce de* miti peccati^ 
cioè de' peccati, onde mi sono caricato y 
rn impedisce <f essere ascoltato . Indi nello 
stesso Salmo narra per minuto come ei fu 
dato in balla de* suoi nemici j e come essi si 
beffarono della fiducia , che aveva in Dio • 
E in un altro luogo, dopo avere parlato 
delta grandezza del Figlio di Dio fatto uo- 
mo , si maraviglia di vederlo così abbando- 
nato : Voi avete ( dice parlando all' eterno 
Padre. PsaF* 37. ) voi avete rigettato , e 
sprezzato il vostro Cristo ; avete differito la 
sua gloria , lasciandolo neW umiliazione i 
avete cancellato la promessa j che avevate 
fatto al vostro servo : avete profanato sulla 
terra il santuario del suo corpo : avete aU 
terrato le siepi , che lo custodivano > affin- 
chè restasse esposto alla violenza degli uo* 
mini , e al furore delle bestie : Avete can- 
giato in soggetto di timore ciò , che dove agli 
essere di sostegno , e ve gli siete mostrata 
terribile , in vece d'essere suo protettore . 
Tutti quelli * che gli sono passati accanto * 
lo hanno spogliato : è divenuto l'obbrobrio 
de* suoi vicini : voi avete sostenuto il brac- 
eio di quelli , che f umiliavano , avete ral- 
legrato i suoi nemici , avete spuntato la sua 
spada j e non lo avete soccorso nel combatti- 
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mento; avete rovinato 3 e intieramente ro+ 
ves ciato il suo trono , avete scemato i gior~ 
ni di sua vita , /' avete coperto- di confusio- 
ne . Sino a quando , Signore , terrete rivolta 
da lui il vostro volto ? Sino a quando la vo~ 
stra collera si accenderà contro lui come 
fuoco ? 

In fine Davidde vedendo in ispinto i be- 
ni, che dovevano produrre l'umiliazioni 
del Salvatore , prorompe in ringraziamenti 
dTcendo : Sia benedetto in eterno il Signore: 
si faccia , si faccia * 

Quindf dobbiamo conchiudere , che se 
Io Spirito santo ha fatto descrivere così a 
lungo , e con tanta cura gli abbandoni ,e le 
desolazioni di G- C. , Io ha fatto , perchè 
non ne perdiamo mar h memoria , e non 
possiamo ignorare V infinite obbligazioni > 
che eji abbiamo • 

VI. Qui si avrebbe a parlare delle deso- 
lazioni interiori, che sono si frequenti nella 
vita spirituale; ma l'esempio di Gesù ab* 
bandonato sulla Croce è sì luminoso , che 
facilmente se re può trarre tutta l r istruzio- 
ne , di cui abbisognano le anime desolate» 
per non soccombere alla grandezza della 
loro pena • Mi contenterò pertanto di nota* 
re qui tre cose proprissime ad un tempo ad 
istruirle , e a consolarle * 

La prima, e che sebbene ricorra il Salva- 
tore a suo Padre nelf estrema pena , in cut 
si trova; tuttavia non chiede nè d' esserna 
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liberato 5 nè d'essere consolato * ed egli 
niega a se stesso il sollievo, che potea darsi, 
come Dio , lasciando scendere sulla parte 
inferiore deli 9 anima sua un raggio di quel 
beatifico gaudio , di cui la parte superiore 
possedeva la pienezza ; ma vuofe compiere 
la sua opera, e perseverare sino alla morte 
in quest' abbandono , per insegnare a' suoi 
servi afflitti : primieramente che non deb- 
bono credere tutto perduto , nè disperare 
del loro avanzamento, quando sentono la 
Datura oppressa sotto il peso elei la desola- 
zione, perchè questo sentimento è per loro 
una sorgente di merito : secondariamente , 
che il rimedio più efficace in queste sorte di 
pene , è di ricorrere a Dio , da cui vengo- 
no ; pregandolo , non che ce le tolga , 0 le 
scemi , ma accettandole con umile rasse- 
gnazione alla sua santa volontà, senza chie- 
dergli altro soccorso che quello , il quale è 
necessario per soffrirle con fedeltà , e con 
perseveranza . Al che si dee aggiunger^ la 
frequenza de' Sacramenti , e i consigli d'uri 
illuminato Direttore . 

Poiché siccome è di fede, che Dio è l'au- 
tore delle nostre pene, e che ce le manda , o 
che ce le permette sempre per nostro bene f 
non si può dubitare, che il ricorso a lui con 
un cuore sommesso ai suoi ordini^non sia il 
più sicuro mezzo * non solo per sostenere 
la Croce , senza mirare indietro ; ma di tro- 
tarvi anche una solida pace • Non v'è sacri- 
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fìzio più accetto a Dio , quanto l'abbando- 
narsi cosi senza riserva al a sua providenzaj 
rinunziando ad ogni consolazione fuori di 
quella j che gli piacerà darci nel momento , 
e nel modo , che gli piacerà . 

VII. La seconda cosacche si ha da fare 
avvertire qui alle persone desolate , è di non 
lasciarsi vincere dalla tentazione , che d'or- 
dinario accompagna questo stato , e che le 
porta a credere, avere Dio ritirato la sua ma. 
no , e averle intieramente obbl/ate. Questo 
pensiero è del pari falso , e dannoso • Im- 
perocché lafède c' insegna > che l'eterno Pa- 
dre non poteva nè obbliare , ne abbandonare 
Tunico suo Figlio , benché per un tempo to 
abbia lasciato in un'estrema desolazione. Al 
contrario adempiva così in un modo mara- 
viglioso ciò , che gli avea promesso , quan- 
do una celeste voce , che fu udita da moltij 
pronunziò quéste parole: lolho glorifica., 
to 9 e ancor lo glorificherò . Difatti per la 
via appunto dei patimenti guidava Dio Pa. 
dre il suo Figlio alla vittoria , e al trionfo ; 
per essi patimenti Io ha fatto conoscere , e 
adorare da tutte le Nazioni, gli ha acquista* 
to un' infinità d' anime , e gli ha soggettato 
tutti i suoi nemici . 

Se è dunque vero, che Dio ha voluto glo- 
rificare il suo Figlio per mezzo de' tormen- 
ti , e degli obbrobri della Croce , si dubite- 
rà , che ei non prepari una corona di gloria 
a quelli, che si sforzano d'imitare il Sai va- 
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tore colla loro pazienza nelle afflizioni? 
Questo sentimento sarebbe assai indegno 
della bontà di Dio, che ci assicura per boc- 
ca del suo Profeta , che egli sta vicino a chi 
V invoca % che sta con lui nella tribolazione > 
e che salverà gli umili dì cuore * 

Vili. II terzo ricordo , che si ha a dare 
all'anime, che trovarsi nella desolazione è y 
che G.C. eiusta l'avvertimento di s. Ci- 
priano , ha patito questa pena, non solo per 
servirci di modello in quelle , che ci acca- 
dono , ma ancora per meritarci it coraggio 
di perseverare in esse, e per meritarci le di- 
vine consolazioni , che ne derivano . Quin- 
di per quanta possa essere desolato un ser- 
vo di Dio , non lo sarà mar quanto Io è sta- 
to G. C. Questa divina Salvatore ci tratta 
assai piilr dolcemente di quello che è stato 
egli trattato da suo Padre . Nel suo abban- 
dono egli manca di tutto,ed egli non manca 
mai a noi nei nostK.Secondo la sua promes- 
sa è sempre con noi nella tribolazione ; e se 
il suo soccorso non ci è sensibile; se neppu- 
re ci è noto, non possiamo almeno dubitare 
che non sia reale, e vero ; e siamo sempre 
sostenuti, benché non vediamo sempre la 
mano che ci sostiene . 

Quando dunque dal suo cuore desolato 
prorompe il Salvatore in queste voci così af- 
fettuose : Mio Dio 9 mh Dio y perchè m'avete 
abbandonato > è , come se dicesse al suo Pa- 
dre : Rammentatevi , mio Dio * della ragie- 
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ne , per cui m'abbandonate ; ed è , afnnchè 
dopo di me non abbandoniate più veruno ♦ 
Vi scongiuro dunque per l'estremo abban- 
dono, cui sono ridotto , di non abbando- 
nare mai alcuno di quelli, che saranno afflit- 
ti per ordine vostro , o per vostra permis- 
sione . Accoglieteli tutti , o mio Dio , pro- 
teggeteli , fortificateli" , glori6cateli , come 
glorificate me ; e fate loro capire , che un'a- 
nima non è mai più accetta a' vostri occhi , 
nè mai più vicina, nè più degna di voi , che 
quando pare , che voi l'abbiate interamente 
abbandonata» 

COLLOQUIO CON G» C. 

abbandonato da Dio suo Padre • 

• 

I. O vero consolatore de'cuon afflitti 
unica speranza degli spinti abbattuti, fedele 
amante dell'anime desolate. OGesù, for- 
za de' deboli , e rifugio degli abbandonati • 
Qital dunque è questo abisso di dolori , in 
cui vi miro sommerso? Come rompete voi 
quest'ammirabile silenzio, che avete sì co- 
stantemente osservato? Che è divenuta que- 
sta inalterabile pazienza a tutta prova ? Co-' 
mincia essa a mancarvi , o mio Salvatore 3 e 
a sfogarsi in lamenti , e pianti? Non sareste 
già voi come me , che tremo alla vista del 
minimo pericolo , che mi credo in fondo al 
mare, tostochè levasi la tempesta , che scine 
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senza fermezza , senza fiducia , e per usare 
le vostre parole, sono un uomo di poca fede} 
Ma quando ho tanto coraggio di gettarmi 
nel mare , su cui volete che io passi , tosto 
vi trovo , e mi vi fate camminare a piede 
asciutto . Voi assodate sotto i piedi de' vo- 
stri servi i flutti della tribolazione , e voi 
vi ci lasciate sommergere • 

O divino Agnello , che siete stato sino 
a quesf ora cosi dolce , cosi paziente, cosi 
tranquillo ; che avete tenuto chiuse le vo- 
stre pene in cuor vostro; che senza lagnar- 
vi y e senza contraddire* avete patito tutto 
ciò , «he si è voluto forvi patire; voi co- 
minciate a parlare , voi palesate il vostro 
dolore, voi prorompete in sospirile vi 
lagnate con vostro Padre in termini capaci 
cP intenerire le pietre . Donde può venire 
questo cambiamento, Signore, se non dall' 
essere voi caduto in un abisso d' angosefa , 
e di desolazione , daW avervi sommerso la 
tempesta* dal non trovar più alcun sostegno* 
e dal non potere V Umanità santa sostenere 
più a lungo un si universale abbandono? 
O Gesù , amore > e vita dell' anima mia , 
perchè non posso io consolarvi ? Perchè 
non posso dividere con voi la pena , che 
patite? Ma voi volete compiere ciò, che 
avete predetto pel Profeta Isaia : Seno stato 
calcato nello strettojo , e non si è trovata 
chi mi soccorresse . 
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IL Che cosa vi renderò io per tutti i be- 
nefizi 5 che mi fate , o mio divino Conso- 
latore ? Come corrisponderò all' amore che 
avete per me ? Poiché nè a caso , nè per ne- 
cessità vi siete ridotto a questo prodigioso 
abbandono ; egli è questo un puro effetto 
di vostra scelta , e del vostro amore. Se non 
T aveste potuto impedire , gli Angeli sareb- 
bero venuti in vostro soccorso, le stelle 
sarebbero cadute dal cielo , gli Elementi 
si sarebbero confusi , tutte le creature si sa- 
rebbero unite per difendervi , e per liberar- 
vi 5 ma 1* amore , che si è renduto godrone 
del vosero cuore , e di tutte le vostre azio- 
ni j ha ordinato diversamente ; vi ha ridotto 
a questo eccesso di desolazione , e vi ha 
renduto più sensibile a' miei bisogni , che 
z vostri dolori . Avete serbato per voi solo 
questa pena sì poco conosciuta > ma sì terri- 
bile ; e avete voluto soffrirla senza essere 
consolato, affinchè fossimo consolati noi 
nelle nostre • Poiché voi non abbandonate 
i vostri servi in tempo della tribolazione , 
e mai non siete foro tanto vicino , che quando 
si credono più abbandonati . Adoro questa 
volontà sempre compassionevole , e questo 
amore sempre pronto a consolarci • 

IH. Che diverrei, mio Dio, se voi usaste 
diversamente? Ma chi sono io » e chi siete 
| voi? Dovete preferirei miei bisogni al vo- 
I stro riposo ? E' giusto , che il Figlio del 
! Dio vivente soffra un tormentosi orribile 
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per la consolazione <f uno schiavo ? Voi 
conoscete, o divino Gesù, la vostra grandez- 
za , e la mia bassezza ; ma questa disugua- 
glianza infinita , che è tra voi , e me, 
non v' impedisce di sagrifìcarvi per me ; 
non che voi vergiate in me alcun merito ; 
ma perchè nel vostro amore trovate i moti- 
vi di farmi del bene . 

Avete voluto con ciò insegnarmi, o Mae- 
stro della verità eterna, che da voi posso 
sperare tutto^benchè sia indegno di riceverne 
alcuna grazia • Non sono io dunque ben mi- 
serabile di non amarvi con tutto il cuore * 
di non servirvi con tutte le forze > ^ di non 
rinunziare per amor vostro ad ogni umana 
consolazione ? Voi siete sempre liberale , o 
mio Dio , sempre magnifico , sempre infi- 
nito.La vostra grandezza si palesa, in tutto, 
in amare,in perdonare , in aspettare, in sof- 
frire le mie miserie , e le mie ingratitudini, 
in patire per me senza consolazione , affin- 
chè io debba a voi tutta la mia consolazio- 
ne , e tutto il mio soccorso . Quanto sarei 
da compiangere , se la mia salute , e la mia 
felicità dipendesse da altri che da voi ! Poi- 
ché dove troverei , o mio Salvatore , una 
volontà come la vostra? 

VI. Avete accettato con sommissione * 
c con amore l'abbandono , cui v' ha ridot- 
to vostro Padre : avete sostenuto la vostra 
santa Umanità in quest'aspra pugna ; ma 
avere sospeso tutta la dolcezza, che potè- 
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vate comunicarle, acciocché soffrisse senza 
niuna consolazione. Non avete voluto, che 
venisse un Angelo dal cielo per consolarvi ; 
avete condotto a piè della Croce la vostra 
santa Madre , acciocché il suo dolore rad- 
doppiasse il vostro; avete permessola fu- 
ga de' vostri Apostoli , acciocché non po- 
tessero nè assistervi , né difendervi ; avete 
nascosta la^ vostra possanza infinita , ac- 
ciocché i vostri remici non vedendo ia 
voi che debolezza , impunemente vi op- 
primessero ; siete stato posto in Croce co- 
me un ladro , un impostore , un seduttore, 
un perturbatore della pubblica quiete ; co- 
pie il più ribaldo di tutti gli uomini , nu- 
do , coperto di piaghe , straziato in tutte 
le parti del vostro corpo , privato in pieno 
giorno della luce del «ole *> abbandonato da 
tutti , ed anche da vostro Padre # 

E' vero , che tutte queste pene sono di 
vostra scelta , ma non sono meno dolorose; 
poiché vi obbligano di ricorrere a vostro 
Padre con parole così appassionate » e con 
jsì profondi sospiri . O Gesù , Dio del mio 
cuore , gioia dell' anima mia j consolazio- 
ne degli afflitti % rifugio degli abbandona- 
ti , quando vi miro così desolato , le. paro- 
le mi mancano; ma vorrei potermi strug- 
gere d' amore presso di voi , o aprirvi al- 
meno il fondo del mio cuore , affinchè ve- 
* deste, se vi è qualche cosa, che possa con- 
solarvi . Poiché tutto vi manca , o mio 
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Dio, in questi estremi, almeno non vi man- 
chi il mio amore , tuttoché tiepido ,e vile : 
scaldatelo , Signore, affinchè mi faccia sen- 
tire ciò che voi soffrite, c mi ponga in Cro- 
ce con voi • 

V* Bramo con tutto il cuore, o mio Sal- 
vatore, di non allontanarmi mai dalla vo- 
stra Croce , e d'allontanarmi sempre da me 
stesso , perchè sento il bisogno , che ho di 
stare vicino a voi , e conosco, che il vostro 
abbandono è per me un esempio , ed un 
continuo rimprovero . E' possibile , che io 
ardisca di lagnarmi , quando son privo del- 
le celesti consolazioni j dopo avervi veduto 
in una desolazione cosi grande ? Ma oime ! 
sono io s\ misero, che quando ritirate le vo- 
stre dolcezze , tosto mi credo dimenticato, 
rigettato , abbandonato da voi , o mio Dio* 
e allora in vece di cercarvi con più premu- 
ra , vado a mendicare vane consolazioni tra 
le creature. Fuggo la vostra Croce , diffido 
della vostra bontà,benchè io vi vegga ricor- 
rere a vostro Padre,stare sulla Croce, ed ivi 
soffrire mortali dolori , finché colla vostra 
morte abbiate adempito tutte le disposizio- 
ni degli eterni consigli . Quando mi conso- 
late , io sono magnifico in promesse , mi 
offro a patire per vostro servizio, mi ab- 
bandono senza riserva a'vostri voleri , chie- 
do anche la croce per la brama di rassomi- 
gliarmi a voi ; ma se mi celate il vostro vol- 
to , se mi concedete ciò , che vi avea chie- 
sto 
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sto nella mia abbondanza, cado tosto nell'ab- 
battimento , credo d'avere perduro la vostra 
grazia, c avere esaurite le vostre tniserìcor- 
. die. Non dovrei almeno rammentarmi , o 
Salvatore dell'anima mia r , che nell'estrema 
desolazione , in cui vi siete trovato , non 
avete cessato d' essere il Figlio di Dio , e 
niente avete perduto di quegli immensr te- 
sori di grazie , che erano in voi ? Quanto 
sono io miserabile - debole, materiale, in- 
costante , cieco, e ingrato! Quanto imper- 
fetto, e interessato è Pamor mio ! Purifica- 
telo , Signore , colla perfezione de! vòstro* 
Quando co' lumi vostri io esamino il 
mio cuore, Io trovo imbrattato , impuro > 
corrotto ; e quando mi lusingo non cercare 
che voi solo , cerco sempre me stesso . Per 
abbattermi non fa d' uopo , che usiate , o 
jnio Dio , la vostra possanza; poiché se nei 1 
tempo , in cui mi credo di essere saldo , e 
costante nel vostro servizio, voi mi toglie- • 
te soltanto il sostegno delle dolcezze sensi* 
bili , la menoma contraddizione , la meno- 
ma tentazione mi abbatte , e mi getta in 
diffidenza* Dunque riconosco dinanzi a 
voi , o mio Salvatore , che sono un nulla, 
e che nulla posso ; ma la divina vostra- 
virtù può fortificare !a mia debolezza . 
VL Qual confusione è la mia, o miseri- 
. cordia infinita , quando penso ad un' altra 
miseria assai più grande , in cui ho sì Itnr- 
garaente vivuto i Quanti anni ho passato* 

q 
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senza amarvi, senza desiderarvi , senza pa- 
tire per voi , e senza nemmeno compren- 
dere ciò. , che è desolazione interiore ? 
Ebbro , ed immerso nelle false dolcezze 
del secolo,, che da voi m* allontanavano , 
io non sentiva nè la disgrazia di perdervi y 
uè la felicità, di possedervi . Perchè vi ho 
cosVobbliato , o mio Gesù ì. Come ho po- 
tuto fuggirvi ,o bellezza sempre antica , e 
sempre- nuova ? Oimè l Perchè io v' ho ab- 
bandonato , per questo voi siete stato in 
tal guisa abbandonato da vostro Padre. Voi 
espiate la dimenticanza diDio,nella quale io 
havivutOj.coirabbandono,in cui voi morite. 

Io meritava d' essere privo della vostra 
grazia e del soccorso di tutte le creature % 
che dovevano, armarsi contro di me ; per» 
chè vi ho abbandonatola voi non volete, 
che esse vi vendichino . Avete più cura di 
me che di voi > e voi siete desolato , per- 
chè io non lo sia . Perdonatemi 5 Signore 
tuttii peccati , co' quali vi ho posto nello 
«tato,, in cui vi miro • Io tornea voi -, 
Tadre delle misericordie ; accoglietemi , 0 
Dio d * ogni consoldztQne ; sostenetemi colla 
vostra grazia * e fate > che tanti dolori , e 
tanta amore non mi sieno inutili 

O Gesù desolato,, e al tempo stesso rifu- 
gilo degl'anime desolate; il vostro amore, 
ip' insegna , che dal vostro abbandonamen- 
!o debjbo ; trarre fa forza che mi bisogna 
per sopportar* i miei *S#m> persuaso > che 
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H più terrìbile abbandono , in cui possa io 
cadere , sarebbe di non essere a parte de! 
vostro ; ina come voi mi avete dato la vita 
colla vostra morte , e colle vostre pene mi 
avete liberato da quelle , che m' erano do- 
vute > così mi avete pure cof vostro abban- 
dono meritato che il Padre celeste non mi 
abbandonasse , e che non mi fosse mai tan- 
to vicino colla sua misericordia, che quan* 
do sono annichilito per la desolazione» 

O -Gesù, luce de!T anima mia, illumi- 
nate i miei occhf interiori in tempo della: 
tribolazione ;e poiché mi è utile il soffrir- 
la , non« abbiate riguardo a' miei timori, 
nè alla mia debolezza . Pe vostri abbando- 
ni vi scongiuro , o mio Dio , non già di 
non affliggermi" , ma di non abbandonarmi 
neir afflizione ,d r insegnarmi a cercarvi in 
essa , di sostenere in. essa > corre unico mio 
consolatórc * la mia fede , fortificare la mia \ 
speranza, purificare il mio amore . Fatemi 
la grazia di riconoscere in essa la vostra, 
mano , e di non volere altra consolazione , 
che quella che viene da voi . Umiliatemi 
allora quanto vf piacerà , e non mi conso- 
late, se norr acciocché io possa patire , e 
perseverare nei patimenti sino alla morte . 
Poiché le grazie , che vi chiedo , sono i 
frutti de' vostri abbandonamentf > fatene 
spiccare la Virtù* nella mia infermità j e 
traete la vostra gloria dalia mia miseria , o 
mia Gesù * unico rifugio, deir anima mia * 

2 2 
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O santissima Madre di Dio , che avete 
veduto , e sentito V estreme afflizioni , ed 
angosce del vostro diletto Figlio , assiste, 
temi in tempo della mia desolazione ; e 
voi , Santi del Paradiso , che siete passati 
per questa prova , compassionate quelli, 
che la soffrono 3 e ottenetemi la grazia d* 
essere fedele io essa sino alla morte . Co- 
sì sia . 



PATIMENTO XLIX. DI G. C. 

la sete , che egli patisce . 

Li uomini ordinariamente si gua- 
riscono dalle loro malattie colle sanguigne» 
che loro si fanno , e colle medicine , che 
loro si porgono ;.ma se si ammala un bam- 
bino , che prende peranche il latte , si fan- 
no prendere i -rimedi alla nutrice, benché 
stia bene , affinchè il bambino ne profitti . k 
JLa natura umana indebolita dal peccato, 
originale , non era capace di reggere al rk 
Eicdio , di cui aveva bisogno • G. C. nelF 
estrema debolezza * in cui eravamo , ci ha : 
riguardati come piccoli bambini , e in cer- 
to modo ha. voluto divenire nostra nutrice.. 
Così se n' esprime per un Profeta : lo era,. 
à\cc>cowe la nutrice cfEf raimuo li portava- 
tra le mie braccia , ed essi non hanno cono-,. 
Stinto , che h era quegli, che li guariva, d<C : 

- 
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loro mali • Per la tenerezza che ha per i 
peccatori , li tiene vicini a! suo cuore-, li 
nudrc col latte dei la sua dottrina , e della 
sua grazia , dà il suo sangue per risparmia- 
re il loro ; e mentre li previene colle bene- 
dizioni della sua dolcezza , beve per la lo- 
ro guarigione P amaro calice > che suo Pa- 
dre gli appresta . Adamo aveva disubbidi- 
to a Dio gustando il frutto vietato, e G.C. 
per riparare questo fallo , ha voluto gusta- 
re il fiele ^ e T aceto , ed è stato ubbidiente 
sino alla morte . 

Egli non bevve P aceto ineschiate col 
fiele , ma separatamente T uno , e l'altro ; 
poiché prima d' essere crocifisso prese il 
fiele stemprato nel vino colla mirra. Isuor 
crudeli carnefici gli porsero questa bevan- 
da in vece di quella , che si soleva dare ar 
pazienti per fortificarli.il Salvatore non 
ne bevve ,si contentò di gustarne, ma sen.* 
za querelarsi , e.senza mostrare niun disgu- 
sto . Compiè allora questa prima parte 
della Profezia di Davidde : Mi. hanno dat& 
a mangiare il fiele ; e compiè P altra sujla 
croce , quando , dopo avere perduto quasi* 
tutto il suo sangue, sentì un' ardente sete,, 
che ha fatto aggiungere allo stesso Profeta, 
le seguenti parole : £ nella mia sete mihan^ 
no dato a bere V aceto . ( Ps. .68. ) 

Gesù sapeva , che non si troverebbe ch& 
gli porgesse un bicchier d'acqua, e che* 
gli si darebbe che aceto ; ma perchè? 
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voleva eseguire appuntino tutto ciò , che 
suo Padre aveva ordinato , palesò quello > 
che soffriva dicendo : Ho sete • La sua san- 
tissima Madre , .ci pochi amici > che Pavé- 
vano seguito sul Calvario , ebbero un'estre- 
ma pena di non potergli dare questo pic- 
colo sollievo * I carnefici > che in altro 
modo non potevano più tormentarlo , gli 
accostarono alla bocca una spugna piena d' 
aceto, che essi avevano attaccata in cima 
ad un bastone ; er non la ricusò, benché 
sapesse quanto questa bevanda , stringer*, 
dogli lo stomaco , doveva recargli doiorr • 

IL Gesù dunque vedendo , che nulla più 
gli restava a compire* nè di ciò , che t 
Profeti avevano di lui predetto r ne di ciò, 
che suo Padre aveva ordinato , nè di ciò , 
che il suo cuore bramava , disse :. Tutto è 
consumato. Come appunto un viandante, 
fi quale , dopo avere per !un<>o tempo cam- 
minata ne' calori d r estate, si abbatte in 
una fontana , beve con avidità , e con un 
gran sospiro palesa quanto trovasi solleva- 
to ; cosi il Salvatore de^ mondo r quasi 
avesse obbliato tutti i suoi passati travagli j. 
e contenta di vederli si felfcemente finiti r 
gettando uit profondo, sospiro 3 disse :. Tut- 
to J consumata * 

Se uno. T avesse all'ora richiesta quale 
era inai V opera il di cui compimento re- 
cavagli gaudio.*^ qua! vantaggio ne trae- 
va* non avrebbe potuto rispondere * che 

* 
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gioiva , perchè nella sua sete gli si era ap„ 
prestato P aceto ; poiché questo non aveva 
che accresciuto i suoi dofori ; nè perchè si 
vedeva al termine de* suoi tormenti } poi- 
■ che vi restava ancora a soffrire la morte , e 
P ultima agonìa * 

Donde viene dunque questo trasporto dt 
gioja > che gli fa dire» come dopo una 
compita vittoria :. Tutto è consumato ? Deri- 
va certo da questo , che avendo egli abban- 
donata la sua Umanità in poter dell' amore, 
P amore non avea più che esigere da essa y 
^dopo una si abbondante soddréfmone , di 
' cui era allora ner punta di raccoglierne i 
frutti . Come se G. C. dicesse r Io ho sod- 
disfatto per tutti i peccati del mondo ; ha 
riconciliata gli. uomini con Dio ; ho lora 
acquistate le grazie di salute > e di santità ; 
quindi tutto è consumato 

Forse per questa ragione conchiude 
s* Giovanni la. storia della sua Passione , e 
della sua vita con questa medesima parola » 
che il Salvatore pronunziò sulla Croce ; af- 
fine cioè di farci intendere j che il Figlio di 
Dia moriva, contento , e. che dopo avere 
soddisfatta P ardente «sete, che avea di no- 
stra; salute y tutte le sue. brame erano, appa- 
gate. . ' 

III. Si dee nondimeno confessare, ch'eia* 
«etedi; G. Cnon è intieramente soddisfat- 
ta; poiché* dopo avere preparato il nostro* 
rimediò* desidera ancora, che ce ne servii 
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mo . Se è naturale agogni uomo il brama- 
re ardentemente di vedere il frutto de' suor 
travagli ; quanto più Io sarà al Salvatore y 
che ha intrapreso y e terminato i suoi con 
tanto amore , e perfezione ? La vista della 
nostra salute Io sollevava infinitamente più 
ne 1 suoi tormenti di quello , che avrebbe 
potuto fare V acqua che chiedeva ; e queir 
amara bevanda , che gli fu data , la quale 
non poteva estinguere la sua sete naturale , 
ha servito al compimento del nostro rime* 
dio . Ma perchè la sete interiore del Salva- 
tore non si è potuta appieno estinguere , se 
non per la libera applicazione , che faccia- 
mo a nor stessi del rimedio , che ci ha pre- 
parato , egli è morto con un' ardente sete r 
cioè con una brama ardente di vedere tutti 
gii uomini profittare di sua passione * e di 
sua morte per loro salute • Quindi que'che 
rigettalo un rimedio si prezioso, e sì effi- 
cace f t che co* loro peccati obbligano que- 
sto pietoso medico a divenire per essi terri- 
bile giudice, gli presentalo cosa più amara, 
del fiele , e dell'aceto . 
. Perciò egli si querela- presso Isaia , che 
una vigna da luì prescelta , chiusa j e colti- 
vata con molta cura , e da cui aspettava 
frutti dolci , e graditi, non gli ha prodotto- 
che spine . Queste.parole ci devono anche 
far comprendere , quanto la sete , che avea 
della salute di tanti peccatori , de" quali 
prevedeva la perdita , malgrado i soccorsi 
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loro proecurati , gli recò più pena della 
sete sensibile, che soffrì • 

Quando meditiamo nel silenzio dell'orar 
zione io stato , in cui il Salvatore allora si 
trovava, la compassione naturale > e cri- 
stiana ci fa desiderare d' avere assistito ai 
suo supplizio, per potere a lui porgere 
un poco d'acqua, ed impedire , che gli si 
apprestasse 1' aceto ; ma dobbiamo consi- 
derare , che siamo' più crudeli de 1 Giudei , 
se mirandolo morire colla sete ardente, che 
egli* ha ^di nostra salute , gli neghiamo il 
sollievo , che ci chiede ; se non vogliami 
cioè lasciarci nostri peccati , che gli danno 
Ja morte, seguire gii esempi della sua santa 
vita , e amarlo con tutto ii nostro cuore • 

Ma se noi consideriamo il tempo , e V 
altre circostanze , nelle -quali il Salvatore 
manifesta la sua sete ^ci troveremo una 
mirabile lezione* della purezza d' amore , 
con cui Dio merita d' essere seguito • Poi* 
chè iV questa estrema desolazione , nella 
quale pareche dovesse aspettare da suo Pa-i 
dre qualche sollievo, non solo non lo chie- 
de, ma dicendo : Ho sete , porge occa- 
sione ai suoi carnefici di fargli soffrire un 
nuovo tormento • 

IV, Come bene scopriamo qui quali 
sono i diversi moti della natura , e della 
grazia nel tempo dell' avversità! La natura, 
perché è debole , si avvilisce , si abbattè > 
si lagnala la volontà sostenuta dalla di- 
Tomo IV. p 
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vina grazia , §i solleva , si dilata; c se tale 
è P ordine di Dio , si offre a patire anche 
di più i Benché alf anima si presentino 
opere > che le paiono impossibili , non la- 
scia d' intraprenderle con coraggio 9 per« 
*ua&a>che questa impossibilità ordinaria* 
piente è più effetto di sua paura , che di 
$ua dsbolezsa % e speriraetfta in fine , che 
mercè V aiuto di Dio > e la fiducia che ha 
in lui 1 ciò che pareva dovere abbatterla , 
fiofl ha servito che a fortificarla * 
, Le due vacche attaccate al carro * ove 
era l'Arca del Dio d' Israele, benché guar- 
dassero indietro , e palesassero co* loro 
muggiti il dolore^che sentivano in vedersi 
lontane da' loro vitelli , e da' loro pascoli $ 
^davano tuttavia innanzi pel moto * che 
Pio loro dava senza rivolgersi nè a destra % 
X\è a sinistra , sinché giunsero al luogo , io 

cuti dovevamo «sere ironmlate JNello «es- 
so modo la ripugnanza della natura mn 
impedisce ad un servo di Dio d' avanzare 
ueUa via della virtù % e Mm isceroa il meriv 
te'deUUQ sacrifizio. AI contrario il conse- 
cjrarsi a tutti f travagli d' una vka austera , 
tenza dare ascolto alla carne le. al sangue % 
e T offrirsi a Dio come uà' ostia vivente » è 
h più gran pnava , che possa darglisi > del- 
la braon che ai ha di" piacergli ; ina chi si 
perde d' aoioio, e chi di indietro nelle 
contraddi zioai % mot tra chiaramente il po- 
CO profitto y che ba fiuto nella virtù . 
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Dio volle altra vòlta provare net deserto 
col viaggio di 40- anni la fedeltà d' una 
nazione j che aveva anteposta a tutte le al- 
tre , e che avea colmata di beni; mx perchè 
quando le mancava qualche cosa, ella ab- 
bandonava il suo Dio, per Servire agli Dei 
stranieri, Dio si lagna di continuo della 
dureza* , e ingratitudine del suo popolo * 
Poiché il segno più sicuro del puro Amore 
è di serbare ne' patimenti la brama di pa- 
tire r e di chiedere 3 coinè it Saltatore > il 
fiele , e T aceto in mezzo alla desolazione . 
i; No» Sii dee qui tacere V estrema opposi-? 
zionej.cfee v è tra G.C, e il inondo . Gesè 
Cristo* ha sempre combattutoli inondo , di. 
cuiba sprezzatele ricchezze, rigettati i pia- 
ceri , e condannate le massime ; e per di- 
staccarne i Destri cuori , e diriggerli al eie- 
la, ee ne ha rendufo facile l'acquisto , sina 
a, promettercelo per un bicchier d'acqua 
fredda* 

a v * Ha à* ahronde avuto urna si* grarr cura 
di niente ritenere xiel mondo, che è morta 
ftiìdc apogl fato a privo d' ogni soccorso , 
<ha lasciato a pie' d$l la Croce i poveri abr* 
li datigli àd mondo • * 

V ketferaa il' itHwwto , che aveva risoluto 
vciwikam^tel disprezzo àcL Salvatóre , no*» 
fucarìteato ,^inchè rum mim spirare sulla 







- 
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quiestf ultiiwa ora m bicchier d'acqua* 
«te chiede va «e ali porse il fiele lì'**». 
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to • Ma C. ricevènella sua morte quest' 
ultimo tratto dell' odio del mondo con 
tanta indifferenza , quahto aveva avuta in 
tempo di sua vita avversione, e disprezzo 
per tutto ciò, che il mondo ama • Così 
morì nemico del mondo, come era vissuto, 
per insegnarci , che in niun tempo possia- 
ino far,pace col mondo, senza divenire ne* 
mici di G. C. - fi ; »' : : 

Ci ha di più insegnato col suo esempio , 
che come egli è stata divorato in tutta la 
sua vita dallo zelo della casa di Dio , ed è 
morto neir attuai sete di nostra salute i cosi 
Quelli j cfec-vagliono salvarsi , devono mi- 
surare la loro speranza sulla cura , e sulla 
brama che hanno della propria salvezza, 
v V. E' naturale , che il fine, per cui si 
opera , sia il principio , e la regola d' ogni 
azione • Si lavora diversamente il legno, 
di cui si vuol fare una statua da quello , di 
ciii si vuol fare una sedia ; e con tanto più 
d'attenzione si polisce il lavoro;, quanto 
più sicura se ne spera la ricompensa . Che 
se negli afSarf del mondo regolarmente si 
tiene questa condotta, perchè più conforme 
alla retta ragione, e a' «nostri interessi * per- 
chè non si tiene ancora nell'affare di nostra 
eterna salute ? Come si può ; volere essere 
salvi, e al tempo stesso impiegare le sue 
cure * le sue fatiche , j suoi pensieri, in tutto 
piò che. dee . perderci ? Questo disordine 
nasce dal .non volere gli uomini ia Àóra>*2>* 

» 
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Iute 3 o dal volerla sì debolmente , che non 
la riguardanocome la regola della lorvita* 
c il fine di tutte le loro azioni ♦ 
• Chi dunque brama di essere* salvo , non 
dee sperare di veder mai compita tale bra- 
ma , se essa non diviene la regola di sua 
condotta . G. C. ci ha redenti con riferire 
alla nostra salute tutte le azioni di sua vita , 
e tutti i patimenti della sua morte ; e noi 
pretendiamo di salvarcfnell' obbllo gene- 
rale dei nostri più essenziali doveri ? Qua! 
cecità ! Qnal follìa t 

COLLOQUIO CON Q. C. 

» 

• * 

Sulla sete , che egli aveva dr 
nostra salute . 

• r 

: 

L Voi soffrite una sete diversa da quella, 
che apparisce agli occhi degli uomini ,e 
questa sete , o mio Salvatore , ancora non 
è spenta : V avete portata dal cielo ; ci «ete 
nato ; vissuto ; morto ; risuscitato ; e salito 
in cielo : T javete anche al presente , e V 
avrete sino kJJa consumazione de' secoli. 
Poiché questa è sete della salute degli uo- 
mini f la quale non sarà ^soddisfatta , se do- 
pa averli col matkde 7 vostri beni, non li 
vedrete regnare eternamente con voi • O 
divino amore , quanto voi amate di coma* 
nicarvi I 

f m 

Li * 

» 
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Ma che importa a voi & che id mi salvi , 
0 m] danni ? Posso io dan i cosa , che non 
abbiate ? Qjiali delizie trovate voi a stare 
co' figli degli uomini ; a possedere le loro 
anime ; e a trasformarle in voi ? Voi vi li- 
gnate della mia freddezza ; volete * che vi 
ami, e vi annichilite per guadagnare il mio 
amore sino ad obbliane la vostra maestà . 
Da una f arte bramate , che io vi riguardi 
come un Essere supremo , infinito , incom- 
prensibile ; e dair altra vi abbassate sino a 
cercarmi 3 come se io fossi uguale a voi * 
Voi trattate V animai che vi ama con un' 
ineffabile familiarità » vi lagnate con essa , 
udite le sue lagnanze , V abbracciate tene- 
ramente » e soffrite , che vi\ abbracci anch 7 
ella ; le confidate i vostri segreti , e volete , 
che essa vi confidi i suoi . Se si allontana , 
la richiamate ; se cammina nelle tenebre, 
la illuminate ; se è afflitta , la consolate , e 
vi date a lei con tutti i beni, che voi posse- 
dete • 

O divino amore, voi non chiedete a 
quelli , che sono vostri, se non il loro amo- 
•rc • Chi non vi ama, non vi conosce, e chi 
vi ama , non ha altro da chiedervi . Voi sie- 
te un fuoco consumatore , che cerca d T t 
estendersi , e di comunicarsi ; e non poten- 
do farci Dei per natura , ci rendete tali co' 
vostri benefizi • La lingua non può ridire , 
T orecchio non può intendere , lo spirito | 
non può concepire , e il solo amore può 
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s péri metì tare ciòcche avete preparato a* 
coloro , che puramente vi amano . La vo- 
stra sete , che é sete d' amore 3 non può 
essere ristorata che co! nostro amore ; nè 
sarà paga appieno 3 sinché noti possedia- 
mo I3 medesima felicità $ onde voi stessa 
siete beato . 

IL Quante volte, o mio Salvatore , vi 
ho offerto del fiele , e dell 1 aceto in veèe 
dell' amore , che vi dovea ? Ma perchè norc 
vi amo io con tutto il mio cuore? Che trovo 
io fuori di voi, che possa paragonarsi con 
voi ? Voi avete creata F anima mia capace 
di possedervi, ed io cerco fuori di voi de' 
beni , che possono bensì tenerla a bada ; 
ma che non possono riempierla , e conten- 
tarla • Come nel crearla le avete dato la fa- 
me» e la sete del sommo Bene, questa non 
può essere saziata col possesso de' beni ca. 
duchi y che non fanno se non che irritare 
la sua fame , e la sua sete ; perché voi solo, 
o mio Dio* potete saziare funa,, e i\ 
altra* 

Misero me! Io Io provo tuttodì, e ar ce- 
ra non lo comprendo! Voi rifiutate il fiele? 
e F aceto , che vi è presentato ; avreste an- 
che rifiutato altro liquore ; perchè la vo- 
stra sete non può essere appagata che dalla 
mia salute . Permettetemi tdi dirlo ,o Si- 
gnore : io provo qualche cosa di simile • 
Gusto invano le dolcezze , che mi presen- 
tano le creature , e non vi trovo che ama- 

r 4 



Digitized by Google 



0 



2co Colloquio con Cestì Cristo 

rezza; e la mia sete non si estingue , per- 
chè non può essere appagata che da voi 

Solo • . o ' • • ; 

: Obbliate , o jnio Dio * V accecamento , 
in cui sono vissuto • Io vengo a voi > bra- 
mo voi , e sospiro dietro a voi , e: ricono- 
sco , che non posso trovare se non in voi la 
gaarigione , e il riposo dell'anima mia. 
;Vi abbandono , Signore , quest'anima , che 
sì teneramente amate . Deh .Io stato Iagri- 
mevole , in cui la* vedete, non vi rat tenga 
dalT accoglierla . Non voglio amare che 
voi solo per sempre r/nunzio ad ogni al- 
tro amore . Fate , Signore, che fuori di voi 
io non trovi che disgusto , "amarezza , af- 
flizione di spirito , affinchè io sia nella fe* 
lice necessità di non bramare , di non ama- 
. , re * e di non gustare che voi solo. 

III. Come uno stanco , assetato cerno 
( Ps. 42. ) sospira dietro una fonte £ acqua 

.viva % così C anima mia disgustata del man- 
do j e di se smessa , sospira dietro a voi , 0 
mio Dio , che solo potete spegnere fa sete , 

. onde ella arde . Quando verrò io , e compa* 

c virò innanzi a vai? Quando vedrò la belez- 
2a del vostro volto? Vi cerco in ogni parte, 
c aspettando di trovarvi , mi sostento colle 

mie lagrime . Esse sono divenute mio ciba 
di giorno , e di notte, da che il mio interno 

: sospira dietro a voi , o vita dell'anima mia* 
- O mio tesoro , 0 mia beatitudine^ V anima 
mh vi cerca in questa terra sterile , arida , 
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deserta con un* ardente brama di mirare la 
vostra virtù, e la vostra gloria. 
: Non tri i ritardate questa felicità , o divi- 
do amare; non vi vendicate del fiele , e 
dell'aceto, che vi ho presentato nella vo- 
stra sete , con lasciarmi lungo tempo sof- 
frire quella 3 che ho di possedervi . Non 
* mi punite delle passate mie ingratitudini , 
nascondendomi il vostro volto , la di cui 
sola vista può rendermi beato. N<e so no in* 
degno , il confesso ; ma se non merito , che 
appaghiate le mie brame, appagate, Signo- 
re 5 le vostre. Infiammatemi del vostro 
amore j o caro Gesù , e trasformatemi in- 
tieramente in voi . 

. Ma norf tardate, o unica speranza dell' 
anima mia; poiché quando io vi possederò 
ed avrete voi purificato ilnjio cuore, iosarò 
tutto vostro , e voi sarete tutto mio . Allo- 
ra avrò disgusto per tutto ciò , che non sa- 
rà il mio Dio , e lascerò senza pena tutto 
il resto per la gioja , che avrò d' essere vo- 
stro. Allora l'anima mia si dilaterà; io 
avrò tutto ; potrò tutto ; tutto mi condur- 
rà , e tutto m' unirà a voi » . 
. Sapete, che non posso darvi fi mio amo* 
re, tifi appagare la sete, onde voi ardete, se 
voi stesso non mi date quesf acqua viva 3 
che sola può dissetarvi. Voi P avete pro- 
messa , Signore , a tutti quelli, che vele 
domanderanno con fede , e con amore ; ma 
d' uopo è j che mi diate ancora questa fe- 
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de , e questo amore , affinchè io vi sia de- 
bitore di tutto . 

Io vi amo , o mio Dio 5 e credo 3 che 
possiate darmi tutti i beni , che desidero ; 
il mio cuore ve li' chiede , e con tutte le sue 
forze invoca voi yo forte d'acqua viva. 
Fate scorrere iti questo cuore un fiume di 
queste acque , che risalgono sino a voi i 
fitte , che le mie brame tendano verso voi > 
che il mio amore non cerchi se non voi * 
Quando verrà il tempo , in cui non vivrò 
che per voi , o vera mia vita ! Quando ab- 
bandonerò tutto per possedervi , o tesoro 
de' beni eterni ! Quando giungerò alla fe- 
licita di vedervi 3 o mia somma beatitudine! 

O Madre purissima di Dio , io vi scon~ 
giuro pel dolore , che sentiste nel vedere 
presentare al diletto vostro Figlioli fiele à 
e F aceta , d* ottenermi la sete della giusti- 
zia , e X acque vive , che sole possono dis- 
setarmi . O Santi del Paradiso , che nuotate 
in un pelago di pace * e non lasciate d' ar- 
dere d'amore, voi avete un* ardente sete 
della salute delF anime , che gemono in 
questo esilio : proccurateci ciò , che ci de- 
siderate, affinchè benediciamo in eternò 
con voi F autore di tutti i nostri beni • Co- 
si sia • 
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COLLOQUIO CON G. C. 

Sul fiele > e s air aceto , che gli è 

presentato « > . 

1. E che , mio Salvatore ; non vi è dun* 
que cosa , che non vogliate soffrite perla 
guarigione de' miei mali ? Voi avere sete , 
e vi, si porge il fiele , e Paceto . L' unico 
sollievo , che cercate , è d' adempiere ciò , 
che è stato di voi predetto : Che nella vo- 
stra sete vi si darebbe a bere V aceto . II vo- 
stro amore vi fa ricordare questa Profezia ; 
esso vi cagiona quest'ardente sete ; vi pres- 
sa a manifestarla* per dare occasione a' vo- 
stri nemici di farvi soffrire un nuovo tor- 
mento di più . Questo fuoco j o mio Di Oj 
non si rallenta punto , esso è insaziabile , 
e cerca sempre nuova materia da censii 
mare • * i 

O Gesù , beatitudine , e gloria dell'ani- 
ma mia , voi ben sapevate il perchè face- 
vate cosi ; conoscevate sin d' allora quanto 
male io corrisponderei air ardore del vostro 
amore; quanto trascurerei il vostro servi- 
zio; poco premuroso di piacervi; opposto 
ai vostri voleri ; disgustato delle vostre 
massime; ribelle alle vostre ispirazioni ; 
insensibile ai vostri benefizi ; infedele nelle 
mie promesse y incostante nelle mie risolu- 
zioni • Voi facevate V ultimo sforzo per 

« 

• * 
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vincere la mia durezza ; e tuttavolta pieno 
io sempre cT amore , e di stima per me 
stesso , sempre intento a cercare i miei co- 
modi , sempre ardente a soddisfare le mie 
passioni , sempre attaccato alla carne , e al 
moftdo , non penso che a perdermi , men- 
tre voi non pensate , che a salvarmi • . ' 

Voi avete tutta la cura della mia saluté , 
ed io amo piuttosto di seguire V inclina- 
zione % che mi strascina al precipizio , an- 
ziché fermi condurre dal vostro amore» 
O P uom terreno , che io sono ! Quando 
spezzerete, o mio. unico liberatore, le 
catene del mio amor proprio ? Quando mf 
trarrete con quelle del vostro amore ! Deh 
veriga presto questo felice momento , o 
Gesù , mio riposo , mia libertà , mia vita; 
e mio tutto • ' ■ . 

II. Ma come esser può , o sorgente in- 
esausta di tutti i beni % che nella vostra 
sete non troviate , che un' amara bevanda 
più capace di lacerarvi le viscere , che di 
rinfrescarvi? Gli Angeli , che vi hanno 
servito nel deserto , più non vi conoscono? 
E se vi conoscono , perchè soffrono , che 
vi si dia a bere P aceto? Volete dunque 
esser povero, sino a non avere un bicchiere 
di acqua nelP estremo bisogno, che ne 
avete , voi V che siete il padrone % e il so- 
vrano dell'universo ? Cosi vi tratta il mon- 
do ? Esso vi deve tutto ciò, che ha, e tutto 
ciò , che è , ed osa negarvi ciò j che non 
si nega al più vile animale ? I 
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Vi .lodino , o mio Dio , tutte le creatu- 
re , ed eternamente vi benedicano tutte le 
opere del vostro amore! Ecco , che il mon- 
do si vendica di voi : voi non avete gu- 
stato isuoi piaceri , avete disprezzato i suoi 
onori , e le sue ricchezze , avete condan- 
nato ciò , che esso approva , e approvato 
ciò , che condanna , e non avete mai vo- 
luto avere pace con lui • Or che avete bi- 
: sogno del suo soccorso , vi rende la pari- 
glia . Priachè siate confitto in croce » vi 
à\ la mirra col fiele , ed essendo vicino a 
spirare , porgevi l' aceto ♦ In tal guisa prò* 
vate morendo la crudeltà di chi avete odia- 
to in tempo di vostra vita . Poiché è vero 3 
o mio Salvatore j che siete voi stato sem- 

I pre nemico del mondo , e mai avete avuto 
con lui niun commercio nd nella vostra na- 

I scita , nè nella vostra vita , nè nella vostra 
morte . Sono io dunque ben cieco , e mi- 

1 serabile di averlo amato , servito , rispar- 
miato , e di avergli consagrato il miglior 
tempo di mia vita . Esso m' ha guastato Io 
spirito* , e il cuore ; ha corrotto i miei 
giudizi , e il mio gusto ; mi ha fatto tro- 
var dolce ciò , che è amaro , e amaro ciò , 
che è dolce; mi ha disgustato della virtù ; 
e delle cose spirituali , sino a farmi ab- 
bandonare la vostra cpnversazione per le 
false dolcezze, onde mi ha inebbriato • 
O misericordia infinita j quanti peccati ve* 
*ictc in ime da perdonare i Dovrei , ,mio 
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Dio, ringraziarvi^ benedirvi continuamen- 
te, che la terra non si apra per inghiottirmi 
che i tfemrmi non escano dadPinferna pcris- 
trasciMrm ia>che tutte le creature irons'ar- 
rorao contro di me per vendicare voi sopra 
di uq aiVo infedele , che ha anteposto la 
menzogna a Ha verità , la morte alla vita > e 
un monda pieno di miserie » c vostro mar* 
tale nemico a voi r o salute> o beatitudine 
dell' anima mia. 
■ III*. Io ben veggo,: o Maestra delfe- 
terna verità > che col gustare q urna fiele , 
e questo aceto sec za beveria , Toi-ccmdan. 
nate lo sregàlainento de' miei affetti , e 
con ciò m' insegnate -quanta ciò , che of- 
fre il monda r sembra amaro a qaciii > che 
una volta hanno gustato la vostra dolcez- 
za. Se ( come non posso dubitarne ) siete 
voi, a Gesìt,. la bontà, e la stessa dol- 
cezza , come trovar possa cosa piacevole , 
dove voi non siete ? Correggete v$ ignare, 
in me questo- cattivo gusto j e guarite i 
mali, che me io. cagionano , affinchè in 
avvenire iró sembri asnara> il! mando , co^ 
frac lo è seinbarata z vai * . I 

t'fà mmHgmm* xxmio Dio,, pei? questa 
sete wnaftiak > die avete . sofferta , pel fide , 
per la miiraiy e per l'acero , che vrèstato 
appmtato*distrappare dal mio cuore Tarma- 
re r e il! gassa del secolo *Face y che -questo 
siondo renraom sia, per me crocifÌ£szh>.ed tv sia 
tfocifissaptr lui} che non sia orni più pace uta 
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lui , c Rie j che io lo riguardi come veleno 
dell'anima mia , ed esso mi tratti come suo 
dichiarato nemico • 

Voi volete prendere quest'amara bevanda,, 
perché queste viscere di misericordia, dove 
pon hanno potuto penetrare le battiture , e 
i chiodi > non sieno esenti dallo strazia , c 
nulla sia in voi , che non soffra per me. 
Compite dunque , Signore , l'opera del vo- 
stro amore j operate in me uà cambiamento 
tale, che più non gusti che voi solo; che non 
ìstimi che voi solo ; e che fuor di voi tutto 
mi paja amaro, e insopportabile; poiché voi 
siete il vero riposo , la perfetta dolcezza , il 
sommo bene, e l'eterna beatitudine dell'ani- 
ma mia . 

IV. Quando io fossi assai felice , o mio 
Salvatore, per non trovare più gusto, se non 
nel vostro amore, e nel vostro servìzio ^ do- 
vrebbe ciò forse recar mataviglia, dopo ave- 
re veduto voi, prendere un'amara bevanda io 
meazo a' vostri dolori » e indi dire ,, come é 
se contentata aveste la vostra sete con quat* 
che gradito rinfrescante tiqaore : èceomi 
contento ; tutto è consumato ; posso ora tor- 
nare 3 mio Padre ; perchè la sete , che io 
aveva per la salute degli uomini , è al fine 
soddisfatta ? Non dovrebbe piuttosto recare 
maraviglia L'estrema inseosiMità* in cui so* 
no vissuto per voi , o mio Dio, e per tutto 
ciò* che riguarda il vostro servizio ? Poiché 
come: non fa Lo consistere tatto U mio gau* 



Digitized by Google 



208 Patimento L. 

dio in amarvi , e in patire per voi ,' metten. 
do voi tutto il vostro in patire per me ? . > 
Adoro questo cuore pietoso , benedico 
queste viscere paterne : infinitamente vi rin- 
grazio o Gesù , pel piacere, che avete avu- 
to di farmi del bene. Questo amore si puro, 
e si generoso , onde arde il vostro cuore , 
struggali gelodel mio; vinca il mio po- 
co coraggio ; mi renda perfetto imitatore 
delle vostre virtù ; e m'ispiri un attacamen- 
to fedele , costante , inviolabile a tutte le 
vostre volontà •« : ' 



» r 
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La sua agonìa, £ la sua morte • : 

EsùCristo è vissuto sulla terrà 3 5. 
annue 3. mesi a contare dellasua nascita, e 34. 
intieri a «contare dalla sua concezione ; e in 
tutto questo tempo é vissuto in continui pa- 
timenti • Ha passato gli anni di sua infanzia 
in un paese straniero , lontano dalla sua pa* 
tria, è da'suoi congiunti, per fuggire la per- 
secuzione d" Erode . Dall'infanzia sino all'età 
di $o. anni la più ordinaria sua occupazio- 
ne è «tata- di pregare suo Padre per la salute 
de" peccatori * di ubbidire a Giuseppe, e a 
Mattia y e di praticare le più eccellenti virtù 
nell'oscurità del suo ritiro . Ha impiegato i 
tre ultimi anni dì sua vita nella predicazione 

del- 
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cfetla fede evangelica , in fare miracoli 9 riti 
colmare gli uomini di benefizi . 

Queste tre parti della vita del Salvatore, . 
simili a gran fiumi , dopo avere portato per 

tutto l'abbondanza, e la fertilità, sono andar? , 

in fine a terminare alla sua Passione , come j 

iad un immenso oceano di ogni sarta df beni. i: 
La sua vita è stata breve , se se ne contano 

gli anni, poiché è morto nel fiore dell'età j 

sua ; ma si può dire , che è stata Iunghissi- ìj 

ma , se si considera tutto ciò , che ha fatto . 4 

Egli ha appieno compito l'opera;, per la qua- } 

le era venuto; ha soddisfatto per tutti i pec- * j 

cati del mondo ;• ha rfconciliatò gh' uomini } 
con Dio; ci ha lasciato amriiirabiliesempj di 

tutte le virtù ; ci ha acquistato infiniti meri- 'j 
ti ; ed ha ottenuto da suo Padre tutto ciò,, 
che ha desiderato • ' * 

II. Egli non ha mai risparmiato i\ suo '! 

corpo , nè la sua vita ; si è renduto simile ' 

a* peccatori in ogni cosa, fuori del peccato «i 

Per questo ha ascoso la gloria dell'anima sua p 
beata, e la maestà della sua divina persona. 

Si è abbandonato al furore de'suoi nemici f ! 

e ha sofferto tutti i tormenti, che gfi hanno j 

voluto farsoffrire . Ha sacrificato per nostro j 

rimedio tutto ciò, che area ricevuto della 1 

nostra natura ; cioè la sua carne, i! suo san- I 

gue, le sue forze , ri suo onore ; tutte le sue [ 

azioni' , c tutti I suoi pensieri . Più non J 

restava che la vita; ma una vita, chepa. j 

rea, non dover mai finire } perché vivendo 7 j 
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tra noi, avessimo sempre colui , che ciavea 
datesi luminose riprove delV infiinito sua 
amore. 

IT vero , che era stato decretato per tutti glj 
nomini di dovere una volta morire * Ma 
quest'ordine doveva forse estendersi a chi 
è la vera vita ? E pure et volle piuttosto, 
soffrire la morte * che porre limiti al suo 
amore , e non dare per fa salute degli uomi- 
nifa cosa ,che essi stimano, più d'ognialtra.. 

Egli non poteva morire di malattia; per- 
chè aveva una perfetta complessione > e in- 
capace perciò, d'alcuno sconcerto d'umori * 
Non dovea neppur morire per un non previ-, 
sto accidente j poiché siccome queste sorte 
d'accidenti non previsti, riguardo agii uomi- 
ui , sono sempre previsti, e regolati da Dio* 
si sarebbe potuta dire > che il Salvatore 
avesse a se stesso procuratola morte ; ciò>, 
che non converrebbe a colui , che era l'au- 
tor della vita > e che fn tutte Pacioni sue do- 
veva essere per noi un perfetto modello del. 
le piti eccellenti virtù.* Bisognava dunque , 
che spirasse tra' tormenti- per mostrarci più. 
amore y per acquistarci un immenso tesoro 
di meriti , e per soddisfare abbondantemen- 
te all'eterno suo. Padre per i peccati di tutti; 
gli uomini . 

IIU In tal guisa! dòpo avere contentata 
il suo amore verso gli uomini,, e adempiuto 
a tutti i voleri di suo Padre ,. si abbandonò 
in poter della morw •> Aveva, già perduta 
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. quasi tutto il suo sangue , era rifinito per t 
. tormenti, che aveva sofferto ; il petto gli si 
stringeva;!! respiro gli diveniva difficoltoso; 
e siccome colcato non era su d'un Ietto , ma 
sospeso in aria su de' chiodi v che gli lacera- 
vano i piedi» e le mani, e non aveva un mo- 
mento di riposo; isuoi dolori erano molto 
•superiori a tutto ciò , che d'ordinario sof- 
frono gli uomini nel!' agonia. Poiché Tacu- ' 
tezzadel dolore rallenta in noi a poco a po- 
co , all'avvicinarsi della morte, e a misura 
the cessa in noi la cognizione, cessa ancora 
il sentimento ; ma il Salvatore ebbe sempre 
chiaro, e perfetto il giudiziosino all'ultimo 
respiro , e non cessò di soffrire , che quan- 
do eesrò di vivere , ' 
Allora il suo* capo si piegò, i suoi occhj, 
che erano stati la consolazionedegli afflitti* 
cominciarono a chiudersi, le sue labbra > 
onde uscivano parole di vita eterna, divenne- 
ro fredde, e livide. • Ma per fare vede al 
mondo * ch'ei moriva,, perche lo voleva; _ 
che dava la vita % e che non gli era tolta suo 
malgrado ; per insegnarci a ben morire ^ do- 
po averci insegnato a ben vivere ; in t?m- 
po 1 in cui tutti gli altri uomini perdono la 
parola , avvalorato dalla sua propria virtù * 
alzò il capo, aprigli occhi v li fissò al cielo» 
c gettando un altissimo grido: Mio Padre 
disse , raccomando il mio spirito nelle vostre 
mani . Irdi chinò il capo per indicare la sua 
perfetta sommissione , c apri la bocca per 
pendere l'ultimo sospiro s z 
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Cosi mori l'autore della vita , il Rederu 
tore degli- uominijif Figlio del Dio. vi^nte^ 
il Principe della pace* il Fadr^del secolo fu- 
turo , il nostro consolatore , il nostro amico > 
il nostro pastore il nostro modello * la nostra 
unica speranza* E morì cosi, per insegnare.!" 
colia sua morte a morire santamente , cioè 
a morire > sommettendoci di buon grado al- 
la divina volontà, e rimettendo placidamen- 
te nelle mani-dei Creatore l'anima > che egli 
ci ha dato- . 

IV. Conferendo alcuni santi Padri un. 
giorno tra loro sulla miglior maniera di pre- 
pararsi a questo ultimo passo , ogfìun d'essi 
propose quella ,.che suggeriva-gli il ^Spi- 
rito. Uno disse , che non conosceva altra mi- 
glior preparazione alla morte d'una sincera 
contrizione. Un altro , che bisognava sot 
prattuto munirsi de'SacramcntidelIa Chiesa*. 
Il terzo preferì va; la pura orazione, ci' unio- 
ne con Dio Il quarto inculcava molto 
d'implorare rajutode v 5anti; e Pultuno prò/ 

testò .- 3 che per ben morire , egli non desider 
rava che ima perfetta rassegnazione, alla diV 

vina volontà . 

Quest'ultimo parlava così molto giusta- 
mente;, poiché questa disposizione racchiu- 
de tutte l'altre ; rende perfetta la contrizio- 
ne; prepara l'anima a ricevere con pienezza 
la virtù de' Sacramenti ; innalza, e unisce il 
cuore a Dio con maggior purità:; e ci prò* 
caccia iì soccorso decanti 
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, Oltracciò essa umilia Io spirito delirio, 
mo, fortifica !a sua fede, sostiene la sua spe- 
ranza , prefeziona la sua carità > e fa, che 
diffidi di se stesso , e ponga la sua fiducia in 
Dio . Essa scema altresì i terrori della mor- 
te, togliendoci quel timore servile , che nau- 
see dall'amore proprio, e che in quell'ultimo 
.momento ci reca tanta inquietezza . Peroo- 
che chi s'abbandona a Dìo senza riserva y 
niente più desidera , e non chiede che l'ese- 
cuzione della divina volontà. Rinunzia a 
ttK*o ciò , che una volta ha amato contro 
Dio Ì*o fuori di Dio ; in quell'ora si. terribi- 
le l'unico suo timore è , che trovisi un mo- 
tivo di separazione tra Dio , e lui >. perchè- 
ei non ama più che la sovrana bontà. Si get- 
ta in quest'immenso oceano di misericor- 
dia, e non pensa che a .perdersi in G* C. in- 
cui solo può trovare la sua vera vita • 

Cosi un affettuoso- abbandono di se stesso 
pelle mani di Dio unito ad una fede viva, ad 
.a un'umile fiducia nei meriti del Salvatore > 
contiene ciò , che è necessario per morire 
santamente ; e questa disposizione è tutta, 
rinchiusa nelle parole di G. O moribondo*- 
Mio Padre io rauommando il mio spirito, 
nelle vostre mani Poiché questa parola % 
Mio Padre 9 è una, parola d'amore , e di te- 
nerezza i h mecommanda , è una parola di 
fiducia , e di rassegnazione.: iLmio spirito ^ 
tioè T anima mia , la mia vita, e per conse* 
guenza tutto ciòcche ho di più caro ; ncllz 
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vostre mani > in queste mani divine , che la 
fede m' insegna essere piene di misericordia» 
che possono supplire a tutti i miei difetti , 
e farmi meritare i beni , che esse mi offrono. 

Donde si può anche conchiudere , che 
quelli) i quali, per dovere* o per carità > as- 
sistono il prossimo in punto di morte , non 
possono fare niente di meglio, quanto esor- 
tarlo , dopo un'esatta confessione de'suoi 
peccati , a dimenticare se stesso , ed a non 
pensare nè alle pene , che ha meritato , nè 
allo stato , in cui si troverà dopo morto > 
e ad abbandonarsi di tutto cuore a Dio per la 
sanità , e per la malattia , per la vita , e per 
fa morte , pel tempo , e per l'eternità * sen- 
za chiedere altra cosa , se non che la divina 
maestà si glorifichi sulla sua creatura nel mo- 
do che le piacerà • Non v'ha altro mezza 
migliore di questo per morire cristianamen- 
te, e per assicurare Peterna sua salute- 
• V. Dopoché il Salvatore spirò, il soie ri- 
prese il suo primo splendore, il cielo diven- 
ne sereno, e accaddero altre motte cose, che 
fecero bastantemente vedere , che quegli » 
che era morto, non era un uomo ordinario • 

L'Arca dell'alleanza^ e fetavolcdella Leg- 
ge si custodivano nel Tempio di Gerusalem- 
me * Il luogo t)ve erano poste > era coperto 
cfun veto , e norr vi entrava se non il som- 
mo Sacerdote » e neppure lo faceva se non 
con motte ceremonie. Il velo indicava, che 
ctò> che era contenuto nella Legge di Mosè > 
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era stato sino allora velato , oscuro , miste- 
rioso, e non era che lafigura del vero Messia, 
e della Legee nuova* Ma per farci campren- 
dere , che le figure erano finite> che la veri- 
tà era svelata , ed era venuto il tempo ,• in 
cui G. C* doveva essere adorato da tutte 
le nazioni ,. mentre ei moriva in Croce , il 
velo del Tempio si ruppe in mezzo da capa 
apiè ; e cièche era stato ascosa per tanti - 
secoli , restò esposta agli occhi di tutti. Li 
fini la legge di timore f che faceva gli schia- 
vi, e II fuconfermata la legge d'amore > che 
era pe' figli 

VI* 11 Centurione* che con un drappello di 
soldati guardava il Salvatore, avendo inteso- 
irtissimo grido, che gettò morendo, e che 
parea superiore all'umane forze, confessò 
pubblicamente la divinità df G.C. dicendo* 
Sì , qmesfuomo era veramente Figlio di Dio. 
Anche moki di quelli che Fave vano caricata 
d'oltraggi, e di maledizioni,vedendo. trema- 
re la terra,, oscurarsi il sole, udendo sciama- 
re il Salvatore con maggior forza, di quello^, 
che se fosse stato pienamente sano , senetor* 
navano battendosi il petto, e dolenti del* loro» 
fello- Rammentavano allora i suoi miracoli;, 
lodavano la sua dottrina 5 biasimavano la 
crudeltà, e fing iustfzia. di coloro, che l'ave- 
vano fatto morire ; sospiravano- la sua pre- 
senza, e- Va sua* conversazione > che^ra fora 
partita sì dolce ; riconoscevano l'innocenza 
& questo Agnello senza macchia ; la virtù 
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<Iel suo sangue incominciava ad intenerire ? " 
loro cuori; e Io riputavano più santo de'Sa- 
•cerdoti , e de' Farisei , che per falso zeFo dt 
religione l'avevano fatto morire * 
; O imitatori di Gesù crocifisso , sostene- 
te con costanza l'onore del vostro Maestro, 
e fate vedere all'universo tutto , e ai vostri 
presecutori , che col portare la croce per 
amor suo, voi trionfate con lui de^suoi, e 
deVostri nemici * 

COLLOQUIO CON GESÙ' CRISTO . 

CHE MUORE * 

I. ^3 Buon Pastore , ecco il momen- 
to, in cui secondo la vostra parola, voi do- 
vete dare la vostra vita pel vostro gregge . 
Avete ancora detto, (Joan. 15.) the ilmag- 
gior segno d r amore era morire per quelli che 
si amano; ma é necessario per questo che 
voi moriate?Vivete, o vero amico dell'anima 
mia ; voi mi avete dato prove troppo certe 
dell'amor vostro, e per esserne convinto y 
io non ho bisogno di vostra morte • 

Ma come oserà la morte d'avvicinarsi a 
vói , che siete la sorgente della vita ? Come 
potete uscir voi da questo mondò, c lasciare 
me in esso > Come vr potrò io rimanere sen- 
za voi , 0 mia sola consolazione ?' 

Se siete risoluto di soffrire l'agonìa , e di 
sostenere anche quest'ultimo combattimen- 
to^. s€erdetc dunque dalla Croce > venite 

tra-. 
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tra le mie braccia , dove morirete più placi- 
damente • NelP abbracciarvi per l'ultima i 
volta debbo anche io dirvi addio., e voi, pri- 
ma di lasciarmi , dovete darmi la vostra be- 
nedizione. Allora, o voi porterete con voi 
il mio cuore , o voi mi lascerete il vostro 
spirito. }o vi chiuderò gli occhj , e morrò 
d'amore per voi , dopo avervi veduto mori- 
re d'amore per me . 

Le pene,che voi,o mio Dio,patite in que^ 
sto stato, sono inesplicabili, sono eccessive. 
H vostro corpo resosi pesante per propria 
sua debo!ezza,non si regge se non su i chio- 
di , che lo conficcano alla Croce . Le pia- 
ghe delle vostre mani , e de'vostri piedi si 
allargano , e ad ogni momento accrescono i 
vostri dolori. Perchè non prendete almeno 
un po'di riposo ? Perchè non respirate un 
poco pria di morire? Sarete voi dunque tor- 
mentato senza intermissione sino all'ultimo 
sospiro ? O amore costante, o pazienza in- 
vincibile, o incredibile perseveranza l 

•II. Che bell'esempio mi date, o mio Sai-, 
vatore! Io voglio sin da ora seguirlo, e 
restare férmo appiè della vostra croce per 
piangervi nell'amarezza deiraoima mia , e 
la vostra morte, e i miei peccati,che l'hanno 
cagionata . Ma non so , o anima^antissima 
di Gesù , se debbo io desiderare , che voi 
usciate presto dal vostro corpo > o che per- > 
anche ancor vi restiate. Se ne uscite, mi to- 
gliete la vita , c se vi restate j voi cru* 
Tom. IV. t 
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delmente straziate quest'Agnello innocente, 
Trasferite in me tutti i dol<?ri, che esso sof- 
£ e , e fate poi ciò che vi piace . 

O Padre amoroso , che mi avete adottato 
con tanti travagli , dite, per un addio all'ani* 
ina mia , qualche parola di vita , di cui non 
ne perda io mai la memoria . Datemi la vo- 
stra benedizione , giacché volete da me se- 
pararvi. 

O Gesù , amore dell'anima mia, è possi- 
bile , che la luce de s mici occhj non mi ab- 
bandoni ? Come senza morire posso io mi- 
rare questo corpo divenuto freddo per l'av- 
vicinarsi della morte ? Poiché non avete la 
forza di reggere il vostro capo , e Io pie- 
gate verso di me, aprite ancor per una volta 
gli occhj , e riguardatemi con misericordia. 
Penetrate il mio cuore colia soave luce, che 
esce da' vostri occhi moribondi, e riempite* 
\o del vostro amore • Perocché come potrò 
io vivere dopo avervi veduto morire , se 
non mi lasciate il vostro amore per conso- 
larmi di vostra morte? 

III. O Padre misericordioso , o sposo 
amabile dell'anima mia , o fedel compagno 
delle sue pene se io sono senza di voi , 
sarò senza padre » senza amico , senza mae- 
stro , senza sposo , senza consolatore • Vo- 
lete dunque morire ,o mio Salvatore, ed io 
non mi posso opporre a ciò che volete? Al- 
meno non m'abbandonate morendo, poiché 
morite per me • Ma se morite per me , se 
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l'amore ? che portateu questo mfsero pecca- 
tore vi riduce alla mortale agonia , in cui vi 
miro , potrete , Signore , in quest'ultimo 
momento negarmi ciò che vi chiederò? 
. .Voi avete già fatto il vostro testamento, 
vor rTmettete la vostra anima nelle mani del 
vostro Padre, lasciate il vostro corpo nel se- 
polcro, portate con voile vostre ricchezze * 
e non avete altro a dare che là vostra Croce* 
Lasciatemela questa Croce, o mio Signore, 
e mio Padre : sia essa la mia porzione , e 
sia nn contrassegno certo del vostro amore* * 

Io faccetto 3 io l'abbraccio > io 'voglio vi- 
vervi , e morirvi confìtto • « ^ \ - 

Perdonatemi , o mio Dio , tutti i peccati 
che ho commessi » Dopo aver fatto tanto , 
patito tanto, pregato tanto per me in tempo 
di vostra vita, mi negherete morendo il per- 
dono , che vi chiedo ? Lo confesso innanzi 
a. voi , Signore , appiè della vostra Croce » 
e alla vista del vostro Sangue : Come un fi- 
glio snaturato ho io peccato contro voi , o 
Padre pieno di bontà : Come un servo infe- 
dele vi ho mal servito , o migliore di tutti 
i padroni : : Corne un vile, e ingrato amico 
vi ho abbandonato , o vero amico dell'ani- 
ma mia, \ . 

In questo momento, in cui siete per la- 
sciarmi * deh riguardatemi , ed esaudite la 
preghiera, che vi fo. Vi chiedo. o mio Sal- 
vatore, la vostra Croce, per consolarmi nel- 
la vostra assenza; il vostro amore, perso- 
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spirare sempre dietro a voi ; c'uba fonte di 
lagrime, per piangere notte e giotno la di- 
sgrazia d'avervi oflfeso; SU mio Dio* nel po* 
co tempo che mi resta a vivere , iton altro 
che la vostra Croce, che il vostro amx# e , 
e che le mie lagrime debbono essere roridi- 
nario nutrimento dell'anima mia* Ah, mio 
Gesù , io miro g& nel vostro viso il pallore 
della morte; i vostri occhj si spengono;, 
voi avete l'anima sulle labbra; voi serate ♦ 
Qui è, dove tu, anima min » intenta tutta 
al momento delia morte del tuo Salvatore , 
del tuo sposo, devi abbracciarlo teneramen- 
te , devi ricevere gli ultimi suoi sospiri, de- 
vi restare unita a lui,assorta tutta, e tutta per* 
dutain lui. Se ti macano le parole, non te ne 
affliggere; non è più tempo- di parlare: ri- 
manti in silenzio; entra in un profondo raec!o-; 
gtimento, e contentati di dire: O mio Salva- 
vatore.é mio Gesù, o amor mio^ o:Jakiàte-; 
mi morire con voi, o per sempre vai vivete 
in mie. . vo c oi c/ oì r*..w> > : ; 

IV. Partite dunque,^ dolce Gesù , poi-' 
diè Io volete ; partite imi* ùnica speranza; 
riposatevi dopo tàoti travagli finite il 
tempo del vostro esilio • Partitele conce- 
dete al buon Ladro ciò , che gli avete prò- * 
messo ; ricevete Ja sua anima come le pri- 
mizie de' frutti della vostra. Croce* coinè 
il pegno della salute degli uomini , e pren-: 
da egli posseso del vostro Regno in nome 
di tutti i peccatori f . 
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Scendete all' inferno ,0 divino Consola- 
tore ; spezzate le porte di quelle oscure ca- 
verne; rischiaratene le tenebre ; mostratevi 
a quelle sante Anime > che vi sospirano da 
tanti secoli ; appagate le loro brame , é ren- 
detele beate colla vostra presenza. Tornate 
indi al vostro Padre che vi chiama ; distrug- 
gete colla vostra morte i terrori della nostra; 
diventici essa dolce, poiché- per essano^ ve- 
niamo a vor. ; ... * 

Partite , 0 Re della gloria : aprite questa 
strada sinora chiusa , incognita , ed inacces- 
sibile a tutti gli uomini ; ma non differite il 
vostro ritorno; affrettate il vostro risorgi- 
mento ; abbreviate il termine di tre giorni , 
e di tre notti, che dovete stare nel cuore del- 
la terra. Questo affrettamene) sarà una nuo- 
va prova del vostro amore, e non pregiudi- 
cherà punto alla verità delle vostre parole • 

Abbiate riguardo all'estremo dolore , in 
cui mi lasciate colla vostra partenza, alla 
speranza, alla brama , che io ho di vedervi 
glorioso, impassibile , immortale , tutto ri- 
splendente di luce , e di maestà . Risorgete 
dunque, Signore: col riprendere la vita , 
voi la renderete all'anima mia; ed ella rivivrà 
con voi, per possedervi, e per essere da voi 
possedutaj per perdersi , e per trasformarsi 
in voi-i o mio Gesù, amor mio, e mio som- 
mo, infinito bene • 




* 3 



Digitiz 



211 Colloquio (on Gesù Cristo 

. COLLOQUIO COLL' ETERNO ♦ 
; . PADRE. 

. , * ' . »... 

Sopra queste parole del Salvatore : 
Mio Padre , io raccomando il mio spirito 

nelle vostre mani* 

I». O Padre eterno » fadre delle miseri- 
cordie , e Dio <f ogni consolzione , ricono- 
scete la voce del mio Salvatore, dateascolto 
all' ultime parole del vostro Figlio . Egli 
le ha pronunziate per me » e le ha pronun- 
ciate morendo ; affinchè io non ne perda . 
mai la memoria ; affinchè restino scolpite 
rei fondo de! mio cuore ; affinchè io le pro- 
nunzi in punto di morte ; e affinchè voi 
accogliate il mio spirito, come avete accol- 
to il suo . 

Quanto queste parole sono conformi 2 
quelle » che egli pronunziò sino dall' infan- 
zia ! Allora diceva ; Vfin sapevate voi ,clxe 
io debbo tutto occuparmi negt interessi di 
mìo fadre ? Egli è stato ubbidiente sino alla 
morte , ha sempre avuto innanzi agli occhj 
la vostra volontà , e vi si abbandona anche 
morendo . Questa ubbidienza è la sorgente 
della mia felicità : queste parole sono le 
mie ricchezze , la mia luce , la mia'conso- 1 
lazione, e il mio rimedio; perché; in ve- 
dere il mio Salvatore rimettere così il suo 
spirito pelle vostre mani , io riconosco > 
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cfie queste mani sono piene di grazia , e di 
misericordia ; che ad esse debbo ricorrere 
ne' miei bisogni 3 nelle mie pene , ne' miei 
perigli ; e che quivi troverò tutto ciò , che 
mi sarà necessario . Questo divino Maestra 
ci ha detto : Dove io sono, quivi sard il mio 
servo . O eterno Padre , non si è egli getta- 
to nelle vostre mani , affinchè vi ci gettiamo 
ancora noi dopo lui affinchè quivi Io cer- 
chiamo , e affinchè quivi lo troviamo ? 

II. Se queste mani onnipossenti non mi 
tengono , o mio Dio , se mi lasciano smar- 
rire tra le creature , che diverrò io mai? 
Sarò miserabile , abbandonato j ramingo , e 
in continuo pericolo di perdermi. Ma se es- 
se mi proteggono , se mi sostengono , io 
rron temerò nulla, e nulla mi mancherà. Da- 
te dunque ascolto , o Padre celeste, alle pa- 
role di vostro Figlio • Accoglietemi per 
mezzo di lui , e con lui, nelle divine vostre 
mani . Conosco quanto ne sono indegno ,, 
ma so bene altresì , che egli colla sua ubbi- 
dienza , c colla sua morte mi ha acquistato 
ciò che non posso meritare da me stesso » 
Oso perciò dopo lui, ó mio Padre %e mio 
Signore , oso rimettere nelle vostre mani il 
mio spirito , Tanirna mia , il mio corpo , i 
sensi miei, e le mie potenze In esse mani 
rimetto i miei peccati j acciocché me li per- 
doniate , le mie piaghe, acciocché me le 
saniate , il mio accecamento, acciocché J* il- 
luminiate , la mia tiepidezza , perchè la ri- 
scaldiate, t £ 
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Mi getto tutto intiero nelle vostre mani 
tale quale sono, e tale quale vói mi conosce- 
te, cioè debole, inconstante j pòvero, nudo, 
privo d' ogni bene, capace d'ogni male 9 e 
miserabile ancor mille volte più di quello 
che posso dire • Vi getto-i miei pensieri , le 
mie mire, f miei disegni, i miei -affetti , 
!le mie consolazioni , e le mie pene ; tutto 
ciò, che sono ; tutto ciò, che ho ; tutto ciò, 
che spero; tutto ciò , che temo, e tutto ciò , 
che può accedermi » 

Accoglietemi nelle vostre mani p-cr mez- 
zo di quelle del vostro Figlio / Fate, che 
queste mani divine mi guidino a seconda 
della vostra volontà , che riferiscano a glo- 
ria vostra tutto ciò ch'è in me , c in questa 
mani riconosca io tutto ciò che miro, e tut- 
to ciò che soffro.Fate, che io le baci, le ado- 
ri anche quando mi percuotono , e che io 
mi ci ritiri , mi ci trattenga, e mi ci riposi . 

III. O divine mani , che avete creato il 
cielo , e la terra per me , e che avete creato 
me per voi , non permettete j che io m 7 al- 
Jontani mai dalla vostra condotta . In voi 
troverò lo spirito del mio Salvatore % e per 
conseguenza il mio riposo , la mia felici- 
tà , e la vera mia vita . Ma poiché io sus- 
sisto mercè le vostre mani , o mio Dio / ed 
esse mi hanno dato P essere , fate , che da 
esse io aspetti , e riceva tutti i miei beni 
sulla terra, ed esse siano che mi coronino 
in fine nel ciek) » 
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O bella Croce , nobilitata dal sangue del 
mio Salvatore , più risplendente delle stelle 
del cielo , e più preziosa di tutte le ric- 
chezze della terra , voi siete il termine de' 
suoi travagli , il fine del suo esilio, il 
principio della sua gloria , il campo di 
sua battaglia , il trofeo di sua vittoria , e 
il carro del suo trionfo. Ma siete altresì voi 
la mia .porzione, e l'eredità, che a me ha la- 
sciato il mio Signore. Egli è morto tra le 
vostre braccia , povero , nudo , spogliato 
di tutto , e contento di possedere voi solo . 

Io vi adoro , o Croce preziosa, io vi ab- 
braccio , io vi riguardo come mio tesoro , 
e come unica mia risorsa . Voi siete il soste- 
gno della mia debolezza , il terrore de' miei 
nemici , il fondamento delle mie speranze . 
Incielo già vi riconosce, il mondo vi venera* 
P inferno vi teme , e il demonio sa , che chi 
è morto su di voi , é il vero Figlio di Dia* 
Voi siete la mia corona , la mia gloria , le 
mie ricchezze , e tutti i beni che aspetto , e 
che posseggo , mi vengono per mezzo 
vostro . 

Voi non siete più ciò, che prima eravate; 
avete perduto l'antica vostra durezza ; siete 
divenuta un peso leggero ; un giogo soave j 
una sorgente di gloria ; F asilo ; la forza , e 
il riposo di tutti quelli 3 che si gettano nel- 
le vostre braccia . Vi adoro , q albero di vi- 
ta ; vi adoro, o fonte di sapienza ; vi adoro» 
o fornace d'amore. Accoglietemi tra le 
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vostre braccia , sostenetemi , santificatemi 
Colui , eh' è morto su di voi per mio amo- 
re , e che mi ha redento per mezzo vostro, 
per mezzo vostro mi accolga . 

G Madre santissima di Dio , Regina de. 
gli Angeli, stella del mare , rifugio de' pec- 
catori , che con estremo dolore avete vedu- 
to morire quello , cui dato avete la vita % e 
con ferma fede , e con certa speranza aspet- 
tate il momento di sua resurrezione , fate » 

l che io sia con lui crocifisso , eh' egli mi 

riceva nel numero de 1 suoi , che io muoja > 
che io viva con lui . O Santi'del Paradiso y 
che attualmente contemplate questo divina 

1 Agnello , glorioso, impassibile, immortale, 

c che lo possedete colla sicurezza di non» 
perderlo giammai , gettate gli occhj su di 
me j abbiate pietà di questo povero esule % 
ottenetegli la grazia d' essere crocifisso sul- 
la terra con G- C. , e d' essere da lui coro- 
nato in cfelo . Cosi sia » 
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lì numero JRomano indica il Tomo; le lettere 

Av- sp* Avvisi spirituali ; .la P* il Patimento $ 
' la C» il Colloquio , che è distinto V uno , t 
r altro dai numeri Romani s il numero 
Arabe dinota i Varagraji 5 la p^la 

pagina • y 

' * • 

A 

^± Bramo, gli è comandata la Circoncisione* 
!• p. VII- n- 1. pag. xftf» 

Adamo, pecca quasi subito dopo la sua crea* 
zione * h P. !• n- p* 49* Ore che ei , co» 
m&credesi, passò nel Paradiso terrestre» 
I. P»H« 11 • *• p- 68- Condannato a mangia- 
re il pane col suo sudore , a faticar mal co, 
e a raccogliere poco • I- P«VT« n. f« p*i46» 
Cacciato dal Paradiso terrestre • II» O 
sul P*XIV* n- 1« p- 16* 

Albero della scienza perché così chiamato* t» 
p. X» u« $• p« tfSf . 

Amici , quali si hanno a consultare • II* P-XIV* 
a* $• p* 6* Sortirli fedeli è un gran tesoro* 
III. P. XXVII. n» 1. p. g}. 

Amicizia suoi veri segnali • I- P* II* n*3» ^69* 
Modo da condursi in essa - II* P-XIV- n«j* 
p. f. Tradita e una grande disgrazia • III» 
P. XXVII- n- 1. p. x< . 

Amore, e sua natura • I* P- III* n» i» p* Si-seg» 
Quanto in Gesù Cristo operante , ed arti- 
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ficioso in guadagnare i cuori -G $ul P- V 
n. »vp- f 8- Non limitato , ne diviso ; ma 
tutto in prò di tutti , e tutto in prò di cia- 
scuno in particolare • Ivi p* 62.. Gli fa na- 
scondere la sua maestà per abbassarsi sino 
a noi • P»H« n- j. pag. 69- Ciò che gli fa 
soffrire nel ventre della sua benedetta Ma* 
drc • P- III* n« v p» 6*»- seg- Mezzi che in- 
venta per divenir nostro cibo sino alla (ine 
de' secoli . n- *• p- 84- Non può stare sen- 
7 a operare , e opera con maggiore arden- 
za , quanto esternamente apparisce meno • 
G sul P-III» n» I- p- 89* Meno spicca nelle 
cose granii, che nell! abbassarsi alle pic- 
cole • P* VII» n- 2- p- if 8» 

Amore santo, e profano, e lor diversi effetti • 
I- P» III* n« $• p» 8j- segg- Amor puro ci 
fa amare Dio per quello che è , e non per 
quello, che dona* III* P- XXXVI- n« 
p- 191» segg» E* superiore ali 1 opere le più 
sante» G sul P- XXXVI- num* *• p- 198* 
Quanto i difficile di giungere al termine 
di sì felice stato • P- XLVII1» n- 1* p- 1 70- 
Il più certo, segno del puro amore • P* 
XLIX* n*'4« p« 197- . -* 

Amor proprio , e suoi disordini • h P» IV- n-7- 
p- 11 f Dove, e quando perderà la sua ma* 
lizia- Ivi p-m- Sfugge sempre di pati- 
re* IV* P- XLIII- n. tf- p. f o- 

Amor de" nemici comandatoci li* P- XXIV- 
- n. f • p- 270. 

Angeli adorano Gesù fatto uomo • !• P. IV- 
n- j- p* 107- e G sul P- IH- n- i- p- ioo* 
Annunzio' fatto ai Pastori • C« sul P- V* 
n» l» p- tao. seg* 

Angeli cattivi perché non ebbero alcun rime- 
dio dopo il loro peccato • Ih XIX- n- ?• 
. * ìp» xfi» 1 .... 
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Anima » che conoscendo , e confessando la pro- 
pria miseria > si umilia alla presenza di 
Dio : che piange , e decesta le sue colpe : 
« che ne implora il perdono: che offre , ed 
abbandona se scessa nelle mani del Signo- 
re : che brama d* imicare Gesù Cristo , e 
di rendersi simile a lui : che aspira , e so* 
spira pel suo amore : che domanda : che 
ringrazia: che implora in fine Y interces- 
sione speciale della Vergine, degli Ange- 
li, e de' Sanci • Vedi i Colloquj in ge- 
nere • 

Anime quanto amate da Dio* I-P-II- n- 4* 
p»7i» Lor dignità in che consiste .• P- III» 
n . f p. 83. Quanto imporca il salvarle» 
Ih P* XV- n- 5- p. 3 5- segg- Alla lor per- 
fezione noi* nuoce la lor naturale fralezza , 
se la volontà non consente *' II» P. XXV* 
fi. 7. p. zpt* Loro misero stato , se torna- 
no a togliersi dal servizio di Dio , e loro 
giusta pena • !• C* sul P-VIII» n«<f. p-i^f» 
se** e Ih C« sul P- XXVII- tf-'»,. p- 32. 
" Cercando afera cosa fuori che Dio, o so* 
no inferme , o son morte Ivi n- f • p- 
' - Crocilisse còn G* C- sublimi Ifcr qualità* 
IV* C- sul P* XLIV- p. no* segg- Desola- 
te, onde hanno a trarre istruzioni , di cai 
abbisognano ♦ P-XLVIII* n* 6. pag. i7f • 
segg- 

Appostoli, scelta fatta dà'G- C- di'e^si , e di 
72* Discepoli , loro missione » e potestà 
di far miracoli * II- P-XVII. n- 1* pag- 8<r- 
Colla loro rozzezza -quanto esercitarono 
la pazienzi del loio Maestro - Ivi num- 4* 
' p. 89- segg- Eroiche azioni di essi divenuti 
• perfetti * Ivi n-7 # 96- Laro 2eIo indi* 
scroto in voler fare scendere il fuoco' sul 
popolo - P* XVIII* n* 4* p* xi8* 
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Apposcol ici uomini come debbon diportarsi co' 
Grandi del secoli* • HI» P» XXXV- nnm* 4» 
p. iCt segg- ; ; 

Austerità inculcata • I* P* XII- n* i* p- joo* La 
più necessaria , e la più sicura • Ivi n* 4» 
pag- 509, * - 
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EneGcenze di Gesù Cristo confessate, ed 
encomiate • Vedi i Colloquj in genere • 



c 



Afarnao Città chiamata sup da Cristo, e 
dove Egli predica prima il suo Vangelo • 
II. P* XVIII* n» z» p. n s* seg» 
Carità suoi caratteri • Av- Sp. h n- 8« pag» ty 
Stimoli che dà ai servi di Dio • II- P* 
XlV.n- i-p-i* 
Carne sua legge contraria allo spirito » I*C- 

sul P- IV» n- 4- p» 11 6* segg» 
Casa di pianto preferibile alla casa di festa* 

I» P» V' n»*5- p- n6* 
Cielo dell'anima amante è il cuor di Gesù • 

II» C» sul P» XXI- n- f» p- 1 1 6» 
Circoncisione perché istituita , e di che era 
segno • !• P»VII- tu !• p- if6* segg» Fu Sa- 
gramento della Legge antica • Ivi • Perchè 
vi si soggettò Gesù non essendovi obbli- 
gato ? p- 1 fS» Quale riconoscenza speciale 
, gliene dobbiamo, e perché ? n» j» p* > f?* 
Più che iu altri misteij di sua vita obbliò 
Cristo in essa la propria grandezza pet 
rendersi in tutto simile a rjoi • pag« %6o* 
*cg* 
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Comodità terrene loro frivolezza • I- P-IV» n»tf* 
p» in- Come permessoci • P» VI* num»4» 
p» i s • 

Corpo nemico nostro domestico molto da te* 
metsi • I» P«VI« ti* !• p- 140. Più gli si dà, 
più chiede , più s 9 accarezza > più ricalci* 
tra • C» sul P* VI- n» j» p« 148* 

Coscienza buona » sua semplicità , e sua sicu* 
rezza • III. P- XXIX* n» 4» p. 60* malvag- 
gia è sempre angustiata • P» XXXI» n« *• 
p» 9<J. 

Cristiano dee vivere in terra come straniero « 
I- P» Vili* a. 7. p. 18/f Come dee imitare 
la penitenza esterna , e la vita austera di 
Cristo • P» XII» n» 4 # p« J<>7' Dee cammi* 
nare secondo la verità ; e come conoscere 
se realmente vi cammina • III* P«XXXVII* 
n« i* p* aoS* 

Croce sede della vera sapienza • h Av» Sp« 
n. 5. p» 14. Sorgente di vita , c scala di per- 
fezione • p» 18* E'una distinzione il por* 
tarla dietro Gesù Cr is co s e per la prima 
_ ne fu graziata Maria santissima • IV» P» 
XLII» n« 4« p. *3» 

Cxoci sempfe proporzionate alla nostra debo- 
lezza • C» h sul P» II» n» 2» p» 74 % e P» V' 

»»4-p-nS- 

Cuore umano non può essere saziato da' beni 
terreni* I»P»III» n»4» p»ifi* Si ha da 
aver più cara la di lui purità » che la net- 
tezza del corpo • II* P» XXIII. n« 4* p»*48» 
Desiderando il cielo gli basta ogni poco » 
non desiderandolo > non gli basta tuttala 
terra • P* XVIII» n» 9» p*nd» Da esso na- 
scono tutti i mali • C» sul P» XIX- nuoi* 1» 
P* if7* seg. Determinato pei delitto, e 
privo della grazia , è inflessibile come l'io* 
ferno » III. P» XXXIII» n» i» p» r j j» Pre- 
venuto da qualche passioac > non osando 
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violare le più leggere òs«riraaie , si ab. 
bandona spesso ai maggiori disordini * P« 
XXXV. n«i.p. 16 f • 1 " 

« - • • ' 

r> 

D- •. •; • . . v **i • • » . 
Aviddè suo vaticinio di G- C* I* P» IV» 
«•jf* p*H9*j e P* V» n* i« p* izo« Uso che , f 
fa dell* acqua della cisterna di Beclem • | 
P* IX* n* 6* p* 2 j j. Sua frequente donian* 
da a Dio • P- X» n* 3. p* tf6. ^ (f 
Demonio suo artifizio per sedurre gl'incauti» * 
Ih P* XVI* n*i- p- f i* Osserva studiosa* * 
mente le nostre inclinazioni per nuocerci • } 
n« j* p* f Sua finissima astuzia in tentare ^ 
G*C-n*4»p J7* Sua impudenza confu- 
sa • n* 6» p* 6f Accanito contro di noi fa 
di rutto per nuocerci • C sul P* XVI* n«4» 
p* 7 j* Noi può per altro , se noi vogliamo» 

Digiunare, e peccare è imitare il demonio, che 
è sempre perverso , e non mangia mai • II* 

P* XV* n* 7- P^ Ì9* 
Digitinole modo di praticarlo , e di meritare 
con esso , e quale è più accetto a Dio • IL 

P*XV« n*7- p-4<> 
Dio fattosi uomo, e perchè ? L P* Vili- n- i« 

p* 177* Non istima chi stima se stesso • I* 
P*IL n* S* p* *9* Efigela nostra buona vo*> 
* * -lotica per riceverci nella sua amicizia • P* 
» 1 IV» ù*q+ p*';o8* Odia il peccato , e non 
11 peccatore • C* sul P» VII* n* 4 # P* 169* 
Vuole, che la sua volontà regoli la con- 
dotta dell'uomo • C» sul P* X* n* i* p* i^4 # 
Si contenta facilmente di poco • IL C- su! 
P* XX* n* 7* p« ip4- seg- Cerca t Giusti , 
perché lo amano ; i peccatori , acciocché 
io amino • C* sul P» XXI» n- 1- u l* 

Di- 
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Direttore utilità del medesimo. I- Av»Sp- p-zi- 
n- a» seg» Si dee consultare, e seguire i 
\ suoi suggerimenti • P» XII- n» i* p» 308. 
Disordini non repressi al principio cagionano 
gran mali • li» P» XXII» n» i« p« 22*» seg» 
Disubbidienza primo peccato, e origine 
di tutti i mali • I»P» I* n- j- p- Sue or- 
dinarie sorgenti , e suoi effetti Innesti • I- 
P- X- n-4- p- 2f5. segg- 
Dolcezza da usarsi in convertire anime • II- 
P. XXVII» n- 6. p- 9$» Qiiando può essere 
inutile • p- pS- 
Disubbidienza , primo peccato, e origine di 
. tutti i mali • I« P- 1- n- 3- p» jro- Sue or- 
; dinarie sorgenti , e suoi efletti funesti • I- 
P- X» n» 4. p. zy6- segg» 
Dottrina di G. C. a qual principal punto da lui 

ridotta» II» P» XIX- n» 4- p- ifo» 
Durezza di cuore sensibilissima a G» C» II- P* 
XXIX- n- f. p- 141» Antica, e inflessibile 
ne* Giudei • ivi , e p» 148. Contraria non 
solo allo spirito di Dio > ma alla stessa u • 
mana natura - n-f.p» iji- Origine dama- 
li più grandi • n» 7» p- if 6» Quanto si dee 
. temerne - C» sul P. XIX» n- 3» p-xtf* «segg» 

* • 

E 

J^Brei loro malizia, di quali vantaggi per 
noi • II» P» XXIII» n» 4» p. 246* segg- 

Erode Re straniero in Gitfdea; suo turbamento, 
all'arrivo de* Magi in Gerusalemme • h 
P* VIII- n\4-'p- i3o- seg- Consulca i Dot- 

- 1 tori della Legge sulla venuta del Messia • 
ivi. Suoi congressi' co' Magi, sua dissi- 
mulazione, ed empiì? sua risoluzióne^ • 
num» f» pag» 18 1» Sua gelosia „ e suo 
• cradcl comando d'uccidere tanti bambini * 

u 

t 
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I. P. IX- num- v pag- 2*r- segg* 
Esame regole per farlo con profitto « I- Av. S»p» 

c-4' per extensum - • 
Esenroj di virtù dati da G- C« , e di quali prtn- 

cipalmenre • I» P- VI- n. *• pag. i seg- 

P.XII. n. if p- joo- seg- 
Esempio buono, come, e a qual fine dee darsi* 

II- P.XIV-n* }• p-4* _ _, „ 

Ezechiele sua visione interpretata ► 1* f* 



n* $• p* iif • 



F 



Amigliarkà da aversi solo con chiha le 
sresse inclinazioni per la virtù • li P-XIV, 



n« 4« p* C* 

farisei censurano G- C« perchè mangia co pec- 
catoti • I. P- XII* n« a.* p- ?°** Chiedono 
al Battista se egli è il Messia - II* P* XV- 
n. j. p. j*. Fan passar Cjfisto per imposto- 
te. P. XXI. n. i* pag. 199' Ora invano t 
' loro discepoli , ora si presentano essi per 
sorprendere Cristo • P- XXIII- n. *• p.»43~ 

felicità perduta ne' piaceri si ha da riacquistare 
ne' patimenti • C*H« n-$* ¥+71? 

G 

CtEsù nostro Redentore, e nostro Riforma- 
tore è il rimedio de* nostri mali , e ha 1 e- 
semplaredi tutte levimi - I, P-t-num-i- 
, j»« 48- segg- Nel primo istante di sua vita 
" «li si presentano le innumerabili pene, 
P ignominiosa morte, ce si soggetta a 
«sito , e ciò che ne risente la sant* sua U- 
ma nifi • m a- segg- p- *<>• segg- e C- sul 
». I«u« a* p* 77- Sia dal ventre di m 
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dre pensa ai nostri mali , e al lor rimedio • 
n« 6- p- 6z- Sin d'allora pieno di sapien- 
za}, e di grazia, come lo fu salando al cie- 
lo • P. II» n- z- p- 6T 9 Si soggetta a tutte 
le miserie nostre , a riserva del peccato ~ 
P. Ih n- Z' fóó* Come si segnalò l'amor 
suo verso noi . n. j. p» fjh Ne arse sin dal 
\nentre dì sua Madre 5 e pena che gli recò- 
il reprimerne la forzai P* III- a»i**seg« 
pag«8fscgg. Stato, in cui comparve al 
mondo ■ P-IV- n- v p» tof* Nasce in Bet- 
lem , ove è adorato dagli Angeli , e da' 
Pastori . n* p-ic7- seg- Indi dai Magi • 
P- Vili* n« S* pag* *8'J r Subito nato come 
trat:ò il suo corpo , e perchè • P- IV- n-j» 
pag- iop> segg- Colla* sua nascita rovescia 
tutte le massime del mondo • n-6- p-in»- 
Sue lagrime , cagione , amarezza , ed ef- 
ficacia loro • P. V* n- i- p- izo* seg. Inte- 
resse che prende pe' nostri beni , c pe' no- 
stri mali - n-7» p- UT* Secondo Adamo 
travaglia molto, e raccoglie poco per no- 
stra malizia • P- VI- n- f* p-i46* E' il pri- 
mo a far ciò che ad altri comanda • C- sul 
P- VI- n- $• p- 148* Né ci .obbliga rigoro- 
samente a far tutto quello che ci fa • n- 4- 
p. iyo- E? circonciso • P-Vll- n- ■ i»-p- 1 ydT»- 
La circoncisione quanto fa per lui umi- 
liante , e dolorosa • n- j- e 4- p- i6o-$eg. 
Gesù 1 , nome portato dal cielo, e suo si* 
gnifìcato • num* 7- p» 164- Amore speciale 
mostratoci con tal nome , e vantaggi de- 
rivaticene • n- 9- p- 16 - In die s' impregò 
rivendo in terra • Par- Vili, n- > p* J7<£» 

- »egg» E* presentato al Tempio- P- Vili- 
n-tf- p- i8^- e n- io- p. 187* Strage degl' 
Innocenti , e quanto ei ne soffre - P-JX- 
num* 3*p- w8-seg- Suo smarrimento ; nel 

. Tempio , <m è wv%l<> dopo tre giocai » 

u * 
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coadotto a Nazaret 9 e soggetto a Marta , 
e a Giuseppe, che ajuca ne' «noi Livori ♦ 
F- X- n» t* e 2. p» 149- segg- Tutto riferi- 
sce alla potenza , e alla sapienza dell'eter- 
no suo Padre» p-*f$» Sua estrema pover- 
tà • P»XI« n» 2* p* 279- -Sue austerità , e 
oggetto delle medesime • P»XII» n-i-segg- 
p. $co» segg» Sua vita comune propostaci 
da imitare» n» 2» p» 302» Genere di vita 1 
scelto da lui in conversare cogli uomini , 
; t quanto a Ini penoso . II» P* XIV» num.i* 
pag» 2» seg» Qìtal cosa particolarmente-* 
ha voluto insegnarci • p» $• esegg» E* bat- 
tezzato dal Battista * che lo pubblica per 
1' Agnello di Dio che cancella i peccati del 
mondo* P» XV- n* p* 31* E tale è con- 
fermato dalla voce scesa dai cielo • ivi • Si j 
\ - ritira nel deserto, digiuna, c tentato, in* 
«li è servito dagli Angeli • r.» 4- p»$ f segg* 
,c P*XVI» n- 1» p» fi» Perché permise di es- 1 
sere tentato» n* 2» p.f2. e p»^f- seg» luche 
fu tentato • n» $• p- f f* Come s ventò- h* ar- 
tifizio del demonio, e come confuselo- 
n- 4» seg» p-f8- segg* Scorre la Giudea in- 
segnando , predicando , e facendo mira- 
coli • P-XVIN n» i» p» 85-- Sceglie gli Apo- 
stoli , e i Discepoli ♦ Ivi • Dolcezza , pa^ 
. aienza , amore, con cut soffre la lor roz- 
zezza , imperfezioni ec- n» p* 89* segg- 
Gradisce pria la buona volontà d'essi an- 
cor, deboli , iodi le fatiche , e V eroiche 
azioni de'medesimi addivenuti perfetti- 
«• 7* p» $6- Istruzione , che trar ne debbo» ^ 

i Superiori • p» 97- In Cafarnao predi- 
ca , ed opera stupendi miracoli * P* XVIII» 
n* 2» p. Mf • segg» Strapazzi che soffre nella 
sua predicazione ricambiati da lai co ■ bc« 
Hefizj • n» 4- p-i.i?* seg« Converte la Sa- , 
stari tana | c coadotto itt Samaria* dove à 
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riconosciuto per Messia • n» 7» p- 124- seg- 
Pena , che soiFre dall'induramento de'Giu- 
dei • P- XIX- num* i- e segg- p- 141* -segg» 
Falsi giudizj 9 che di lui si fanno • P- XX* 
n- !• p- 17»» segg- E maldicenze , che di 
lui si spargono • P« XXI- n- !• p- 198- seg. 
Si contraddice la sua dottrina • P- XXII. 
n* 2- p* 2*3- segg. Conversa co' suoi con* 
traddittori , e lungi dallo scredi tarli , in* 
culca anzi , che loro si ubbidisca • num» $• 
e 4* p- 227. Cabale che si usano da' Sacer- 
doti > e da' Dottori per perderlo • PXXIII* 
n- i* p« 2^2- seg* Occasione » che da queste 
cabale prende Cristo di darci utili insegna- 
menti * n» 4* p»246. segg. Ingratitudine 
de* Giudei da lui ricambiata con benefizj • 
P* XXIV- n- 2. p* z6j* Zelo di Gesù Crisro 
per la gloria di suo Padre, e ardore che h* 
di spargere per la salute dell* anime il san- 
gue, e virtù del medesimo • P- XXV- n-i* 
segg- p» 2 Si* segg- Lava i piedi ai Disce- 
poli 9 e istituisce il Sagramento del suo 
Corpo, e del suo Sangue • III- P- XXVI- 
n- 2« p* 2- Ora nelP Orto del Getsemani >r 
agonizza , e suda sangue , contrastando la 
sua parte inferiore colla supcriore • p. 3. 
Che consegnò soggettandosi a tal conerà* 
sto • n- 6- p« 7. Tradimento di Giuda as- 
sai a lui doloroso^ P- XX VII» n* 4^-27.. 
Sua costanza , e sua sommessione agli or* 
dinidi Dio di quale esempio per noi ne* 
nostri- travagli - P- XXVIII. o- }• p- 41* 
Parfa con dolcezza ai Farisei , e ai Sacer- 
doti meschiattsl co' Soldati venuri a cattu- 
rarlo j- e riprende s- Pietro che taglia i'o- 
tecchia a Malto • n- 4- p«4f» Non soffre * 
che sta maltrattata alcun de* suoi . n- 
p- <7- E' strascinato dinanzi ai Tnb*in.?l| 
di Gerusalemme • P* XXIX- num-i.. seg^ 
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p. £7. segg* Tranquillità di spirito con cuf 
vi comparisce • n- z. p» Massime ingioi 
Stizie che soffre da essi giudici • n* 4, seg. 
p. tfx» seg« False testimonianze, onde lo 
aggravano , e suo silenzio • P- XXX* n* *- 
SC SS # P* se g& # Riceve oltraggi da' Fa- 
risei , da' Principi de' Sacerdoti , e dai 
Soldati • P- XXXI* n» 3* p- 97* segg- Per- 
mette , che gli sia sputato in faccia • Pat> 
XXXII* n- i~ pr nf» seg» Ragioni di ur* 
tanto suo abbassamento • n* segg* p* 1 8* 
segg- E* strascinato ignominiosamente per 
le strade di Gerusalemme • P-XXXIV- n*K 
segg» p- 149» Vìe da lui battute, e cbe^r 
dobbiam batter noi per giungere alla glo- 
ria • num* 4« segg» p* tf J? segg* Ricusa di' 
contentare la vana curiosità di Erode 9 d* 
cui e creduto , e vestito da stolto . Pat- 
XXXV* n« segg* p» i6>> segg* Tale ob- 
brobr io sofferto da Cristo fa raffreddare^ 
verso lui la fede ancor de* suoi stessi ami- 
ci > e fa trionfare i suoi nemici • POCXXVI- 
n* p» i8f • segg« E* posposto a Barabba » 
P* XXXVIi» n* 1* segg* p- 20f . segg- Sua 
flagellazione f e perchè permise, che io-* 
essa lacerata si crudelmente fosse la sua 
carne innocente > P» XXXVIII* n-f» p-n^ 
1* coronato di spine • P* XXXIX- num* x* 
p*24$« Ragioni per le quali, secondo i f 
fanti Padri, soffrì un tal tormento* n^seg- 
p* 245'^seggr Viene schernito, e coperto di- 
uno straccio di porpora ; gli è posta in ma- 
no una canna per scettro; e sublimi verità* 
che qui ci si additano • P« XL* n* i- p. if$r 
*eg^ Subisce la condanna di moriie in cro- 
ce tra due ladri • IV* P- XLI* n* 6* p» 
Tal genere di morte non fu scelto dal giù* 
dice, ma chiesto dal popolo y e riflessi * 
afte su* di ci* si devono fare* segr 
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E* spogliato del vecchio manco di porpora, 
gli è rimessa la veste inconsunte , ed è ca- 
ricato d' una pesantissima croce » P. XLI I • 
1+ p* io* segg. Cade boccone sotto il di 
lei peso ♦ n» ^ p* *4* seg* E* abbeverato di 
fiele , aceto , e qìkia • P* XLIII- n« j* p*48» 
E' Sacerdote , e vittima di nostra riconci* 
liazione» n-*4»p*49* Dolori incomprensi* 
bili , che soffre sulla Croce • P-XLIV. n«i- 
p.8j-segg. Soffre in tutte le parti, e it* 
tutti i sensi del corpo , e in tutte le po- 
tenze dell'anima* n* j- p» 87, Beni a noi 
derivati da tante pene» n» f* p- 88- segg- 
Ci& che insegna , e condanna sulla Croce- 
tta 7- 91+ seg- e p- iot» segg* Disprezzi , 
che soflre confìtto in Croce , e perché a lui 
estremamente sensibili - P- XLV* mtm« 1* 
p« 11 f* seg- Maniera , con cui governa 1* 
sua Chiesa • n« f- p» • Pena che gli re- 
ca la perdita di Giuda , e del cattivo la- 
dro , e d' alta peccatori • P* XLVI- n. i* 

* e 8g* P -1 ??* se o& Promette al buon Ladro 
il Paradiso n- j. p* igtf* Desideia più ar- 
dentemente la nostra salvezza, e risente 
più al vivo H nostra: perdita di quello, che- 
possiamo desiderare 1" una , o risentire VaU 
tra • n» f* Prende congedo, e chie- 

de il consenso dalla santa sua Madre per 
compire la nostra redenzione • P- XLVJI^ 
n-i* I dolori della sua santa Ma- 

dre , che vede a piè della Croce, son per lui. 
più atroci della Croce stessa ^ n~6- p. 1 
Perché dalla Croce non lo chiama Madre, 
ma Donna • p» 157- Ec dà per Figlio saiv 
Giovanni • n* 7* p # itfo segg- Non riceve 
il minimo sollievo dalle creature »n*a.$eg- 
p» 171* seg- Si querela col divin Padre dèli 
suo abbandono senza però amarezza , cu* 
s*azd alcuna i impazienza • n- 4. p. 17 $ r JA» 
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qual senso usò egli questa querela col di 
vin Padre * a. 8. p. 178- ség» Soffre un' ar- 
dente sete , e gli vien portoTacéro • Pat» 4 
XLIX. n- *. p.189. La qual «te non é per 
anche appieno soddisfatta • num* j» p- 191 • i 
Estrema opposizione , che ha col mondo • 
P- XLIX. n- 4- p. 197. Agonizza 9 e muo- 
re^- P* L* ti* ivsegg* p* *o8.$egg. , 
Geremia predice la strage degl f Innocenti • h 

P-IX" tt- !• p» ItJ» 

Giacobbe sua Profezia • h P« VlIIt n^p.iSo» 
Sua misteriosa visione» p*i84* 

Giot Battista s. sue austerità- P. XII. num. 1. 
P'jor- Predica la penitenza, e annunzia 
il Messia , e dà il contrassegno per farlo 
conoscere • II* P-XV* n- t* p'. 29. Battezza 
Gesù Cristo, e rende pubblica testimo- 
nianza delia di lui divinità- n. 2. p. jo* 
seg. Tempo che egli sta nei deserto* Ivi * 
n*.t>. p* 7 j. - - - * 

Giuda sua avarizia , accesso a cui l'induce • III- 
P. XXVII. n- j« p* if. segg. Tradisce Gesti 
Cristo con un bacio • III- P-XXVII. Gra- 
zie speciali di cui abusò • IV. P- XLVI* 
n* a* p* 154. segg» 

Giudei loro induramento, e ostinazione • II- 
P-XIX. n. x. p. 141. segg- Preferi ti agli al- 
tri popoli, e sempre perversi • Ivi • Van- 
taggi , che ri ha recati la loro malizia^ - 
P-XX1II. n« 4. p. 245. segg- I loro Sacer- 
doti, e i loro Capì accusano G» C-, ma pa- 
ventano, ecredono di restar contaminati 
entrando nel Pretorio • IH. P-XXXV- n. 1^ I 
jv i6y. Minacciano a Pilato la collera dell* 
Imperatore . IV. P. XLI. n* 4* p. 7* 

Giudizj cattivi condannano chi li fa • II. Pat* 
XIX* n* 4. p. 176* segg. Rimedj per isebu 
vadi- n. f. p- 178 1 . segg. l - 

Giù- 
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Giuseppe s. avvertito dall'Angelo ritirasi in fi- 
guro con Maria , e con Gesù I* P« Vili» 
n- 6* p. 18 3* Ciò che ivi soffri ♦ n* 8* p-iS^* 
Avvertito di nuovo dall' Angelo corna iti 
Giudea , «si ferina in Nazaret ♦ P* X- n* u 
seg* 249. Rispettato da Maria , e da Gesù 
si umilia * p* n* 4* p<ig* 45* 

Giustizia cosa s'intende per essa • I. P- XIII. 
n» i- p^24- Fame di giustizia preziosa agli 
occhi di Dio 3 suoi nobili oggetti s c sue 
ricompense in questa , c nell'altra vita . 
n* 2. seg. p. jx fm Come penosa ai servi di 
Dio - p- 3 zrr- Effètti che produce- num-y. 

. P*??4'Wg* 

Grandi del mondo più esposti alle censure • II» 
II* P» XX* n* 3* p* 174* 

Grazia soprabbondò , dove abbondò il delitto* 
1- P* II- n* 4. p. 7i» Abusata, quanto e fu* 
nesta • IV. P. XLVI* n* f • p* 139. 



1 



Nduramento del cuore qwanto gran male è. 
II- P* XIX» n* 4. p. 146* Sua origine , co- 
me si forma , e rimedj da porvisi • n.tf. 
p-iyi-segg. \ 
Ingratitudine dell* uomo prevista da Gesù Cri* 
sto gli è di somma pena • I. P. V* num-4. 
p-124* Pertinace ne* Giudei . II. p. XIX. 
n* 1. p. 141, S ej>- Come è diramata da san 
Bernardo . P-XXIV- n*i*p- itff. Come e 
punica anche dalle leggi umane . nura*3» 
p* 267. 

Ingiurie si han da soffrire * e perdonare * ìli* 

P- XXXI- n* 7* p. 107» se?* 
Inno angelico, c sensi di esso consolanti* h 
- . . P'IV. n»3* p'*o8«seg* 
Tom* IV* x 
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Jnnocenti loro strage • I*P*IX- n- x* p. iiÉ.seg. 
Invidia suoi funesti effetti /• II-POCXIL num- 4. 

Ipocrisia degna di confusione, e rimedio di 
cui abbisogna. I- P- VI* n* &« * 
C- sul P» VII. ìv f • p* 170* $egg. 

• » 

• • . 

f Adro buono sua fortunata conversione » 

II. O sul P« XIX« n« 4. i»V 
Laprime di Gesù Bambino , e diversa loro 
** cagione da quella degli altri bambini ; loro 
amarezza , ed efficacia • I' P* V. num* i« 
». r io- O sono segni, o sono effetti della 
tristezza - n. t p« i»7' 
Le<»«, la di lei osservanza rinchiusa tutta nel. 
° & la carità « L P- X. n- j. p- xf4- Legge del 
peccato, che in noi resiste alla divina vo- 
lontà* Csul P« X. num» a- p. *o> Le SS e 
evangelica perchè chiamata nuovo Testa- 
mento • IV. P. XLI V- n. $>• p- SU' 
Xibertà cristiana in che consiste • IV- C sul 

' p.XLIV.p.no. ' < ' ; 
Lineue malediche non ci hanno a distogliere 
dalla virtù, e modo, onde confonderle. 
II. P. XXI. n- J- p- aoc seg. 
Lu ? ifeco da che precipitato nell'abisse • *• P'. 

x. c.4«>zr$. 



]Vl Vddalena santa Maria va a trovare Cristo» 
C- sul P XI- n- 4- p- 194- Ai piedi di Cri- 
sto , e da lui riguardata diviene la sua pi* 
fida amante. C sui P- XII* n. * 
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Depone la durezza del suo cuore ai di Ih 1 
piedi • C- sul P. XIX. n • f« p» io*}- 

Magi Re loro ingresso in Gerusalemme • h 
Vili- n-j- p. 179* sc g # Oliale la trovarono 
al loro arrivo • n- 4- p» i3o- Vanno a Bet- 
lem , loro adorazione , e offerte al divin 
Bambino • p- 13 j. In èssi come nelle pri» 
mizie de* Gentili cominciò Cristo a pren- 
der possesso deH' anime • O sui P. Vili» 
p- 19 !• Nel ricorno non passano per Geru* 
salemme • P- IX- n- i» p. zzò* 

Maldicenza , onde nasce , e quanto comune tr* 
gli uomini • Ih P- XXI- n« i- p- 297- Co- 
me fu punirà negl'Israeliti - n- 2- p- 200- 
Mezzo , onde confonderla • p- 201- fi' ma- 
le quasi incurabile - n- f • p* 205^ ■ 

Mali di questa vita , due riflessi ortde cónso- 
larci nel. tolleraci! • I-Pat-IX- n-6V$e°- 
p- ij2- segg- Donde son prodòtti • P*XI- 
twin- p«'i79- . 9 -, , tf* 

Maria santissima la più pura, e la più crocifis- 
sa di tutte le creature - h Avv Sp- p. 14, 
Strumento di tutti i nostri ieni , come Eva 

10 fu di tutti i nostri maii . p. I. n «2. p.49. 
-Sola supplisce alla mancanza di tutta l' u> 
mana natura- P- I V* p» ìof- Parto- 
risce in Beclem il divin Verbo • Ivi - Due 
Jeggi che adempie, offerte che fa nel pre- 
sentare Gesù al Tempio, e virtù che egli, 
<rd essa c'insegnano • p» 200- segg. Va i« 
Egitto con Gesù , e con Giuseppe, inco- 
modi che soffre in quella fuga , ed esilio • 
P. Vili* n*<i- e Su p .i4,é e 1^. Torna con' 
essi in Giudea , soggiorna in Nazattft di 

11 va ogni anno in Gerusalemmi al Tem- 
pio , ivi smarrisce, e dopo tre giorni -trova 
.Gesù , che è sempre a lei soggetto , e cui 
f)Ì9 comanda con riverenza , c con pena * 
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P- X- «• !• seg- p* zjo* segg- Vive colle fa* 
tiche ddle sue mani 9 e rispecco che ha per 
■Giuseppe • aticft» p» if Parce, che hi 
avi^to nella nostra salace, e ne'pacimeiict 
• di suo Figlio • iy* P- XLVII* n* i- p« 148» 
Dal quale le c palesata cucca la serie di sua 
Passione • iu p- 14;- Socconiessa ai divi- 
ni yoLcci feg.ue il divino sua Figlio icn- 

. _ piersa ut unanar ; di dplore , }• segg- 

p» i fo> segg- ye^is il suo Figlio ,inoj5craco 
da Pilacp al popolo , di cui cucce p4? V in* 
degne orribili'grid^ • nmp^» prirv f$g« 

*, E'scaca 1? più afflitta <Ji cucce 1$ Madri • 
.n- p*,if4« E' da Gesù chiamaci Donna, 
e non tylvlre 9 e le è Jaco per Figlio s? Gio- 
vanni • mira* 7* Sensi eie ella pcend.e per 
quesc* surrpg^ione • n-8- p- ifS-.seg- 

Massime del <aqn<lo , loc falsi c4 cprmnt* • 

•iJ, VÌU* n* p* C77f 

Macrimonio , sua legge alceraca dalle incerpre- 
.H?i?»ai cjegli Ebrei • II* P- XXU. »um* 4? 
f *47 # • 

M.iqkea , sua Profezia riguardante il Me$sta^y 
mucilaca dai Pactorf della Legge , per a- 
\ dulare Srode, I. P- Vlil- n- 4- p* 'So. 
Misericordia divin* esalcaca , !• C- sul P- VII- 
$• ?f I7f^ Incaricatasi de'noscri peccaci , 
~. c delja noscra salvezza prima del noscro 
nascere» lj> C- sul P- XV- a* !• p-4j* * 
P- XVIIImv 4. p. r49- 
MQniscerj , origine d'essi , e della vica sottra- 
rla • I* P* VI. iV !• P* J4°*' *eg« 
Mondani » e loro principali ^occupazioni I- P- 
il VJ* a. r, p. j ^o* Sfoderaci nella ricerca 
. f ; de\proprj cornai travaglialo più pel falsi, 
t .jche pe' veri, piaceri t G? sul E* VX* nuoi» 4*. . 

■ 1 • ; ..:..*'*. , " - - w 
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Mondo, falsa pace, in cui vive • I- Osul P* 
V* n» Z' p. 131. Suo vano, e male impic» 
gato pianto Ivi • n* f» segg. p. I34 # segg*- 
Sue delizie infinitamente inferiori a* quelle 
dte gustansi nell'amare Dio • €• sul P.VI^ 
11 • 4* p- ifo« E* pieno di lacci ,- e' di peri- 
x coli * II- C sul P- XV- n- p. 38. Cosa 
è, quali cose approva , e come giudica de* 
servi d? Dio , e perchè • P-XX* n- p- 1 73» 
segg- Suo costume - P- XXII. n- 4- p-iitf. 
Giudica secondo opera • C* sul P-XX. n«3» 
pag. 188- E* luogo di miserie , e di pene - 
p. XXI» n» f p. 201 Sue- fallaci massime 
sul' vendicare l'ingiurie • III* O sul Pat* 
XXXI» n. 3» pag- ioff. Sua sapienza* è ver* 
stoltezza dinanzi a Dio . p. XXXV- n. 
p« 17 *• Col perseguitar la vinti > anziché 
distruggerla la perfezzioru • IV- P-XL V* 
num- f-« p. ttt» 

Mortificazione in che specialmente consiste • I- 
Avv- Sp. p-i?A Trascurata quanto danno- 
sa • Ivi p il- Esempj di essa in G. C- e 
ne* Sancì . pi Vh n* x- p* 140. Come essa y 
e le altfé esterne virtù han da ptautàrsir 
II* P» XV» n» 7'P» 19* 

Rtosé , sua legge risguardante le partorienti -f 
1- p. zoo* sco. Fatica molto a placare lo 
sdegno di Dio • II. G sui P^XIV- num.x, 
, p^ 17* Conversa per 40. giorni con Diò , 
conosce là propria fiacchezza, e la divin^ 
possanza • 27. 
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EcessitS: Far di necessità vtrtìPè- proprio» 
- della cristiana prudenza , ed 1 * cosr d* un 
Sua meritar^ I. p. Vi* a» p* ifz« se£- 
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» 

■ 

O . 

0 Elette dell'anima a Dio • C» sul P- I- n«f • 

p. 61 • e vedi Coli* iti ge nere . 
Onore • vero mezzo di conservarlo • IH* Pat» 

XXX» n»6- p-8x. 
Opere nostre buone , oggetto che debbono a- 

verc • II* P* XIV» n» g- p» 4» 
Orazione domenicale sua esposizione» I» p-J47* 

Orazione, come in essa si praticano tutte le 
virtù • I- Avy Sp- n- 8. p. 17- Non si dee 
lasciare nell'aridità» Ivi* p»2?« Carne, 
c quando deve in essa agire l'intelletto* 
Ivi » n» i» p- ii* Sua utilità vXH- u» 4* 
paggio. E" il più efficace rimedio nella 
tristezza • III- P- XXVI» n» i. p* %• j 

Ordini Religiosi in qual virtù principalmente • 
fondati , e quali tra gii altri preferisce la 
Chiesa - I» P» XI» n» 4- p* 18 1- 

Ostinazione non meno contraria allo spirito di 
Dio, che alia naiura scessa dell'uomo» 
% H. P.XIX» n» jr.'p» un 



p 



p 



Ace fatta tra Dio, e l'uomo • I» VzflVs 
n. 4* p- 108» Interna come si possiede » II- 
P. XIV» n»4» p» 8- Vera si gode solo da 
chi cerca prima il Regno di Dio, c la sua? 
giustizia - P- XVIII» e» 8» p« ntf* 
nini scorsa da Cristo » II- P- XVIII» n* 1» 



Palestina scorsa da 
p- i*4* ' 

Palladio , suo racconta d' alcune sante Donne • 
|. P- VI» n» ?» p» 144- e di d «* SoUcar) 1 
IH.P-XXXVHI-a.tf-p^jo, 
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Paolo s» Appostolo r sua insigne dottrina • I» 
P» I» il !• p- 40* e P» VII» n» 6*» p» 163» e 
II» P» XIV» n» }• p» 4» e n» 4» p- 6". Loda 
la fede degli antichi Patriarchi , e perchè • 

. . I» P» Vili» n» z. p» iif. Conta come tri- 
onfi i suoi tormenti* P» IX- n» 7» p» 23 f » 
. . Da persecutore ammesso alla Scuola , c 
. all'amicizia di Cristo* C» sul Pai- XII* 
&• d» p» 221 • Confermato in grafia gastiga 
il ^suo corpo - H« P» XV» n» <£• p»?7- Con- 
siderazione che ci esorta a fare- P» XVII* 
n» p- 86*» ssg» fi* cangiato in vaso d'ele- 
zione, mentre imperversa più contro Cri- 
sto • C» sul P- XIX» n- 4* p» 16*4» seg- Suo 
xelo per tutte le CHese , e quanto soffre 
per gli scandali- I»P. XIII» n»4» p- 328» 

Paiolo s» Eremita nutrito per oo» anni nel deser- 
to . II. P* XVI» n-4- p- £<. . 

Paradiso patria degli uomini crocifissi • IV» P. 
XLII» n» %• p- 22» 

Patimenti di G» C» considerati quanto giove- 
voli • J» Avv- Sp» C» I» p» if» n-7- seg» c 
pag» 18» Modo di meditarli » Ivi- C» III- 
n»i» segg. Sofferti per G» C» come ripu- 
tati da s» Paolo > e quanto dolci ai serva 
di Dio • P» IX» n« 7» p» 2 1 f - se? % » 

Pazienza distingue i servi di Dio » lì» P» XXIw 
n» a» p» 201» 

Peccati della fanciullezza > e dell' altre eti- 
I» C» sul P» L» n» 5» p» f3- Anche leggieri 

M r trascurati quanto pericolosi • II» P»XXII» 
. n» i» p» 22i- segg» 

Peccato sua orribil bruttezza • I» P» V» num»$» 
p* 122- e G» sul P- VII. n» }..'p. 168» Abi- 
tuato sua indole» II» Pat- XXII» nura* i« 
p. 220» Uno è spesso origine di altri • p~ 

♦ > XXIV» n» i» p» 2(?4» Quello , in cui si tU 
• cAde , perche maggiore dei primo • ti Km- 4- 

m 4 
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p* z6$* La permissione divina non accre- 
ce , nè scema il peccico , la di cai mali* 
zia deriva tutta- dalla volontà di chi pecca» 
IV» P* n*$* p* J> Riguardato da Dio sotta 
due aspetti > come offesa sua > e provoca 

• : il suo sdegno ; come male nostro» ed ec- 
cita la sua compassione, che la vince sem- 
pre sull'altro • IV, P. XLIII* n* 8- p- H* 

Peccatore si può dire , che- sempre muore , e 
perchè • Ih P* XVIII- n*f * p- ui^ Rischia 
moltissimo- differendo a convertirsi • n» 6- 
p-i*J* e P*XXV* n» 6* p- ifcS. Anche tar- 
di è però accolto benignamente . Coli- sul 

^ P- XXIII- p* w Sua massima Uhi- 

sione • IH- P- XXXIX- n- i- p»' ap- 
pettitela quanto necessaria , e di quante sor-- 
te- h ?• XII» n« i- p'jw Parte principale 
di essa * ik j- p* gog. Segni della falsa , e 
delia vera» p- J04/ segg- Quanto dee du- 
rare - p-joy- segg- Riguardi da avetst ncll* 
esteriore» p- ?o7* In che consiste princi- 
palmente il di lei spirito ; e consigli per 
chi pel suo stato , o per poca salute non 
può praticarla • p* j-ii» 

Perdono grande concede9i a chi ama molto • I* 
C- suì P. VII* n* 7 - p- 174* 

Perfezione intoni da schivarsi per giungere 
ad essa* Av*Sp- p*9* se gg* Si può giun- 
gervi in tutti gli itaci» e regole per giun- 
gervi * ivi • p- *$ #se gg* 

Pietra s- Appostolo coovenitò da Cristo con 
suo pietoso S2tia: do - II- C- sul Par- XIX- 
n* 4* p< 1^4* Taplia l'orecchia a M.ilco , 
e n'e ripreso da Cristo . Ili- P* XXVIII* 

num* 4* p* f • 
Poveri , i necessari, e più i volontari quali van* 
tagp? trar possono dalla povertà di G- C* 
I» P» VI* n^. p- i4J« Di -due sorte* e rU 
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cordi per gli uni , c per gli altri» F*Xt» 
«. p« i8j* segg» 

Por crea base della cristiani perfezione , e per- 
' ciò inculcata specialmente da Gesù Cristo» 
I«P«XI« n* }• p» il?* * e g* L'evangelica 
cosa è in realtà, e come dovrebbe prò- 
[\ riamente chiamarsi» n« 4* p* 181 • seg» 

Principi , facili ad ingannarsi in ciò che rigttar* 
da il vero loro interesse* HI- Pac«*XXXV<> 

a> d» p» 17°* 

. • * • * 
Accoglimento interiore suoi vantaggi • I* 
P* XlJI' n» 4» p« 310* 
Redenzione è costata cara a G* C- e perchè * 

I*i J - Vili* u« p-i6*z*segg* 
Religiose case come si rilassano* II* P» XXII» 

n*i» p»a*i» seg* 
Religiosi , regole per la toro ubbidienza , e_> 
massime , che han da proporsi rappotto ad 
• essa » I- P«X* iì» 7» p» io"*» segg* ComeJian 
da vivere in Comunità • !!• P* XIV* n- 6V 
seg. p- segg» 
Ricchi, uso che h.in da fare di lor comodità 
per attirarsi le divine misericordie- I-P-Vl* 
4 n«r- p* 14?, Cosa han da temere • P-XK 
• n» ' f » p. 2 $4» 
Riprovazione, suoi terribili segni , e- rimedj 

per ischivarla » I* P» XIII- num- f » p* J jo* 

segg. ^ 

Rivelazione, come conoscere, $c è da Di+» 
M*. VIII» n*6% p* t»4« 
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S Acerdoti perché dati ai popoli , e di che s? 
fa reo chi lor contraddice . II* P- XXII- 
o* f* p; xja- . 

Salute eterna trascurata è massima insensatag- 
gine • II- P* XV. n* tf« p- J7* 

Salmo in f« Domine speravi parafrasato • C- sul 
P«XI* n- 6> p. 2^7. seg» De profundis espo^ 
Sto • II* p« 78- segg- e Salmo Lauda > ani* 
ma mea , Dominum . • III» p. 277» 

Samaritani sua conversione • II» Pat. XVIII» 
ininv 7- p. 124. 

Sangue di G» C? sorgente di vita , e di grazia • 
IL P* XXV- n« 3. p. i8f. Perchè chiamata 
del nuovo , ed eterno Testamento • IV» P«' 
XLIV- n* 6* p- <*i • 

Santi , effetti che in lor produce P amor di Dio» 

, I- P* III» n*x* p»f4* Loro austerità * e fine 
di esse • P-Xi f* n-2. p- 302- Animati dallo 
j spirito di G* Cr cosa han farto , e sofferto • 
Ili* P-XXXri- n* f. p.in- Quali sono più 
grandi* IV. C«sul P- XLIiL num-r •p*7*~ 
. Risuscitati , e veduti nella resurrezione di? 
G» O P- XLIV. n* 1* p» 8-f» 

Santità suo fondamento • U Av.Sp. n-f- p-ij» . 

Secolo , sue erronee massime, e loro origine • 
* I. P* Vili. n. 2* p i 77* 

Servi di Dio , conto che han, da fare de'giudizj 
degli uomini . 11. PXX- n- 6* p- 1S0. segg- 
Tre sodi ricoidt per essi , e per tutti • n»7* 
p-i8;« segg» Benché, perderebbero il tem- 
po a voler contentare chi mormora di essi, 
talvolta però debbon giustiheare la lor con* 
dotta • P. XXI* n« 4» p- 204. Perché son 
contraddetti dal mondo • P»XXU- num-4*- 
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p» 227- Perseguitati come ban da condursi. 
P- XXIII- n- 4* p- 24p- seg- Come talvolta 
li pròva Dio per pienamente purifecarli* 
IV» P. XLV» n- 4- p-n8»scg- Due gran 
verità , di cui debbon persuadersi • num- 6 % 
p» 12 r» seg* Come possono trionfare de 1 
suoi persecutori, e dell'universo tutto» 
P- L- n- 6* p» 216"- 

Simeone uomo giusta aspetta la redenzione_> 
d* Israele- I»C # sui Pat- Vili- p- 202. Ei 
solo , e Anna Profetessa conoscono G- C» 
presentato al Tempio» n»4-p-2o8- Sua 
Cantico esposto • p-2io» segg* 

Soffrire . e tacere gran pena , e gran virtù • II* 
P-XIV- n» f » p- 8- seg* Racchiude pure 
gran tesori di beni spirituali • P-XXI* n- 4» 
p- 2af» seg» 

Spirico santo fa uscire dal deserto il Battista * 
predicar la penitenza- JI- P- XV- num-r» 
p« 20- Scende in forma di colomba , e posa 
su G- C- , che indi condirce nel deserto» 
11.4. p. $2- Qual dono specialmente gli si 
dee chiedere • HI- P-XXVI- n. p- 4* 

Spirito > sue pene maggiori di quelle del eoe* 
po • I- P- V- n- 2» p- iti- 

Spossane di queste parole : Eece homo • III* 
P- XL- 264» segg;» 

Stella comparsa a* Magi diversa dall'altre pec 
la sua materia , pet la sua situazione , pel 
suo movimento . I- P- Vili» n- p* 179* 

Stima di se stessa odiosa* a Dio « I- P. II • n- 4* 
p- 69* seg- 

Strada battuta funesta a chi ha segue • I-P-VIII» 
n- 2- p* 177- 

Superbia » onde conoscerla- in nof • I* Pat» 11^ 
n»4-p-70- Illusione * che in no? produce* 
II» C»sul P. XX- n» 6* p- i^2- se£- 

Superiori han da regolarsi nel comandare • I* 
Pat» X* a» 6* p» if$* scsg» 
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Empo benché breve bene impiegato da' 
Giusti; benché Jun*o mal consumato da 7 
peccatori • Ih P*XV11I» n» j^seg» p»ui» 

Tentazioni onde fu Cristo assalito nel deserto 
spiegate in varj modi dai Santi • II- Pat* 
XVU p-J?- segg* Perchè se le per* 
mise • Ivi &• 8*p* 64* segg- Le nostre so- 
no di più sorre* modo di resistervi • !• A vv* 
Sp- p» 2.8- seg- Sono proporzionate alla gra- 
zia che ci si dà, e alle nostre f orze • ivi 



kzza nell'amor di Dio onde deriva • I* 
Vili- ti« i* p- 178^ . 
Trascuratine della propria eterna salute ci pone 
in gran pericolo di peiderci • !• P« Vili» 
num» 1* p» 

Tribù di Giuda , numero di sue città* II- Pat* 
1CV111'* nuui* 3? p* u&i • • 



: . 1 



u 



u 



Bbidtenza di G» C* principio di nostra rf- 
paragone • h P*I* n« p* jo* Compendio 
di tutta h sua dottrina , cagione de'suoi 
travagli» origine di tucta la sua gloria— > ♦ 
p. X* n* i* p- ifO* In essa dobbiam noi fis* 
aare 1* edificio di nostra perfezione 5 e mo- 
do di praticarla • P'at» I» q*.6« p* f]- segg* 
Quaaco deve essere pura nelle Comunità 
specialmente religiose - p» zo*j- Suoi rap- 
porti x tre sorte di persone * ivi • 
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Venti conosciuta è un gran male il contraddir- 
la • II* P* XXI» nuov f* p» Verità, e 
virtù si difendono da loto stesse • III- Pat- 
XXXI* n-*i*> p« i)6» 

Vica socievole, modo di ben condurvisi» lì* 
P-XJV- n. 5- seg- p»3» segg* Suoi sinistri 
accidenti., da quali cose cisixendoao in- 
sopportabili- III- P- XXXIII- n.f. p.ij7- 
Vita mondana , suo fondamento condanna-- 
to da Cristo- C- sul p. XLl V* n» 4. »♦ ioi* 

Vica spirituale in che consiste • I- Avr* Sp- n-4* 
p-i Sua ampia strada apertaci , e svelata- 
ci da Cristo • IV* C- sul P* XU V* p. 10^ 

Umiltà, disposizione necessaria per amare per- 
fettamente Dio • I* P« 11* n* 4» p. 7i* Del 
cuore, quanto da Dio prezzata P- VI* n«4« 
p- 14?. E' il fondamento di mete le yirtn • 
U» P* XIX» n» 4- p» ijo» 

Umiliazione unita alla buona coscienza iTfcrpìft 
aicura strada del Cielo • IH- P^. XXXVI* 
aum- j. p- 189* 

Volontà , attacco alla propria volontà molto 
dannoso - II* P* X{X* p«|f £• 

Uomo bisognoso di redenzione, e di riforma; 
ed istruzione , che di questa riceve da Gesà 
Cristo • J» P« h num» i* segg» p» 47- segg* 
C resto aon per esser misei» > P. II, iuim»4* 
p. 7*' e P-IX* n- 4. p- zìo* Perché Sondi- 
mcncsoggetto ai travagli , e alle lagrime • 
■ C.aul Par- II- n- 3, p. 75, Pellegrino sulla 
terra, uso che ha da fare de'di lei behi • 
Pat* Vili. n. 7. p. 184. D^egni che ebbe 
Dio in ciearjo • Par- IX- n* 4. p* 1 30. Due 
SPse in fisso degne di Dio apio. Pat-IX- 
, , n* p-i} j- Ha da distinguersi, non per la 
qualità di sua persona , ma per gli esempj 
di sua vita . P- XI-. n*i- p* 277* Obbfigo 9 
«he ha 4i fai bcac a tutti • II*?at- XIV* 



Di 



INDICE 

n- }• p« Suole naturalmente giudicare^ 
delle azioni secondo che appariscono* Pac? 
XX» h* i- p* iti» Pccservato da* peccati , 
nfc* quali -può cadere , e a Dio più tenuto 
di coloro , ai quali si perdonano quelli , 
che commettono • P*XX* n* 4* p» 7y* seg* 
Quando dee giustificare la propria condot- 
ta , e a che dee badare per non eccedere • 
P* XXI» n» 4» p» 204» seg. Onde può cono- 
scere se é lontano, ó vicino a Dio» P-XXy # 
li. p» *lz» Non sari giudicato sull'in- 
fermità della sua carne , ma sull'ubbidienza 
della sua volontà • III- P*XXVI» n* 6» p* 6* 
seg* Scosso che ha una volta il giogo del 
Signore, cade in gravissimi eccessi , e_> 
sprezza anzi di convertirsi • Pat* XXVIII» 
n* u p* 39» Mal si crede libero quando fa 
tutto ciò che gli piace - C» sul P»XXXVJIJ» 
n» 3» p» ^9' Quando solo gode una solida 
gioja • III* P* XXXIII» num. 6** p» ijp» seg« 
Fine, pel quale è creato • P» XXXVI» n»?* 
p. igz* Determinato al male per passione, 
per ostinazione , o per piacere , é nella—» 
disposizione stessa de'dannati»P.XXXVJÌf • 
n»i» p» 2 14. Non ha pUt formidabtl nemico 
di sua salute', quanto la propria libertà* 
pag» i*f* e la propria carne • p» 1 z8* Che 
dee fare per prevenire, o per vincere le 
tentazioni • n» 7* p. ag r* seg* Spine , che 
trova strila terra , e profitto che può trar* 
ne» P- XXXIX» n- f - p»24?- segg- Quando 
opera per pura malizia , ó mai , . ó dTfEciU 
mente desiste dà ciò che desidera' • IV» 
P» XLI» n» f p« |. Importa moltissimo, che 
*i penetri a tondo i movimenti déHa sua 
anima • num* 2^ p* j» E* giudice il più ia* 
giusto* di se stesso in ciò che riguarda—* 
i' adempimenti <U W brame • n» f*p* h 
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La maggior grazia che gli faccia Dio y i 

di dargli il gusco, e la sapienza della • 

croce . P-XLJI- n« 8. p-i7»$eg. Operando 
in Dio , e con Dio , l'opera sua ha un esito 
sempre felice* P XLIII» n-x- p»47* Ne'suoi 
travagli adori sempre fe permissioni divi- 
ne- n» 6* p- so. La ripugnanza della na- 
tura, che prova nella via della virtù , non 
iscema il di lui merito •> P» XLIX- n- 4* 
194- Come può fare una santa mone ■ 
P» L- n* j- seg. a* iz* seg*» 

- 

z 

Elo , come deve usarsi . XI* P* XIII* num«7. 

JL FINE; 
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